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Socialismo e consenso 


S I TORNA a parlare con 
impegno e continuità del 
socialismo in Europa occi¬ 
dentale. Quali ne sono i 
motivi? 

1 progressi della disten¬ 
sione intemazionale segna¬ 
lati dalla conferenza di Hel¬ 
sinki offrono all’Europa una 
grande occasione per assu¬ 
mere una funzione autono¬ 
ma e da protagonista. 

Perché ciò avvenga è tut¬ 
tavia necessaria una grande 
Iniziativa delle forze demo¬ 
cratiche e progressiste; sen¬ 
za questa iniziativa le poten¬ 
zialità esistenti, per troppo 
tempo congelate e compres¬ 
se non diverranno operanti; 
e verrà a mancare un con¬ 
tributo essenziale per affron¬ 
tare 1 grandi problemi del 
mondo contemporaneo, un 
contributo di cui nessuno 
può, alla leggera, privarsi; 
né i paesi in via di sviluppo, 
né i paesi socialisti, né gli 
Stati Uniti 

All’interno dell’Europa, 
poi, si verificano sommovi¬ 
menti che danno attualità 
alla ricerca sulla teoria del 
socialbmo, sulle profonde 
trasformazioni economiche e 
sociali che maturano e si im¬ 
pongono per le stesse con¬ 
traddizioni di un capitalismo 
tanto maturo da fare ormai 
fatica a soddisfare esigenze 
nuove e crescenti. 


P r QUESTE condizioni e 
per queste ragioni si fa 
più pressante il < bisogno di 
socialismo ». Di fronte a ciò 
serve assai poco ricordare 
periodicamente — in questi 
giorni lo ha fatto il Rude 
Pravo — che fra capitali¬ 
smo e socialismo tertium 
non datur. Fra 1 due c’è ap¬ 
punto il passaggio dall’uno 
all’altro; ecco la questione 
con cui l’Europa occiden¬ 
tale deve mbunrsi; come 
passare al soclailismo. Una 
questione assai ardua per¬ 
ché U modo in cui è avve¬ 
nuto H passaggio al socia¬ 
lismo In altri paesi e in altri 
periodi è qui assolutamente 
impensabile, non ha alcun 
riferimento alla realtà con¬ 
creta. 

Il passaggio al sociali¬ 
smo coincide con l'affer¬ 
mazione degli interessi del¬ 
la classe operaia tutta; non 
è questo in discussione, e- 
videntemente. Nei paesi del¬ 
l’Europa occidentale — ec¬ 
co il punto essenziale — af¬ 
fermazione degli interessi 
sociali dei lavoratori, appog¬ 
gio e partecipazione della 
grande maggioranza del po¬ 
polo sono aspetti diversi e 
indissolubili di un unico pro¬ 
cesso. Le trasformazioni so¬ 
ciali di tipo socialista ri¬ 
chiedono, insomma, consen¬ 
so e democrazia. Non far 
leva sul consenso e sulla 
democrazia vuol dire non 
utilizzare la più grande for¬ 
za di trasformazione socia¬ 
le, rallentare e compromet¬ 
tere il passaggio al socia¬ 
lismo. 

Se, per un assurdo sto¬ 
rico, dovesse verificarsi in 
questa parte dei mondo il 
passafigio al socialismo a 
prescindere dal massimo svi¬ 
luppo del consenso e delia 
democrazia, si avrebbe un 
tipo di socialismo non ac¬ 
cetto non solo ad ampi stra¬ 
ti della popolazione, tutt’al- 
tro che sfruttatori, ma alla 
stessa classe operaia. 

Non è difficile infatti com¬ 
prendere come esista un in¬ 
dissolubile rapporto tra il 
modo in cui avviene il pas¬ 
saggio al socialismo e il mo¬ 
do in cui avviene la costru¬ 
zione stessa del socialismo. 
E’ questa la ragione per cui 
sosteniamo, fondatamente, 
che il socialismo nei Paesi 
dell’Europa occidentale sa¬ 
rà necessariamente origina¬ 
le, diverso rispetto a quan¬ 
to fin qui storicamente rea¬ 
lizzato, una nuova tappa, che 
arriccùsce qualitativamente 
11 grande processo mondiale 
di emancipazione dei lavo¬ 
ratori e dei popoli. 

La democrazia di cui par¬ 


liamo è, evidentemente, quel¬ 
la che conosciamo e che 
viviamo oggi, che tante lot¬ 
te hanno contribuito a co¬ 
struire e a far vivere. In 
« Stato e Rivoluzione » Le¬ 
nin ricorda che < Marx af¬ 
ferrò perfettamente la ca¬ 
ratteristica essenziale del¬ 
la democrazia capitalistica 
quando disse: "Agli oppres¬ 
si è permesso di decidere, 
una volta ogni qualche an¬ 
no, quale fra i rappresen¬ 
tanti detta classe dominante 
li rappresenterà e li oppri¬ 
merà in Parlamento” ». 

L a democrazia che noi 
intendiamo, perché in 
parte la viviamo già, non 
può certo essere stretta in 
questa definizione; vive del¬ 
la quotidiana partecipazione 
organizzata delle masse, nel¬ 
le fabbriche, negli uffici, 
nelle scuote, nei quartieri; 
di qui si innesta nelle isti¬ 
tuzioni rappresentative che 
assumono quindi una funzio¬ 
ne diversa da quella analiz¬ 
zata e criticata da Marx e 
Lenin; il pieno esercizio del¬ 
le libertà politiche, il suf¬ 
fragio universale assumono 
un significato anch’esso nuo¬ 
vo: di verifica del consenso, 
cioè della capacità della stes¬ 
sa classe operaia di orga¬ 
nizzare ed esercitare la sua 
funzione dirigente in modo 
tale che venga riconosciuta 
e accettata. 

Il ruolo dirigente della 
classe operaia non solo non 
viene offuscato ma esaltato: 
esso non è dato per defini¬ 
zione e non è mai acquisito 
una volta per tutte ma è 
una conquista storica e de¬ 
ve essere continuamente 
riaffermato e verificato in 
riferimento innanzitutto ad 
un vasto e complesso siste¬ 
ma di alleanze soeiali. 

Anche i partiti comunisti 
sono chiamati a misurare 
sul consenso la loro capa¬ 
cità di interpretare e di 
esprimere le aspirazioni di 
fondo della classe operaia e 
del popolo; e lo devono fa¬ 
ro In rapporto con altre for¬ 
mazioni politiche sia con 
quello socialiste e socialde¬ 
mocratiche che. per matri¬ 
ce ideale, tradizione stori¬ 
ca e base sociale si rifanno 
anch'essere al proletarlato, 
sia con altre di varia Ispira¬ 
zione democratica che co¬ 
munque ricerchino vie di 
trasformazione della socie¬ 
tà. 

Fra 1 partiti comunisti e 
socialisti ha luogo una dia¬ 
lettica permanente e ciascu¬ 
no, nel confronto, tende ad 
affermare le sue posizioni e 
le sue valutazioni: è ovvio 
e giusto che sla cosi. Tut¬ 
tavia — lo dimostrano le 
vicende portoghesi ma lo 
testimonia un po’ tutta la 
storia del movimento ope¬ 
raio europeo — è sempre 
più chiaro che il confronto 
e la discussione devono av¬ 
venire nel riconoscimento 
che anche 11 movimento ope¬ 
raio si esprime in più par¬ 
titi; è indispensabile che 
questi partiti prendano at¬ 
to delle loro diversità sto¬ 
riche e attuali, e, nello stes¬ 
so tempo, affermino la ne¬ 
cessità di un impegno con¬ 
corde, coscienti che esso è 
condizione per ogni più lar¬ 
ga unità, per sostenere il 
consenso, alimentare la de¬ 
mocrazia e avanzare verso 
il socialismo. 

Da tempo noi comunisti 
italiani seguiamo questa ispi¬ 
razione. Abbiamo dato il 
nostro contributo a impor¬ 
tanti iniziative che si muo¬ 
vevano in questa direzione, 
come è stato rincontro dei 
Partiti comunisti di Bruxel¬ 
les. Le prese di posizione e 
le iniziative comuni fra so¬ 
cialisti e comunisti avvenu¬ 
te o proposte in queste set¬ 
timane nascono dalla urgen¬ 
za della crisi portoghese ma 
sono anche il segno e l’oc¬ 
casione di un nuovo impegno 
per il socialismo in Europa 
e hanno quindi, per noi, la 
più grande importanza. 

Claudio Petruccioli 


SUI TEMI CHE SONO AL CENTRO DEL DIBATTITO SINDACALE 

INTERVISTA CON LAMA 

«Corporativi», diritto di sciopero 
e lotte contrattuali d’autunno 

Chiara strumentalizzazione della destra -1 ritardi del sindacato nel settore pubblico impiego - Riso¬ 
lutamente contrari a qualsiasi regolamentazione; problemi possono presentarsi in circostanze ecce¬ 
zionali - Piattaforme rivendicative e obiettivi di riforma -1 prossimi impegni della federazione unitaria 


APPLAUSI NELLE STRADE ALLA SENTENZA 


Con questa intervista al no¬ 
stra giornale, il compagno Lu¬ 
ciano Lama, segretario gene¬ 
rale della COLL, apre U di¬ 
battito sull'autunno sindaca¬ 
le. Siamo ormai alla viglila 
delie grandi vertenze per il 
rinnovo del contratti, e l'at¬ 
tualità del tema è resa più 
scottante dalle polemiche che 
hanno accompagnato in que¬ 
sti giorni le agitazioni corpo¬ 
rative nel settore del traspor¬ 
ti. Da queste, infatti, molti 
organi di stampa hanno pre¬ 
so lo spunto per avanzare in¬ 
terrogativi, esDclmere timori 
e diffidenze str^ello che sa¬ 
rà l'atteggiamento del movi¬ 
mento sindacale unitario. Lo¬ 
gico, quindi, che rintervlsta 


cominci proprio dal proble¬ 
mi sollevati dagli scioperi nei 
trasporti. Che cosa c'è all'ori¬ 
gine di queste iniziative? Na¬ 
scono solo da spinte di chiu¬ 
sura corporativa, oppure c’è 
dietro un disegno eversivo 
più vasto, il cui scopo è quel¬ 
lo di colpire il movimento 
unitario? O ancora: possono 
essere considerate un campa¬ 
nello d'allarme per il sinda¬ 
cato, in guanto segnalano ri¬ 
tardi nella difesa della con¬ 
dizione economica di alcune 
categorie? 

Il giudizio del compagno 
Lama è molto netto: « Si trat¬ 
ta di agitazioni irresponsabi¬ 
li, ’l) per il momento in cui 
sono state poste in essere, in 


Sabato si apre 

fEsmu. 



Sabato prossimo, 30 agosto, si apre a Firenze con una 
manifestazione internazionalista il Festival nazionale 
dell'Unità dedicato al XXX della Liberazione. I,a sera 
prima. In piazza S. Croce, alle 21 sarà rappresentata 
«Utopia» da Aristofane, di Luca Konconl. Alle Cascine 
le grandi strutture sono pronte ad ospitare le migliaia 
e migliala di cittadini che come ogni anno affolleranno 
1 padiglioni e gli stand. Il fitto calendario delle Iniziative 
dimostra l’impegno culturale e politico di questo Festival, 
che intende trarre il bilancio di trent’anni dalla scon¬ 
fitta del fascismo e insieme promuovere un dibattito 
collettivo sulle prospettive di rinnovamento aperte al¬ 
l’Italia dal voto del IS giugno. Nella foto, il simbolo 
del Festival con la «L» di Liberazione che si intreccia 
con « l'Unità ». 

LA PAGINA T E' DEDICATA AL FESTIVAL 


Sottoscritti tre miliardi 
e 384 milioni alFUnità 

La sottoscrizione per la stampa comunista continua 
a segnare grandi successi. Tre miliardi e 384.235.400 lire 
sono stati raccolti fino al 23 agosto: si tratta di novan- 
tacinque milioni e 930.755 lire in più rispetto alla stessa 
data nel 1974. 


Li’Italia e la sicurezza europea 


A ire settimane dal vertice 
di Helsinki, • concluuionc del 
quale è stato uolennemonle fìr* 
niato l’otto conclusivo della 
Conferenza sulla sicurezza o 
In cooperazione in Europa, il 
dibattilo internazionale sul va¬ 
lore di quel documento non 
solo non accenna a spegnersi 
ma tende a svilupparsi in mi¬ 
sura sempre più ampia. E 
anche se le vicende portoghesi 
sembrano rappresentare lo 
spunto principale per In di¬ 
scussione, in reallù quel che 
emergo chiarnmcntc dallo di¬ 
verse argonicnlnzioni è un bi¬ 
sogno di vulutfiziune generalo 
dei princìpi slessi siincili nel- 
raccordo di Helsinki. Le pri- 
MO avvisaglie polemiche sono 


\cnutc dagli Stali Uniti, anzi 
da precisi settori delio schic* 
raniento politico americano. Le 
ragioni sono evidenti. Siamo, 
in pratica, negli Siali Uniti, 
alla fuso preparatoria della 
campagna per le elezioni pre¬ 
sidenziali» Tulli gli avversari 
della attuale amminUtruzìone 
cercano, in questa situazione, 
ogni possibile terreno di at¬ 
tacco ed è naturale che un 
alto di così grande rilevanza 
intcrnn/ionolc, conio Puccordo 
di Helsinki, \cnga adoperato 
in questo chiave. Ha ragione 
Michel Tutu quando scrive, 
sul Monde, die nonostante quei 
che dicono oggi, il primo al¬ 
lo di ognuno degli nwersari 
di Ford, se fosse eletto presi¬ 


dente degli Stali Uniti, sareb¬ 
be quello dì cercare punii di 
contatto con l’Urss per ren¬ 
dere solidi i rapporti tra le 
duo massime potenze mondia¬ 
li. Conviene, perciò, se si 
\uolu comprendere la sostan¬ 
za de) dibattito sul documen¬ 
to di Helsinki non dare peso 
eccessivo alla polemica elet¬ 
torale americana e soffermar¬ 
si, piuttosto, sulla sostanza del¬ 
lo questioni. 

Due giudizi opposti affiora¬ 
no dalla discussione: il docu¬ 
mento di Helsinki non è che 
un pezzo di carta, il docu¬ 
mento di Helsinki è un atto 
di portala storica. Ci può es¬ 
sere del vero nclPuno come 
neH’altro giudizio. Solo nel 


senso, però, che sia il primo 
sia il secondo giudizio posso¬ 
no valere per molli o anche 
per tutti i trattati internazio¬ 
nali. In realtà nessun tratta¬ 
to è mai soltanto un pezzo dì 
carta, né, per quanto grande 
possa esserne il valore, il suo 
effetto è quello di imbalsama¬ 
re la storia. Del trattato di 
Helsinki si può diro, tuttavia, 
assai di più e di più specifi¬ 
co. La sua caratteristica è in¬ 
fatti quella di rappresentare, 
nella attualo situazione del- 
l’Europa e dei rapporti inter¬ 
nazionali in generale, il mas¬ 
simo di coincidenza possibile 

Alberto Jecoviello 

(Segue in ultima pagina) 


una stagione cioè essenziale 
per il trasferimento di gran¬ 
di masse di lavoratori e In 
particolare di emigrati; 2> per 
11 carattere sbagliato e dema¬ 
gogico della piattaforma ri- 
vendicativa. Questa coinciden¬ 
za nelle date e nelle forme 
di azione rivela poi anche 
3) un disegno di carattere 
politico reazionario; un dise¬ 
gno che punta a dividere 1 
lavoratori, e sul piano più 
strettamente politico a Inde¬ 
bolire la spinta a sinistra 
che ha avuto una testimo¬ 
nianza Importante anche nel¬ 
le elezioni del 15 giugno, lo 
penso che aDa radice vi sla 
un tentativo di risposta del¬ 
la destra allo sviluppo del 
movimento unitario e al pro¬ 
gressi delle forze di sinistra, 
sul plano politico generale. 
Naturalmente la massa di la¬ 
voratori che hanno parteci¬ 
pato a queste lotte non solo 
non condividono questo di¬ 
segno eversivo, ma Io Ignora¬ 
no. Però questo non signifi¬ 
ca che 11 movimento sindacale, 
nelle sue forze più consapevo¬ 
li. nel suol gruppi dirigenti 
debba rinunciare a coglierne 
le radici più nascoste». 

Per quanto riguarda la lo¬ 
ro matrice corporativa U se¬ 
gretario delta CGIL aggiunge: 
«E’ evidente che queste agi¬ 
tazioni sono U frutto e na¬ 
scono da quella che è stata 
definita la "giungla retribu¬ 
tiva” ossia dairestremB diver¬ 
sificazione di trattamento al¬ 
l’interno di una categoria o 
tra una categoria e l'altra di 
uno stesso settore. E’ abba¬ 
stanza singolare che, spesso, 
chi -si muove sulla base di 
spinte corporative è proprio 
chi ha già conquistato condi¬ 
zioni di privilegio e ha au¬ 
mentato, consolidato e Incre¬ 
mentato queste condizioni, ser¬ 
vendosi proprio della giun¬ 
gla retributiva. Le piattafor¬ 
me delle strutture unitarie e 
del movimento sindacale ten¬ 
dono a realizzare una politi¬ 
ca perequatlva, una serie di 
trattamenti cioè che fra loro 
abbiano un filo logico e che 
non siano Invece U frutto 
di un rapporto di forze che 
di volta in volta. In modo 
selvaggio, si realizza fra chi 
ha grande potere sindacale 
perchè controlla uno di quel 
gangli vitali dell’organizzazio¬ 
ne, della produzione e del ser¬ 
vizi, e tutto 11 resto della po¬ 
polazione lavoratrice. Pensate 
al due mila operai che con¬ 
trollano le centrali termo • 
elettriche! In teoria possono 
ricattare l’Intero paese, chie¬ 
dere un milione al giorno, al¬ 
trimenti fanno mancare l'ener¬ 
gia. E' un paradosso, eviden¬ 
temente, ma spiega a quali 
aberranti conseguenze può 
condurre la logica del corpo¬ 
rativismo. «Naturalmente — 
prosegue li compagno Lama 
— paghiamo le conseguenze 
di una politica di divisione c 
di clientelismo portata avanti, 
per più di 20 anni dal go¬ 
verno e da molte amministra¬ 
zioni regionali e locali. Poli¬ 
tica clientelare che ha finito 
per suscitare legittimi risen¬ 
timenti In gruppi di lavorato¬ 
ri che. magari sottoposti ad 
un lavoro più pesante e di 
maggiore responsabilità, non 
hanno ricavato In questi ulti¬ 
mi anni raiglloramentl accet¬ 
tabili ». 

E' un po’ lo stato d'animo 
che si registra fra 1 ferrovie¬ 
ri: molti lavoratori, che han¬ 
no aderito all'azione corpo¬ 
rativa. sono stati spinti dal 
profondo malessere per le con¬ 
dizioni economiche della ca¬ 
tegoria; ci sono stati ritardi 
nel sindacato? 

«Dobbiamo certamente fa¬ 
re una verifica e riconoscere 
certi nostri errori, nostri, del¬ 
l’Intero movimento, e non del 
sindacato ferrovieri. La spie¬ 
gazione non sta però nel fat¬ 
to che abbiamo dato troppo 
spazio alle categorie deU’ln- 
dustrla (anzi forse ne hanno 
avuto troppo poco) ma nel 
fatto che probabilmente non 
et slamo resi conto, che man 
mano che passavano gU anni, 
alcune categorie del pubblico 
Impiego, e soprattutto I fer¬ 
rovieri. andavano realizzando 
pesanti condizioni economi¬ 
che e di lavoro. I ferrovieri 
che hanno partecipato agli 
scioperi non guardano mica 
ai metalmeccanici; hanno co¬ 
me punto di riferimento In¬ 
vece la "paga” del netturbino 
o del tranviere, o del dipen¬ 
dente dell'ente locale. E' allo 
Interno de! pubblico Impie¬ 
go che protabllmentc non 
slamo riusciti a realizzare una 
reale politica perequatlva, co¬ 
me Invece abbiamo fatto nel 
grandi settori dell'Industria. 
E questo è dipeso non solo 
dalla plaga del clientelismo 
di cui parlavo prima, ma an¬ 
che dal peso che posizioni 
e organizzazioni corporative 
hanno avuto ed hanno aU’ln- 
terno del pubblico Impiego». 

Francesca Raspini 

(Segue a pagina 4) 


Il dittatore 
Papadopulos 
e ì suoi complici 
condannati 
a morte ad Atene 

Il tiranno, Pattakos e Makarezos sono sfati riconosciuti colpevoli 
di alto tradimento e insurrezioni armale e sono stati anche con¬ 
dannati ali'ergasfoio - Le altre esemplari condanne A PAG. 13 



L'awsnlurs fsKlsta cotlsts sHa CrMis Mit, ami di Mffaranza a di vargogna si è conclusa con la condanno s morta éti 
dlHaloro Papadopulot a dal suol prInelpaU compUot Paliakes a Makaraiot. Malia foto: I colonnotli mantro aKoltano la santanza 


IN UN’ATMOSFERA INQUIETA E TESA 

Febbrili gli incontri a lisbonn 
per formare il nuovo governo 

Le forze dì terra in stato d'aHarme, ridotti ai minimo ì voii dì aerei mìiitarì - i gravi fatti di Bra- 
ganga: arrestati comunisti feriti dall’assalto fascista • Anche il vescovo di Braga per la pacificazione 

Dal nottro inviato Lisbona. 23 . 

Nonoetanle !■ quielv r»l»tivti (un* quitiv nvll» qual* *1 »ute«guono la vocip l'ultima della quali afferma che Otato 
Saraiva da Carvaiho, faUlla il fanlativo di giungere ad un accordo col c gruppo doi 9 », sarebbe tornato a schierarsi con il go* 
verno di Vasco Con^alvos) l'atmosfera a Lisbona rimana tesa a preoccupata: oggi è stato annunciato che le forze di terra 

sono state poste in stato di allarme «per motivi precauzionali»; che il capo dello stato maggiore deiraeronautica ha dira¬ 
mato ai responsabili delle sue unità l’ordine di non permettere « se non in caso di estrema necessità » che aerei militari 
decollino dalle loro basi per evitare che la loro presenza nel cielo possa causare allarme nella popolazione; stanotte alle due 

la radio ha sospeso le trasmls- 


Montescaglioso: 
forte protesta 
per il pomodoro 

Un compatto sciopero generale ha 
paralizzato Ieri Montescaglioso, nel 
Metapontlno, dove tutta la popolazlo- 
ne ha solidarizzato con 1 prc^uttorl 
di pomodoro, esasperati dall'ostinato 
atteggiamento degli Industriali, che si 
rifiutano ancora di ritirare 11 pro¬ 
dotto. 

Un accordo è stato Invece raggiun¬ 
to nelle zone di Cecina, Roslgnano 
Solvay. BIbbona. Castagneto Carducci 
(Livorno): 1 produttori consegneran¬ 
no al conservificio General Marketing 
1 pomodori per la lavorazione, e, suc¬ 
cessivamente, si procederà di comune 
accordo alla rivendita del prodotto. 

A PAGINA 4 


Crolla a Trapani 
un’altra casa 
nel rione S. Pietro 

Un’altra casa è crollata nel quar¬ 
tiere «San Pietro» di Trapani a po¬ 
chi passi daircdificlo sbriciolatosi 5 
giorni fa e che ha sepolto la fami¬ 
glia Rosselli, uccidendo una giovane 
madre, il figlioletto di 8 mesi e una 
ragazza di 13 anni. Nel crollo di oggi 
per un puro caso non è rimasto tra¬ 
volto un vigile urbano che svolgeva 
servizio nella zona. Nella tarda mat¬ 
tinata si è avuto anche un altro crol¬ 
lo. sempre nel centro storico: nel 
pressi della cattedrale è venuta giù 
la facciata di un edificio. Le macerie 
hanno distrutto una decina di mac¬ 
chine. 

A PAGINA 2 




« la porta » 


]^OI USIAMO leggere 
con assidua attenzio¬ 
ne il Geniale di Montanel- 
U non solo per dovere prO' 
fessionale, ma anche per 
tenerezza. Mentre il sena- 
tare Fanfani è, come tutti 
hanno vièto, bollito (anche 
se ne riporteranno in ta¬ 
vola i resti: « Fanfani, 
frammento di senatore del 
XX sec. Vi), il Geniale, non 
ancora bollito, è però 
già in pentola. Prima o 
poi. non dubitatene, verre¬ 
mo a sapere che è cotto 
anzi decotto, e noi, che ci 
conosciamo, ne resteremo 
commossi. In attesa, abbia¬ 
mo letto .sul Controcorren¬ 
te di ieri che «... i porti 
della penisola sono talmen¬ 
te affollati da imbarcazio¬ 
ni sportive e di lusso che 
all'imbocco di Quello di 
Portofino due yachts si 
sono contesi runico spazio 
libero per l’attracco addi¬ 
rittura a schioppettate ». 
Due yachts italiani, lascia 
intendere Montanelli, e ag¬ 


giunge con serenità che 
probabilmente battevano 
bandiera panamense. 

Non segue neppure una 
parola di commento e tan¬ 
to meno di riprovazione, 
ma non perché il direttore 
del Geniale labbia ritenu¬ 
ta implicita, ma verché 
coloro che si sono « schiop¬ 
pettati » a Portofino sono 
sicuramente tra i suoi let¬ 
tori più fedeli. E’ tra Que¬ 
sta gente che egli li racco¬ 
glie piu numerosi e più 
convinti. Essi preferiscono 
di gran lunga un mondo 
ingiusto a un mondo giu¬ 
sto, perché da Questo sa¬ 
rebbero i primi a essere 
colpiti, mentre da Quello 
sono i primi, se non gli 
unici, a trarre beneficio. 
Ecco perché volevano, e 
vorrebbero, la Democrazia 
cristiana dei dorotei sola 
al potere. Il lusso glielo ha 
assicurato lei, mentre una 
famiglia vive a Palermo 
con Quaranta lire al gior¬ 
no; e le bandiere pana¬ 
mensi gliele ha permesse 
lei, vale a dire che gli ha 


consentito di non pagare 
le tasse, mentre le pagano 
ftno alVultimo centesimo i 
lavoratori e i pensionati. 
Non è Questa DC di lor si- 
pnori che Montanelli con¬ 
sigliava di votare, e ora 
vorrebbe vedere risorgere? 

Adesso i Montanelli han¬ 
no Vincubo delle giunte 
aperte. Anni fa noi fre¬ 
quentavamo una trattoria, 
dove prendeva regolarmen¬ 
te posto un vecchio magi¬ 
strato, che preferiva seder¬ 
si a un tavolo vicino alla 
porta. Quando entrava 
qualcuno e non la richiu¬ 
deva il vecchio signore gri¬ 
dava rabbioso’ « ìa porta ». 
Montanelli è tra coloro 
che ogni giorno urlano fu¬ 
riosi: « la giunta », ma se 
ne formano sempre in 
maggior numero dischiuse. 
Quando saranno tutte spa¬ 
lancate non vi sarà più chi 
entra a mangiare troppo e 
chi sta fuori a fare la fa¬ 
me. perché la prima a pre¬ 
sentarsi e a ordinare per 
tutti sarà la giustizia. 

Fortebracclo 


slonl per tranquillizzare gli 
abitanti di Lisbona che chie¬ 
devano notizie: le esplosioni 
che si sentivano non detjr- 
vano da scontri armati, aka 
erano prodotte dai fuochi ar¬ 
tificiali Hi una festa In una 
località della periferia della 
capitale. 

Sono tutti elementi di-una 
inquietudine generalizzata, 
che viene alimentata da notizie 
concrete come quella che sta¬ 
mane annunciava che «nella 
regione militare centro sono 
iniziate delle manovre a par¬ 
tire dalla mezzanotte scor¬ 
sa. Nel quadro di questa gl- 
tuazione reparti del reggi¬ 
mento della guardia si sono 
diretti verso là città di Pinhel. 
Le manovre implicano che 
le unità devono rimanere in 
stato di allarme». 

Una notizia che, unita a 
quella deH’allarme generale, 
ha generato preoccupazione 
poiché la regione militare 
centro è al comando del « bri- 
gadeiro » Franco Charrals, 
uno dei promotori del «do¬ 
cumento Antunes» il quale 
— poco prima di annuncia¬ 
re le manovre — era stato 
lungamente a colloquio con 
11 comandante del Copcon. 
generale Otelo Saraiva de 
Carvalho, c con il capo del¬ 
lo stato maggiore deireserci- 
to. fsenerale Carlos Fabiào. 
condidati ad assumere la di¬ 
rezione del paese in caso di 
destituzione di Vasco Goncel- 
ves. Analogamente poco chia¬ 
ro è Taccenno ai reparti (M 
reggimento della guardia ebo 
si sarebbero diretti su Pinhel; 
poco chiaro in quanto 11 reg¬ 
gimento della guardia non 
dipende dal comando della 
regione militare ma dal 
Copcon e da ieri non dipen¬ 
de più neppure dal Copcon 
ma direttamente dal presi¬ 
dente della Repubblica: nel 
quadro delle iniziative che 

Kino Marzullo 

(Segue in ultima pagina) 
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di Soares 
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Minescolate nella DC 


Di pari paaso con l’accen- 
tuaral del rimescolio delle 
«arte democristiane, hanno 
continuato a moltiplicarsi e 
a rafforzarsi le manovre 
ohe, daH’intemo della 0C, 
tendono ad esasperare stru¬ 
mentalmente i termini del¬ 
la vicenda, politica nel ten¬ 
tativo -di" stallie — con 
tsempcpt’plìi hcn^ minac- 
■ce dt'.erjst di 'ióvcrno al 
t>aio e di elezioni anticipate 
— al eonfronto con la nuo¬ 
va realtà creata dal voto di 
giugno. 

Non è un caso che que¬ 
sto accada, e in questi ter¬ 
mini: la DC sconta le con¬ 
seguenze della duplice con¬ 
traddizione del Consiglio 
nazionale che ha segnato la 
llquidaiione della segrete¬ 
ria Fanfani. Paga cioè il ca¬ 
rattere comnosito e anche 
equivoco della maggioranza 
che ha eletto nuovo segre¬ 
tario l’on. Zaccagnini. E pa¬ 
ga la persistente incapacità 
delta nuova gestione di ac¬ 
compagnare ad una critica 
anche severa del passato la 
formulazione di una preci¬ 
sa proposta politica comples¬ 
siva per il futuro. 

La questione delle giunte 
i diventata cosi il motivo 
unificatore, ma anche con¬ 
trastato, di manovre e sor¬ 
tite in cui nuovi rigurgiti 
d’integralismo si saldano a 
vecchie vocazioni avventuri¬ 
stiche minacciando dapnres- 
so notr.iplo la sorte dei go- 
yem9rl:~eb&.'fun nessuno 
può -alMàidai» -pregiudisial- 
mente, ma — per tramite di 
Moro — anche la segrete¬ 
ria Zaccagnini. 

Anche da quest’atmosfera 
da intrigo di basso impero 
trasudano le Ipocrite solle¬ 
citazioni ad • un gronde 
chiarimento di fondo > col 
PSI venute dal vice-segreta¬ 
rio doroteo della DC, Atti¬ 
lio Ruffini, che non a caso 
ha scelto come megafono 
dell’attacco al governo e a 
Zaccagnini proprio il gior¬ 
nale di Piccoli, cioè del¬ 
l'uomo su cui s'è consumata 
In Consiglio nazionale de, al 
momento della successione 
a Fanfani. la più bruciante 
sconfitta dorotea. B da que- 



RUMOR — « L'espe- 
rltnza dorotaa ha fat¬ 
to il suo tempo s 

sta stessa atmosfera ha trat¬ 
to linfa i'ambigua sortita- 
bis del ministro dell’Inter¬ 
no Guì che, con l’aria di di¬ 
sinnescare le mine via via 
seminate dagli avversari in¬ 
terni sulla strada dei suoi 
capi-corrente, ha in realtà 
anche lui detto che il gover¬ 
no non ha < una base poli¬ 
tica sufficientemente stabi¬ 
le ^ e proprio per esclusiva 
colpa dei socialisti. 

In questo giuoco perico¬ 
loso e palesemente avventu¬ 
rista, anche e soprattutto un 
altro ministro democristia¬ 
no ha trovato modo di di¬ 
stinguersi daccapo, pure lui 
rincarando la dose del pre¬ 
cedente attacco: è Carlo Do¬ 
nai Cattin, uno dei capi di 
quella corrente di Forze 
Nuove che. nella contrasta¬ 
ta vicenda del Consiglio na¬ 
zionale de, ha mostrato la 
corda di tutte le sue radi¬ 
cate ambiguità. Nel quadro 
di im fronte oggettivamente 
filofanfaniano, che intruppa 
1 resti di quello che fu il 



RUFFINI — cUn gran¬ 
de chiarimento» contro 
Il PSI 


grande esercito doroteo c la 
armata Brancalconc di pa¬ 
recchi sconfitti c di ancor 
più numerosi scontenti, è 
toccato proprio a Donat Cat¬ 
tin li compito di uscire allo 
scoperto per proclamare 
che se il PSI non accetta 
l’ultimatum integralista « si 
va od elezioni anticipate » 
come unico antidoto ad una 
« situazione di Ulegittimità 
democratica » quale sareb¬ 
be — per chi è ormai in 
preda a panico antisocialista 
e anticomunista — il trar¬ 
re dal voto del 15 giugno 
qualsiasi ragionevole inse¬ 
gnamento. 

Ma proprio su questo ter¬ 
reno si è avuto un altro e 
ancor più consistente segno 
di come e quan’o l'avventu¬ 
rismo a'.'’c.;‘,erno sia stret¬ 
tamente funzionale ai nuovi 
equilibri che vanno delì- 
neandosi aH'intemo della 
DC. Appena prima dello 
nuove scomposte minacce di 
Donat Cattin, era stato in¬ 
fatti diffuso il tosto di una 
intervista con cui il mini¬ 
stro degli Esteri Mariano 
Rumor — rompendo il si¬ 
lenzio mantenuto dalla con¬ 
clusione del CN — ha con¬ 
fermato l’abbandono della 
corrente di cui era stato 
lungamente il leader. 

Non tanto il riconosci¬ 
mento che « l’esperienza do¬ 
rotea ha fatto il suo tem¬ 
po », ha fornito la conferma 
che sta maturando una nuo- 
.va collocazione di Rumor e 
.dbl.suoi amici, a fianco, di 
Moro e Zaccagnini, quanto 
l'atteggiamento da lui as¬ 
sunto per affrettare i tem¬ 
pi del processo di < ricostru¬ 
zione » della DC, per con¬ 
trapporre alia volontà di 
rottura col PSI l’afferma¬ 
zione di una realtà che « ci 
si pone in termini più arti- 
colati e dialettici », per so¬ 
stenere il « confronto » in 
luogo dello scontro con 1 
comunisti. 

Tutto sta a vedere se que¬ 
sto basti. 0 se non sembri 
che è già molto solo perchè 
molto a destra stanno inve¬ 
ce andando altre componen¬ 
ti deUa DC. 

Giorgio Frasca Polara 


Un problema al vaglio degli ambienti militari e politici 

Le scelte per una nuova 
struttura dell’Esercito 

L'intarvista in TV del capo di Stato Maggiore - Sollecitata una « legge speciale » • Ipotesi 
sui; volontari, e legge sul servizio di leva - L'ammodernamento dei mezzi e materiali 

-, L'annunoIaU rltfpuUuraxfona dafl'Eaarcllo» la cui llfwa aataniiali tono atata rasa nota nai giorni scorti anche dal nostro 
giornale* è al centro delTInteresse degli ambienti militari e politici. DI questi problemi si è occupato giorni fa il generale 
Andrea Cucino* capo di S. M. dell'EMrcito* In una intervista al teleglornala della tara. « Il plano di ristrutturazione — ha 
detto fra l'altro è stato realizzato in soli 4 mesi: 2 meni sono stati necessari per avere l'approvaaione politica e alla fine 
dell’anno noi attueremo di questo programma la maggior parte» tanto è vero che TEsercito, alla fine del 1975» avrà già la 
nuova struttura ». H generale Cucino ha poi precisato che « per ammodexnare TEsercito abbiamo promosso una legge 
__ ] speciale (si tratta della ri- j — ■ — 


Dom«ni a Catanzaro 


Chiesta di un finanziamento 5.1^1. ndr) è di 180 mila nomi' 


straordinario di 1.100 miliardi 
di lire In 10 anni ndr) che 
d consentirà di ammodernare 


Riprende la trattativa 
per la Giunta calabra 


a chTwTlwa I Secondo lo S.M,. deU’Eserclto 


ni per i 24 complessi di 
ffata ». 

Perchè queste differenze? 


„ »,K- rrjiee catcnza tìl militari di trup- 

< .at fermò alla Camera parlando 
«frte narlonoK di tutti i set- problemi della ristruttura¬ 
le’'"’ zlone — lo forza dt levo alle 

Queste affermazioni e li do- armi subirà nel 1975 una con- 
cumento redatto dallo S.M. trattone di circa 45.000 unità ». 
dell'Esercito sulla ristruttura- « Il personale di leva sul Qua- 


CATANZARO. 'ZS 

Riprenderanno lunedi nel¬ 
la mattinata a Catanzaro le 
trattative fra DC. PCI. P3I. 
P 8 DI e PRI per la definizio¬ 
ne di una intesa programma¬ 
tica In vista della elezione 
del Presidente e della Olun- 
ta regionale della Calabria, 
Continua, quindi, 11 confron¬ 
to sulla proposta di documen¬ 
to redatto ,la una sottocom 
missione, mentre si affron¬ 
tano questioni nodali e qua¬ 
lificanti deirintesa. 

Sullo stato delle trattative 
. in. corso, va registrata oggi 
una. dlabuóazlone del segre- 
tuio. regionale della DC-Ma- 
rlo Tossone. Tassone dopo 
avere affermato che a la De¬ 
mocrazia cristiana sta ope¬ 
rando perchè l'incontro pro¬ 
grammatico con gli altri par¬ 
titi democratici e regionalisti 
dia risultati concreti e fina¬ 
lizzati al superamento del 
grossi squilibri economici e 
sociali», aggiunge che il suo 
partito « partecipa agU Incon¬ 
tri In uno spirito di collabo¬ 
razione nella consapevolezza 
della enorme responsabilità 
che grava sulla Democrazia 
cristiana ohe resta per il po¬ 
polo calabrese — anche do¬ 
po li risultato del 15 giugno 
— garante — secondo Tas¬ 
tone — deU'operatlvltà di una 
politica di sviluppo conforme 
anche alle mutate condizio¬ 
ni della società regionale». 
«Abbiamo preteso e preten- 


- »■> - - l« 1 Ori OWSlW « sui/a w w vasa w l JTCTaVnUtC Ut iCVU t*** 

Mestarlo de ™ch? cl^un leJ’Esercito dew,Kter /are 


segretario de — che ciascun 
partito 8 t consideri mobilita» 
to per un costante apporto, 
senza chiusure ermetiche e 
senza riserve» con uno sforzo 
di estrema chiarezza, tale da 
rendere il colloquio e 11 con* 
fronto estremamente proficui 
per le soluzioni utili sulla va* 
sta gamma della problemati* 
ca regionale ». 


Un ufficio 
informazioni 
al Festival- 
di Firenze 


Por It PootivAl nasiontlo dei* 
l*Unltfe Mrft cootltuite un uff)* 
<{o fntonnacfunr* «h« da) 25 
■tosto «ntrorè In funilon* al* 
la ftastona dì PtrMita (con un 
orarlo dalla 9 alta 12 a dalla 
17 alla 20). 

L'utftclo di orftnlnatlona dal 
faithrat è tnoltrà a dla^alilo* 
na dalla organlnatlont di parti* 
to« dal compatfil a dal citta* 
dinl cha intandano pranotara I 
posti in albargo duranta I gloi^ 
ni dalla manlhMtaiiona. GII in* 
taraaaati poaiono rivolgarti o 
tata ufficio (organizzaiiona dal 
Pactlval • aarvtsio ricattlvo • 
via Alamanni 41» Ptramea* ta* 
lafono 291306)* praMO 11 qua* 
lo è (fi funziona a curo dalla 
a Toscana Soclalturtat a o dal* 
Mttaltvrlflt un apposito castro. 


considerazioni. Le impllcazlo* I affidamento» per Vordinamen- 
ni che essa comporta per lo pa sarebbe « conseauente alle 

ordinamento e la vita stessa esigue disponiWlita finanzia^ 

di questa forza armata; 11 rie neeeasarie per il loro man- 

ruolo che viene indicato per fsrtimento». Questo argomen* 

il personale di leva e la con* to appare non molto convln* 

dizione dei soldati e delle cente. Porse pesano di più 

strutture militari» le richieste bilancio i soldati di leva 
di carattere finanziarlo che (jegll elefantiaci apparati di 

vengono avanzate, pongono comando, che vengono appe* 

problemi Importanti e di va* na scalfiti? 


sta portata. 


Per risolvere 11 problema 


Si è detto che rientra nelle 5 propone un aumento 
facoltà del ministro della DI* consistente e quindi costoso 
fesa avallare il programma di ^el volontariato» « E" impor- 
ristrutturazione deirSsercito» tante rilevare et afferma 
preparato dallo aM.» che que* nel documento fulla rletiuttu* 
sto programma è stato illu* razione ~ la scarsa consisten- 
strato in Parlamento dallo za dei volontari a ferma prò- 
stesso ministro» che i parla* lungata rispetto atta forza to* 
mentarl sono stati edotti dal tale... Una percentuale asso* 
generale Cucino» il 15 marzo lutamente inadeguata in rap- 
scorso, in occasione della vi* porto alle esigenze di un Eser- 
sita alla Scuola tecnici elet* ,^^{0 moderno, i cui mezzi piU 
tronlcl di artiglieria della complessi non possono essere 
« Cecchlgnola » sul caratteri e affidati al personale di leva e 
gli obiettivi della rlstruttu* ancor meno potranno esserlo 
razione. In realtà Tonorevole in futuro. Quando la ferma 
Forlani si limitò ad Illustrare di leva sarà ridotta a 12 mesi. 
le linee direttrici della rlstrut* una valutazione accettata da 
turazionc, rifacendosi alla tutti gli eserciti occidentali 


esposizione « informale » fat* 
ta. appunto, dal capo di S.M. 


— dice ancora il documento 
nel quale rispunta l’Idea di 


Trentanni dì malgoverno nella città siciliana 


dell'Esercito alla « Cecchlgno- un esercito professionale o 
la». Lo stesso ministro affer- quanto meno di una diversa 
mù — nel luglio scorso alla utilizzazione del soldati di le- 
Commissione Difesa — che si va rispetto a quelli di carrle- 
Intendeva operare «In una ra — considera elte, con una 
duplice direzione; il ridimen- ferma di 12 mesi, io percen- 
stonamtnto delle strutture», tuale dei votontari dotati di 
da attuarsi «in tempi cortis- una preparazione tecnica ap- 
simi », e « l’ammodernamento profondità, che non puO esse- 
dei materiali», ohe «esige — re conseguita con un servizio 
disse — uno chiara program- di leva di Questa durata, do- 
mazione pluriennale e postula vrebbe giungere al 60 per etn¬ 


ia disponibilità di adeguate ri¬ 
sorse ». Alla luce di queste af- 


■ ''"Mi .A..... _ . . , fermazlonl. c’è da supporre l'Esercito — rendendosi conto 

LA DG PORTA LA PESANTE RESPONSARII ITA 

ÌMB ■ I I I Maiw ■lmP9mJbB ■ ■ già la nuova struttura» — m- ve Armate fondate sul servl- 

^ ^ B BBVBBbB B riferirsi alla attua- zio di leva — aggiungono che 

■■ ■■ ■ MB M , _ _ sione del primo punto della questo obicttivo « non è pw- 

PER LO SFACELO CHE HA COLPITO TRAPANI 

Gli scandali del rione San Pietro e dell'acquedotto — Un blocco di potere tra gli agrari e speculatori cementato dallo «scudo ero- meraionare'ie fti^tture dti- 
ciato» — La disgregazione del tessuto economico-sociale e la distruzione del ceniro storico — Il PCI alla lesta della lolla per la rinascila pfo“rnÌ^' uia^’XTs^^^S: 


to del totale ». 

QU uomini dello 9.M. del- 


Dal nostro corrispondente 


TRAPANI, 23 bardi. Inaugurato quattro an- 
Due scandali hanno fatto "1 f®, e Stlà fuori uso. 


struzlone di un mastodontico gli « anni cinquanta », quan- gnltà culturali sufficienti ». 
ae^edotto costato cinque mi- do ha saldato il blocco agra- Qualche mese fa gli intel- 
Ijardl’ lnau^rato_quattro an- 'rio e quello parassitario at- lettuali della città hanno lan- 
traverso una spinta oliente- ciato un appello « perché 'Tra¬ 


dì Trapani un caso nazionale. Due esempi di malgoverno lare, elemento caratterizzante pani possa trovare l’occaslo- 

11 rione «San Pietro», nel ®he rappresentano emblema- dello giunte che si sono sue- ne di uno slancio che la fac- 

centro storico della città, da tleamente lo sfacelo di una cedute In questi anni. Una da risorgere dalla crisi e 

trenta anni deve essere ri- città meridionale con quasi svolta che ha portato al di- dal torpore; perché si apra 

sanato. Le amministrazioni centomila abitanti da sempre sastro edilizio, alla corruzlo- una diversa fase della vita 

de non se iie curano. Cinque governata dalla DC, un par- ne, allo spreco, all'abbando- politica, nella quale all'apa- 

gloml fa un tragico crollo; tlto che qui rappresenta una no di un rione di dleclml- tla e all'ottusa politica del 

al sbriciola la povera casa di egemonia moderata, un bloc- la abitanti dove da trenta an- potere si sostituiscano pas- 

un operalo o una intera fa- co di potere tra gruppi agra- ni si vive come in un gran- sione civile e senso di re- 

mlglla viene distrutta sotto ri e gruppi parassitari dove de ghetto, al confini della ore- sponsabllltà ». 

lo macerie. — come è avvenuto nel ’TI — dlbllltà umana, e dove in a questo appello degli uo- 

Per un socoio Trapani ha i missini riescono ad essere trenta anni sono morte sotto mini di cultura traoanesl la 

sofferto la sete. Quindici anni condizionanti. La svolta mo- le macerie otto persone, tra dc ha risposto dono li' 15 

fa, un sindaco dc é riuscito derata l’ha impressa al go- cui quattro bambini. giugno Imc^endo al comu- 

a farsi finanziare dalla Cas- verno della città l'aUora sl^ L'assoluta mancanza di una ne la 'giunta contrista, frut- 
9 » per U Mezzogiorno la co* daco Bassi verso la fine de- qualsiasi programmazione to di una ennesima opera¬ 


ne la giunta centrista, frut¬ 
to di una ennesima opera* 


édlUzia ha portato alla dlstru* zlone di potere che ha offe- 
zione del centro storico per so e indignato Trapani. 


favorire la speculazione edili* 


«Con la casa dt San Pie- 


Riunita • Roma la Giunta esecutiva 

Esaminata dalla FNSI 
la situazione 
dì alcuni giornali 


La Oiunta della FNSI (Fe¬ 
derazione nazionale della 
•tompa) si è riunita ieri a 
Roma per esaminare le nuo¬ 
ve, preoccupanti situazioni 
ohe si sono aperte nel settore 
dell’editoria quotidiana (alcu¬ 
ne testate, per decisione delle 
proprietà, sono com’è noto 
minacciate di chiusura; su al¬ 
tri giornali s’addensano equi¬ 
voci tentativi e manovre). 

La FNSI — ricorda un co¬ 
municato diffuso al termine 
della riunione — è favorevole 
alla nascita di nuove inizia¬ 
tive che garantiscano il plu¬ 
ralismo dell’Informazione c si 
batte da armi per una rifor¬ 
ma deU’edltorla capace di as¬ 
sicurare un'Informazione am¬ 
pia e corretta, condizione es¬ 
senziale per li superamento 
della crisi che ha investito il 
settore. Perciò il sindacato 
unitario del giornalisti si è 
Impegnato, anche con mobili¬ 
tazioni nazionali, por la so¬ 
pravvivenza della Gozzetta 
del Popolo di Torino, che og¬ 
gi. doiM un anno di autoge¬ 
stione, è avviata ad assumere 
un assetto definitivo e più 


zia selvaggia che ha messo In tro — ha accusato li com- 

crisl tutte le strutture urba- pegno Valerlo Veltroni, segre- 

nlstlche, 1 servizi civili e lo tarlo della Federazione comu- 

stcsso sviluppo economico nista In Consiglio comunale 

mal programmato, ma che all'Indomani della tragedia — 

ha sempre obbedito a ben è crollata una politica edili- 

precise scelte di molgover- zia, una concezione del mo¬ 
no. Una DC, quella di Tra- do di amministrare la città 

pani, che non ha voluto com- portata avanti per più di ven- 

battere né risolvere la cri- tl anni dalla DC ». 

si, ma l'ha soltanto gestita a - 

attraverso soluzioni di poto- 
re Individuali. Una DC la cui 
classe dirigente è il prodotto 
dello sfasciume qualunquista 

e che quindi non ha avuto n ,, . « 


Un soldato 
arrestato e 
11 denunciati 
a Trieste 

TRIESTE. 23 
Un soldato dì leva, in 
forza al 15. «Sassari» è 
stato arrestato e altri un¬ 
dici sono stati denuncia¬ 
ti per aver promosso un 
reclamo collettivo alTIn- 
temo della caserma. Il 
fatto, di cui si ha notizia 
soltanto ora, è avvenuto 
la settimana scorsa e si 
riferisce a una manifesta- 
zlone verificatasi un me¬ 
se fa. Per protesta con¬ 
tro le condizioni iglenlco- 
sanitarie all'Interno della 
caserma un folto gruppo 
di militari di leva si era 
rifiutato di consumare 11 
rancio, dopo aver ritira¬ 
to Il vassoio nella sala 
mensa. 


ristrutturazione. seguibile perché infirmerebbe 

Alcune osservazioni, di me- « ‘*e rS 

t^o e di p?eSli^Sr»ulla ??e& dèi 

me™?S%*hrill“o aftua* 
le delle cose si può solo ridi* 

rarerclto”!'parlamento "S dl"ìèva* (art**36), appro- 

1 Esercì^, il Parlamenti a^ pariamcn- 

provando una «legge siwl^e- pci. 

le » per 1 Esercito e 1 crirerl atablllsce — giova ricordarlo 
informativi del suo ammoder- — pjja ,( g numero complessi- 
namento, potrà avviare con- ^o dei graduati, sottocapi, mi- 
cretamente la seconda fase mari di truppa e comuni a 


della ristrutturazione. 


ferma volontaria o rafferma 


Nel documento citato sono f esclusi Quelli dell'Arma dei 
contenute alcune scelte che carabinierij, non pub supe- 
merltano di essere attenta- rare il 16 per cento del nu- 
mcnte valutate. Intanto vo- mero totale dei graduati, sol- 
gliamo occuparci del comples- tocapi, militari ditnippa e co¬ 
lo delle forze. Lo 8 .M. precisa m«n( oHe ontif ». Tale percen- 

che l'Esercito passerà da 36 mlo*an’EMrc*lto 

a. 24 comnìessi a. livello di ® Don soio All Esercito, ed 

brigata,” prù i s®P>^rt"'’eon 

una ^‘duzlone glotale di eir- di ^nuJ^dl 

ca un terzo risotto alla situa- carriere è già oggi molto alta 

*oTtlm * «BoSi rispetto al soldati di leva. Si 

vedono 36.^ uffl^ll. i6.<M tratta quindi di vedere fra 

Bottufflolall e 270.^ uomini i’*itro se la richiesta formu- 

dl truppa. « A fronte a Queste g dell’Esercito 

esigenze — si fa rilevare — * compatibile con 1 principi 

l’Esercito disporrà mediamen- fissati nella legge sul servizio 
te, nel corrente anno, di 21,000 di leva. 

i", Altre questioni importanti, 

ri al 23 per cento), di 30M0 riguardano il complesso 

sottufficiali (15.000 in meno, della ristrutturazione delI’E- 

pari al 33.3 per cento) s di sercito — scelte per l'ammo- 

167.000 militari di truppa dernamento, situazione delle 

(103.000 in meno, pari al 38.4 caserme e servizio sanitario, 

per cento). In realtà l'onore- problemi dell'addestraroento, 

vole Forlani ha fornito cifre mezzi finanziari etc. — rlchle- 


diverse. « Nell'Esercito — af¬ 
fo ridotto che esso dovrà as¬ 
sumere dal prossimo anno (e 
non dal 1975 come sostiene Io 


dono di essere attentamente 
valutate. 

Sergio Perderà 


rischiano di travolgere anche e che quindi non ha avuto 
«.iniziative interessanti nella alcuna vocazione popolare, né 

etica politica. L’ornar- 
glnazlone politico-economica è 
frutto della fine, negli « anni 
zione ») sottointendono il prò* einnuanta» delli* tradt 7 Lfìnl 

posilo di creare nell’Intero cinquanta», aciic iraaizioni 

settore» «che ha avuto matu- autonomlste della città. I KO* 

razioni di grande rilievo gra- vernanti hanno asservito Tra* 


zie alla spinta dei corpi reda¬ 
zionali ». un clima d’intlmlda' 


vernanti hanno asservito Tra* 
pani e Palermo ai potentati 
che sono nati attorno a Li* 


Per un vertice dei partiti comunisti e socialisti . 

La proposta di Soares accolta con favore 


zlone nel conirontl del glor- ma c a Gioia © die i^oprlo L'attenzione che la stampa afazione una manovra per iso- PCI ha accolto la proposta di ripreso testualmente ctoZZa 

nalistl, per « far rientrare » l in questa provincia, in que- italiana dedica _ e non po* lare il PCP e il PCF o. in Soares » e sm questo entusia- « Stampa » in mancanza di 

fermenti più vivi di auton^ sto comune capoluogo, hanno irebbe essere altrimenti — ogni caso, per creare una frat- smo molto limitato avanza cose piu originali) risponde 

mia e di professionalità. « Si l loro feudi. Il notabilato pa* avvenimenti portoghesi è tura tra i partiti comunisti. due ipotesi: una che esso po- proprio a quello scrupolo di 

vorrebbe cioè — rileva la lermltano qui ha i suol cam* Jtata acuita dalla proposta Non ci soffermeremo sulla irebbe scaturire « da ragioni serietà politica di cui parlava 

Giunta della FNSI — deter- plerl. Cosi, a questa classe g, igadgr socialista vor- schematicità e la povertà di di serietà politica, non poten- come prima ipotesi Vorgano 

minare, attraverso il varo, ta- dominante trapanese sfugge innhi*M MnTin unarì-a ha. lan- onesto ragionamento che igno- dosi pregiudicare con Vim- della DC. serietà che è ne- 


lermltano qui ha i suol cam* 
Pieri. Cosi. Q questa classe 


stato acuito dalla proposta 
che il leader socialista por* 


Non ci soffermeremo sulla irebbe scaturire «da ragioni 


dominane trapanese sfugge Soares ha lan^ 


schematicità e la povertà di 
Questo ragionamento che igno- 


di serietà politica, non poten- 


serietà politica di cui parlava 
come prtma ipotesi Vorgano 


loro troppo disinvolto, di nuo- ogni cosa, tutti gli intores- c^ato per un incontro tra ra la realtà dei rapporti tra 
ve iniziative ed il loro succes- \ si passano sulla testa della j nartiti socialisti e comuni- i partiti comunisti e che, 
.4,»^ /n I «ittA \ .v . . ^ . .. .. - - I pToccsso oZZc iuten- 


dosi pregiudicare con Vim- | dcfZa DC. serietà che è ne- 


sivo. drastico soffocamento, città. 

un clima di precarietà e di n turismo 
confusione. favorevole a vltivlnlcoltun 

tentoflpt d'involuzione da ha continua 

e^teneZere aZZ'Znfero settore «© 

dclVinformazione: il peHodo 
feriale (n «il queste manovre va li piu al 

vengono sviluppate legittima Siracusa, on 

il sospetto ». posti assiemi 

La Giunta della FNSI «e- 


sti del Portogallo, di Spagna, 


provvisazione Z’csito cZt un co¬ 
si delicato vertice Quadran¬ 
golare xt; la seconda che ai ri- 


li turismo non decolla, la di Francia e d'Italia sulla 1 zioni di Soares. Quello che chiama addirittura off® 

vitivinicoltura è in crisi, Teso* elaborazione di un piano co- ei interesso è di notare come occupazione di modificare 

do continua, mune di transizione al socia- l'iniziativa di Soares e te im- « una con-etta linea leninista 

im Féamnft «vm. » 37 no. L'ZcZeo di Soorcs ha un mediate reazioni positive dei di eonguJstadeZ potere. < 7 uaZ e 


’Tconnyil avM. «S7UO. L, laCO Ut OVUTen nu un mcumus f 

va^\f^niù'iito^?eddlto^dono precedente, se si vuole, nel- partiti comunista e socialista 

a?racusa“ ora è aàl ult?S5 i'^ncontro Che mesi fa prò- italiano, del partito comuni- 

Slracusa. OTa e agii ultimi mosse Mitterrand a Latches: sta francese (anche se condi- 


Quella che Cunhal è andato Mario Soares 


mica della improvvisazione e 
che è elemento indispensabile 
di ogni azione Quando st trot* 
to di affrontare e di realiz¬ 
zare con successo uno inizia¬ 
tiva così delicata e importan¬ 
te come Quella proposta da 


sviluppando in Portogallo» o 
di irritare i sovietici al punto 


Caltan?s?etta*^ Gli scandali di * si trattò allora di un confron- | ziona la sua eventuale ode- | ^,_'!^^ttere in ^pericolo 


spume pieno appoggio alle 


allo sfacelo, la meschinità e 
l’Incultura degli amministra¬ 


to e di uno scambio di idee sione ad un allargamento 
tra leaders socialisti dei pae- delVincontro a tutti i partiti 
si dell'Europa mediterranea socialisti e comunisti delVEu- 
(c'erano infatti, tra gli altri, ropa eapitallsUea) abbiano 


Perc?id, per quel che ci ri¬ 
guarda. accogliamo con gran¬ 
de favore Va proposta, sfamo 


sione ad un allargamento miniconguiste di autonomia comp(efa?nente d’accordo suZ* 
detflncontro a tutti i partiti finora faticmamente raggiun- i°nS)ntro e fin d’ara ci im- 


regioni, sono sorti nuovi quo* 
tldianl con tradizionali strut¬ 
turo editoriali: alcuni di que* 


iniziative promosse dalle Às* sfacelo, la meschinità e deZZ'Suropo mediterraneo socialisti e comunisti delVEu- te» (dal PCI, s intende), 

sociazioni regionali di stam- 1 Incultura degù amministra* ('c'erano infatti, tra gli altri, ropa eapitallsUea) abbiano Non vogliamo, nè sarebbe 
pa competenti a tutela dei col- che — come ariermano ^ segretari generati dei PS di suscitato un estremo interes- il caso perchè si tratterebbe 

leghi che vedono mUiacclato I comunisti — stanno ucci* Spagna, Italia, Francia e Por- se nella stampa del nostro di tempo perduto, sollevare 


In altre pa competenti 0 tutelo de< coZ* fcJ'l ~ come affermano ^ segretari generali dei PS di suscitato un estremo interes- 

Ma recentemente, in altre 7 -.»,» ■sniunnnifttn i comunisti — stanno ucci* pm/,***»//* ■ onr. nmiin .atnmna dei nontre 


il loro posto di lavoro » e. al 
tempo stesso « richiama l'at¬ 
tenzione delle forze politiche 


dendo la città. «La uccidono togatlo) sia sui problemi por- paese. Nella sua prima pagi- coi coUeghi del «Popolo» un 
— si leggo in un documento taghesi, sia sui problemi con- na il « Giorno » annuncia che dibattito sulla « linea lenini- 


oL^^tidianl na^ I tensione delle forze politiche del PCI •-l’Incapacità di una al passaggio al sociali- «PCI e PST aderiscono alla 

Bu?amente Slcttorallsac" I democratiche, del jlndacod, classe dirigente comunale e smo di Questi paesi capitnli- proposta di Soares » mentre 

vengono BdMsoabbondon^i ' degli Enti locali e, in partico- ^tici «che hanno dati di ba- «La Stampa «ancora in pri- 

dB?®loro «litòn con prooodu- 1 tare, della Federatone Edito- eltà di contrattoz one nel con- ,c comuni». ma pagina, afferma che «sul- 

2?J fnrm, ; pon ri e di tutti i oiornallsii sui fonti fella Regione, c dello Oggi Soares estende la prò- la conferemo proposta da 


Sta di conquista del potere ». 
Ci sembra soltanto, a questo 


pegnamo a dare tutto il no¬ 
stro contributo perchè si rea¬ 
lizzi e, se realizzato, consenta 
ài ottenere fi dei ri¬ 

sultati. D*Te, come abbiamo 
detto che riò richiede una 
offeguRtff preparazione non è 


vengono adesso abbandonati 
dai loro editori, con procedu¬ 
re scorrette nella forma c con 
gravi riflessi sui livelli occu¬ 
pazionali. 

Probabilmente — sottolinea 
la Giunta della FNSI — le 


«nobilitazioni in coreo (che I 8 ?no ». 


lare, della Federazione Edito¬ 
ri e di tutti l giornalisti sul 
pericoli Insiti in iniziative che 
quasi sempre pre<!en(ono ca¬ 
rattere d'improvvlsaztoìic c, 
in qualche caso di avventuri- 


cltà ni contrattazione nei con* se comuni ». 
fronti della Regione c dello Offerì Soares estende la pro¬ 
stata. La uccidono 11 malco* posta anche al partiti comu- 
stume, la rllassnterza creata nisti prevedendo dunque un 
da gruppi dirigenti che non incontro a otto nel quale, su- 
hanno 11 senso della cosa pub* bito, certi giornali italiani 

bllca né la forza e la di* hanno intravvisto con soddi- 


ma pagina, afferma che «suZ- 
Za conferenza proposta da 


nrnnatitn che i redn*tori del avan->are riserve ma segno 
^«’^&»%no'p%-%,^^t\ dcHd,massima con,;deraz(cnc 


del re, e più leninisti di Le- 


Soares De Martino è soddi- nin. quando pensano ai suoi 


sfatto e il PCI è cauto ». 

Per ciò che riguarda il « Po- 


insegnamenti come a dei dog 
mi. 


per la propo'-to, a conferma 
di ur.a l'iiea politica che 
non è mai. da parte no¬ 
stra, frutto dt fmprovvisa- 


bito, certi giornali italiani polo», esso parla di «limita- La nostra cautela (poiché zione ma risultato di ri¬ 
hanno intravvisto con soddi* tissimo entusiasmo con cui il di cautela parla il « Popolo », flessione profonda. 


A proposito dell'intervento 
del vice-segretario Ruffini 

Quando nella DC 
si parla 

di «alternative» 
che non esistono 


L e molteplici fonitc 

dcmocri(*linne di que«li 
giorni, conte la «tCFFa lettu¬ 
ra delTorgano ufficiale della 
DC, continuano a non forni¬ 
re alcun indizio concreto au 
come questo partilo intenda 
affrontare le proasime sca* 
denzo politiche. Tutto nasce 
dalla fomTazione delle giun¬ 
te regionali di sinixtra e poi 
dalla elezione delle giunte 
« aperte » prima della Louthar* 
dia e poi della Campania. Gli 
orfani di Fanfani Ktrcpitono: 
queste giunte. esBÌ dicono. 
Hcardinano lo Staio perché la 
loro politica contraddire quel¬ 
la praticata al centro. Mai che 
dicei»»<*ro. questi orfani, qual¬ 
cosa di simile per i Lander 
delia Germania federale* qua¬ 
si lutti a maggioranza dc. a 
differenza del governo fede¬ 
rale. 

Nessuno, tra costoro, che si 
ponga il problema politico di 
fondo, e cioè quello della rea¬ 
le BUlonomia delle Regioni 
ehe debbono poter scegliere 
governi che corrispondano 
alle indicazioni degli elettori 
e alla portaU delio questioni i 
da risolvere. Un governo de- ! 
mocralico deve d*allra parte 
saper tenere conto di questa 
realtà, e far concorrere anche 
le Regioni, tutte le Regioni, 
alTelaborazione della politica 
nazionale. Onesto è plurali¬ 
smo. non quello invocalo dal¬ 
la DC come proprio patrimo¬ 
nio Ideale e politico e poi te¬ 
muto c negalo nei fatti quan* 
do è il momento di tener con¬ 
to della realtà politica espres¬ 
so dol volo del 15 giugno. 
Discorso analogo va f,)tto 
per la questione delle giunte 
comunali e provinciali. Che 
cosa dicono le soluzioni alle 
quali si è giunti in un gran¬ 
de numero di casi? Dieonn 
che il centro-sinistra à finito. 
Che è finito a Palermo e a 
Catania, dove la DC ha fallo 
le amministrazioni con PRT e 
PSDT: come é finito a Milano 
e a Venezia dove è stato di¬ 
mostrato che non basta una 
maggioranza numerica per 
esprimere una politico morta 
e sepolta. Ma nello DC non ci 
si rassegna a prendere atto 
di questa realtà, e alcuni dei 
suoi dirigenti die non rie* 
seono a indicare una nuova 
prospettiva politica o fonno 
della pura recriminazione con 
discorsi senza capo né co<!a 
che non riescono a coprire !I 
vuoto di idee e dì proposte, 
o si abbandonano a scomposte 
minacce (crisi di governo, ele¬ 
zioni anticipate) che rivela¬ 
no il tentativo di scaricare 
I ancora una volta In crisi del- 
I la DC stille istituzioni e sul 
I Pa» se. 

In efretii si é di fronte, in 
parecchi casi, ad un difficile 
momento di transizione; o 
quindi — in molle situnzioni 
dove non c*é più una maggio¬ 
ranza politico dì centro-sini¬ 
stra, né una maggioranza dì 
sinistra — occorre lavorare a 
soluzioni che sperimentano 
forme nuove dì collaborazione 
sulla base di chiari program¬ 
mi c di metodi nuovi di go¬ 
verno. Ma alcuni autorevoli 
dirigenti dc continuano a di¬ 
re no a queste soluzioni. Che 
cosa propongono, allora? Lo 
scioglimento dei consigli, for¬ 
se? Lo dicano almeno con 
chiarezza. 

Chiaro è stato per esemplo 
il vice-segretario doroteo (iel¬ 
la DC. on. Ruffini, quando 
ha dello che c'è da fare solo 
una scelta obbligata: o il com¬ 
promesso o raltcmativa al 
PCI. E la DC •— ha aggiunto 
ha scelto rallematìva. Do¬ 
po tonte parole e tante mano¬ 
vre» questo gruppo di dorotei 
non ha insomma altro da di¬ 
re se non quanto aveva già 
dotto Fanfani. Ma allora sor¬ 
ge legittima la domanda che 
già molti dc si cran posti al 
Consiglio nazionale: volete 
un sostanziale mutamento di 
politica, voi dorotei. o la sem¬ 
plice sostilurione di Fanfani 
con Piccoli? Già allora la ri¬ 
sposta era stata ambigua se si 
pensa al contorto e contrad¬ 
dittorio dissenso di Piccoli. 

D'altra parte, che cosa si¬ 
gnifica l*alternativa? Ruffini 
parla come se la DC avesse il 
.'il'^f' dei voli, o come se al¬ 
meno esistesse uno schiera¬ 
mento guidato dolln DC eh*» 
d**tiene questo 51 "'f. M:i un 

lille schieramento non esiste. 
E allora? Già Fnnfiini vole\a 
coagulare intorno alla DC for¬ 
re conHer> «triri e iinche rea¬ 
zionarie; slìdare il PSI; e 
preparare le cle/ioiii suU'on* 
da di uno scontro frontale. E* 
questa la i^trateuia anche del 
resiiluo gruppo dorotoo? Le 
dichiarazioni ilclTtm, Ruffìnt 
somlirano confcrrn.n lo anrhi. 
perrlié è proprio quo-io 

terreno che «i voncbhe ‘‘.«re 
la «\eiifir.i» della maggio* 
raiiza di governo: su qiic«lo 
terreno e non «ui pmhlcioi 
reali «perii nel Ptti‘*‘e e In 
le ma«'*e. 

\ quegli problemi, anzi, né 
i dorotei né chi lirn loro bor¬ 
done in qiM-ite nmnoNre d'-di 
ca altro che qiiilrlie i:enenco 
accenno. Qna*>j (he non fosse 
dalla at«>(* «ilnn/inne del ino* 
mento, dagli aeuli prohlemi 
aperti nel Paese ehe bisogna 


partire: dall.» crisi economica 
c* deirorcopazione. dalia ne¬ 
cessità di un ordine democra* 
tieo, d(*)la moralizzazione del¬ 
la vita pubblica dal funziona¬ 
mento delle istituzioni e del- 
l'apparalo statale e pubblico. 

E occorre indicare non so¬ 
lo i problemi ma anche le so- 
luriom concrete da dare; e ve¬ 
rificare su questa base se • 
in quale misura sia possibile 
stabilire convergenze anche li¬ 
mitale ma su punti precisi, « 
allo luce del sole. Se invece 
si dovesse aprire un dibattilo 
sulla buse delle indicazioni 
del residuo gruppo doroteo. la 
prosiiettiNa non è tanto e sol¬ 
tanto la crisi di questo gover¬ 
no ma lo scontro elettorale. 

IMa la DC poi è in grado di 
affrontare le elezioni? Non lo 
crediamo, per le condizioni in 
cut versa questo partito. Tut¬ 
ta la (( strategia n dei dorotei, 
e di chi ad essi si c accoda¬ 
to, si riduce quindi a posizio¬ 
ni velleitarie e avventuristi¬ 
che che sono semmai il segno 
proprio di una crisi non ri¬ 
solta, dello spappolamento di 
un gruppo dirigente in diffi¬ 
coltà mollo serie. 

Ecco allora che quando di¬ 
ciamo di voler partire dai 
problemi reali per mcller ma¬ 
no ad una soluzione democra¬ 
tica c positiva della crisi del 
Pdcse, lo facciamo anche per 
sollecitare, pure all'interno 
della DC. dibiitthi e aggrega¬ 
zioni che abbiano come punto 
di riferimento la realtà eco¬ 
nomica e sociale c la nuo>a 
realtà politica italiana. Que¬ 
sto è il solo modo per contri¬ 
buire a dare uno sbocco po¬ 
sitivo alla crisi. 

Ernanuete Macaiuso 


Consensi 
do destro per 
In sortita di 
Donat Cattin 


La destra é stata prodiga 
di lodi. Ieri, per la nuova av¬ 
venturistica sortita del mlnb 
stro dc Donat Cattin. Gli ap¬ 
prezzamenti vanno tanto al 
siluro JancJftto contro 11 mi¬ 
nistero Moro quanto alla 
brutale richiesta di andare 
rapidamente — e nel fuoco 
di uno scontro frontale tanto 
col PSI quanto col PCI — 
ad elezioni oolltiche antici¬ 
pate Nel plauso si distin¬ 
guono 1 dirigenti socialdemo¬ 
cratici ^ovviamente con Ca- 
riella In testa), quelli llbe 
rall ni seoretarlo Bljmardi 
ha addirittura esaltato 11 «ri¬ 
gore» di Donat Cattin). e 
persino 11 caporione missino 
Almlrante. all'unisono con 1 
giornali del petroliere nero 
Attillo Monti e con 11 filo* 
fanfani ano «Tempo» che 
scrive significativamente* 
«non siamo mai stati teneri 
con lui» ma stavolta «Donat 
Cattin ha ragione». 

Particolarmente illuminan¬ 
te Vargomentazione del calo¬ 
roso consenso del PLI alle 
manovre di cui Donat Cattin 
si é fatto alfiere. « I liberali 
— osserva Blgnardl — riten¬ 
gono che anche nella pre* 
sente legislatura sla possibi¬ 
le una solidarietà democra¬ 
tica » naturalmente centri¬ 
sta. nel testardo e menziona¬ 
to rimpianto della formula 
che apri ouesta stessa legi¬ 
slatura. « effomo ad un gover¬ 
no capace di affrontare la 
emergenza politica ed econo¬ 
mica ». Altrimenti, resta !a 
ipotesi delle elezioni antici¬ 
pate proposta da Donat Cat¬ 
tin e definita da Blfimardl «fa 
carta decisiva per una de¬ 
mocrazia ». 

Da rilevare Inoltre come, 
anche e proprio In questo 
frangente, si stiano manife¬ 
stando nuovi seleni delle dif¬ 
ficoltà In cui. non solo alla 
base, si trova li gruppo diri¬ 
gente di destra della social¬ 
democrazia In trasparente 
polemica con la segreteria 
del suo partito c con 1 de¬ 
mocristiani autori delle fre¬ 
quenti sortite di Queste set¬ 
timane. Gian Piero Orsello. 
membro della direzione del 
PSDT. sostiene Infatti la ne¬ 
cessità di « non drammatiz¬ 
zare problemi pur discutibili 
e situazioni pur preoccupan¬ 
ti. riconducibili a logiche di¬ 
verse seppur non contrappo¬ 
ste » e di « portare avanti «n 
confionto costruttivo con il 
PCI» per «tenere conto del¬ 
la volontà dt rinnovamento 
espressa dagli elettori ». Or¬ 
sello conclude proponendo 
che un giro di colloqui del 
tipo di quelli promossi da 
Zaccagnini tra l dirigenti dol 
partiti della maggioranza ab¬ 
bia luogo « tra r segretari dei 
tre partiti dt democrazia lut¬ 
ea e socialista ». 


A tutte le Federezionì 

Si comunica a tutta le 
Federazioni di ritirare it 
materiato di propaganda 
dot Festival nazionale det* 
r« Unita » con il tagliando 
Invi-^to dotta Federazione 
di Firenze. 














l'Unità / domenica 24 agosto 1975 


PAG. 3 / commenti e attualità 


I 



t 







4 


4 

•s 



La figura del grande pioniere deiravanguardia artistica 

Léger, il maestro 
dei contemporanei 

Nel ventesimo anniversario della scomparsa del pittore francese sarà allestita a Milano 
al Festival dell'Unità una mostra dì ottanta opere grafiche prestate dal museo di Biot 



L4ger tra la maglia Nadia a PIcasio a Vallauris nel 1954 


Par II vantaalmo anni- 
variarlo dalla morta di 
Farnand Lègar, è itati 
ordinata al futlval pro¬ 
vinciali dall'UnItA di 
Milano, dal Zi agoito al 
7 Httambra, una moitra 
di ottanta opara grafi- 
ehi ganti I manta praita- 
ta dal muHO Légar di 
Slot. Pubblichiamo qui 
la prauntailona cha, 
dal grandi pioniera dal¬ 
l'avanguardia artistica 
contamporanaa, ha acrit- 
to Mario Oa Mlchall par 
Il catalogo a commanto 
dall'accazlonala avvanl- 
manto. 

L'ultima volta che ho vi¬ 
sto Léger è stato a Venezia, 
sulla terrazza del nuovo ho¬ 
tel Danieli- Alto, massiccio, 
vestito come un marinalo 
bretone, fissava l'Incanto se¬ 
rale della laguna: Il cre¬ 
puscolo pallido dietro le cu¬ 
pole, le Isole, 11 mare grigio 
e, nel mare, 1 vaporetti, 1 
motoscafi, le gondole. Era 
11 giugno del '52 e Léger si 
trovava a Venezia perché la 
Biennale aveva dedicato una 
sala alla sua opera. Sembra¬ 
va un uomo forte, ricco di 
energia, un uomo che avreb¬ 
be potuto lavorare ancora 
per un lungo periodo- Inve¬ 
ce solo tre anni dopo la 
morte lo coglieva di sorpre¬ 
sa fra le mura della sua 
casa parigina nel sobborgo 
di Olf-sur-Yvette. A vent'an- 
ni dalla sua scomparsa qua¬ 
le è 11 peso della sua pit¬ 
tura e delle sue Idee nel 
contesto dell'arte contempo¬ 
ranea 7 

La risposta a questa le¬ 
gittima domanda scaturisce 
daU'lntera vicenda di Léger, 
una vicenda dove l'uomo é 
inseparabile dall'artista, co¬ 
si come le sue Idee e le 
sue Immagini sono Insepa- 
rabilt dalla modernità del 
nostro tempo. 

DI tutto 11 gruppo cubi¬ 
sta egli é senz'altro l'arti¬ 
sta che si è tenuto maggior¬ 
mente In disparte, ma In¬ 
dubbiamente. Insieme con 
Picasso e Braque, é anche 
l'artista che ne ha svllup 
pato più originalmente la 
premesse. Venuto alla pittu¬ 
ra dal mestiere di disegna¬ 
tore industriale, dagli ate- 
lleiB d'architettura, 11 cubi¬ 
smo nelle sue mani é diven¬ 
tato qualcosa di duro, di 
tecnico. Dove Braque rive¬ 
la una finezza quasi aristo¬ 
cratica Léger appare di un 
vigore ohe forse potrebbe 
anche dirsi popolaresco; do¬ 
ve Picasso è veemente egli 
s'impone con una monumen- 
talltà, allena da ogni espres¬ 
sionismo. 

E' dall'Inizio del 1909, dal¬ 
l'epoca del suol nudi nella 
foresta che prende un deci¬ 
so avvio 11 suo itinerario 
d'artista. «Con tutte le mie 
forze » egli dirà più tardi 
«sono andato agli antipodi 
deU'lmpresslonlsmo. Ero sta¬ 
to preso da un'ossessione, 
volevo disgiungere 1 corpi. 
Mi hanno chiamato tubista, 
non è vero? Ciò non acca¬ 
deva senza scoraggiamenti. 
MI sono battuto per due 
anni col volume del nudi 
nella foresta. Ohe finii nel 
1910. Io volevo accentuare 

I volumi 11 più possibile... 
Avevo sentito ohe non riu¬ 
scivo a far stare Insieme 

II colore. Il volume mi ba¬ 
stava ». 

Il volume e la struttura 
sono state dunque le sue 
due prime preoccupazioni. 
Eliminando l'atmosfera e la 
dolcezza della linea ondula¬ 
ta egli cercò sin da prin¬ 
cipio di fare una pittura 
di rigore possente. Se per 
tutti 1 cubisti. In questo sfor¬ 
zo le suggestioni di Cézanne 
orano ben presenti. In Léger 
acquistano un' Importanza 
pressoché esclusiva: «senza 
Cézanne». confesserà anco¬ 
ra parecchi anni dopo, « mi 
domando talvolta che cosa 
sarebbe la pittura attuale. 
Per un lungo periodo lo ho 
lavorato con la sua opera. 
Non riuscivo a staccarme¬ 
ne. non smettevo d'esplo- 
rarla e scoprirla. Cézanne 
m'ha Insegnato remore del¬ 
le forme e dei volumi e mi 
ha fatto concentrare sul di¬ 
segno. Ho presentito allora 
che questo disegno doveva 
essere rigido, per nulla sen¬ 
timentale ». 

Ma questa accanita ricer¬ 
ca di un linguaggio netto, 
preciso, senza tremori c scn- 
slblllsml, dopo le prime pro¬ 
ve cubiate, era giunto fra 11 
'12 e 11 '14 ad una pittura 
quasi astratta. Nella ricerca 
del linguaggio stava cioè 
perdendo di vista ogni al¬ 
tra cosa. Fu l'esperienza 
della guerra che lo riportò 
energicamente alla conside¬ 
razione del realo. Egli stesso 
parla con efficacia di que¬ 
sto ritorno all'oggettività: 
« Ho lasciato Parigi ch'ero 
completamente impegnato 
In una maniera astratta, 
epoca di liberazione pittori¬ 
ca. Senza transizione mi so¬ 
no trovato In mezzo al po¬ 
polo franewe. A-ssegnato al 
genio. 1 miei nuovi amici 
erano minatori, terrazzieri, 
artigiani del legno c del 
ferro... Nello stesso periodo 
fui abbagliato dalla culatta 
di un cannone da 75 aperta 
In pieno sole, magia della 
luce sul metallo bianco. Non 


c'è voluto molto perché mi 
dimenticassi l'arte astratta... 
la rudezza, la varietà, l'hu- 
mour. la perfezione di certi 
tipi d'uomini Intorno a me; 
11 loro senso esatto del reale 
utile e della sua applicazio¬ 
ne opportuna all'ambiente 
di questo dramma vlta-e- 
morte nel quale noi erava¬ 
mo piombati; e più ancora 
di questo il loro essere poe¬ 
ti. inventori d'immagini poe¬ 
tiche quotidiane (voglio par¬ 
lare del dialetto cosi mo¬ 
bile. cosi colorito). Quando 

10 ho morso in questa realtà 
l'oggetto non mi ha più ab 
bandonato. Quella culatta di 
un cannone da 75 aperta 
al sole mi ha insegnato più 
cose per la mia evoluzione 
plastica che tutti l musei 
del mondo. Ritornando dal¬ 
la guerra, ho continuato a 
utilizzare quello che avevo 
sentito al fronte». 

Léger è diventato cosi 11 
pittore della vita moderna. 
E egli è uno del pochi, del 
primi, che ha cominciato a 
vedere 11 relnserlmento del¬ 
l'artista nella società. In lui 
ritornano a manifestarsi al¬ 
cuni motivi del sentimento 
positivo dell'esistenza, non 
tuttavia In senso positivisti¬ 
co. in quanto egli sa di do¬ 
ver creare le sue opere « In 
stato di guerra con la so¬ 
cietà». Una sorta di elemen¬ 
tare umanesimo, che con 
l'andare degli anni si farà 
sempre più operante, anima 

11 suo lavoro. E' questo sen¬ 
timento della vita, dcll'uo- 
mo che produce meraviglie 


Come è pcBsiblle nel mon¬ 
do moderno continuare a 
dipingere bottiglie, mele, ta¬ 
volini a tre gambe quando 
si è circondati da una con¬ 
citata vita che nessuno ha 
ancora tentato di dipingere? 
L'uomo moderno vive den¬ 
tro un ordine che non è più 
quello del passato, è un 
ordine Industriale e tecnico, 
che ha trasformato la no¬ 
stra sensibilità e la nostra 
visione; anche l'espressione 
artistica deve quindi muta¬ 
re, cercare di farsi Interpre¬ 
te di questa nuova visione 
reale; «Se l'espressione pit¬ 
torica è cambiata, è che la 
vita moderna l'ha reso ne¬ 
cessario. L'esistenza degli 
uomini creatori moderni è 
assai più condensata e più 
complicata che non quella 
degli uomini del secoli pre¬ 
cedenti. La cosa Immaginata 
resta meno fissa, l'oggetto 
In se stesso si espone meno 
di una volta. Un paesaggio 
attraversato e rotto da una 
automobile o da un treno 
rapido perde In valore de¬ 
scrittivo ma guadagna In 
valore sintetico; Io sportello 
dei vagoni o 11 cristallo del- 
l'auto, congiunti alla velo¬ 
cità acquisita, hanno cam¬ 
biato l'aspetto abituale del¬ 
le cose. L'uomo moderno re¬ 
gistra Impressioni cento vol¬ 
te di più dell'artista del se¬ 
colo X'VIII... La condensa¬ 
zione del quadro moderno, 
la sua varietà, la rottura 
delle forme sono 11 risultato 
di tutto ciò. E' certo che 
l'evoluzione del mezzi di lo¬ 
comozione e la loro rapidità 
c'entrano per qualcosa nel 
nuovo modo di vedere. Una 
pittura realistica nel senso 
più alto della parola comin¬ 
cia a nascere e non si arre¬ 
sterà tanto pre.sto ». 

Questo è 11 merito di Lé¬ 
ger, d'aver posto 11 proble¬ 
ma di un'arte dell'epoca 
moderna fuori dell'estetica 
positivistica del futurismo 
e del tecnicismo astratto del 


d'acciaio e di ferro con le 
sue mani, che spinge Léger 
a legarsi di viva amicizia 
con Blaise Cendras. 11 poe¬ 
ta della prose du transstbf- 
ritti, uscita già nel '13 e di 
Le Panama, pubblicato nel 
'18. In Cendras si può ri¬ 
trovare lo stesso amore per 
le vita moderna attiva, fat¬ 
ta di una poesia che non 
può più essere quella del 
passato. Qualcosa del soffio 
democratico di Whltman 
e di Verhaeren è presente 
nel due amici senza nulla 
però di quella eloquenza. 

CIÒ che caratterizza la vi¬ 
ta moderna é la macchina 
e 1 rapporti dell'uomo con 
essa. E' la macchina e 11 
paesaggio, la macchina e la 
città. Léger dipinge le mac¬ 
chine come gli altri pittori 
dipingono 1 nudi femminili. 
Egli però non è come Du- 
ohamp. che ricopia fedel¬ 
mente un'elica e afferma 
che la pittura é finita. Egli 
non copia le macchine, le 
Inventa. L'elemento mecca¬ 
nico non è per lui un par¬ 
tito preso, non lo .sceglie per 
un atteg^amento polemico 
o per un'astratta esaltazio¬ 
ne , attualtstlca di natura 
marlnettlana. Solo Boccioni, 
per qualche aspetto è In 
anticipo sullo stesso Léger, 
ha espresso qualcosa di sl¬ 
mile, quanto almeno alla 
sostanza del discorso. Per 
Léger l'elemento meccanico 
è un mezzo «per giungere 
a dare una sensazione di 
forza e di potenza». 


primo costruttivismo. La sua 
città del '19 è un esemplo 
parlante di questa sua poe¬ 
tica. Senza chiaroscuro, sen- 
■za prospettiva, con colori 
piatti e puri, Léger è riu¬ 
scito. utilizzando tutti I mo¬ 
di del cubismo sintetico, ma 
sciogliendoli dall'lntellettua- 
llsmo, a realizzare una tela 
dove la complessità urtante 
della vita moderna si rica¬ 
pitola creativamente, dove 
lo luci artificiali, i colori del 
manifesti, le facciate delle 
case, le scritte delle Insegne, 

10 scorcio di un ponte, l'en¬ 
trata del metrò, e scale, 
tralicci, ringhiere, figure, si 
compongono In un incastro 
dotato di ritmo e di energia 
rappresentativa. E' una pit¬ 
tima ben lontana dalle città 
di De Chirico. Qui non c'è 
sogno, non c'è allucinazione. 
Si sente che Léger tradisce 
una serie di emozioni diret¬ 
te. Ed e ugualmente ben 
lontana dalle città di Slronl. 
Qui non c'è ombra di fa¬ 
talismo neoromantico. C è 
caso mal 11 senso di una 
nuova epica urbana. 

La poetica di l/éger si è 
sviluppata senza uscire da 
questa linea. Se In qualche 
nodo si dovessero trovare 
per lui nella tradizione fran¬ 
cese. a parte Cézanne, degli 
ascendenti, ci si dovrebbe 
fermare soprattutto .su Da¬ 
vid. Egli stesso ha spiegato 

11 perché; « Ho amato Da¬ 
vid » ha detto « perché è 
antl-lmpresslonl.sta, Egli ha 
realizzato il massimo di ciò 
che si può tirar fuori dalla 
Imitazione ed è perciò che 
nel suol quadri manca com¬ 
pletamente l'atmosfera del 
Rinascimento... Amo la sec¬ 
chezza che c'è nell'opera di 
David e anche In quella di 
Ingres, Era la mia strada 
e questo mi ha subito col¬ 
pito ». 

DI fronte alle dlsqulslzlo- 
ni teoriche che portavano a 
un ermetismo formale sem¬ 
pre più lontano dalle cose. 


Léger — sono ancora sue 
parole — ha « voluto segna¬ 
re un ritorno alla semplici¬ 
tà con un'arte diretta, com¬ 
prensibile a tutti, senza sot¬ 
tigliezze». Questa convinzio¬ 
ne è anche quella che lo 
porterà di anno In anno ad 
Impegnarsi sempre più an¬ 
che nella figura umana si¬ 
no al ciclo capitale del co¬ 
struttori, Tale percorso è 
Indicato dal suol ciclisti, dal¬ 
le sue bagnanti, dagli acro¬ 
bati, dal suonatori domeni¬ 
cali, dagli operai In gita 
nella campagna a pochi chi¬ 
lometri da Parigi, da tutto 
un mondo popolare ch'egli 
ha cercato di volta In volta 
di rendere con colori felici, 
con vigore e schiettezza di 
Ispirazione. Il ciclo del co- 
.struttorl è, appunto, 11 cul¬ 
mine di slmile ricerca. 

Nel '53 a proposito di que¬ 
sta sua lmpre.sa plastica, 
Léger ha scritto: «Dall'ini¬ 
zio del mio lavoro ho uti¬ 
lizzato la figura umana. Es¬ 
sa si è sviluppata lentamen¬ 
te verso una figurazione più 
realistica, meno schematica. 
Ma, a misura che la figura 
diviene più realistica, 1 con¬ 
trasti degli elementi, che 
sono la ragione della com¬ 
posizione, si accentuano... 
Se lo ho potuto accostarmi, 
assai vicino, ad una figura¬ 
zione realistica è perché 11 
contrasto violento tra 1 miei 
personaggi operai e la geo¬ 
metria metallica nella quale 
si sono Inseriti, nella quale 
.sono iscritti è al massimo». 

E' anche per questa ra¬ 
gione che Léger sognava 
sempre di una pittura di 
vaste dimensioni: «Ottenere 
11 massiom di potenza e an- 
che di violenza su di un 
muro: ecco 11 mio scopo fi¬ 
nale ». Nel '25 quando Le 
Corbusler l'aveva chiamato 
a eseguire delle pitture mu¬ 
rali, si era sentito finalmen¬ 
te a suo agio. Fare una pit¬ 
tura che fosse un discorso 
aperto e fermo, senza Inutili 
dettagli e senza effusioni 
sentimentali; tale era la sua 
concezione; una pittura ac¬ 
cesa, abbagliante nel suol 
rossi, nel suol gialli, negli 
azzurri, negli arancioni pur) 
e campiti: una pittura di 
tensione e di energia, una 
pittura di grandezza.' Ma in 
verità non si tratta neppure 
di dimensioni. Tale conce- 
zlone Infatti è presente in 
tutta l'opera di Léger: an¬ 
che un suo piccolo foglio 
Infatti è grande, è concepi¬ 
to cioè con grandezza di vi¬ 
sione e d'Impostazlone figu¬ 
rativa, Diciamo anzi che è 
proprio questo 11 carattere 
fondamentale di tutta l'arte 
di Léger. 

Ma questo .senso « affer¬ 
mativo », questa concezione 
« attiva ». davvero nuova, 
che è riuscita a trasformare 
l'azione di rottura delle 
avanguardie In una « costru, 
zlone » del linguaggio e del¬ 
la visione, non sarebbe stata 
possibile se Léger non aves 
se maturato convinzioni pro¬ 
fonde In rapporto «Ila fun¬ 
zione dell'artista nel conte¬ 
sto sociale In cui è posto 
ad agire. 

Tali convinzioni sono quel¬ 
le che hanno portato Léger 
al partito comunista con 
una adesione che andava as¬ 
sai più In là di un consenso 
« platonico ». Questa adesio¬ 
ne, In lui, faceva tutt'uno 
con la sua solidale fiducia 
nel potere creativo delle 
masse popolari. Quante te¬ 
stimonianze, da questo pun 
to di vista, Léger cl ha la¬ 
sciato? Tante da non con- 
•sentlre alcun dubbio su que 
sta sua persuasione. SI leg¬ 
ga ad esemplo una dichiara¬ 
zione come questa : « Le fol¬ 
le umane che reclamano 11 
loro posto, l'uomo del popo¬ 
lo, non dimentichiamolo 
mal, sono 11 grande rifugio 
della poesia. Sono loro che 
Inventano questa forma mo¬ 
bile e sempre nuova del lin¬ 
guaggio popolare, sono loro 
che vivono questa atmosfera 
di costante Invenzione ver¬ 
bale. Mentre le loro mani 
avvitano un bullone, la loro 
Immaginazione corre e In¬ 
venta nuove parole, nuove 
forme poetiche. Dovunque II 
popolo ha Inventato la pro¬ 
pria lingua, che è di un rea¬ 
lismo soltanto suo, di una 
ricchezza Incredibile... E voi 
volete che questa cla.sse di 
uomini non debba aver di¬ 
ritto alla gioia e alla .soddi¬ 
sfazione di un'arte moder¬ 
na? Volete che non si dia 
ad essi la po.sslbllltà di ca¬ 
pire un'arte nuova quando 
essi stessi creano una lin¬ 
gua del tutto nuova ogni 
giorno? CIÒ è insostenibile. 
Questi uomini hanno li di¬ 
ritto di volere e di esigere 
che questi tempi siano finiti 
per entrare, finalmente. In 
quella dimensione della bel¬ 
lezza che sino ad oggi gli è 
stata negata ». 

Ecco, questo è Léger. So¬ 
no convinto che nessuna 
galleria, nessun musco gli 
avrebbe fatto più piacere di 
questo padiglione che gli 
operai milanesi, I suol «co¬ 
struttori», gli hanno innal¬ 
zato nel cuore del « Festival 
dell'Unità», la grande ker¬ 
messe popolare che nasce 
ogni anno Intorno al quoti¬ 
diano del comunisti, 

Mario De Micheli 


Il senso di una nuova 
epica urbana 


L'India a due mesi dalla proclamazione dello «stato dì emergenza» / 1 



Una strada di Nuova Delhi 


Indirà mantiene la sfida 

Le conseguenze dei « colpo » del 26 giugno, il « giorno più solenne e terribile della storia indiana dopo l’indipendenza » - La de¬ 
stra bersaglio principale delle misure repressive - L’atteggiamento dei due partiti comunisti - Radici di una tendenza autoritaria 
Un forte sviluppo industriale che non ha però portato alla « antyodoya », l’ascesa dei diseredati predicata dai Mahatma Gandhi 


Sono passali Quasi due me¬ 
si da Quando Indirà Gandhi, 
proclamando lo Stato di e* 
mergenza, ha assunto i pie¬ 
ni poteri in India. Che coso 
è accaduto dal 26 giugno in 
poi? Le cose vanno meglio o 
peggio? Indirà è piU forte 
o più debole? Il popolo è più 
contento o più scontento? 

prima di tentare un bilan¬ 
cio dei primi risultati di Quel¬ 
lo che molti osservatori con¬ 
siderano un vero e proprio 
colpo di Stato (di «centro»? 
di «centro-sinistra»? o addi¬ 
rittura di «sinistra»?), bi¬ 
sognerà rispondere ad altre 
domande; che cosa ha fatto 
/ridire, e perché io ha fatto? 
E, infine, chi è lìidira? 

« /{ giorno più solenne e 
terribile della storia indiana 
dopo- l'indipendenza — narra 
Jonathan Diìnblebg sul Sun- 
day Times — fu mcredtbtl- 
mente normale. Non appena 
la signora Gandhi ebbe an¬ 
nunciato per radio lo stato 
d'emergenza, la scampanel¬ 
lante fiumana di biciclette di 
Delhi 8i mosse verso il lavoro 
come al solito. A^essuna folla 
indignata si' radunò. La po¬ 
lizia non pattugliò le strade. 
Botteghe e fabbriche apriro¬ 
no, come ogni giorno. I men¬ 
dicanti chiesero L’elemosina. 
I lucenti cavalli da corsa dei 
ricchi furono portati a 'sgam¬ 
bare', come sempre, e uno 
dei milioni di 'intoccabili', 
con un emaciato bambino in 
braccio, attraversò barcollan¬ 
do la loro strada, ignaro 
del dramma come gli stessi 
cavalli.» 


Drastica 

censura 

« Solo l’IntclllKhcntzla era 
eccitata. Dapprima indignati, 
verso sera gli intellettuali si 
scambiatxiyto l'un l'altro de¬ 
solati epitaffi sulla morte del¬ 
la libertà... » 

« L'operazione fu intpccca- 
burnente efficiente. Nelle pri¬ 
me ore di giovedì (26 giugnol 
le rotative dei più imporian- 
tl Quotidiani di Delhi furono 
paralizzate da un taglio del¬ 
la corrente elettrica perfet¬ 
tamente sincronizzato. Alle 5 
del mattino, centinaia di di¬ 
rigenti deU'oppo.sizione erano 
già stati tirati fuori dai tetti 
e gettati in prigione. Mentre 
alta radio la signora Gandhi 
dichiarava lo stato d'emer. 
genza e parlava solennemen¬ 
te di 'una profonda e vasta 
cospirazione' che minacciava 
il paese, le 'forze della disin¬ 
tegrazione’ che in apparenza 
avevano condotto l'India sull' 
orlo dell'abisso venivano im¬ 
bavagliate accuratamente ». 

La stampa fu sottoposta a 
rigorose censura, I corrispon- 
deìiti stranieri, non essendo 
jfunacciati di arresto, come 
quelli indiani, ben.sì semplice- 
ynenle di espulsione, tentaro¬ 
no di resistere. Ma quando 
Peter Habelhurst ^Tlme.s di 
Londra), Peter GUI (Daily Te- 
legraph^ e Loren Jenkins 
(Newsweek) si rifiutarono di 
firmare un iììipegjio ad auto- 
ceyisurarai, furono immedia¬ 
tamente espulsi. Li seguiro¬ 
no gli inviati del New York 
Times, di Time, della radio 
inglese (BBC) e della rete ra- 
dio-tcìevisiva americana CBS. 
Per ordine dei rispettivi di¬ 
rettori firmarono e restarono 
alcuni cronisti dell'UPI, AP, 
Reuter, Los Angeles Times, 
e delle reti radio-televisive 
USA ABC e NBC. Essi, tutta¬ 
via, protestarono presso il 
capo censore Ha-rry D'Penha. 
Questi — riferisce Time — 
raspose con , una logica, da 


'Alice nel Paese delle Mera¬ 
viglie’: « Non è UTia caccia 
alle streghe. Stiamo tentando 
di stabilire una base di reci¬ 
proca fiducia ». 

Due direttori di giornali. 

! K.R. Malani, di Motherland 
1 (destra) e Kuldip Nayar, del- 
i rindlan Expre.«. /«fono ar- 
i restati. Tutti gli altri piega- 
fòno ìà^e^tr, o dddffiffum, 
come Russy Khurshedfee Ka- 
i ranja, editore di Blitz, ap* 

I plaudfrono. « Ma — commen- 
1 ia con amaro scetticismo 
1 Time — nel campo deWinfor- 
1 mozione si è notato in realtà 
> un cambiamento di scarso ri¬ 
lievo. perché i giornalisti in¬ 
diani. per tradizione, si sono 
sempre serviti soprattutto dei 
comunicati stampa del go¬ 
verno, non di articoli basati 
su inchieste. Nel passato, il 
dissenso si esprimeva solo at¬ 
traverso editoriali, o riassun¬ 
ti dei discorsi di membri del¬ 
l'opposizione ». 

Nell'ora della verità, la 
« più grande democrasfa del 
mondo» ha mostrato tutti i 
suoi limiti. Qualcuno ha po¬ 
tuto perfino porsi la doman¬ 
da: che senso ha la parola 
democrazia in un paese dove 
più della metà della -popola- 
zi07ie (385 milioni su 600) 
vive al disotto della « linea 
ufficiale della povertà», che 
equivale a un reddito di mez¬ 
za sterlina inglese alla setti¬ 
mana, cioè di circa cento 
lire al giorno? Dove ottanta 
elettori su cento vivo-no nei 
villaggi e sono, in maggio¬ 
ranza. analfabeti? Dove si 
stampano, è vero, 830 gior¬ 
nali, ma per una tiratura 
complessiva di sole 9.436.000 
copie al giorno? 

Nei giorni seguenti la pro- 
claynazione dello stato d'e¬ 
mergenza. Indirà Gandhi ha 
passato la maggior parte del 
suo tempo « su una tribuna 
costruita davanti alla sua re¬ 
sidenza, talvolta sotto la 
pioggia, sempre composta ed 
elegante, promettendo agli 
iJinumerevoli cortei di soste¬ 
nitori di abolire la povertà, 
di creare il socialismo e. aJ 
governo o no, di servire 11 
suo popolo come ha sempre 
fatto ». scrive Dimbleby. Ma 
subito aggiunge: « I suoi cri¬ 
tici. però, sottolineano che 
una delle più entusiaste ma- 
7Ufestaziont di devozione è 
stata quella di cinquecento 
uomini d'affari di Delhi, che 
hanno lasciato i loro uffici 
provvisti di aria condiziona¬ 
ta per ammassarsi davanti al 
suo cancello ed implorarla di 
restare primo ministro». 


Formazioni 

paramilitari 

In che direzione ha colpito 
Indirà? In pratica, quasi sol¬ 
tanto fo soprattutto) g de¬ 
stra, « lìidubbiamente — no¬ 
ta Martin Wooìlacott sul 
Guardian — il bersaglio priìi- 
cipale à stato il partito (di 
estreyna destra sciovinistica 
indit) Jana Sangh e le sue 
organizzazioni para?nilitari, 
RSS. I membri di questo 
partito so?io stati arrestati 
in tutta l'India, tranne nello 
Stato del Gufarat. dove ò al 
potere un governo non di¬ 
retto dal Partito del Con¬ 
gresso. Su mezza dozzina di 
parliti di opposizione, il lana 
Sangh era il solo con un 
grappo dirigente robusto, or¬ 
ganizzazioni locali notevoli e 
alcuni funzionari locali. Ed 
il solo che, grazie alle RSS, 
aveva u-na vera forza. Ora, 
sia il partito, sia le RSS sono 
stati gravemente scompagina¬ 
ti, « già, fra coloro ofie non 


sono stati arrestati, come del 
resto in tutti i partiti di op¬ 
posizione, si notano segni di 
cedimento, dichiarazioni che 
approvano le riforme econo» 
miche ed altri gesti di ac¬ 
quiescenza ». 

Sempre a destra, Indirà 
ha colpito i dissidenti del suo 
stesso partito, come‘il-ben- 
hotcr^Morarfi'Vefaif^iùtytAAtP. 
ministro e primo ministro 
con il Pondit Nehru, conside¬ 
rato filo-americano, e che co¬ 
munque non ha mai nasco¬ 
sto la sua profonda antipa¬ 
tia per la signora Candht. 


Visto da 
Calcutta 

A sinistra, l'ondata di arre¬ 
sti ha coinvolto Raf iVarem, 
it socialista che, con fi suo 
ricorso alla magistratura, ha 
provocato la sentenza di Alla- 
habad, che è' stata la causa 
apparente (il detonatore, il 
pretesto) della crisi: alcuni 
gruppi legati ai famosi Naxa- 
liti (un movimento rivoluzio¬ 
nario «maoista»): alcuiii 
gaadrt minori del Partito co¬ 
munista (marxista), forte .so¬ 
prattutto nel Bengala occi¬ 
dentale e a Calcutta: il ce¬ 
lebre Jayaprakasìt Narayan, 
detto JP, un vegliardo di 73 
anni rispettato da tutti per il 
suo passato gaìidhiano e per 
la sua incorruttibilità (in un 
paese dove la corruzione è 
considerata una cosa norma¬ 
le): e pochi altri. 

Né il Partito comunista in¬ 
diano, né i dirigenti del Par¬ 
tito comunista (ìnarxista) so¬ 
no stati toccati. Il primo, an¬ 
zi, )ìa approvato l'azione di 
Indirà Gandhi, e ne ha ap¬ 
poggiato in seguito tutte le 
misure prese per consolidare 
il suo potere. Il secondo ha 
assunto un atteggiamento di 
<( attesa critica ». Il suo lea¬ 
der Jyoti Basii, in un'intervi¬ 
sta a Cavin Young deU’Ob- 
server, ha dichiarato «asso- 
latamente falsa » In giacv,rt- 
cazione addotta da Indirà, 
che un «complotto eversivo» 
fosse imminente: ha mani/e- 
stato an netto scetticismo net 
confronti delle promesse di 
riforme, dicendo: «Se avesse 
rotato dare la terra a chi la 
lavora, molto tempo fa, nes¬ 
suno glielo avrebbe impedi¬ 
to»: ha agguanto di aspet¬ 
tarsi di essere arrestato an¬ 
che lui, al più presto: ha 
escluso risolutamente la pos¬ 
sibilità di una coalizione fra 
Indirà, i socialisti e i due 
partiti comantsti; ha detto 1 
di considerare più probabile 
« quello contro cui abbiamo 
avimo7ìito per anni e anni: 
la dittatura di un solo par¬ 
tito»: ?na, alla dornajida: 

« Come inai non c’è stata una 
ondata di proteste, qui a Cal¬ 
cutta? ». ha risposto: Il po¬ 
polo è stato colto di sorpre¬ 
sa... Comunque, la polizia, 
qui, ha occupato strade e 
piazze fin dal J971». E, par¬ 
lando con Martin Wooìlacott, 
è stato ancora più esplicito: 
«Perchè entrare nella cìan- 
destinità? Se lo /acclamo, di¬ 
ranno Che stiamo complot¬ 
tando, e ci perseguiteranno. 
Meglio andare avanti come 
se tutto fosse 7iorm.ale. A che 
scopo orga7iizzare una grande 
manifestazione? Potremmo 
farlo. E poi? » 

Anche i critici più severi 
di Indirà (per esempio Tlme^ 
sono perplessi di fronte all’ 
«ironia» della storia, che ha 
scatenato una crisi così grave 
«dalla più banale delle vi¬ 
cende ». In apparenza è vero. 
Nel 1971 Raf Narain ha cc- 
ousato Indirà: l) di aver usa¬ 


to un alto funzionario come 
« galoppino » elettorale e 2) 
di essere stata protetta, du¬ 
rante un comizio, da una spe¬ 
ciale polizia pagata dallo 
Stato di Uttar Pradesh: ac¬ 
cuse irrilevanti in qualsiasi 
paese del mondo. India in¬ 
clusa, e che invece, dopo 
qiéaitro-<inni--di trafilatimi 
di$iaria/n .sonde state rictn$r ; 
.sciate valide da una scnién- 
za con cui il primo ministro 
è stato condannato il 12 giu¬ 
gno, dal Tribunale di Alla- 
habad, a sei mesi di sospen¬ 
sione da ogni attività politi¬ 
ca. Dodici giorni dopo, la 
Corte .suprema, in attesa di 
una sentenza definitiva, ha 
sospeso Indirà dal diritto di 
voto in Parlamento. 

E’ stato come un colpo di 
sprone per il cavallo dell'op¬ 
posizione, che ha alzato la 
voce chiede7ido le dimissioni 
di Indirà e di tutti i suoi 
ministri. Mercoledì 25, Jaya- 
prakash Narayan arrivò nel¬ 
la capitale ed esortò gli stu¬ 
denti a occupare le strade, 
i C07itrlbuenti a non pagare 
le tasse, i soldati, i poliziotti, 
i funzio-nari statali a disob- 
bedire «agli ordini illegali» 
del governo. 

Non c'è bisogno di molta 
fantasia per immaginare che 
un sussulto di soddisfazione 
deve aver scosso Vtmpaziente 
Indirà al suono di quelle pa¬ 
role. La « provocazioiie » che 
da due settimaTie stava ospet- 
tando, era finalmente arri¬ 
vata. Il giorno dopo, lo Stato 
di emergenza veniva procla¬ 
mato e i suoi nemici finiva¬ 
no in prigione. 

« Quale governo al inondo 
avrebbe tollerato un esplicito 
incitamento alla ribellione 
rivolto alle forze armate e 
alla pollerà? », ha detto In¬ 
dirà alcuni giorni dopo a 
un giornalista del/'Observer. 
C.S. Joshi. E a Saeed Nayvi 
del Sunday Times: «Quale 
sarebbe stata la reazione del¬ 
l’inglese medio, maschio o 
feimnma, se in Gran Breta¬ 
gna l'opposizione avesse inci¬ 
tato l'esercito ad ammwtinar- 
SI cC7Uro il governo?» 

Ma è gac.vto (il «complotto 
eversivo» sostenuto da mi¬ 
steriose forze straniere, c/oè 
dalla CIA) il vero motivo del- 
l'ijnposizione rtU’Iytdia di un 
regime autoritario? 


Le auto 
di Sanjiv 

C’è chi ne dubita. Esponen¬ 
do i rctrosce7ia dell’« affare», 
Anthony Mascare?ihas sotto- 
linea molti altri clementi: lo 
stile dì governo personale e 
«dogmatico», che ha attira- j 
io su Indirà molte antipatie 
personali; la corruzione «ciré 
contribuisce c fare Ui fortu¬ 
na di pochi, mentre le mas.se 
restano schiacciate dalla mi- 
.ver/a»; ì'oinbra negativa pro¬ 
iettata sai primo ministro 
dairhnprovviso arricchimen¬ 
to di suo figlio Sanfiv, diven¬ 
tato a soli 27 anni il solo pro¬ 
duttore privato di aatomobili 
dcU'lndia: la fine dei sogni 
nutriti dagli indiani al tempo 
di Nehru c di Shastri, e in 
particolare di quella che il 
Mahatma Gandhi chiamava 
antyodoya, ia speranza di 
una «ascesa dei più disereda¬ 
ti » (« sotto il governo di Indi¬ 
rà -- dice Mascarenlias ci¬ 
tando JP — i diseredati 
sono scesi ancora più in bas¬ 
so»): l'aumento dei poveri da 
220 milioni nel 1970 a 385 mi¬ 
lioni 7iel 1974 (cifre ufficiali): 
la gravissima sconfitta elet- 
toraie subito in giugno nello 


SUito di Gufarat, nonostante 
l’accanito impegno personale 
del primo ministro. 

Gavin Young, sul/'Oboerver 
aggiunge un altro elemento, 
secondo lui decisivo (« la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare 
il vaso » / . e c^è la -rQjnaeeia 
di ^csseiS^ff'^iàta. wi suof 

st^si conVKffS ^ 

sosfftaito con JagfidanRam, 
attualinenie ministro dell’Ali¬ 
mentazione. 

Secondo Young, l7id.ira non 
ha assunto i pieni poteri per¬ 
ché si sentiva forte, ma. per¬ 
ché era. debole. E' an giudizio 
contestobflc, nel senso che 
contiene elementi di verità, 
contraddetti però dagli stes¬ 
si risultati, per il momento 
« positivi » (per Indire) di 
tutta l'operazione, e dalla 
facilità e rapidità con cui es¬ 
sa è stata eseguita. 


L’atomica 
e il petrolio 

In verità, la debolezza di 
l7ìdira si identifica con la de¬ 
bolezza deìl’India. Questo 
paese ha conosciuto, dall in¬ 
dipendenza in poi, cioè in me¬ 
no di trentanni, uno svilup¬ 
po eccezionale, sia industria¬ 
le. sia agThcolo. Per esempio, 
la produzione di cereali è sta¬ 
ta raddoppiata, o quasi (da 
55 7nilioni di taiviellate nel 
1950 a 100 nel 1973): quella 
deU’acciaio quintuplicat/i, del 
carb07ìe triplicata, degli auto¬ 
veicoli sestuplicata, delle lo¬ 
comotive decuplicata. Per cer¬ 
ti prodotti le cifre danno le 
vertigini: la produzione di 
petrolio è cresciuta di 22 vol¬ 
te, di fertilizzanti 27 volte, di 
biciclette 25 volte. L'Jndia 
ora produce di tatto; novi, 
aerei, medicine, armi, appa¬ 
recchiature elettroniche, mac¬ 
chine utensili. Alcuni prodot¬ 
ti sono di prima qualità. Non 
le mancano neanche i cervel¬ 
li. Dopo gli USA e VURSS 
ha il più alto numero di 
I scienziati, tecnici ricercatori 
\ del mondo. Ha impianti nv- 
i clearl. Ha la bomba atomica. 

I Colpita, oggi, dalla crisi pe- 
I trolifcra, diventerà forse au- 
\ tosufficicnte in pochi anni. 

I grazie a un giacimento sotto¬ 
marino scoperto davanti a 
I Bom bop. 

Ma ollora, come si spiega¬ 
no le folle lacere e smunte 
di Bombay e di Calcutta, i 
morti di fame e di malattia, 
i .senza tetto, i mendicanti? 
Una risposte rapida, ma esat¬ 
ta. è la .seguente; perché lo 
.sTilappo /i.a puntato più sulla 
produzione di merci (c'è an¬ 
che un « consumisino» in¬ 
diano) che sulla creazione di 
posti di lavoro: perché le dif¬ 
ferenze di classe fe di caetn) 
non sono state eliniìTiale: 
perché non è stata fatta, una 
vera riforma agraria gene¬ 
rale: perché l'aumento della 
popolazione è eccessivo (gli 
indiani erano 380 milioni nel 
J950. sono 600 milioni nel 75, 
saranno un miliardo alla fine 
del secolo/. 

Donde la debole^ca dell’In¬ 
dia. e guello di Indirà. Eppu¬ 
re Indirà, per dirla con Wool- 
ìacott. appare «veri/ 7nuch. in 
cliarge». pienamente padrona 
della situazione. Ma bisogne¬ 
rà vedere perché e, prima an¬ 
cora, rispondere a un'cfftra 
domanda: chi è Indirà? 

Armìnio Savioli 
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Fatiti da meditare 


Alla vigilia della riapertura delle fabbriche 


Lo sciopero degli auto¬ 
nomi e dei fascisti, che ha 
creato disagi a voite note¬ 
volissimi agli utenti in ge- 
neraie e agii emigrati in 
particoiare, è stato condan¬ 
nato senza riserve daiia 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori delle FS, dalle 
forze politiche e dall'opinio¬ 
ne pubblica democratica. Si 
è trattato, infatti, di una 
iniziativa sconsiderata che 
la destra fascista, non a ca¬ 
so, si è affrettata a stru¬ 
mentalizzare per i suoi fini 
e che altro risultato non po¬ 
teva sortire se non quello 
di danneggiare grandi mas¬ 
se di italiani e l’economia 
nazionale. 

Orbene, dopo un primo 
momento di relativo sban¬ 
damento, questo sciope¬ 
ro sembra definitivamente 
sconfitto; è fallita clamoro¬ 
samente nel centro-setten¬ 
trione e ha visto sempre 
più assottigliarsi il numero 
dei partecipanti anche in 
quei centri e In quelle re¬ 
gioni, come la Sicilia, dove 
pure aveva avuto un inizia¬ 
le successo; segno questo 
che l’opera di convincimen¬ 
to e di persuasione dei sin¬ 
dacati unitari ha finito col 
prevalere sul risentimenti e 
ha fatto capire a molti scio¬ 
peranti in buona fede che 
1 problemi del ferrovieri, 
come quelli di tutti 1 lavo¬ 
ratori, non si risolvono con 
azioni avventuristiche e pe¬ 
ricolose. 

Se cosi stanno oggi le co¬ 
se, però, va anche rilevato 
che lo sciopero degli auto¬ 
nomi e dei fascisti è stato 
alimentato per alcuni gior¬ 
ni da un atteggiamento del 
governo e deH’azicnda FS 
per lo meno sconcertante. 
E’ certo, infatti, che se la 
convocazione del primo in¬ 
contro del 28 agosto fra 
azienda c sindacati confede¬ 
rali fosse venuta a tempo, 
l’iniziativa delle minoranze 
corporative e dei fomenta¬ 
tori fascisti sarebbe naufra¬ 
gata sul nascere. E si sa¬ 
rebbero cosi risparmiati di¬ 
sagi e danni sia ai lavora¬ 
tori che al Paese nel suo 
complesso. 

E' indispensabile, a que¬ 
sto punto, che la • lezione > 
delle cose sia compresa an¬ 
zitutto dal governo, il qua¬ 
le deve operare In modo 
che l'incontro del 28 non 
alt^^ un earatteng e,if% con- 



MARTINELLI - E' 
chiamalo a Impegni 
concreti 

tenuto puramente interlo¬ 
cutori e quindi inconclu¬ 
denti, ma rappresenti vera¬ 
mente l’avvio ad una trat¬ 
tativa seria sulle richieste 
del tre sindacati confede¬ 
rali. Questo perchè — co¬ 
me ha detto il segretario 
del SFI, Degli Esposti — le 
rivendicazioni del lavorato¬ 
ri delle FS rispondono ad 
esigenze precise sla dei fer¬ 
rovieri che del servizio; 
perché davvero fra 1 dipen¬ 
denti dell’azienda il malcon¬ 
tento è grande e pienamen¬ 
te giustificato; perché se la 
grande massa dei ferrovieri 
si è prodigata in ogni modo, 
sopportando anche sacrifici 
pesanti, affinchè l'azione 
provocatoria di alcune or¬ 
ganizzazioni minoritarie non 
paralizzasse l'intera rete 
com’era nelle intenzioni, 
non è stato per debolezza e 
non ha significato rinuncia 
ad ottenere il rispetto dei 
loro diritti, ma è stata uni¬ 
camente una grande mani¬ 
festazione di coscienza c di 
maturità democratica. 

li ministro dei Trasporli, 
Martinelli, pertanto è chia¬ 
mato a riflettere seriamen¬ 
te sulla complessa ma chia¬ 
ra realtà dei fatti, ad assu¬ 
mere impegni precisi e con- 





DEGLI ESPOSTI - 
, . Ora fare sul serio 


creti ed a ri.spcttarli Dal 
canto loro, le forze demo¬ 
cratiche, e non .solo i sin¬ 
dacati, non possono non im¬ 
pegnarsi in una sena rifles¬ 
sione autocritica soprattutto 
per quanto riguarda il Mez¬ 
zogiorno, dove aH’agitaziono 
corporativa hanno aderito 
anche lavoratori che pure 
intendevano soltanto batter¬ 
si per giuste rivendicazioni. 

Allo stesso modo occorre 
risolvere con urgenza ed 
equità anche i problemi del 
trasporto aereo e dei lavo¬ 
ratori che vi sono addetti. 
Ora, dopo la sospensione 
dello sciopero dei piloti de¬ 
cisa dall’ANPAC, la situa¬ 
zione in questo importantis¬ 
simo servizio pubblico ap¬ 
pare meno compromessa e 
suscettibile, pertanto, di po¬ 
sitivi sviluppi. Anche lo 
sciopero dei piloti era stato 
strumentalizzato dalle for¬ 
ze eversive ed aveva ali¬ 
mentato le speranze dì co¬ 
loro che pescano nel torbi¬ 
do. Sospendendo lo sciope¬ 
ro, opportunamente, la stes¬ 
sa ANPAC ha voluto sotto¬ 
lineare che si è trattato di 
una < dimostrazione di fi¬ 
ducia nell'ordinamento re- 
pubblicano » e di una < sot¬ 
tolineatura della sua natura 
democratica ». La Federa¬ 
zione unitaria del settore 
(FULAT), dal canto suo, ha 
commentato la decisione 
dell'ANPAC in modo posi¬ 
tivo, rilevando fra Taltrn 
che la ritornata normolità 
nel trasporto aereo < apre 
nuove prospettive all'unità 
di tutti i lavoratori, dal ma¬ 
novale -ni pilota, per la ri¬ 
forma del .settore o per la 
conquista del contratto 
unico > 

La situazione, invero, ri¬ 
mane ancora confusa anche 
perchè l’ANPAC ha conti¬ 
nuato a dichiararsi contra¬ 
ria al contratto unico che 
pure non potrebbe non ri¬ 
specchiare e non considera¬ 
re le differenze fra le di¬ 
verse categorie. Occorre, 
comunque, trovare la stra¬ 
da per una intesa nella mas¬ 
sima chiarezza, senza privi¬ 
legiare nessuno ma anche 
senza misconoscere diritti c 
competenze. Per questo ò 
indispensabile che la tratta¬ 
tiva riprenda e proceda con 
speditezza nell'intento di 
giungere a soluzioni giuste 
c soddisfacenti per tutti. 

Sirio Sebastianelli 


Milano: 25 mila occupati in meno 
e 339 aziende ad orario ridotto 

1 problemi dell’occupazione al centro deiriniziativa .sindacale — Domani l’incontro al ministero del Lavoro per 
la Innocenti — Il caso della Grazioli e la preparazione dei contratti — A colloquio con i dirigenti della FLM 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

I capannoni della «Orazio- 
11 costruzioni mecca-nlche », 
fabbrica di torni e fresatri¬ 
ci, sorgono aids fine di via 
De Sanctls, alla periferia di 
Milano, In un quartiere popo¬ 
lare. Oli operai hanno innal¬ 
zato davanti, accanto alle 
bandiere del sindacato, una 
tenda. Stanno 11 a leggere t 
giornali, in calzoncini corti. 
In queste ultime giornate di 
agosto, ad organizzare le di¬ 
verse fasi del presidio. Han¬ 


no trascorso cosi l'estate de! 
'75 La fabbrica, pur operan¬ 
do in un settore « buono » — 
le macchine utensili pur a- 
vendo un carico di lavoro e- 
levato — è minacciata di 
smobliltazlone. La « giustifi¬ 
cazione» del padroni svizzeri 
è In questo caso, quella degli 
« altd costi di produzione ». K 
una scena che si ripete — 
la tenda, le bandiere, 1 car¬ 
telloni che riportano le di¬ 
verse «voci» della solidarie¬ 
tà — In numerosi punti del¬ 
la città non ancorà invasa 
dal tradizionale, frenetico trsf 


fico del giorni lavorativi, co¬ 
me lungo un doloroso itine¬ 
rario. Sono le venticinque 
fabbriche che proprio nel 
giorno di ferragosto hanno 
portato l'eco della loro lot¬ 
ta In Piazza del Duomo. Co¬ 
me a testimoniare che l'au¬ 
tunno ormai olle porte avrà 
al suo centro proprio 1 pro¬ 
blemi del «diritto al lavoro», 
di una politica industriale ca¬ 
pace di espandere 1 livelli di 
occupazione. 

B' di questo che sì discu¬ 
terà nel prossimi giorni, fin 
dsila prossima settimana, an- 


Mentre si registra la normale ripresa del traffico 

Iniziative in Sardegna contro 
l’azione corporativa nelle F.S. 


Il traffico ferroviario ha registrato ieri 
nuovi passi In avanti verso la completa 
normalizzazione. La situazione è ulterior¬ 
mente migliorata anche nel comparti¬ 
mento di Palermo e In generale nel Mez¬ 
zogiorno Va rilevalo, tuttavia, che nelle 
pro,ssime ore si potranno verificare nuo¬ 
vi Inconvenienti e ritardi anche gravi, 
non tanto per lo sciopero degli autono 
mi — che ha ormai registrato un falli¬ 
mento pressoché completo — quanto per 
11 rientro dalle ferie che s! preannunci 
massiccio .soprattutto fra la serata di 
oggi e la nottata. 

In vista del grande rientro, peraltro, 
la solita Flsaf ha annunciato nuove 
astensioni per la prossima settimana che 
dovrebbero consistere. In particolare, nel 
ritardare di mezzora la partenza del tre 
ni. Sempre la stessa organizzazione. Inol¬ 
tre. ha Indetto uno sciopero del ferro 
vierl della Sardegna da oggi, domenica, 
a mercoledì prossimo 

Contro questa minaccia viene svolta 
nell'isola una Intensa opera di senslblllz 
razione fra 1 ferrovieri per Impedire che 
passi la linea dissennata degli «autono¬ 
mi », appoggiati dai fascisti. Documenti 
vengono approvati nelle fabbriche e da 
tutte le categorie del lavoratori per in¬ 
vitare 1 ferrovieri a forme di lotta capaci 
di ottenere la solidarietà deU'intero mo- 
vimento sindacale o del popolo sardo. Il 
blocco del treni In Sardegna puè provoca¬ 
re danni e disagi soprattutto ai viaggia¬ 


tori meno abbienti e alle migliala di 
emigrati che affluiscono al porti per Im 
barcatsl sulle navi-traghetto delle FS. 

La progressiva normalizzazione del ser 
vizio ferroviario nel compartimenti del 
sud e l’assoluta mancanza di seguito re 
glstruta da Fisaf e fascisti nel compar¬ 
timenti del centro nord, testimonia an 
cora una volta — rileva la Federazione 
SFI-SAUPI-SIUP — 11 profondo senso 
di responsabilità della stragrande mag¬ 
gioranza del ferrovieri Impegnati, dal 
manovale al direttivo e al dirigente, a 
ridurre al minimo 1 disagi all'utenza. 
Non bisogna d'altra parte dimenticare 
che 1 ritardi — superiori spesso a qual¬ 
che ora — sono purtroppo un fatto abi¬ 
tuale di questo periodo dovuto alle caren¬ 
ze della struttura fissa e mobile della 
azienda e alla mancanza di personale. 

Nel comunicato 1 sindacati poi precisa¬ 
no l’andamento del traffico ferroviario, 
ovunque normalizzato. In particolare ri¬ 
cordano che nel compartimento di Reg¬ 
gio Calabria: tutti gl! impianti e le li¬ 
nee sono in funzione. OH scioperanti con¬ 
tinuano a diminuire. Hanno circolato 
tutti 1 treni ed è ripreso anche 11 traffi¬ 
co merci per la Sicilia, e che nel com¬ 
partimento di Palermo sempre più nu¬ 
merosi sono gli Impianti funzionanti e 1 
treni effettuati con personale delle fer¬ 
rovie. Il giorno 22 a Messina sono arri¬ 
vati 28 treni oltre I 21 del giorno prece¬ 
dente: sono stati effettuati anche 4 tre- 
ni straordinari di emigranti. 


Si acutizzano nelle campagne le proteste dei coltivatori di pomodoro 

Drammatico sciopero ieri a Montescagiioso 

CGIL, CiSL e UIL chiedono un incontro col governo — Manifestazioni anche in Calabria e in Puglia — L'Opera Sila invi¬ 
tata dalla Regione a rispettare gli accordi — Situazione difficile nel Gargano — Quanto costa coltivare un ettaro a pomodori 


In un fonogramma Inviato 
all'on. Aldo Moro, presidente 
del Consiglio sulla grave ver¬ 
tenza del pomodoro le segre¬ 
terie della Federazione COIL- 
CISL-UIL e della Federazione 
nazionale unitaria lavoratori 
alimentaristi FILIA, rilevano 
che « di fronte al grave atteg¬ 
giamento delle aziende priva¬ 
te e a partecipazione statale 
che non rispettando raccordo 
Marcora sul prezzi garantiti e 
11 totale conferimento del po¬ 
modoro determinando una si¬ 
tuazione drammatica per 1 
contadini e per I lavoratori, 
occorre un Immediato e final¬ 
mente risolutore Intervento 
della Presidenza del Consi¬ 
glio verso l’Intero settore con 
particolare riferimento alle a- 
ziende a partecipazione stata¬ 
le e pubbliche per assicura¬ 
re 11 ritiro deU’lntera produ¬ 
zione al prezzi minimi stabi¬ 
liti garantendo comunque al 
contadini 11 prezzo concorda¬ 
to In sede nazionale e al la¬ 
voratori dipendenti 1 livelli 
di occupazione. 

«Un Intervento particolare 
— continua 11 fonogramma — 
è necessario verso le aziende 
SOOEPA per assicurare 1 ne¬ 
cessari finanziamenti alla la¬ 
vorazione deU'lntera produzio¬ 
ne. 11 mancato rispetto degli 
accordi e rinefficacla degli 
Impegni finora assunti In se¬ 
de governativa creano ulterio¬ 
re grave stato di esasperazio¬ 
ne e di allarmante prospetti¬ 
va per l'occupazione del la¬ 
voratori stagionali. 

« Le segreterie della Federa¬ 
zione COIL-CISL-UIL e della 
Federazione nazionale unlta- 


Forti riduzioni 
di carne e 
feililinanti 

I consumi di carne si van¬ 
no Indirizzando verso le car- 
ni più economiche e dimi¬ 
nuiscono complessivamente; 
risulta evidente dal dati co¬ 
municati dall'Istat sulla m,i- 
cellazlone di animali. 

Nel periodo gennaio aprile 
di quest'anno 1 bovini macel 
lati sono diminuiti del 14,4 
per cento rispetto allo stesso 
periodo deiranno .scorso, gli 
ovini e 1 caprini hanno re¬ 
gistrato una flessione minore 

L’ISTAT ha anche reso no¬ 
ta la quantità di fertilizzanti 
Immessa al consumo dalle 
aelende produttrici i questa 
h» registrato una flessione 
pK tutti 1 tipi di concimi. 


ria del lavoratori alimentari- 
sti, mentre ribadiscono l'esi¬ 
genza di realizzare entro le 
prossime ore un immediato 
ed efficace Intervento per la 
applicazione degli accordi, sol¬ 
lecitano un Incontro per un 
esame degli ulteriori provve¬ 
dimenti da assumere. 

• « • 

MATERA, 23 

L’esasperazione del produt¬ 
tori di pomodoro di Monte¬ 
scaglioso per l'ostinato rifiu¬ 
to degli Industriali a ritira¬ 
re 11 prodotto, si è tradotta 
oggi In un compatto sciopero 
generale che ha paralizzato le 
attività deU'lmportante comu¬ 
ne del Metapontlno. Olà dal¬ 
le prime ore di stamane, de¬ 
cine di automezzi e trattori 
bloccavano la strada statale 
che da Malora porta a Meta- 
ponto e da qui a Taranto e 
a Reggio Calabria. Successi¬ 
vamente, centinaia di automez¬ 
zi, trattori, camion, sono par¬ 
titi dalla località Capolazzo 
dirigendosi verso 11 capo¬ 
luogo. 

Il traffico In città è rima¬ 
sto bloccato per ore mentre 
decine di contadini a bordo 
di camion distribuivano gra¬ 
tuitamente alla popolazione 
Intere cassette di pomodori. 
Altri centinaia di quintali del 
prezioso prodotto sono stati 
buttati sulla strada e succes- 
•slvamcntc distrutti dagli stes¬ 
si automezzi. Sebbene li cli¬ 
ma fosse carico di tensione 
per la comprensibile rabbia 
del coltivatori nel veder mar¬ 
cire Il loro prodotto, non si 
ò verificato alcun Incidente. 
Praticamente tutta la popola¬ 
zione di Montescagiioso e 
successivamente anche quel¬ 
la di Matera hanno solidariz¬ 
zato e sostenuto la lotta del 
produttori per battere l'Intran¬ 
sigente ed Illegale rifiuto de¬ 
gli Industriali del settore a 
trattare sul prezzo del pro¬ 
dotto, pagato una vera mise¬ 
ria al contadino 

Al coltivatori si erano uni¬ 
ti numerosi braccianti agrico¬ 
li e forestali che .sottolinea¬ 
vano l'esigenza dell'unità fra 
operai e contadini per batte¬ 
re le resistenze padronali ed 
Imporre un.s scria politica di 
programmazione e di svilup¬ 
po Numerosi grandi pannel¬ 
li sistemati su enormi trat¬ 
tori chiedevano II rispetto del 
contratto da parte degli In¬ 
dustriali per non farmarclre 
mlg'lala di quintali di pomo¬ 
doro. 

Al termine della forte ma¬ 
nifestazione tenuta a Mate¬ 
ra, una delegazione si è In¬ 
contrata con 11 prefetto, men¬ 
tre per lunedi è previsto un 
Incontro con la giunta regio¬ 
nale. I coltivatori di Monte- 


scaglioso che hanno costitui¬ 
to un comitato permanente 
di agitazione, sono fermamen¬ 
te decisi a continuare la lot¬ 
ta fino al completo rispetto 
degli accordi da parte degli 
Industriali. Al Comitato han¬ 
no aderito 11 Consiglio comu¬ 
nale riunito In seduta straor¬ 
dinaria, la Coltivatori diretti, 
l’Alleanza contadini, la Cgll, 
la Clsl, la UH, TAasoclazlone 
artigiani e quella del commer¬ 
cianti, la DC, il FCI. 11 FBI 
ed 11 FSDI. 

• • « 

CROTONE, 23 

L'Opera Slla — Ente di svi¬ 
luppo agricolo In Calabria — 
è stata ufficialmente Invitata 
a rispettare raccordo Inter- 
professlonale, stipulato 11 me¬ 
se scorso al ministero delia 
agricoltura tra l'Alleanza dei 
contadini, la Coltivatori diret¬ 
ti e la Confagrlcoltura, sul¬ 
la cessione del pomodoro pro¬ 
dotto nel corso del corrente 
anno. 

Un passo In tal senso è sta¬ 
to compiuto dall'assessore re¬ 
gionale all'agricoltura — al¬ 


l'uopo sollecitato dall’allean¬ 
za del contadini e dalla Colti¬ 
vatori diretti — con una no¬ 
ta che, tra l'altro, richiama 
la circolare n 59 emanata dal 
ministero dell'Agricoltura In 
data 9.8 1975 e recante provvi¬ 
denze particolari per le Indu¬ 
strie agrlcolo-allmentarl del 
settore del pomodoro. 

Come è noto, l'ente Slla 
ha finora disconosciuto In pra¬ 
tica tale accordo ed ha conti¬ 
nuato a pagare 11 pomodoro 
portato al proprio conservifi¬ 
cio al vecchi prezzi (43 e 55 
lire rlpettlvamcnte per 11 con¬ 
centrato e II pelato, contro 
le 55 e 70 previste dal nuo¬ 
vo contralto). Inoltre ha ne¬ 
gato al produttori ogni possi¬ 
bilità di controllo sul peso c 
sulla selezione del prodotto. 

FOGGIA, 23 

Il problema del pomodoro 
In provincia di Foggia Inco¬ 
mincia a diventare drammati¬ 
co. Il governo e la giunta re¬ 
gionale pugliese devono Inter¬ 
venire con la massima urgen¬ 
za c sollecitudine per risol¬ 


vere la vertenza che non può 
trascinarsi cosi stancamente 
pena la perdita del prodotto 
con conseguenze gravissime 
per l’economia deU'lntera zo¬ 
na della capitanata: 11 Gar¬ 
gano. 

Intanto le condizioni del 
contadini di Torremaggiore, 
Aprlcena, Lesina, San Severo. 
Vieste. Ischltella, Oragnano, 
Carpino, Rodi e del produtto¬ 
ri della sacca orientale si ag¬ 
gravano perché costretti ad In¬ 
debitarsi ulteriormente per 
far fronte al bisogni quotidia¬ 
ni delle proprie famiglie e 
perché pressati dal vecchi de¬ 
biti Ne si può chiedere a 
questi lavoratori di compiere 
ulteriori sacrifici perché la 
coltivazione di un ettaro semi¬ 
nato a pomodoro ha del co¬ 
sti molto alti Un ettaro di 
terra In media produce 400 
quintali di pomodoro ed ha 
bisogno per essere coltivato 
con 3 arature a 38.000 lire ca¬ 
dauna. con una aratura di ri¬ 
passo che viene a costare sul¬ 
le 22.000 lire. 4 quintali di 
concime, nonché la mano di 


opera per la raccolta del pro¬ 
dotto stesso. Da tenere presen¬ 
te che In una giornata di la¬ 
voro si possono raccogliere 
dal 30 ai 35 quintali di po¬ 
modoro li cui costo supera 
le 10.000 lire per lavorante. 

In un comunicato 11 mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statai] tenta, ma con assai 
scarsi risultati, di discolpar¬ 
si: le aziende a Farteclpa- 
zlone statale nella riunione 
de! 19 agosto scorso, hanno 
pienamente confermato 11 rl- 
.spetto degli Impegni deri¬ 
vanti dall’accordo Marcora, 
relativi al ritiro della produ¬ 
zione nel limiti del quantita¬ 
tivi della stagione 1974 e del 
prezzi stabiliti dallo stesso 
accordo per le qualità di po¬ 
modoro « Roma » e « San- 
marzano ». 

«Comunque 11 ministero — 
conclude U comunicato — 
per la parte di sua compe¬ 
tenza. attraverso gli enti di 
gestione, sta ulteriormente 
verificando la puntuale ap¬ 
plicazione dell'accordo ». 


Perché la rapina dei conservieri 


La Tuaffffior parte della 
produzione apncola si fà nel- 
te regioni del Mezzogiorno 
ma tre quarti dell'industria 
alnnentare. che utilizza o do- 
vrebbe utilizzare quel pro¬ 
dotto. è istallata ai Nord. 
Lo spostamento a Nord ò 
continuato negli ulthni anni, 
con la chiusura di tante pic¬ 
cole imprese ali?nentari nel 
Mezzogiorno, incntre il bail- 
centìo della produzione agri¬ 
cola continuava a scendere a 
Sud Non è che rnanchino nel 
Mezzogiorno i gruppi finan¬ 
ziari capogruppo di « cate¬ 
ne » dcU’alimentazione dal 
commercio alla fabbiica e 
poi di nuovo al connnercio: 
natural7nente cl sono tutte 
La loro funzione ^ esatta¬ 
mente quella che dicono oggi 
i lavoratori nelle loìo prete¬ 
se, senza ombra di morali¬ 
smo, una funz.onc di rapina. 

Il mhiistero del Bilancio 
ha pubblicato un quadro del¬ 
le n Prospctth'e di sviluppo 
industriale » che definisce 
esaltainente la situazione 

Fra il 1969 ed il 1975 un 
prodotto dell’industrfa ali¬ 
mentare pari a 3 473 miliardi 
fsi tratta di stime) nc ha 
visti realizzati nel Mezzo¬ 
giorno soltanto 691, cioè me¬ 
no di un quinto. La parte 


realizzata in nuovi impianti, 
stimata in 546 miliardi, è 
stata realizzata al Sud per 
123 miliardi e al Nord per 
423 

Re’itrmgendo l’attenziojie 
ai .settore delle conserve <it 
frutta ed ortaggi, diretta^nen- 
te ni causa (ma non esclusi¬ 
vamente) con la veitenzn del 
pomodoro, vediamo che di un 
incremento 'ìtimato per 72 
miliardi (lire costanti 1970 
l’incremento reale è .stalo 
7nolto maggiore, qui valgono 
solo le proporzioni), il Mez¬ 
zogiorno 7ie ha realizzati 3 
jniliardi, una parte centesi¬ 
male. 

Per capire come questo av¬ 
venga. con evidente distin¬ 
zione di ricchezza — l’uomo 
della strada si domanda co¬ 
sa et guadagni l'industria a 
prelevare nel Mezzogiorno i 
prodotti (o all’estero} per la¬ 
vorarli o commerciabzzarli al 
Nord il tra.sporto non co¬ 
sta'^ — posvfomo utilizzare la 
ihposta (he il signor Salva¬ 
tore Guldottf, amministrato¬ 
re delegato e direttore gene¬ 
rale delta IRl-SME, princi¬ 
pale gruppo italiano in cam¬ 
po alimentare con sede a Na¬ 
poli, ha dato in sede di trat¬ 
tativa con i produttori alle 
Partecipazioni statali, e il 


Governo — ha detto aWm- 
circa Guidotti — anefte se 
7ion condividesse le nostre 
sedie, non può farci mente 
Infatti la quota di capitale 
SME in 7nano allo Stato è 
del 50^r, 7ion è una posizione 
maggtorUaria. e quindi di 
comando». Una pura pretesa 
e una finzione. 

Si può dimostrare, cifre al¬ 
la mano, che dei quattrini 
di cui la SME ha potuto di¬ 
sporre — per investirli a mo¬ 
do suo ^ non una lira c 
uscita dalle tasche degli azio¬ 
nisti e non più di 10 lire su 
100 sono uscite dalla compo¬ 
nente «profitto di impresa» 
realizzato dalla società. Fra 
le forme della rapina, nella 
misura f7i cui quegli investi¬ 
menti non sono fatti in eoe 
rema con gli obiettivi di 
economicità generale fe non 
aziendale), c’è anche questa 
specifica appropriazione di 
mezzi pubblici per fini pri¬ 
vati. 

La storia della 7nancata 
trasformazione delle struttu¬ 
re economiche del Mezzogior¬ 
no è fatta — passando dal 
caso singolo al generale, dal 
settore alVinsieme economi¬ 
co — di questa appropriazio¬ 
ne Si guardi di quanti stru¬ 


menti ha avuto a disposizio¬ 
ne lo Stato nel Mezzogiorno 
per wiluppare una industria 
alnnentare che aiutasse la 
trasformazione dell'agricoltu¬ 
ra e lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione. oltre alla SME. l'BFlM- 
SOPAL, la FINAM-Finanzia- 
rla agricola Meridionale, gli 
Enti di sviluppo agricolo (en¬ 
ti di riforma fondiaria) e lo¬ 
ro cooperative semiautono¬ 
me. VISVEIMER come ente 
di finanziamento agevolato, 
che avrebbe dovuto finalizza¬ 
re il credito, le imprese coo¬ 
perative autonome ed ora an¬ 
che la Fi.Me, Finanziaria 
Meridionale (la cui attività 
è autorizzata da cinque an¬ 
ni) Non sono tutti, ma so¬ 
no già troppi per dimostrare 
come sia mutile aggiungere 
organi e quattrini se non 
viene posto fine alla politi¬ 
ca che brucia le risorse del 
Paese al potere arbitrario di 
uno stuolo di personagqi, di 
ogni taglia, ma tutti dell’ap¬ 
petito di Salvatore Guidotti 
Questo ò, in definitiva. U 
problema stesso della nuova 
legge sulla Cassa: cambiare 
di mano il potere di coman¬ 
do, riconoscere il ruolo delle 
forze sociali organizzate, dar¬ 
ne uno nuovo a Comuni, Re¬ 
gioni, Stato. 


che nelle ^trandi fabbriche 
riaperte dopo la pausa feria¬ 
le — pensiamo aJla Falde, al¬ 
le Marelll, ecc. .subito mobi¬ 
litate per I rinnovi del con¬ 
traiti. 

A Milano, intanto. Tatten- 
zione è concentrata sulle sor¬ 
ti della « Innocenti Leyland », 
la grande azienda di Lam. 
brate produttrice di automo¬ 
bili, Qui i padroni Inglesi 
hanno minacciato 1.700 licen¬ 
ziamenti. Lunedi avrà luogo 
un nuovo Incontro presso il 
ministero del Lavoro. L*Insi- 
stero nei llcenaiamenti, osser¬ 
vano i sindacalisti, rappre¬ 
senterebbe un vero e pro¬ 
prio colpo Alla classe operala 
milanese, alla viglila del con¬ 
tratti. Parliamo di tutto ciò 
con II compagno Leonardo 
Banfi, della segreteria provin¬ 
ciale della FLM «Abbiamo di 
fronte un proUema ~ so¬ 
stiene — di restringimento 
delle basi produttive ed es¬ 
so coinvolge anche Id gover¬ 
no. Noi non contestiamo re¬ 
sistenza di una crisi nel set¬ 
tore deirauto, ma occorre in- 
dlviduaire del settori alterna* 
tJvl. Una fonte di lavoro può 
anche attenuarsi, ma occor¬ 
re individuarne altre e per 
questo obiettivo ha un senso 
il ricorso alla cassa Integra¬ 
zione. Nel caso contrailo as- 
aisteremmo ad un uso del de¬ 
naro pubblico come indennità 
di disoccupazione». 

Ma quale può essere U 
nuovo futuro produttivo per 
l’innocentl « Non sta a noi e- 
laborare un vero e proprio 
piano e per noi II problema 
non è quello di un assorbi¬ 
mento nel gruppo IRT ». Dice 
Banfi: «Possiamo dire che 
un settore come quello del¬ 
le macchine utensili può es» 
sere ad esemplo sviluppato. 
E proprio accanto alla fab¬ 
brica automobilistica di Lam- 
brate, oggi in discussione, 
c’è Tinse, Tlnnocenti Sant’Eu 
succhio che si occupa appun¬ 
to di macchine utensili ». E in 
questo ambito — si potrebbe¬ 
ro porre problemi di « mobi¬ 
lità» dalla forza lavoro da 
un settore che ha esaurito 
la sua spinta ad un altro. 

«Le possibili ipotesi — so¬ 
stiene a sua volta Remo Ca- 
vlglloll, segretario provincia¬ 
le della FLM —> possono es¬ 
sere collegate ad alcuni o- 
biettlvi rivendicativi presenti 
nelle vertenze generali aper¬ 
te nel Paese con Je Parte¬ 
cipazioni statali, nel settore 
dell’auto. Ad esempio l’ipote¬ 
si della creazione «ex novo» 
di una azienda per la costru¬ 
zione di mezzi di trasporti 
pubblici ». 

Ma la vicenda della Inno¬ 
centi Leyland è solo quella 
più inquietante nel panorama 
milanese. Accanto ci sono la 
Alfa Romeo (la direzione ha 
decretato un prerfungamento 
delle ferie con un ennesimo 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne), la Bonetti (cassa Inte¬ 
grazione). la Faema (minac¬ 
ciata di smobilitazione), la 
Imperiai (pure minacciata d) 
smobilitazione). Anche nel set 
lore chimico gomma — os¬ 
serva il compagno Slclari 
della segreteria milanese del¬ 
la Filcea — l problemi sono 
rilevanti. C’è la Plreilll con 
4.500 in cassa Integrazione 
(un incontro è previsto per 
11 5 settembre), c’è la Mon- 
tedison (minaccia di chiusu¬ 
ra per la Dipe di Bho. per 
la produzione del fertilizzan¬ 
ti a Linatc), c’è la De Me¬ 
dici presidiata dai lavorato¬ 
ri. la « Gomma gomma » in 
liquidazione e cosi la Gerii 

Cavlglioll mi mostra un 
« bilancio ». aggiornato ad a- 
gosto, delie aziende milanesi. 
Quelle ad orarlo ridotto (con 
71.552 lavoratori colpiti) so¬ 
no 339. quelle con licenzia¬ 
menti o cniuse con 7.189 la¬ 
voratori) sono 139, quelle oc¬ 
cupate o presidiate con 3 460 
lavoratori) sono 24. I dati ri- 
(guardano metalmeccanici, 
chimici, tessili e abbigliamen¬ 
to, grafici Occorre aggiun¬ 
gere Che nel sei mesi prece¬ 
denti altre 128 aziende (per 
un totale di 47 804 lavorato¬ 
ri) avevano ridotto l’orario di 
lavoro Inoltre le aziende nel¬ 
la stragrande maggioranza, 
sono ricorse al blocco delle 
assunzioni, senza sostituire i 
lavoratori che abbandonano la 
produzione per 1 motivi più 
diversi, a cominciare dal pen¬ 
sionamento E cosi i sindacati 
calcolano che 11 numero de¬ 
gù occupati, nei settori so¬ 
praddetti, sia calato di 25 mi¬ 
la unita. 

« Certo non possiamo anda¬ 
re al contratto — dice Ban¬ 
fi — senza tener conto di 
questa realtà. Abbiamo biso¬ 
gno di un collegamento tra 
1 diversi obiettivi rivendicati¬ 
vi. per contribuire ad im¬ 
porre una .svolta neilla poli¬ 
tica economica, per Impedire 
un ridimensionamento drasti¬ 
co delle basi produttive » 

Ciò che occorre — esser 
va Slclari — è una politi¬ 
ca di riconversione Industria¬ 
le Ma le riconversioni « im¬ 
pongono problemi di tali di¬ 
mensioni che hanno bisogno 
di un Intervento pubblico de¬ 
ciso c programmatore. Non 
si tratta di richiedere nuove 
nazionalizzazioni, ma di far 
funzionare veramente in mo¬ 
do pubblico ciò che già e 
In gran parte pubblico 

« Se 11 governo vuol fare 
un discorso rinnovatore di po¬ 
litica industriale — dichiara 
Cavlglioll — i contratti gli 
offrono una grande occasione, 
poiché le piattaforme che 
.stiamo per varare affrontano 
alcuni del nodi strutturali del 
Paese. 


Lintervista di Lama 


Bruno Ugolini 


(Dalla prima pallina) 

Una cosa è certa. Questi 
scioperi un effetto l’hanno avu¬ 
to, si è tornati a rispolvera¬ 
re vecchie proposte di rego¬ 
lamentazione del diritto di 
sciopero, quando non si sono 
fatti espliciti richiami a mi 
sure di repressione sindacale 
Che cosa ne pensi? 

« Sono convinto di una 
cosa — risponde li compagno 
Lama — che mentre noi sla¬ 
mo risolutamente contrari a 
qualsiasi regolamentazione del 
diritto di sciopero, a qualsia¬ 
si limitazione autoritaria e le¬ 
gislativa (la nostra posizione 
resta cioè quella di sempre), 
sono anche convinto che quan¬ 
do servizi indispensabili ven¬ 
gono a mancare per l’azione 
di piccoli gruppi di lavora¬ 
tori, la società deve difendersi. 
E deve difendersi non con mi¬ 
sure che siano limitative del 
diritto di sciopero, ma con 
strumenti idonei a mantene¬ 
re "attivo" quello Indispensa¬ 
bile serclzlo. Faccio un'Ipo¬ 
tesi; se un giorno decidesse¬ 
ro di scioperare 1 lavoratori 
addetti alle sale chirurgiche, 
che cosa si fa? SI fa morire 
la gente? No! Allora In que¬ 
sti casi 0 l’organizzazione sin¬ 
dacale è consapevole della ne¬ 
cessità di garantire quel ser¬ 
vizio, se è capace di garantir¬ 
lo, Oppure le sottolineo: In 
casi eccezionali, del tutto ec¬ 
cezionali) é logico che inter¬ 
venga 11 potere pubblico ». 

Domani riaprono le grandi 
fabbriche del Nord. Il rit¬ 
mo produttivo del paese ri¬ 
prende In una situazione eco¬ 
nomica assai pesante. Migliala 
di lavoratori, dopo le ferie, 
saranno posti In cassa inte¬ 
grazione. per altrettanti c'è 
la minaccia del licenziamen¬ 
to. La stessa Conflndustrla 
prevede per il trimestre lu¬ 
glio-settembre una perdita del 
2,S% del posti di lavoro (cir¬ 
ca 250 mila lavoratori). Altri 
dati preoccupanti sono l’au¬ 
mentato numero del giovani 
In cerca di prima occupazio¬ 
ne (20'o In più); la perma¬ 
nente crisi dell’agricoltura che 
continua ad espellere mano¬ 
dopera; la spinta inflazionisti¬ 
ca che sembra non arrestar¬ 
si; la continua diminuzione 
delia domanda per consumi 
e Investimenti. Il governo ha 
predisposto e varato il pac¬ 
chetto d’emergenza, un insie¬ 
me di misure congiunturali 
che a dire di Agnelli «era tut¬ 
to quello che si poteva fare ». 

Dice 11 compagno Lama: 
« La situazione continua ed 
essere molto grave e molto 
scria e credo che bisogna guar¬ 
darsi dairilluslone che le mi¬ 
sure antirecessive del gover¬ 
no possano dare del risultati 
di grande importanza. Non 
solo perché queste misure, te¬ 
nuto conto della struttura bu¬ 
rocratica e della debole vo¬ 
lontà politica del governo, non 
saranno applicate rapidamen¬ 
te (la possibilità di sfuggire 
alle strettole della nostra am¬ 
ministrazione era quella di 
affidare — come noi abbia¬ 
mo chiesto — il grosso del¬ 
le risorse monetarle alle Re¬ 
gioni, cosa che il governo ha 
fatto solo in piccola parte). 
Ma perché il pacchetto non 
esprime una chiara volontà di 
cambiare, di mutare effetti¬ 
vamente gii indirizzi di poli¬ 
tica economica L'unico obict¬ 
tivo è cercare di uscire dal¬ 
la crisi alla meno peggio, la¬ 
sciando le cose come sono 


I contratti 

A questo punto si spiega 
anche perché 11 padrone del¬ 
la Fiat dice che è stato fatto 
il possibile. 0 perché grandi 
gruppi industriali, pubblici e 
privati, continuino a subire 
la recessione, rlducendo pro¬ 
gressivamente produzione, oc¬ 
cupazione. orario di lavoro 
nella speranza che la crisi 
passi e che si torni alla situa¬ 
zione precedente. E' un’illu¬ 
sione. però Se non si adotta¬ 
no misure tali da mutare pro¬ 
fondamente la struttura eco¬ 
nomica, se non si fanno scel¬ 
te anche di settori nuovi, di 
tecnologie più avanzate, di In 
vestimenti nella ricerca, di di¬ 
versa dislocazione degli inve¬ 
stimenti, ecco noi dovremo 
scontare una degradazione del¬ 
l'economia italiana, un pro¬ 
cesso di arretramento anclie 
qualitativo ». 

In questa difficile e com¬ 
plessa situazione circa 4 mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori 
si apprestano a rinnovare I 
propri contratti. SI tratta del¬ 
le grandi categorie dell’Indu¬ 
stria. ma anche dei servizi 
Dalle prime elaborazioni del¬ 
le piattaforme risulta che II 
sindacato sottolinea, come è 
naturale, il suo carattere di 
strumento di difesa della con¬ 
dizione salariale ed economi¬ 
ca del lavoratori. Su parte del¬ 
la stampa borghese e da par¬ 
te di uomini politici governa¬ 
tivi, anche Jn po.slzlone di pri¬ 
mo plano è cominciata una 
campagna, che certamente .si 
farà più pressante nelle pros¬ 
sime settimane, su una prete¬ 
sa inconciliabilità fra le richie¬ 
ste salariali e il quadro eco¬ 
nomico complessivo. 

« Noi abbiamo scelto la stra¬ 
da che guarda al futuro: ab¬ 
biamo cercato di mettere in 
piedi una strategia che colle- 
ghi organicamente 1 temi del¬ 


lo sviluppo economico, dcl'e 
rilorme, delToccupazione con 
quelli della difesa del salano 
operaio. Certo, su questo pun¬ 
to le difficoltà sono grandi, 
perché cl troviamo di fronte 
ad una direzione politica che 
è sorda a questa esigenza • 
che cercherà al contrarlo — 
come già stanno facendo 1 pa¬ 
droni, molti giornali econo¬ 
mici. ecc. — di presentare 
una fittizia contrapposizione 
fra economia, investimenti, oo- 
cupazione e contratti. Dovre¬ 
mo scontrarci con una tenden¬ 
za delle forze capitalistiche 
e delle forze politiche che •- 
sprimono gli orientamenti del 
grande capitale. In Italia, se¬ 
condo la quale II rinnovo del 
contratti, 11 miglioramento del¬ 
le condizioni del lavoratori si 
fanno a spese del disoccupa¬ 
ti 0 di coloro che hanno una 
occupazione precaria, 1 quali 
sarebbero costretti a lascia¬ 
re 11 lavoro. 


Lo sviluppo 

Naturalmente le cose non 
stanno cosi. E questa tenden¬ 
za potrà essere respinta quan¬ 
to più le piattaforme rivendi- 
catlve avranno un loro coordi¬ 
namento, una loro correlazio¬ 
ne. anche in proporzioni quan¬ 
titative. con una politica di 
e.span8ione economica e di in¬ 
vestimenti. Questa concezione 
complessiva dei problemi del 
Paese, e per 11 progresso del 
Paese, esige scelte politiche da 
parte delle forze politiche e 
del governo. Io spero che la 
mutata situazione politica suc¬ 
cessiva al 15 giugno potrà 
indurre la direzione dell’eco- 
nomla del Paese e quindi il 
governo a rendersi conto del¬ 
la necessità di mutare linea 

C’è però a volte la sensa¬ 
zione che questo « progetto 
di sviluppo», questa propo¬ 
sta complessiva del movimen¬ 
to per occupazione, riforme 
e investimenti, assuma la eor 
ratterlstlca, nelTlnUlatlva del¬ 
le singole categorie, soltanto 
di una motivazione di princi¬ 
pio. Come si saldano realmen¬ 
te. dentro le piattaforme, gli 
obiettivi contrattuali con quel¬ 
li per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico? 

«Certo, questo è un punto 
delicato della nostra strategia 
— risponde Lama — come 
confederazioni noi dobbiamo 
riuscire a definire con mag¬ 
giore precisione la linea di 
comportamento delle catego¬ 
rie e credo che il direttivo che 
si svolgerà ai primi di set¬ 
tembre dovrà offrire alle bat¬ 
taglie contrattuali riferimenti 
più precisi. E’ evid*?ntc infat¬ 
ti che il movimento sindaca¬ 
le non può essere in grado 
di fornire soltanto una strate¬ 
gia generale, come quella sca¬ 
turita da Riminl, ma deve fa¬ 
re un ulteriore sforzo, tro¬ 
vare precisi punti di riferi¬ 
mento nelTazione delle cate¬ 
gorie C’è da aggiungere pe¬ 
rò che metalmeccanici, chimi¬ 
ci e altre categorie, uno sfor¬ 
zo per stabilire alTlntemo 
delle proprie piattaforme rap¬ 
porti con 1 problemi dclToc- 
cupazione e degli investimen¬ 
ti Thanno compiuto e lo stan¬ 
no compiendo. SI pensi alla 
vertenza per le Partecipazio¬ 
ni statali o a quella Monte- 
dison* 11 problenyi è ora quel¬ 
lo di non lasciar cadere, e 
tanto meno nelle lotte con¬ 
trattuali. questa mobilitazione 
Voglio fare un’ultima osser¬ 
vazione In proposito- non pen¬ 
so che 11 confronto governo- 
sindacati dovrà o potrà arre¬ 
starsi durante le lotte contrat¬ 
tuali, perché, se questo avve¬ 
nisse. fatalmente razione del¬ 
le categorie finirebbe per se¬ 
guire una logica che non è 
quella d’una grande battaglia 
politica di rinnovamento del- 
Teconomia del Paese c della 
società Italiana » 

Lo scontro sarà difficile — 
dice Lama —. Dovremo «ta¬ 
re .attenti, molto attenti an¬ 
che alla scelta delle forme di 
lotta La situazione economi¬ 
ca è quella che conosciamo, 
gli obiettivi che cl proponia¬ 
mo sono di grande respiro; 
per questo dovremo essere 
in grado di unire alla necee- 
sarla pressione di classe sul 
nemico di classe ampie inizia¬ 
tive nel confronti delTopinlo- 
ne pubblica, verso le grondi 
ma.s^e popolari II peso del¬ 
ie manifestazioni, le azioni di 
massa, la propaganda anche 
politica piu generale, gli stes¬ 
si scioperi non dovranno mai 
smarrire questa esigenza. Per 
portare avanti un movimento 
di questo genere occorre uno 
schieramento unitario e com¬ 
patto Considero positive le 
conclusioni cui sono giunti U 
Consiglio generale della Clsl 
c il Comitato centrale della 
un. perché nella prima or¬ 
ganizzazione è sfata scongiu¬ 
rata una scissione e nella se¬ 
conda una lacerazione che ri¬ 
schiava di pregiudicar- lo 
schieramento unitario del 
mondo del lavoro 

Però quello che oggi b'so- 
gna fare, conclude Lima «è 
.'indare avanti cioè riuscire a 
realizzare ulteriori passi nel 
processo unitario, scprattut’v 
a livello delle strutture di ba¬ 
se. icrrltonall e settoriali. Bi¬ 
sogna fare del movimento sin¬ 
dacale Italiano una compagi¬ 
ne salda c forte. L’occasiona 
delle prossime lotte sarà 
to importante a questo : 
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Molte ipotesi sul rogo che ha distrutto quasi 1000 ettari di verde 


GRAVI RESPONSABILITÀ' DEL COMANDANTE DELLA NAVE GRECA 


Un «avvertimento» gli incendi 
dei boschi dell’Argentario? 


Vennero sbarcate di nascosto 
le turiste sospette di colera 
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Non ci sono dubbi sul faNo che le fiamme sono siate appiccate da sconosciuti - La lunga mano della spe¬ 
culazione edilizia ■ Che cosa dice Susanna Agnelli - E' arrivata la pioggia a spegnere gli ultimi focolai 


L’ufficiale è stato denunciato alla magistratura - Chi chiamò l’ambulanza nel porto di Napoli? 
La motonave dovrebbe fare di nuovo scalo a Palermo e nel capoluogo campano alla fine del mese 


Dal nostro inviato 


MONTE ARGENTARIO, 23 


E' arrivata la pioggia a dare una mano agli uomini che da quattro giorni lottavano contro gli incendi che hanno ince* 
perito quasi mille ettari di macchia mediterranea e di bosco« Imprirnendo un desolante aspetto lunare ed une larga fetta del* 
l'Argentario. Un temporale In piena regola si è abbattuto starnano poco dopo le 10 su tutta la costa maremmana ed ha fatto 

tirare un lungo sospiro di sollievo agli abitanti di Porto Ercole e di Porto S. Stefano ed a quanti in questi giorni — vigili del 
fuoco di diverse città toscane, operai forestali della comunità montana dcirAmiata che prostano la loro opera grazie agli in* 
terventi finanziari predisposti dalla Regione toscana per la difesa del patrimonio boschivo e militari — sono stati duramente 

impegnati nello spegnimento 



Quello che è rimasto della bellissima macchia moditerranoa divorata dall'incendio dell'Argentario 


IL GIORNO DELLA STRAGE A BRESCIA 

raRÀRTÉRA PRESENTE 
IN PIAZZA DELIA LOGGIA 

Il neofascista riconosciuto in un confronto all’«americana» • Titubante 
Angelino Papa dopo che è stato tolto dall’isolamento - E’ stato minacciato? 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 23 

Mauro Ferrari era presento 
in piazza della Loggia il 28 
maggio 1974. di primo matti* 
no: poi SI é trasferito, con gli 
altri del < commando > fasci* 

Sta, al bar « Ai miracoli » di 
corso Palestra: lo ha confer¬ 
mato Ugo Sonati riconoscen¬ 
do nel giovane fascista bre¬ 
sciano uno del gruppo, il pri¬ 
mo da lui ospitato sulla vet¬ 
tura del « nazista > Ermanno 
Buzzi la mattina della strage. 

La ricognizione di persona è 
dunque stata positiva nono- 
stante Ugo Bonati abbia avu¬ 
to, airmizio. un attimo di esi¬ 
tazione guardando dallo spec¬ 
chietto le controfigure allinea¬ 
te con Mauro Ferrari. 

Il maresciallo Arh, del nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri di Brescia, addetto, fx-r 
roccasionc. alla ricerca di 
comparse da affiancare al 
Ferrari, era riuscito a trovare 
un giovane dalla somigliànzà 
incredibile: sembravano due 
gemelli. E ncirallineamento 
erano affiancati, i primi due 
a partire da .sinLstra. Ugo Bo¬ 
nati ha indicato in un primo 
momento la controfigura chie¬ 
dendo però, sDontaneamentc, 
di poter entrare nella stanza 
por vedere più da vicino — è 
leggermente miope — il quar¬ 
tetto allineato, indeciso dalla 
straordinaria somiglianza dei 
due. Introdotto nel locale, non 
ha avuto un attimo di esita¬ 
zione nell’indicare Mauro Fer¬ 
rari. 

Angelino Papa, invece, ha 
fatto lo « bizze > per cui il ri¬ 
conoscimento da parte sua ò 
.stato rinviato ad altra data. 
Quello di Mauro Ferrari ò un 
riconoscimento n puniate. In 
precedenza il 9 agosto, gli in¬ 
cidenti procedurali sollevati 
dal suo difensore — anche sta¬ 
mattina ha mandato a casa 
una delle controfigure perché 
leggermente più alta di Ferra¬ 
ri — hanno determinato un 
primo rinvio. Angolino Papa 
che SI rifiuta di accostarsi al¬ 
lo spioncino per riconoscere 
l'imputato chiedendo Tinter- 
vento del difensore. l'avvocato 
Savi, assento da Bz'i'stia. Tut¬ 
te esita/ioni che hanno una 
loro giusurica/ionc da alcuni 
giorni ad .\ngelino Papa è sia 
to tolto risniamonti) ixt cui 
con ogni probabdità ha subito 
pressioni 

Elemento molto emotivo Pa 
pa era gia stalo oggetto, nel 
mese di luglio, nonostante lo 
isolamento nel < ar< ere di Civ 
mona, di ix'sanli intimida/toni 
da parte di uno dei maggiori 
imputiti di un’iilti.i C'irutto 
ria che n'Hiarcla sompis' t fa 
scisti: cucila sulk* trame L'^cr 
suo legate alle S \M Mar di 
Carlo P’umni'alli ecl .\d.imo De ! 
gli Occhi 11 trasfL-nmento m ! 
un altro c.ireere e la line del- I 
risolamento hanno determina- L 


to una nuova situazione di pau¬ 
ra nel giovane Papa per cui, 
ad un certo momento, il giudi¬ 
ce istruttore dott. Vino, ha de¬ 
ciso di soprassedere alla .se¬ 
conda ricognizione di persona 
Il riconoscimento di stamat¬ 
tina a.ssumc agli occhi degli 
inquirenti un valore particola- 


FIRENZE, 23 

« Ventun milioni 860.371 
( di cui dieci milioni e 
mezzo di italiani c oltre 
undici milioni di stranie¬ 
ri): queste le presenze nel 
camping ufficiali in Ita¬ 
lia nel 1974, nel corrente 
1975 pensiamo che le pre¬ 
senze supereranno com- 
ple.sslvamente l 23 milioni 
con undici milioni di Ita¬ 
liani e 12 milioni per 
quanto attiene agli .stra¬ 
nieri. 

« Se .si considera che. at¬ 
tualmente. l camping uffi¬ 
ciali .sono 1334 (di cui no¬ 
ve ufficialmente ge.stlti 
dalla Federcamplng) e si 
pensa, soltanto un mo¬ 
mento. a quelli che .sono 
l caslddetti camping 
"abu.slvl .si ha una vi¬ 
sione deU'eccezlonalc svi¬ 
luppo che, nel giro di po¬ 
chi anni. 11 turismo cam- 
pcggUstlco ha raggiunto 
anche nel no.stro pacLse ri¬ 
sultando oggi la comix)- 
nenie turUstica di più no¬ 
tevole Incremento». 

L’ha dichiarato l’avv. 
Lamberto Ariani, segreta¬ 
rio generale della Fede¬ 
razione Italiana del Cam¬ 
peggio 

«Chiaramente — ha 
continuato Ariani —- il 
turismo di tutti, domani, 
.sarà quello del camping, 
sia csvso in tenda, dalla 
più piccola alla piu dota¬ 
ta. sla In roulotte o mo- 
to<aravan. Le cifre .stan¬ 
no a dimostrarlo: giran¬ 
do con la tenda o portan¬ 
dosi dietro In roulotte .si 
può percorrere qua.si ogni 
paese, ciò che ogni altra 
forma di turismo non 
consente 

« L’andamento della .si¬ 
tuazione economica degli 
ultimi anni e in partico¬ 
lare In questo per.odo di 
reces-jicne. nono.Mante l 
costi della benz.na c del¬ 
le autostrade, dimostra la 
va..clitd del nostro assun¬ 
to. cice che la vacanza al 
l'ar.a aperta r.-scontra 
o nv anno il lavoro di mol- 
t<' poi-.-»one contro le pie- 
v -,ion: non del tutto po- 
s:t ve del .settore turisti¬ 
co .n genero» 

H .-'peito agli ultimi an¬ 
ni 1 camping hanno subi¬ 


re. Mauro Ferrari ha sempre 
negato ostinatamente di aver 
partecipato, la mattina del 28 
maggio dello scorso anno, a 
tutte lo operazioni che hanno 
preceduto e seguito il depo¬ 
sito della bomba 


to uno sviluppo eccezio¬ 
nale. Al 31 dicembre del 
1973 1 campeggi In Italia 
erano infatti 1201 con una 
capacità ricettiva com¬ 
plessiva di 937 mila per- 
.sene. Nel 1973 .sono balltl 
a 1334. 

«Se ~ ha aggiunto 
Ariani — ognuno degli ol¬ 
tre ottomila comuni aves¬ 
se 0 cons>entl.ssc l'allesti- 
mcnto di un camping, il 
problema di que.sto settore 
sarebbe risolto. Natural¬ 
mente per questi allesti¬ 
menti occorre rispettare 
precise norme, che trova¬ 
no Il loro regolamento di 
e.-iocuzlone nella legge del 
1956 concernente la disci¬ 
plina dei comples.sl ricet¬ 
tivi complementari a ca¬ 
rattere turistico e .so¬ 
ciale ». 

Secondo uno .studio fat¬ 
to dalla Fedcraz.onc it.i- 
liana del campeggio sulla 
base del quinquennio 1968- 
1972. sarebbero ncces‘-arl 
per II prossimo quinquen¬ 
nio ancora oltre otto mi¬ 
lioni di metri quadri di 
nuovi parchi di campeggio 
per circa 25 mila metri 
quadri ciascuno. 

A favorire l’espan.sione 
nel .settore del c.amping c 
naturalmente 11 notevole 
aumento dello tariffe al¬ 
berghiere e delle pcn-^loni 
e pertanto ai motivi che 
determinano .sempre più 
il successo della vacanza 
aU'aperto .si aggiungono 
ora — sempre più pres¬ 
santi — quelli della eco- 
nom.cltà rispetto ad ogni 
altra formu di turismo 

« Per quanto riguarda la 
scala del prezzi dcH’attrez- 
zutura cami>eggistlca — 
ha detto a que-^to propo¬ 
sito l’avv. Ariani - - que¬ 
sta oscilla Ira un minimo 
di trentamila lire per la 
tenda a due po.-.ii di tipo 
"canadese” ad un m.'ì.'^'jl- 
mo di mezzo milione per 
la tenda a cinque-sci posti 
divisibili In zona notte e 
zona soggiorno. Anche nel 
campo dello roulottcs lo 
possibilità di scelta ed 1 
modelli dl.sponibllJ, nono 
.stante gli aumenti degli 
ultimi mesi, sono moltepli¬ 
ci: ci .sono roulotte, pic¬ 
cole. anche da un minimo 
di un milione». 


deìrincendio. 

Il temporale comunque nel* 
la sua violenza ha creato nuo¬ 
ve e imprevisto complicazio¬ 
ni. Il terreno in molti punti 
ha ceduto, dal pendìi ripidi 
del promontorio si sono stac¬ 
cate delle frane che hanno 
destato una certa pretweupa* 
zione nelle frazioni di Can¬ 
nelle e Campone. 

Verso le U è arrivata la 
notizia poco dopo dimensio¬ 
nata. che un grosso smotta¬ 
mento minacciava alcune a- 
bitazlonl. Vigili del fuoco, 
operai forestali e militari, 
che erano in procinto di la¬ 
sciare la zona, sono stati 
trattenuti per alcune ore nel 
caso si fosse presentata la 
necessità di un loro inter¬ 
vento a fianco degli operai 
del comune. La .situazione 
però non si è aggravata no¬ 
nostante che la pioggia sla 
continuata a cadere per tut¬ 
ta la mattinata e nelle prl* 
re ore del pomeriggio. 

Spenti gli Incendi e fatti 
1 primi bilanci del danni, so¬ 
no proseguite le indagini da 
parte del carabinieri e del¬ 
la polizia per dare un volto 
ed un nome a chi ha appic¬ 
cato il fuoco, perché — e 
di questo qua.sl tutti sono 
convinti a Monte Argentario 
— le fiamme che hanno car¬ 
bonizzato mille ettari di mac¬ 
chia e di bosco non sareb¬ 
bero la cohsegucnza di un 
fenomeno di autocombustio¬ 
ne o della distrazione di un 
gitante. «Per provocare gli 
Incendi che hanno devasta¬ 
to TArgcntarlo — ha affer¬ 
mato un dirigente del servi¬ 
zi antincendio — è indispen¬ 
sabile che centinaia di per¬ 
sone contemporaneamente a- 
vessero gettato l mozzico¬ 
ni delle loro sigarette in zo¬ 
ne dlveme sugli sterpi sec¬ 
chi ». 

Escluso, quindi queste due 
Ipotesi la attenzione di tut¬ 
ti .si é puntata suH’ultlma 
che poteva essere formula¬ 
ta: 11 dolo. SI è voluto, cioè, 
dar fuoco alla vegetazione 
del promontorio. Chi aveva 
interesse a fare deU'Argenta- 
rio una terra bruciata? SI 
fanno molte .supposizioni ne¬ 
gli ambienti vicini al .sinda¬ 
co di Monte Argentarlo. Su¬ 
sanna Agnelli (che martedì 
scorso, quando .scoppiò il 
primo incendio, dichiarò a- 
pertamente — e l’ha confer¬ 
mato stamane — che gli In¬ 
cendi erano di origine dolo¬ 
sa) suffragandolo con una 
serie di fatti c di circostan¬ 
ze che rafforzano questa te¬ 
si, ma la.sclano nel vago le 
poss'blll motivazioni 

«Gli incendi — ha af¬ 
fermato stamane Susanna 
Agnelli — sono .stati provo¬ 
cati ad arte, ed a mio av¬ 
viso fanno parte di un dl- 
.segno non facilmente deci- 
frab'le. dentro il quale ci 
pos.sono essere più pcr.sonc». 
Nel tentativo di dare del 
tratti precisi a quc.sto dise¬ 
gno, corre .spontanea una 
domanda « Chi aveva Inte¬ 
resso a dar fuoco? ». SI vole¬ 
vano eliminare con le fiam¬ 
me dalle zone verdi deU’Ar- 
gcntarlo l vincoli ambienta¬ 
li che hanno bloccato il pro¬ 
cedere della speculazione edi¬ 
lizia? 

Può eascre una .spiegazio¬ 
ne, ma a questo punto biso¬ 
gna preclsaiv rhe e.sistc un 
plano regolatore che esclu¬ 
de nuove po.SLslbl)ltà di edi¬ 
ficazione e anche una logge 
della Regione To.scana che 
vieta di edificare nelle zone 
colpite da Incendio. SI é vo¬ 
luto con gli Incendi compiere 
una pre-5.sIone Indiretta nel 
confronti di certe forze po¬ 
litiche che .si sono dichia¬ 
rate disponibili a effettua¬ 
re delle scelte contrastan¬ 
ti con quello fatte nel p.as- 
sato dalle amministrazioni 
comunali di Monte Argenta¬ 
rlo. che avevano dato carta 
bianca agli .speculatori? 

Si é voluto dare una rispo¬ 
sta delirante alTappcllo che 
alcuni giorni fa le forze po- 
llt.che democratiche di Mon¬ 
te Argentario hanno rivol¬ 
to alla popolaz'one perché 
vigllas.se contro qualsasi at¬ 
tacco a patrimonio am¬ 
bientale e naturale? Nep¬ 
pure questo si può c- 
scludere. Allo Argentarlo, ol- 
• tre che delle cause degli in¬ 
cendi s! parla molto anche 
dei mez/l con cu! prevenir¬ 
li e combatterli quando at¬ 
taccano 11 bosco, C’é molta 
euforia negli ambienti vici¬ 
nissimi al .sindaco Su.sanna 
Agnelli (c la .stessa autrice 
di «Vestivamo alla marina¬ 
ra» ne ^ entusiasta) per lo 
Intervento deiraeroo-clsU*rna 
francese. 

La signora Agnelli, parlan¬ 
do .stamane con l giornali¬ 
sti. si é dichiarata convinta 
che questi aerei rappre.sente- 
rebbero una sorta di tocca¬ 
sana contro gli Incendi ieri 
raereo-clsterna .si é dimo¬ 
strato eff'cace. tuttavia non 
ci .sombra che una .squadri¬ 
glia di « water-bomber » (co¬ 
stano più di un miliardo di 
lire l’uno) potrebbe risolve¬ 
re Il problema della salva¬ 
guardia del grosso patrimo¬ 
nio bo.schlvo. Pcn.s.amo che 
la questione della difesa del 
boschi debba essere affron¬ 
tata con provvedimenti Icgl- 
.slatlvl che diano alle Regio¬ 
ni e agli enti locali gli .stru¬ 
menti amministrativi ed 1 
mezzi finanziari necessari 

Carlo Degl'Innocenti 


Le vacanze all'aria aperta 

23 milioni di presenze 
nei campeggi italiani: 
questo è Tanno « boom » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23 

Due inchieste sono in €01*50 
sulla vicenda della motonave 
greca « Delphi », denunciata 
dalla capitaneria del porto di 
Napoli per lo sbarco pratica- 
mente clandestino delle 
due turiste canadesi una del¬ 
le quali ò risultata affetta da 
colera, ma la motonave si 
è saputo proprio stamane — 
è ripartita regolarmente da 
Malaga per un'altra crociera 
nel Mediterraneo. Non solo si 
ripresenterà come da pro¬ 
gramma. nel porti dt Palermo 
c Napoli il 29 e il 30 prossimi, 
ma a quanto pare nel confron¬ 
ti del capitano non si potrà 
fare nulla che sia rapporta¬ 
bile al rischio cui ha esposto 
la nostra città e le altre nei 
cui porti si è fermato. 

E' stato praticamente ac¬ 
certato — e rapporti precisi 
in tal senso sono stati inol¬ 
trati proprio stamane airau* 
torltà giudiziaria ~ che il 
capitano delta «Delphi» si è 
«liberato» di Harrict Wlni- 
fried Sykes e di sua figlia 
Adna Margaret Gillespy co¬ 
me se fossero persone di cui 
doveva disfarsi rapidamente 
e soprattutto senza far sapere 
niente a nessuno. Dai rappor¬ 
ti stilati dalla capitaneria e 
dal dirigente di PS dello sca. 
lo marittimo di Napkoll si evi¬ 
denzia che il comandante 


Markepuqos Panayotis ha di¬ 
chiarato il falso, segnalando 
soltanto Io sbarco del due 
giovani, Tamericano Cari Li- 
vlngstone e l'Inglese Maryllng 
King, che adesso sono ricer¬ 
cati anche dalla polizia: biso¬ 
gna assolutamente sottoporli 
ad esami, e non si sa dove 
siano andati. 

La sera del 16 11 coman¬ 
dante ò ripartito dichiarando 
di avere a bordo 467 passeg¬ 
geri. due in meno cioè di 
quanti erano alt’arrlvo. Ha te¬ 
nuto quindi accuratamente 
nascosto lo sbarco dciranzia- 
na signora canadese e di sua 
figlia, alle quali 11 comandan¬ 
te aveva consegnato il passa¬ 
porto (tutti gli altri turisti 
in gita a Napoli. Capri. Amal¬ 
fi e Pompei dovendo tornare 
a bordo avevano lasciato co¬ 
me d’uso 1 passaporti nell’uf- 
fido del comandante, ed era¬ 
no muniti della apposita «lan- 
ding card») nonché 1 ba¬ 
gagli. 

Rimane ancora 11 mistero 
su chi ha chiamato l'ambulan¬ 
za della CRI. L’agenzia «To- 
masos» di Napoli, collegata 
con l’armatore Efthydelphl 
del Plreo, cui il comandante 
deve rivolgersi per ogni eve¬ 
nienza. ha dichiarato di non 
aver mai chiamato ambulan¬ 
ze la mattina del 16. né di 
aver avuto comunicazioni da 
bordo. La stessa agenzia ha 
dichiarato che probabilmente 


a chiamare l’ambulanza può ' 
essere stato 11 direttore di 
crociera. Ma che una cosa è 
certa: tutto si è svolto all’in¬ 
saputa degli organi portuali, 
e con una procedura tale da 
lasciar capire chiaramente 
che non si voleva far sapere 
che erano state sbarcate una 
persona ammalata e sua fi¬ 
glia. Che l’ambulanza non sia 
stata fermata e controllata 
al varchi portuali è cosa ab¬ 
bastanza logica e compren¬ 
sibile: nessuno poteva Infatti 
immaginare che l’ambulanza 
entrava ed usciva senza che 
la sanità marittima ne sapes¬ 
se nulla. E di ambulanze nel 
porto ne paesano molte; fino¬ 
ra non era mal accaduto che 
la CRI venisse chiamata sen¬ 
za che di tale chiamata e 
dei motivi venisse Informata 
la capitaneria. Tanto per fare 
un esempio, pochi giorni fa 
il comandante nella nave so¬ 
vietica Ivan Pranko ha avver¬ 
tito con ripetuti tele¬ 
grammi la capitaneria di por¬ 
to di Napoli di avere un am¬ 
malato a bordo — il compa- ' 
gno senatore CavaHi — e di 
avere necessità che l'ambu¬ 
lanza attendesse sulla ban¬ 
china. in modo da non perde¬ 
re tempo: eguale comunica¬ 
zione veniva fatta per le per¬ 
sone che accompagnavano lo 
ammalato. 

Questo -- fanno notare In 
capitaneria — significa rispet¬ 
tare le norme intemazionali i 


ma soprattutto quelle della | 
civile convivenza. Invece I 
il capitano greco — e il suo ^ 
medico di bordo Henk Nech- | 
gelaar. sembrano aver fatto 
di tutto per nascondere lo 
sbarco delle due canadesi. 

Alla domanda sulle misure 
che potrebbero essere prese 
nel confronti del comandante 
greco la risposta è slato un 
mesto allargar di braccia. Co¬ 
stui ha messo Palermo. Napo¬ 
li. Civitavecchia e l’itaha al 
rischio di una epidemia di co¬ 
lera, ma l'epidemia non c'è 
stata, e lui può sempre dire 
che il .suo medico di bordo 
non gl' aveva detto niente 
(Infatti il certificato giunto 
all’o.spedale internazionale di 
Napoli con le due canadesi 
parla di insufficienza renale 
acuta per la piu anziana) c 
che se una nave dovesse es¬ 
sere fermata e messa in qua¬ 
rantena ogni volta che un tu¬ 
rista ha la diarrea, allora ad¬ 
dio crociere e viaggi per 
mare. Ma sembra che 1 di¬ 
sturbi Intestinali li abbiano a- 
vutl in parecchi sulla «Del¬ 
phi»: all’ospedale Cotugno, 
dove si trova tuttora In isola¬ 
mento con sua madre, la 
«portatrice sana» Adna Gli- 
lespy ha parlato di un note¬ 
vole affollamento del gabinet¬ 
ti, proprio per fenomeni di vo¬ 
mito e diarrea fra i crocie¬ 
risti subito dopo che la nave 
aveva lasciato l'Africa, la not- 


*0 prima di arrivare a Pa¬ 
lermo. 

Dunque nonostante due de¬ 
nunce alla procura e una Ini¬ 
ziativa del pretore della sezio¬ 
ne ecologica dottor Barone 
suH’cventuale reato di inqui¬ 
namento doloso, il massimo 
che SI può fare nei confronti 
del comandante Markopulos 
Panayotis è di considerarlo 
un marinaio sleale 

Per qu.anio riguarda la si¬ 
tuazione nella città di Napoli 
nulla, per fortuna, da segna¬ 
lare tranne un frenetico atti¬ 
vismo nella sorveglianza 
« straordinaria » sui generi a- 
hmcnlar: e un piu che evi¬ 
dente stato di terrore da par¬ 
te dei responsabili comunali 

Nel pomeriggio e giunta all.i 
Capitaneria di Porto di Napo¬ 
li una disposizione del Mini¬ 
stero della Sanila con la qua¬ 
le si estendono alle navi pro¬ 
venienti da Marocco. Tunisia 
c Algeria le misure sanitarie 
di controllo a bordo, le stesse 
che SI usano per i battelli 
I provenienti dairoricnte e dal¬ 
le zone di endemia colerica. 
Pertanto nei porti italiani — 
in particolare Palermo. Na¬ 
poli e Civitavecchia — prima 
ancora dell’ingresso nella ra¬ 
da. salirà a bordo un medico 
della sanità marittima per 
controllare di persona le con¬ 
dizioni di salute dei passeg¬ 
geri e iglenico-amblcntall. 

Eleonora Puntillo 


Domenico Lento è riuscito in poco tempo ad accumulare miliardi 

Il costruttore dei sequestri «cresciuto» 
airombra della mafia e degli appalti 

Interrogato dopo l'arresto per i rapimenti D’Amico e Getly si è dichiarato innocente - « Ho cominciato con i risparmi dello stipendio di 
guardia forestale » • Gli inquirenti non lo hanno creduto -1 legami con i clan dei Mammoliti e dei Piromalli -1 lavori per l'Autostrada del Sole 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 23 

£' dalla capitale che 1 boss 
della mafia calabrese tengo¬ 
no le fila delle loro molte¬ 
plici attività: da quella uf¬ 
ficiale (edilizia) a quella del 
contrabbando (droga, sigaret¬ 
te. diamanti), al rastrella¬ 
mento di ingenti capitali con 
rindustria del sequestro di 
persona. 

Assieme a Lento una del¬ 
le menti del .sequestri Intro¬ 
dotta negli ambienti della Ro- 
ma-bene, è caduto nella rete 
un personaggio della mafia di 
San Luca: Antonio Giorgi, di 
42 anni, genero del ncto boss 
della Locride, Nirta. Tutto il 
triangolo della mafia reggi¬ 
na (Gioia Tauro, Castellace, 
San Luca) viene rastrellato 
In cerca di nuove prove, di al¬ 
tre complicità. 

Antonio Giorgi sarebbe sta¬ 
to riconosciuto, attraverso 
una foto segnaletica, dall'ar¬ 
matore D’Amico, come uno 
del suoi accompagnatori dopo 
li rilascio. 

L’opera di «setaccio» svol¬ 
ta da carabinieri c polizia 
ha portato ieri mattina al 
« fermo » di un dipendente 
del co.struttore Domenico Len¬ 
to. L’uomo è stato rintraccia¬ 
to a San Lucido. In provincia 


di Cosenza. Il suo nome, che 
non è stato reso noto, si 
aggiunge a quelli del Lento 
e di Antonio Giorgi neU’c- 
Icnco delle persone slnora in 
mnno agli Inquirenti. Questo 
elenco sembra destinato ad 
allungarsi nelle prossime ore. 

Intanto, secondo alcune in¬ 
discrezioni. 1 risultati slnora 
raggiunti dalle indagini sul 
sequestri Getty e D’Amico, 
farebbero convergere pesanti 
.sospetti, quale vero c proprio 
capo deU’organizzazlone ma- 
fJosa re.spon.sabiJe dei due 
rapimenti, sul «capo-basto¬ 
ne» (come viene chiamalo 
In gergo) Girolamo («U 
Momo») Plromalll, della po¬ 
tente famiglia che controlla 
la zona di Gioia Tauro. 

Non vi e dubbio che le inda¬ 
gini sui sequestri sono ormai 
entrate nel vivo c hanno pro¬ 
dotto ampi squarci nel clan 
del calabresi: un loro appro¬ 
fondimento in tutti 1 setto¬ 
ri «di interesse» della ma¬ 
fia calabrese può dare risulta¬ 
ti insperati, rompere la fit¬ 
ta rete di omertà che ha sin 
qui protetto le operazioni de¬ 
linquenziali, mettere a nudo 
tutte quelle complicità clien- 
telar! e del sottobosco gover¬ 
nativo che hanno, d.al dopo¬ 
guerra. alimentato e resa più 
aggressiva e potente la ma¬ 
fia calabrese. 


Oggi. particoKirmcnte. la 
città e la provincia di Reg- ! 
gJo Calabria sono sconvolto ! 
da gravi episodi criminobl c 
da furibonde e cruente lot¬ 
te tra le varie cosche ma¬ 
nose. Tutto questo, come ri¬ 
leva il comitato direttivo del¬ 
la Federazione reggina del 
PCI, mentre rende urgente 
l’adozione di misure «di ca¬ 
rattere economico e sociale 
per arrestare l’attuale proces¬ 
so di disgregazione della so¬ 
cietà meridionale, garantendo 
il lavoro e una condizione esi¬ 
stenziale che elimini ogni for¬ 
ma di emarginazione socia¬ 
le », impone « rimplego di 
mezzi e metodi idonei a pre¬ 
venire e a colpire con ri¬ 
gore ogni manifestazione di 
delinquenza recidendo senza 
e.sitazlone ogni legame tra le 
forze maflose e 11 potere pub¬ 
blico ». 

« Mal come questa volta ab¬ 
biamo colpito i grossi perso¬ 
naggi del crimine. Uno lo 
abbiamo già "affondato", spe¬ 
riamo ora di colpire gli al¬ 
tri»; cosi si sono espressi 11 
vice-capo della Mobile roma¬ 
na, Cloppa ed 11 capitano Al¬ 
fieri. del nucleo Investigativo 
del carabinieri in relazione 
alle Indagini .sul sequestro 
doH’armatore D’Amico, rila¬ 
sciato dopo 45 giorni di prl- 


Dal magistrato che conduce l'inchiesta 


Convalidati i fermi 


per il 


Dalla redazione 

MILANO. 23. 

Dojxj la « BMW » trovata 
a Solare l’allro giorno c che 
continua nd e.sacre al centro 
delle indagini, un'altra au¬ 
tomobile c comparsa nelle 
. indagini suU’atroce line del 
' possidente terriero G.anfran- 
, co Lovatl-Coltinl. rapito, uc- 
j clfco e bruciato dentro ad una 
\ «Alletta» data alle (lamme 
- nel pressi di S Martino del- 
] la Battaglia sul Lago di Gar- 
da. La rivelazione, che po- 
’ trebbe portare nd una svolta 
I nelle indagini, e .stata fatta 
Ieri sera dal «.superte.st*mo¬ 
ne ». Tuomo che per primo 
vide l’wAlfetUi» m cu; era 
stato nascosto li cadavere del 
Levati, bruciare in un prato 
vicino allo .svincolo deU’au- 
to.strada. 

I! testimone (il suo nome 
viene rigorosamente taciuto» 
la notte fra il 17 e il 18 scor¬ 
si, mentre si trovava m auto 
con la fidanzata, assistette 
al rogo dell’wAlletta» e per 
primo telefonò al «113» per 
dare Tallarme. ma nel giorni 
immediatamente succe.-..sivl al 
ritrovamento del cadavere di 
Levati non .si pre.sento ne alla 
polizia né ai carabinieri. Sol¬ 
tanto Ieri sera si è deciso a 
presentarsi alla tenenza di 
De.senzano sul Garda. Ha rac¬ 
contato che quella notte, do¬ 
po aver chiamato il 113 e 
dato Tallarme, non ha lascia¬ 
to la zona, intenzionato ad 
assistere alTarrivo della pat¬ 
tuglia della «Volante». In 
questo breve arco di tempo 
— secondo lndJ*or«aionl tra- 


delitto 


j pelate — il testimone che si 
e presentato ieri sera ai ca- 
rab.nlcrl, avrebbe visto un'au¬ 
to. foKae una 500. nel pressi 
I dcirAlfelta che bruciava. A 
] bordo dell’utlUtann vi orano 
t degli uomini. A quanto scm- 
I bra gli inquirenti che d.rlgo- 
■ no la complicata indagine 
sulla fine di Gi.anfranco Lo- 
v.ati. indagine che ormai da 
alcuni giorni .si svolge con¬ 
temporaneamente a Brescia 
e a De.slo, avrebbero già 
« identificato» la 500 e stabi¬ 
lito chi ne c il proprietario. 

A Desio, invece, gli Inter¬ 
rogatori dogli ultimi due lor- 
mali In merito alla BMW 
rinvenuta a Solaro, si sono 
protratti fino a larda notte. 
Nonostante la comparsa del¬ 
la 500 nelle indagini, il ri- 
' trovamento di questa BMW 
continua ad es.sere 11 fatto 
piu saliente delle ultime ore. 

E’ stato po.sslblle appurare 
— c i quattro 1 ormati lo han¬ 
no ammesso che la BMW , 
trovata a Solaro, prima del t 
suo rinvenimento portava 
Uirghe svizzere, cosi come la | 
BMW su cui venne caricato 
a forza il Lovatl al momento 
del seque.stro Due tar"hc 
della Conlederazlonc Elvetica 
sono state trovale dai cara 
blnleri non molto lontano 
dal luogo dove era stata ab¬ 
bandonala la BMW. 

I quattro Icrmatt {due so¬ 
no stati portati alla caser-na 
di De.slo ieri e altri due l’al¬ 
tro ieri), il Casati, Il Poglta- 
ni, lo Zampieri, e il Chle.sa. 
mentre non .sembrano restii 
ad ammettere 11 furto del¬ 
l'auto, forniscono però ver¬ 
sioni che appaiono perlome¬ 
no sorprendenti. Il Poglianl, 


Levati 


ad esemplo, ha anìmesso di 
essere stato l’autore materia¬ 
le del furto della BMW, av¬ 
venuto, .«lecondo la sua di¬ 
chiarazione, nella notte ira 
rii e 11 12 agosto scorso, in 
via Sabotino u Ce.sano Ma- 
derno. sotto rabltazione dei 
.suo proprietario, un indù- 
J striale del settore alimentar^’ 

I attualmente in vacanza. E' 
stato accertato. ]>erò. che l’au¬ 
to. prima di .sparire da via 
Sabotino, portava targhe ita¬ 
liane; il Poglianl dichiara in¬ 
vece di aver trovato l’auto 
già con le targhe svizzere, 
tutte circostanze queste che 
lasciano gli inquirenti al¬ 
quanto perplessi; chi avreb¬ 
be allora sostituito le targhe 
autentiche della BMW con 
targhe rubate In Svizzera? 

E chi lo avrebbe fatto per¬ 
ché non si è impossessato 
dcH’auto visto che era aper¬ 
ta c addirittura con il pieno 
di benzina? 

Un altro importante ele¬ 
mento allo sviluppo delle in¬ 
dagini potrebbe venire dal- 
raceertamento dal numero 
dei chilometri fatti dalla 
BMW dal momento in cui e 
stata rubala al momento In 
cui é stata ritrovata. Gli cle¬ 
menti chiarificatori In questo 
senso saranno due: anzitutto 
la dichiarazione del proprie¬ 
tario dell’auto che attual¬ 
mente pare si trovi a Sestri 
Ig?vanle e che i carabinieri 
stanno cercando e poi una 
perizia tecnica richiesta dal- 
l’avv. Della Valle, uno del 
difensori, per stabilire se 11 
contachilometri è stato ma¬ 
nomesso. i 

Mauro Brutto > 


glonia dietro pagamento di 
un miliardo di lire. 

Il cerchio .‘^mbra essersi, 
Ine.sorabilniento chlUM), su 
Domenico Lento, presente a 
Roma dal 1965. titolare di una 
grossa impresa di costruzioni 
con cantieri edili nel Lazio, 
nella Campania, in Calabria. 
La .sua « fortuna » è .stala ra. 
plda, addirittura vertiginosa 
negli ultimi due anni: il suo 
passato « glov.inllc molto 
burrascoso quanto oscuro, é 
ricco di condanne cd arresti 
per furto, appropriazioni in¬ 
debite, porto abusivo d’arm;, 
assegni a vuoto. Viene diffi¬ 
dalo dalla que.siura di Catan¬ 
zaro corno elemento mafio-so. 

Manovale edile e della vio¬ 
lenza. sale rapidamente i gra¬ 
dini della «onorata società»: 
diventa, ben presto, a.s.sL-.ten- 
te in piccoli cani.eri edili e, 
quindi, decide di lavorare :n 
proprio come piccolo Impren¬ 
ditore. Con la costruzione del. 
l’Autostrada de! Sole prende 
in .subappalto lavori delle piu 
grosse società edili del centro 
e del nord Italia, in quel pe¬ 
riodo tagilogglaie dalla ma¬ 
fia calabrese e costrette, con 
npctuti attentati dinamitardi 
e minacce a cedere in subap¬ 
palto gros.se fette di lavori 

Oggi, a quarantanovc anni, 
la .sua fortuna, valutata in di- 
v*»r.sl miliardi di lire, è costi- 
tulta da una forte Impresa 
edilizia, da numerosi apparta¬ 
menti a Roma, da appezza¬ 
menti di terreni e villette, 
dal deposito di grosse somme 
in diverse banche svizzere. 

Proprio, grazie a questo e- 
levato gradino sociale, il Len¬ 
to riesce, nel majjgio 1974 
(poco prima delle eiezioni ed 
m virtù di quelle protezioni 
politiche che avevano Indiret¬ 
tamente agevolata la sua sca¬ 
lata)» ad ottenere una com¬ 
pleta riabilitazione, necessa¬ 
ria per essere incluso nel re¬ 
gistro delle Imprese. 

Le collusioni tra mafia, cor¬ 
pi separati dello stato, .sotto, 
bosco clientelare, sono )J .se¬ 
greto del succc.sso di Dome¬ 
nico Lento; da più di dieci 
nnnl. con una Impresa non ri- 
conasciutA legalmente. h.a 
realizzato lavori imponenti. 
conces.sl da enti pubblici e 
statali. 

Il suo trasferimento da un 
paesino della Calabria a Ro¬ 
ma rientra ikI proces.so di 
espansione della mafia e di 
Interaz.onc con le leve del 
sottogoverno’ dalla capitale 
mantiene solidi l suol legami 
con il «vecchio mondo» c 
nel 1974 — m concomitanza 
con il pagamento del riscatto 
di Paul Getty HI avvenuto 
in prossimità di un suo can¬ 
tiere a Lagonegro — rafforza 
la sua impresa, che. nono- 
stante s.a inc.'^istento negli aJ- 
bl prolessionali. .ippalta lavo¬ 
ri per m]li.ard. di lire. 

Proprio da quella vicenda 
la polizia comincia a accor¬ 
gersi di Lento, del suo rapi¬ 
do arricchimento' nello cin¬ 
que ore di interrogatorio su¬ 
bito nelle carceri di Lamezia 
— dove gli 0 stato notificato 
l’ordine di cattura per a.sso- 
ctazlonc a delinquere e con¬ 
corso in sequestro di persona 
a scopo di estorsicme — egli 
ha negato tutto. Si e fatto da 
se, onc.stamentc. c con l ri¬ 
sparmi di guardiano della 
forestale ha acquistato un ca¬ 
mion. Con tale mezzo ha otte¬ 
nuto lavori m subappalto dal 
1968 al 1974 per un valore di 
oltre cinque miliardi. 

In Calabria veniva solo a 
rroM'orrere Je ferie nella lus- 


.«iuo.sa villa di Sang.ncto No 
e .stato, e non poteva «.'«ero 
eroduto. Tn ’e .nrtagin 

fin qui conclone lo .nchloda 
no; era strettament-e collega 
to con gli ambienti mafiosi 
di Gioia Tauro, con .1 Piro 
malli, la famosa fnm dia di 
boFjS che h-v ormai, moltcpll 
cj intere.SI dalla intcgrazio 
ne del prezzo deH’oho d o3' 
Na. alla speculazione edilizi#, 
dadi appalti nei lavori pubbl. 
c. alla proprietà fond.^ria. 

Enzo Lacaria 


Folle suicida 
sospettato di 
aver ucciso 
la propria madre 


KJ RENOSE. 23 

Roberto Eimmi. di 31 an 
ni. abitante nell.t zona d; 
Novoli. in vi.{ Or.izio Vecchi, 
dimesso da pochi giorni del 
rospedale psichiatrico di San 
Salvi, si e UCCISO questa se 
ra gettandosi In pigiama da, 
la llnestra del .sue appai tp 
mento, al VII plano di un.» 
stabile. Prima di Ianeia"‘i 
nel vuoto il .suicida si i-ra 
ferito alla gola e ai ]3oIsj 

Polizia e carabin.en stan 
no ora indagando sull.i '^com 
parsa della madie del g.o*..« 
ne che viveva con lu.. S. 
fanno molte ipotesi uno che 
TErmlni abbia .soppresso ne, 
giorni scorsi la donna o pc 
si sia disfatto de! cadavere 
Questa suppo.sizione e av\.i 
lorata dal latto che nell .iiJ 
parlamento deirErmmi sono 
state trovate tracco di sangue 
raggrumato e sono .scompai 
se alcune valigie. Nella c.a.sa 
e stata trovata un'acfeita o 
le chiavi dell’auto dcD’Erm' 
ni. una « 127 » ross.i che piu 
tardi é stata rjiilrarc.atn 
sempre nella zona di Novol' 

All'jnlerno dollkit l.'ari.'ì 
c'erano macchio abbondanti 
di sangue 

Secondo quanto h.innn ri 
ferito 1 v.cini di r,isa dri 
suicida da divcr ‘''0 tempo l-.i 
lui e la madre er.mu scop 
pi.Ui violenti litigi Negli ul 
timi giorni il giovane e sta 
to sentilo camminare per ore 
con passo marziale neH’ap- 
parlamento Sempre secondo 
gli inquilini del palazzo, ma¬ 
dre e figlio negli ultimi tem¬ 
pi celebravano strani riti con 
l’incenso. 


Protestano 
i detenuti 
nel carcere 
di Bologna 

E0L(X;N.\. 23 
I detenuti de! «S.m Giovan¬ 
ni in Monte» hanno .sostato 
questa sera, per olire onque 
ore. nel cortile del carcere, 
rifiutandosi di entrare nelle 
loro celle, per protesta contro 
le pcrcos.se che alcuni di lo¬ 
ro avrebbero subito. 1 carce¬ 
rati hanno chiesto eci ottenuto 
di incontrarsi con i giornah- 
sti. L'autorizzazione per que 
sto incontro a termine del 
quale l’.icitazione e nentia 
ta — e siat.i data dal sost. 
luto procuratore della Repub 
bllca dottor Capone. 















PAG. 6 / nostre inchieste 


l'Unità / domenica 24 agosto 1975 


Dalle «cronache» sulla scuola, nuovo 
impulso alla lotta per il rinnovamento 


Si conclude l'inchiesta « tutta scritta dai barn bini » che ha avuto un successo eccezionale - Sono arrivati migliaia di lavori: fra di essi 
numerosi i giornalini delie classi e le inchiest e collettive ~ Un contributo essenziale olio s viluppo di una scuola qualificata e di massa 


f uiH’Iiitliiiiuo la iuiUIìIìi.m/'kmm* <I«']> 
l'inclne»ta eiillu acuu!<i, tiunosi.uiii' olif ci'ii' 
lincia eli « ri'otiaclit) n indiN e (lif’fi* 

nr rii (avori di oUmì iiort abitiiiiio iiotuio 
trtuftr Mtllc (tagìtie spcciiiii. 

)*or miiiui voli.* UH (|iiuiiiliauo il.i* 
litiiio ha ucdii'Ulu niiu niuì/.iu rod 
agli inlci’vuiili ilirctii ilei buiuhitu, iiiu lu 
purlccipa/Jonu «' eUla lultiiciitu 
rlu: il niittcriult: piibliliciit» l'appi'cnenlH 
htilu una putiti niiiiiiiui di qitcllo riroviito. 

drlto Hiibilo diti il Kiiecenjin (ieiriiicliii'- 
Kiu. «liu per hi (piuiililii clic per hi qiiuhlù 
ricgli iiitrr\cnli è slitto occe/innalo rd hu 
superato di molto quello, pur sifjuifioali* 
«o, delle itu'litcìtc « tulle koimKc «lui bum* 
hìtii n tondone duirUtiilù ne::li ntitii pre» 
cedenti. 

I.u cuuMi prìiu'ipitle dello siraordiiuii'lo 
interesso MUi>cilaio, è acti/u ihtliltìo du ri* 
cercarsi nel ruolo di iiriuiì't>iino piiino cho 
la scuola o i »itoi probltitiit liuinio nssutilo 
qiicsi'uiitio. Mimi a caso, del renio, mu tiei 
lavori individiiuli che in quolti eolhitisì 
si è parlalo (piani neiiipic ancho degli or* 
gatti collegiali. 

Mon vogliumo fiii'c qui un hiluncto eniii* 
pIcHsivu dcirinchitisla (da più parli ci ò 
«luto proposto di utili^uare tutto il mate¬ 
riale pubblicandolo in un libro) sia per* 
ebè riteniamo che si debba analizcare più 
meditalamonle tutto il materiale, sia per 


MIMI ruli.ii'e nfi,i/iii nxli iihiini ìiilcrvmili. 
l.t ^emlira però nrccxsut io soltohmMi’i*. a 
cutu'hisiunc di qiicnii dite imcm, un eb>* 
lucntu carulicriniìco di luiia rincbiesta. 
sa Ita dlrnuslraiu cito raziuiio polìiira c 
anche, specificatunionlo, quolla profusKiona* 
le di riniiovamonto della scuola, è ormai 
ansai estesa, ù uscita dalla fase ehlaiia 
(logli u addetti ni luvori » u dello a isulv 
relici » e coìiimiIkc già oggi hi niaggiornii* 
/a dei lavoratori. 

l.iò DO]) vuoi dire idie la giiinin rollo* 
en/iono della scuola nella Hocielà sia già 
un fatto compiulu e clic In ril'orinn sia 
oimai cona fatta. T.a «scuola ncuiicii ». 
ai-rciratu, iitella e dannosa esisle iiiicura 
e le sue proporzioni nel tessuto ilellu ^^li* 
tuzioiii scohisticliu sono puriroiipo ancuta 
notevoli; rtnehiesla lieiriinilà ha dumi* 
Hit-Ilio perii cho esnu è già oggi iiordeiili* 
india eounidei-iizioup della maggioranza dei 
eìiliidìni, ha Huprcninzia della scuola de* 
morralira è talmente evidente cito sj coni* 
jivendo percliè i tcnialivi mieliti recenti-»* 
siini (come per CHcniptn rintei'venio mi* 
nisicrialc contro la pubhUciiu dei (ànisi* 
gli) l'teHcono ad augnivurc le lensìnui, ma 
non a bloccare il processo dì rinnova* 
mento. 

Kd è per dare rilievo a questa eoiiside- 
razione, che, a chiusura delle pugiiio del* 
rinchiesla, vogliamo oggi pubhjicare qual* 


LA I A DELLA 
SCUOLA ELEMENTARE 
DELL'ISOLOTTO (FIRENZE) 


Quando 
‘Il soIe« 
splende 


□ SE IL CASTELLO 
PERDE LA T 


□ tutti insieme 


Di Luciano Gori, maestro deU’Jaoìotto 
(t'tremet. conosciamo già ect appretta- 
mo moltissimo la collezione dei giornali¬ 
no di classe « Tutti insieme » pubblicata 
recentemente in due godibilissimi volumi 
dalle edizioni £ 7/1 tn«. 

Quest'anno Gori, concluso l'intero ciclo 
con la classe c/ie conosciamo attracsrso 
«Tutti insieme», ha ricominciato con 
una l elementare, fi « Il sole » é il gior¬ 
nalino di onesta nuova leva di alunni, 
che sembra avviata ad emulare quella 
precedente adesso passata alte medie. 

Gori ha una capacità, che a noi pare 
straordinaria, di suscitare nei bambini 
creatività e /antasia, n/lessione e logica 
eli e II sole » è la testimonianza convin¬ 
centissima di come I suoi alunni rtpson- 
l<mcro del 
andreb- 
t dise¬ 
gni sono /avoiosi): non potendolo /are, 
et rassegniamo a stralciare qualcosa qua 
e là, convinti che anche questi pochissi¬ 
mi testi, ridicono a dare un'Idea del la¬ 
voro e dei risultati della I deU'Isototlo. 

Keeo intanto i nonil dei piccoli autori 
dei testi, dei disegni e degli interventi. 
Andrea Giachi, Angela Bandi, Alessandra 
Botticelli, Barbara Miniati, Barbara ’rioc- 
colinl. Alberto Minervini, Chiara fratini, 
Daniele Natali, Daniela CecconI, Elcna 
Meinl, Fabntio Corrado, Fabrizio Fabbri, 
Fabrizio Paseltucd. ClannI Caciolll. Glon- 
/ranco Ricci. Giorgia De Fanti, Gianna 
Martelli, Laura Da Col. Laura Venturi. 
Lara NistrI, Paolo Pini, Roberto Francia- 
lini, Slmone CIpriani, Slmonc tvforcucel, 
Slmona Anichml, Silvia Valenti. 


O GLI ALBERI 
GOCCIOLANO 
COME LACRIME 


Ecco una poesia di Alberto. 
Fabrizio P. ed Elena: 

Piove e c‘È 11 sole. 

OH alberi ftocclolano 
come lacrime. 

Fuori c'è un po' <Jl 
allegria e un po' di 
tristezza. 


Ecco Invece la cronaca dì un 
dibattito in classe. L'ante/atla 
è spiegato cosi da Simone 

F.-thrizlo ha picchiato Paolo. Paolo 6 
tornato a casa e ha cazzottato sua so¬ 
rella e l’armadio. 

Bd ora la dlscii.'i.'ilone; 

Gianni: Ha fatto cosi perché era ar¬ 
rabbiato. 

Paolo: Fabrizio mi aveva dato un pu¬ 
gno sulla pancia. Dapprima ho sentito 
troppo male e non ce l'ho fatta a ren¬ 
derglielo. Mio sorella parlava troppo for¬ 
te e gli ho detto' «Parla più planoi>. 
Lei continuava, allora l'ho cazzottata. 

Maestro: Insomma, Paolo aveva den¬ 
tro tonta rabbia e l'ha scaricata sulla 
sorella o auH'armadlo. Avrebbe fatto be¬ 
ne a rendere 11 cazzotto a Fabrl'zlo? 

Daniele: SI. perchè erano pari. 

Cianai: Faceva bene a renderglielo, 
cosi non gli dava più noia. 

Silvio.' Quando uno tira' on pugno, bi¬ 
sogna dirlo al maestra < - - - 

Fabrizio F.: Bisogna dirglielo e met¬ 
tere 11 bambino In castigo. 

Paolo: No. uno deve arrangiarsi. La 
mamma mi ha detto: « Se tl danno un 
cazzotto, tirane due. Io non II tiro, se 
no slamo dispari; però se uno non si 
difende è pauroso. 

Maestro: Io penso cho bisogna Impa¬ 
rare a difendersi ancho col cazzotti, ma 
se vogliamo crescere uniti ed aiutarci 
dobbiamo trovare un altro sistema, 

Fabrizio C.: SI può ragionare. 

Maestro: Co.sb vuol diro ragionare? 

Fabrizio C.: Vuol dire cercare la ragio¬ 
no, .se uno dico lo parole giuste trova la 
ragiono. 

Afapslro; Ecco, trovare la ragione... 
Questo mi sembra molto Importante e 
se 1 due bambini non riescono da soli a 
trovare la ragione? 

Fabrizio C.: Allora si dice a tutta la 
cla.sse. Tutti Insieme si può capire cosa 
è successo. 

Ed ecco 00.10 dicono del sole: 

Giorgia: Il sole butta via 11 buio e 
va In cielo. 

Tutti: Il sole colora la nebbia di rosa. 

Daniela; La Silvia è amica del sole e 
Insieme giocano al flipper. 

Chiara: Il sole colora la Chiara. 


ft CASTELLO SENZA LA T 
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Una pi-incipessa. aWilava ne\ 
castelìò con la ìreQ}na. &. con 
lì ci i!o ì^.3l 

peì*so la ty così /a pM'ncippssa. 
il Re e la sono 

and a Ti ad ablT^^r- r-'ei 
c asei lo d e I la u fo ’u> 'V a ol 3, 
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.-njT_n 





k'UlkisIrsxiont d»l r»cconto «Il p«rd« la T » (<}al «Sole») 


I'Im» xn-.]]cj,) (]<>ì hlVOI-ì ih ltM,l I (‘llMIM'll* 

t.iio (quella (lei in,n'x|r(» Curi 

tu) oliti runilnim ('viilcnlti ):i a Hiinrtiinu* 

zia » iltilht «oitohi (leiiiiM-ralioa. 

Mei hainlnni ileirUuIotIo, che {1111*4* han* 
IMI Buio unni, hi i-ìcnnoHOUiio già mi* 
lille ha-ii pi'l' UiH) hviluiqui itmunu iuinìIivo. 
1.0 iot'M <'->|irtiKsioni {lUtiiioUti, i luto riigio- 
nanionli Ingioi «onu un {legno bioni-t» ilei* 
riiMlicgiui a l'itibocrti iilhirgutnla le nino* 
HOtiii/ti, MSiliiiqiando hi {M’u{ii'ia |>erho|ia|iià 
nel r(«|icii(> o nenu holiihiritilà n'oiin’ooa, 
iitil i-aggiungimcnio «li una noihli-^fuAinnti 
jitii-'iQiitilti ('ho ni» ooni|iltiiiicnl(> e contri* 
iiuln al liriu'BHcre o<jll(*tlivo> 

l hainliìni rh'irfHolotto unii nono i noli 
all avoroi ooliiitn |)(*r (IUchIii (liinrntiionti 
livilr o rolioc: niolli altri no nhhiaino in* 
i-oniriiio tiolhi iiohira inobiexin o ili dii* 
nioi-osi ahliìainu lati» conno no qiioxii* pa* 
gìno. Il {HI 8 Ì 0 irotioi-r- (luto oggi ai hani* 
Inni ilol niao<?li'o Cori tion votilo «iihnili 
Mgnifù'at'o Olia hceltn privilogitiia, ma ool* 
toHnoure la rnluoia che lo inigliuiii «li n oro* 
naciiti n liunnn okIcko o rafforzalo iiolla 
IMiMsihililà (ti rÌHoKoro con la lotta <h‘iii4>* 
ri al ira non solo la crÌKÌ niluale (lolla m-iio* 
ili ma ancho quolla più generale 4feiri*iiu* 
zìonr, (Iella cuhin-a, iltilla crehcilu «Icliu 
nuove gonrruzioni. 

Marisa Musu 
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Amo SCOb-lKICO W'.'-J/'IS - ;ww>w «isowwso» (m -du- i flA 

(NV a tèUtéH» 



Particoiar* dalla tastata dal giornalino dalla 1, media delTIsolotto 


ALCUNE CRONACHE INDIVIDUALI 


Ed un racconto a rebus» di 
Giorgia e Angela: 

Una principessa abitava nel castello con 
la regina c con il Re, ma il cabtcllo ha 
perso la «t)), cosi la principessa. Il Re 
e la regina sono andati ad abitare nel 
casello deU'aiitostrada. 


□ La storia di Sergio, 
bambino « cattivo » 


Slamo due l'ratclU che andiamo a 
scuola, lo ho dieci anni a ottobre dovrei 
frequentare la prima media c mio fratello 
6 stato rimandato in seconda elementare 
od ha setto unni. E' proprio di lui che tl 
voglio parlare. Dopo due giorni che Ire* 
quentava la r. la mamma c stata chia¬ 
mata dairinsegnante perche diceva che 
ora un bambino Indisciplinato e violento, 
di farlo vedere da uno specialista. Da 
quel giorno la mamma ha cominciato a 
correre da neurologi e specialisti, fare del 
test che non gli hanno trovato niente, co¬ 
me intelligenza ha 93. Tunica cosa che gli 
avevano notato era un difetto nel linguag¬ 
gio che lo danneggiava nel scrivere i det¬ 
tati perchè lui come scriveva parlava. 
Adesso tl faccio un esemplo: Invece di 
fiorlvere paura, correre, parlare, scriveva 
palulH, collclc, palale perchè lui parlava 
cosi poi tante altre parole, con errori più 
gravi che ora non ricordo. 

Comunque qui Targomcnto è chlu.so. è 
stato promosso a stento con la media del 
sei. 

A ottobre del 1974 è Iniziato un nuovo 
anno, una nuova Insegnante e per lui e 
la mamma altri problemi. La nuova mae¬ 
stra non conosceva Sergio ha cominciato 
a richiamarfr la mamma e allora ancora 
visite di controllo e in più sedute ortofo¬ 
niche per migliorare U linguaggio. Ma 
quello che cl preoccupa di più non è il 
profitto scolastico, ma come è Isolato dal 
compagni perché per loro è un bambino 
incapace, ogni giorno tornava a casa con 
una o due note sul quaderno, castighi a 
non finire sospensioni, la mamma a sua 
volta lo castigava 0 lo picchiava, figurati 
ch’e arrivato al punto di firmarsi da solo 
le note per non farle vedere a casa; ti 
puoi Immaginare se la maestra non Io ca* 
piva! 

Io non dico cho Sergio non sla una 
peste c che non abbia un carattere diffi¬ 
cile però quello che voglio farti capire 
con questo mio scritto c «e nelle scuole 
non cl vuole una specialista per poter 
controllare questi casi da vicino? Adesso 
tl spiego li neurologo di Sergio ha voluto 
parlare con la maestra. La maestra gli 
ha descritto li comportamento in clas.se. 
la mamma quello in casa e come lo vede 
come figlio, Il medico come lo vede nella 
sua diagnosi. Tu Immaginati tre persone 
tr^ cose diverse, tu non pensi se ci fosse 
qualche esperto dentro la scuola vedrebbe 
le cose più da vicino? 

Pensa, ho la mamma che fa la cassie¬ 
ra in un supermercato: le mamme di que¬ 
sti bambini che frequentano la classe di 
Sergio andavano da lei e le dicevano: 
« Mio figlio sarebbe bravo se non cl fosse 
il suo a disturbarlo». Una signora amica 
della mamma ha un bambino molto quie¬ 
to allora la maestra Tha messo come suo 
compagno. Questa persona le ha levato 
perfino J) saluto alla mamma fino a quan¬ 
do non lo hanno cambiato di posto. Non 
tl puoi immaginare II piangere che fa per 
Sergio a me fa tanto pena. 

Verso la line dell'anno .scolastico è 
venuto a ca.sa un delegato della scuola 
per vedere come era l’ambiente famigliare 
perchè pensavano che non si andasse 
d'accordo o che Sergio non ave.sse abba¬ 
stanza afletto. Allora le abbiamo spiegato 
che li dottore aveva chiesto alla mamma 
se lavorava, perchè li bambino aveva bi¬ 
sogno di starle vicino, aveva bisogno del¬ 
l'Immagine materna allora a sua volta 
ha dovuto chiedere di lavorare 24 ore in¬ 
vece delle 40 che faceva prima per stargli 
più vicino anche se In questo periodo a- 
vrebbe avuto bisogno di lavorare per via 
di un falUmcnto avuto in precedenza sla¬ 
mo pieni di cambiali 

Per te questo 6 mancanza di affetto? 
Non ti .sembra un po’ li caso del piccolo 
Marco che venne e.spulso dalla scuola per 
U suo carattere ribelle? Por te questi 
bambini devono cs.scre allontanati dalla 
società? Ogni giorno che passa mi rattri¬ 
sta perchè vedo la mamma che già. si 
preoccupa per l’apertura della scuola. 

MADERNO (Milano) 

Patrizia Oa Baiiit * CESANO 


anche gli esami di quinta, ma non cl è 
stato di sacrificio studiare tante poesie, 
lettere, canzoni, ecc. perché ci è sem¬ 
brato giustissimo dedicare il nostro tem¬ 
po Ubero per una cosa tanto bella che 
riguarda la Resistenza e la Libertà. 


Stefano Meticci * 11 anni - 
V elementare - TAVERNUZZE 
IMPRUNETA (PIrtnie) 


□ Per la prima volta 
a scuola sì è parlalo 
della Resistenza 


Sono una ragazza di IJ anni e fro 
quento lu scuola dalie suora di 6. Uoro. 
tea. perchè in essa vi è In.serlto il dopo 
scuola. I miei genitori lavorano tutto 
il giorno, e quindi per tenermi occupata 
durante le loro ore di lavoro, hanno 
sempre dovuto pagare la .scuola. 

L'Unità la vedo tutti I giorni a casa 
mia, e ho pensato di unirmi al bambini 
che tl scrivono, raccontandoti qualche 
cosa della mia scuola. 

Dopo 5 anni per la prima volta qut^ 
sfanno la nostra in.segnante c) ha par¬ 
lato della Resistenza, e quindi lo ho 
portato in classe un libro che l mici 
genitori mi hanno regalato per il mio 
compleanno. Il libro ha per titolo « Let¬ 
tere di condannati a morte durante la 
Resistenza ». Cosi, a volte la nostra inse¬ 
gnante cl leggeva una lettera, in se¬ 
guito veniva discussa da tutta la classe 


La conclusione che abbiamo tratto ^ 
stato li sacrificio Immeniio, delia vita 
stessa, di queste persone per ottenere 
la libertà, e la difesa dei propri ideali. 
Un’altra cosa che mi piacerebbe molto 
che si parlasse a scuola sono gli inqui 
namenti delia nostra città amata da 
lutto il mondo. Vorrei cho tutti l barn 
bini potessero avere la possibilità di 
venire a vedere e ammirare la bellezza 
artistica di questa città. 

Io sono andata a Budapest una rosa 
che mi ha colpito molto di questa città, 
oltre alla sua bellezza, sono t campi 
sportivi ichc erano tanti) con tutte le 
loro attrezzature adatto per fare uno 
sport completo. MI piacerebbe che anche 
a Venezia (dove questo fosse possibile 
farjo^ cl fossero questi campi sportivi 
Ornella Bernardi • 11 anni 
V elementare • VENEZIA 


□ 


Per inaugurare 
l'insegnante abbiamo 
fatto una torta 


□ Abbiamo lavorato molto 
ma non ci è stato 
di sacrificio 


Io ho avuto lu fortuna di incontrare 
un maestro cosi bravo che alTlnlzIo dei* 
Tanno cl ha fatto incominciare la storia 
parlandoci della Resistenza, iniziando 
proprio dalla liberazione di Firenze, Gian¬ 
carlo (il maestro) ha Invitato a scuola 
una partlglana. Gilda Laroccu, che. tra 
le altre co.se, cl hu raccontato che ha 
dovuto sottoporsi a sette operazioni agli 
occhi perchè era diventala quasi cicca 
a causa del numerosi interrogatori lat*.» 
a lei dal fascisti, quando era prigioniera 
a Villa Trieste, dove la tenevano sotto 
una potente lampada. 

Quando Gilda é venuta da •?) poco 
dopo, ci sembrava di cono.sceria ua tanto 
tempo, peicho è una donn'# molto sim¬ 
patica e, anche quando raccontava coso 
tristi, riusciva a farci sorridere con bat¬ 
tute spiritose. Però il lavoro che piu mi 
sta Intere.ssando di tutto do che ab¬ 
biamo fatto riguardo alla Resistenza, è 
senz’altro Io spettacolo che stiamo pro¬ 
vando e che prcRentcremo al teatro 
della Casa del Popolo d» Tavemuzze tl 
25 giugno. Io e l miei compagni abbiamo 
lavotato molto, in quanto dobbiamo fare 


Un 

ringraziamento 

particolare 


Non possiamo purtroppo rinpra- 
slarc una per una tutte le clas-u e 
tutti i bambini che ci hanno scntlo. 
I loro lavori che la mancanza di 
spazio ci ha impedito di pubblicate 
hanno contribuito moltissimo al suc¬ 
cesso delVinchicsta sulla scuola c 
numerosi di essi saranno utilizzati 
per le rubriche scolastiche deUVnt- 
ta nei mesi prossimi 
Fro il fcnfisslmo materiale rwe- 
vuto. ttogliamo qui ricordare per un 
ringraziamento particolare: 

la IV •lemantvra della scuola di 
Carcola (Napoli), con scritti di 
Giuseppe Coppola, Rosarla Bor* 
rehi. Maria Pruncllio. Ida Men- 
ditto. Ciro Sballò. Mario Oliala- 
no. Gennaro D’Ambrosio, Anto¬ 
nietta Zinna. Vincenzo Spina, An¬ 
na Mcronc. Filomena Di Serio (In¬ 
segnante Anna Coppola); 

la MI alamantara dalla scuola di 
Sucehivo Sant'Angalo (Isfhla), con 
scritti di Salvatore e Crescenzo 
Iacono, Assunta Ca.stlgllone, Lui¬ 
sa e Giuseppe Matterà (insegnan¬ 
te Ce.sare Covino): 

la IV B elementare della scuota 
di Bovolenta (Padova) che cl ha 
mandato il numero speciale di un 
giornalino per il 25 aprile Intitola¬ 
to « La Rcslstenz«i continua», assai 
ben fallo e molto ricco di spunti 
Iniercssantl (insegnante Giulia 
Mia zzo) ; 

varie claeei della scuola alemen* 
tare di San Valentino (Osimo), 
(on .scrlll) di S-ibina Salvuccl. Na¬ 
dia Santllil. Giorgio Ctuliodori, 
Mirella Snntilli, Paola Gabbane!- 
il. Giuseppina c Patrizio Calcabi’i- 
ni. Sandro Beccacccc; 

la II elementare e(J altre classi 
della scuola Mameli di San Rocco 
di Capodimonte (Napoli), con 
•scritti di Franco Bollente. Rosalia 
Bocchelli, Maria Di Domenico, 
Luigi David. Enzo Sabatino, Sal¬ 
vatore Capuazzo. Giuseppina c 
Concetta Liberti, Pino Libarti, An¬ 
tonio Esposito, Renato Clmmlno. 
Pina Zara. Rosario Finto, Rosarla 
Varriale, Nunzio Bocchetti. Lucia 
Piccoli, Daniela Zucchinl, Anna 
Maria e Glu.'tepplna Pmto, Rossti- 
na Pagano, Paola Russo (inse¬ 
gnante Primavera Variale Fer¬ 
rante ►: 

I Pionieri del Circolo F. Cascio- 
ne di Ventimiglla, Sergio Moda, 
Arcangelo Maio. Vincenzo Esposi¬ 
to. Irina Gennari. Nudia Sollrlon: 

varie classi dslla scuoia elemen¬ 
tare CalroJi di Torino, che cl han¬ 
no mandato del materiale di gran¬ 
de Interesse raccolto sotto il titolo 
«li gigante di via Arlom (docu 
menti di animazione teatrale at¬ 
traverso l’uso del linguaggio scrit¬ 
to e parlato, a cura di Marta Rab- 
bone e Franco San Filippo) », 
la sazione del PCI di Genova 
Pontadecimo, che nel corso del 
P’estlval de l'Unità ha preso l’ini¬ 
ziativa di far partecipare alla no¬ 
stra inchiesta Maura Bilia, Lore¬ 
dana Campaner. Anna Maria G.. 
Laura Pratia. Sergio Marchese, 
Barbara Traverso. Teodoro Ber- 
tacchi. Maria Grazia Governai. 


Io faccio questa cronaca per racci^n 
lare come abbiamo passato l’anno scoi.) 
stieo. Quest’anno Tho passato molto be 
ne. abbiamo fatto qualche recita e que 
sta recita Tabblamo fatta II giorno di 
carnevale e un’altra il giorno della Resi 
Ktenza. Quest’anno abbiamo fatto con 
TinRegnante 1 cartelloni, abbiamo fatto 
le fotografie e noi ragazze e ragazzi 
Rotto ogni fotografia, abbiamo scritto un 
foglio per ciascuno. Quest’anno non ab 
blamo fatto molte lezioni, perché gli in 
segnanti mancavano. E adesso che sia 
mo alla fine dell’anno scolastico per inni» 
gurare Tinsegnsnte abbiamo fatto un» 
Loria. 

Mirella De Luca • MELITO 
(Avellino) 


□ Tutti i genitori 
hanno votato 
per la mìa mamma 


Il mio non è un paese ricco, ci son 
solo poveri contadini e piccoli commei 
danti Quello che ricordo con più pu 
cere di quello che è successo quest’anno 
a scuola sono state le votazioni del geni 
tori: perché tutti 1 genitori dei miei 
compagni di classe hanno votato per la 
mia mamma ed lo sono stata molto 
felice. Spero però che la mia mammu 
assieme a tutti 1 genitori facciano slsto 
mare al più presto la nostra scuola, oer 
chè 6 molto vecchia e cl mancano due 
nule cosi a turno cl tocca andare a 
scuola rii pomeriggio. 

Sabina Buaolln • Il alaman- 
taro - TORRE DI MOSTO (V^ 
nazia) 


□ Già da 2 anni 
ci promettono 
una nuova scuola 


Sono una ragazza di 13 anni c qui- 
sfanno ho frequentato la II media. Purf* 
quesfanno. come Tanno precedente, n 
scuola abbiamo scioperato. Infatti. l<i 
scuoia che è vecchia si presentava (c 
ancor oggi si presenta) Inslcura e senza 
alcune cose abbastanza essenziali, come 
ad esempio la mancanza delle lamp.i 
dine delle aule, il con.sucto ma neces 
s.irlo Igiene nel gablnclU, c la mancanza 
di materiale didattico. 

Già da due anni ci promettono una 
nuova scuola, pero 1) tempo passa c della 
scuola neanche l’ombra degli Iniziati la 
vorl e Intanto il letto della vecchia scuo 
la comincia a crollare. E’ una vera ver 
gogna, anche se {>erò. la colpa è un po' 
di tutti gli abitanti del mio paese, pe** 
rhè solo se tutti uniti si può conciulstarc 
«n dlntlo. 

Mariolina Chiarin * Il media • 
CAMPALTO (Venezia) 


□ Io al momento 
mi ero un po’ 
emozionata 


.Mio fratello un giorno ha letto il gioz 
naie eri ha visto che tutti l bambini 
esprimevano le loro impressioni, gli ven 
ne un'idea, mi chiamò, e mi disse. «Ver 
resti anche tu scrivere le tue impresalo 
ni dell’anno scolastico?» Io al momenir 
mi ero un po’ emozionata, ma dopo p 1 
dissi che oro contenta d) scrivere » 
l'Unità. 

La mi.i mac.stra è abbastanza slmpa 
ilc.a, è slata contenta di tutti l bambini 
anzi Tanno scorso è venuto nella mi» 
scuola un bambino immaturo, prima fn" 
quentava la .-icuola a Lograto, ma O'-h 
viene a scuola a Castagneto Égli si in 
leressava molto di storia e geografia 
anche se in iuahano e in aritmetica a 
volte sbaglia. SI chiama Ettore, mangia 
tanto si vede perché è un po' robusto. 
Il suo cognome è un po’ strano al chiama 
Treccani. Io quesfanno ho trascorso rool 
to bene il mio anno scolastico. 

Alice FalappI • IV elemen¬ 
tare * CASTAGNETO (Breecla) 


Lettere 
alV Unita' 


I prrz/.i ormai 
proibitivi dì 
frutta e verdura 

Caro (hrettorp, 
anche a ferrapasto non ù 
mancata la scalata rapace m 
salari C!i accaparratori dei 
mercati non perdono una bat 
tuta pur (il rea'iczare protiiti 
inaentì 1 dccrctonl di un anno 
fa, che avrebbero dovuto por 
re freno allo spaventoso rialzo 
dei prezzi di generi di prima 
necessità, si sono dimostrati 
vani: salari e stipendi dei la 
voratori dipendenti vengono 
sempre ptu decurtati 
Andiamo a fare un giro in 
questi giorni net mercati orto 
frutticoli delle chiù e dei pie 
coli centri c si vedono dei 
prezzi vertiginosi Intanto si 
sente parlare di categorie di 
produttori t quali si vedono 
marcire la merce nelle campa 
gne perche gli industriali con 
serviert non vogliono pagare 
loro il prodotto in modo ra 
gionevole. Ultimo clamoroso 
fatto è quello della Campania 
con t pomodor), che at confa 
dtm vengono pagati 30 lire al 
chilo mentre II consumatore 
li paga al minuto sino a 400 
lire il chilogrammo Le pesche 
di prima qualità tn questa sta¬ 
gione abbondano nelle nostre 
campagne ma bisogna pagarle 
anche 700 lire al kg. Fino a 
600 lire st paga l'uva, per non 
parlare delle verdure. 

Se ai interpellano i detta¬ 
glianti su questa rapina, essi 
rispondono che sono obbligati 
ad acquistare la merce all'in- 
groiao a prezzi proibitivi per 
colpa degli accaparratori delle 
merci stesse. Ecco perché il 
problerna della distribuzione 
assume una grande rilevanza, 
è necessario intervenire a que¬ 
sto livello per tagliare le un¬ 
ghie agli speculatori. 

N. MANCA 
(Sanremo • Imperia) 


La mente lucida di 
chi vuole cambiare 
la società 

Caro direttore, 

poiché sono stato chiamato 
in causa da un lettore di Mi¬ 
lano feUttere aU’Vnitììn del 10 
agosto) a proposito della mia 
« lettera sulla droga ». e poi¬ 
ché. forse a causa di una let¬ 
tura affrettata (sono cose che 
capitano), mi sono state attri¬ 
buite affermazioni che lo non 
mi sono mai sognato di fare, 
ti prego di concedermi un po¬ 
co di spazio per delle preci¬ 
sazioni che ritengo necessarie. 
Anzitutto non ho scritto che 
scena stampa che pubbliciz¬ 
za la droga sarebbe *’dl si- 
nustra" (sia pure tra virgo¬ 
lette) », Ho invece scritto che 
sii linguaggio, l'atteggiamen¬ 
to. sono preferibilmente ”dl 
sinistra'*»: il che, evidente¬ 
mente. significa tutt'attra co¬ 
sa. Non .sto qui a ricordare, 
inoltre, che ira tl proclamar¬ 
si di sinistra e ressere ve¬ 
ramente tali, ce ne corre 

Ribadisco comunque, per¬ 
ché penso sia necessario far¬ 
lo, che l'atteggiamento, fi fin- 
guappi© pseudorlcohizionarf, 
hanno lo scopo di trarre in 
fnpanno i piovani, e per farne 
dei consumatori di droga, va¬ 
le a dire del buoni clienti por¬ 
tatori di profitti, e per ren¬ 
derli. nel contempo, pohflca- 
mente innocui. Una l'antaggio- 
sa operazione di sterilizza¬ 
zione. 

Non mi sono occupalo, pe 
raltro, delia diffusione della 
droga in questo 0 quello am 
bfente extraparlamentare: non 
l'ho fatto perché non sono 
documentato in proposito 
Concordo certamente con la 
osservazione tendente ad e 
«eludere i giovani impegnati 
politicamente nel PCI. 0uan 
do al vuole operare per una 
profonda trasformazione del 
la società, quando si vuole 
portare avanti una lotta po 
litica indirizzata rerso fini 
concreti, occorre avere una 
coscienza chiara, una mente 
naturalmente lucida, occorre 
essere in grado di osservare 
la realtà per quello che vera 
mente é, e non vederla come 
si vorrebbe che fosse. Condì 
ziont queste che escludono, 
ovviamente. Il ricorso agli stu 
pcfacentl. 

MARIO MAZZEl 
fRomnt 


Ma «jucsto de 
si può ancora 
definire di sinistra . 

Cara Unità, 

altre volte avevo constatati' 
che Donai Cattm manifeslnvo 
pubblicamente posizioni che. 
a mio avviso, non si addico 
no ad un esponente di una 
corrente che .si dice di sin: 
stra. Quella degli ultimi gior 
m devo però dire che sufpcrn 
ogni limite Come può qne 
sto onorevole venirci a dire 
che le Giunte aperte a contri¬ 
buti di altri partiti dell'arco 
co5/lluzlona/e finirebbero col 
foplterc alla DC la funzione 
fondamentale della vita e delle 
istituzioni delle liberta'^ fnfan 
to diciamo che questa è una 
considerazione assurda. Di¬ 
mentica il Donai Cattin che se 
l'Italia ha corso piu volte il 
pericolo di perdere veramente 
la libertà e con essa la demo 
crocia, VI questi ullinil decen 
ni, Qiic.sfo e accaduto soltuniu 
sotto i governi delta DC'’ 

Come SI può concepire. U' 
mi chiedo che questo perso 
naggìo assuma aiicggiamcnii 
in netto contrasta con t pine' 
pi della sua stessa corrc-itc' 
Soltanto dal scn Fanlani si 
pofei'ono e si possono alferKleir 
siffatte posizioni Sur^oerirei a 
questo esponente democristui 
no (li collocarsi finalmente n 
altra po.sizione che non sta di 
.slnisfra, dicendolo esplicUn 
mente' potrem-mo cosi capire 
una volta per .sempre con chi 
.sta nella DC e che co.Ha i nule 
dal Paese. 

GIORDANO MEZZOGORl 
(Comaccblo Fermi ni 


Sullo st<.sso piano 
per la T\’ appre- 
tliti e agpressori 

Alla rcriazio'ie dcll'Vnnti. 

La tuziosiKi dì fcniamma 
TV » non poteva mancare iu- 
uli (ivi'cnimcnti del Porfo(;al- 
lo Pai lico/ar7?icnfe illuminan¬ 
te un bruno trasmesso la sera 
dell 11 agosto fi Telcciuinale 
affermala intarli all incirca 
f;ries/o « Alcuni dimosiranfi 
(attolici ccl unticumunist} ;n li¬ 
na cittadina al nord del Pae¬ 
se fmi pare si chiami Braga) 
dopo aver ascollato mi comi- 
ZIO anticomunista ed antigo- 
larnatijo del locala vescovo 
si diripecano verso la sede 
del PCP e la circondavano, so¬ 
no luHali dot sassi non si sa 
se dai dtmo.stranli (ossedianti) 
o da coiaio che erano alTin- 
terno della sede (cine dai co- 
munihttj I quali spaiando tra 
(a fotta hanno anche tento 
sembra ih persone » 

E' un particolare veramente 
curioso ancora una volta tl 
maggior organo di informazio¬ 
ne mette aggrediti ed aggres¬ 
sori sullo ste.‘<bO piano, come 
se t sassi non st trovassero 
sulta strada sotto i piedi dei 
dimostranti ma servissero da 
pavimentazione alTapparta- 
mento sede del PCP 
Non st può ttascondere che 
Tatteggiamento della TV ò •- 
dentico a quello iemtio in oc- 
cnsione dei tragici faiti del 
Cile. 

DALMAZIO VISENTIN 
(Milano) 


L'’« interrogatorio » 
che annulla tanti 
anni di studio 

Signor dirclfore. 

sono tl padre dello siwrfen- 
te Riccardo Tocco — reiiden- 
te in Cuggiono (Milano), via 
Varese 70 — che ha sostenu¬ 
to nell'attuale stagione, pii •* 
.fami di maturità scientifica. 
Tredici anni di scuola, sofier- 
ta, e per lo studente e per 
la famiglia, senza brillanti 
successi, ma con /uainphiere 
speranze, dovevano aprire lo 
accesso a studi universitari 
7 )lw impegnativi per dare un 
nuovo cittadino ad una nuo¬ 
ta società. 

NcITallcgato n 1 trovcrn tl 
eerfihcalo di promozione dal¬ 
la quarta alla quinta classe 
del Liceo scientifico (due h, 
quattro 7 c quattro 8): men¬ 
tre ncU'allegato n. r vedrà la 
pagella scolastica con 1 ioti 
relativi al primo quadrimestre 
3!)75 (un 6-6 di maiematica e 
poi un 6. qufllfro 7 c tre 8) 
e relaflro ammissione alTesn- 
7ne di maturità Ebbene, fi n- 
.sultato finale e sialo rr Son 
maturo ». 

Lasciando ad altri il gravo¬ 
so compilo rii deiintre Tcf- 
fettiro stato di servizio scola- 
slfco di mio figlio, t cut ri¬ 
sultati sono palesi, aiedo sol¬ 
tanto se trenta 0 quaranta 
minuti di » interrogatorio » 
Siano suificicnti ari annulla¬ 
re tanti anni di duro, pazien¬ 
te 0 faticoso lavoro. Chiedo 
solo giustizia, In nome di que- 
Oh ideali di cui, da troppo 
tempo ormai, si parla invano. 

RAFFAELE TOCCO 

(Cuggiono • Milano) 


Soldati di leva 
sfruttati e 
senza diritti 

Cara Unità, 

a proposito delle recenti di¬ 
sposizioni dello Stato maggio¬ 
re della Offesa fn vista di una 
ristruitarazionc e di un mi- 
ploramenlo della vita milita¬ 
re, noi deìTAutogruppo della 
scuole della motorizzazione 
della Cecchignola, denunciamo 
iH'opinione pubblica la situa¬ 
zione di grave siruttamenio 
In cut sono tenuti i soldati 
della caserma « Colmitto » 
l'Autogruppo é dftienfolo n«- 
gli ultimi tempi tl centro for¬ 
nitore di servizi aulomoblli.slr- 
ci per tutte le scuole della 
motorizzazione e per altri En¬ 
ti di tutto il Centro Italia, no¬ 
nostante la sua forza sta tn- 
icriorc ai 250 soldati 

I .servizi a carico di ciascun 
autiere, co.sl si sono mollf- 
plicati fino alTtnsopporlabile: 
normalmente si esce alla gui¬ 
da dei comfon o delle macchi¬ 
ne alle 7 di mattina (se non 
alle 6) e non si finisce mai 
prima delle 18.30 (capita spes¬ 
so però di sellare le libere u- 
selle .serali anche mu g'orni 
ili seguito). 

Nonostante le precise circo- 
'ari dello Stalo maggiore lA 
tr sellimoTia corta » non si sa 
che cosa sta almeno un ter¬ 
zo dei conduttori ù comanda¬ 
to SUI mezzi o con i .serrizf 
di caserma tutti i sabali c le 
domeniche mattina: i .serviti 
aafomobriisljci infatti non #• 
scindono f servizi di caserma 
o turni di guardia, e dopo die¬ 
ci dodici ore di guida non è 
Difrequcntc pa.s-sare una lun¬ 
ga notte al posto di guardia, 
r> peggio accompagnando I 0 
ronde dei carabinieri di vigi¬ 
lanza per la citta fino all’alba. 

II rispetto della nosira per¬ 
sona e dei nostri diritti più 
elementari è .subordinato allo 
realizzazione di tutte le richie¬ 
ste dei .superiori; non ci vie¬ 
ne rfconosclMla la « tunzione 
operativa » Le licenze ucti* 
cono conce.sse con lrop;xJ par¬ 
simonia e quale torma di n- 
•nlto per ottenere .solfomis. 
sione al lavoro: addirittura at¬ 
ti di alfa umanità quali la 
< donazione i'olonl7na del 
sangue» ci sono impedih per. 

he /im}tercl)bero li: nosfra 
capacita iaioratii'a E' ora di 
Unirla con ciucsto stato di 
cose. I soldafi sempre piu 
•’C prendono coscienza c si 
'Cnlono uniti nella lotta con- 
>ro lo sfrul/amenlo c lo pn- 
c ’onr de: piu c'anicnlari di- 
- ffi 

LETTER.I FIRMIT.à 
cl.t un gruppo ci) s,old.itl 

(.Cecebignola • Roma) 
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Alle Cascine, a Firenze, decine e decine di compagni sono al lavoro per completare le strutture del Festival - Padiglioni, 
gallerie, stand sono costruiti con materiali plastici e tubi adatti a far vivere per quindici giorni la «città dell’Unità» 


Dal nostro inviato 

F;ì2£ìVZE 23 

Simbolo de? Festiva? na^iona?« 
delle Cascine è una grande L trico¬ 
lore che inizia e finisce con due da¬ 
te: 1945-J975. E’ il Festival del tren¬ 
tennale. Vuole cioè offrire a centi¬ 
naia di migliaia di persone Voccasio- 
ne di ripensare ai trentanni trascorsi 
dallUnsurrezione d'aprile e dalla scon¬ 
fitta del fascismo: il cammino com¬ 
piuto, le grandi svolte politiche, le 
vittorie ottenute, i tanti gravi pro¬ 
blemi aperti nella società italiana. 
F* diventato anche il Festival del 15 
giugno: di una data cioè che segna 
un'altra delle svolte decisive impres¬ 
se dalla grande forza democratica del 
movimento operaio alla vita di que¬ 
sto nostro Paese. 

Vittoria delia democrazia, il JS giu¬ 
gno. e vittoria delle giovani genera¬ 
zioni che in proporzioni straordinarie 


VENERDÌ' 29 AGOSTO 

OMAGGIO A FIRENZE — piazza 3. 
Croce, ore 21, «Utopia», da Ari¬ 
stofane. di Luca Ronconi. 


si sono .schierate a sinistra, hanno 
votato PCI. Lo ricordiamo perché Van¬ 
no scorso il Festival nasionale del- 
i'Unità si apriva con un grande 
« meeting » dei giovani dedicato al vo¬ 
to ai diciottenni. Quella che appari¬ 
va ancora soltanto una rivendicazio¬ 
ne, diventava dopo pochi mesi una 
conquista legislativa di cui a brevis¬ 
sima scadenza si è potuto misurare 
la portata. Ecco, ci pare che questo 
esempio valga piii di dieci discorsi a 
sottolineare che cosa sia realmente 
un Festival delVXJnitò.: non solo mo¬ 
mento di grande, vivo, gioioso incon¬ 
tro di massa, ma puntuale, incisiva 
manifestazione politica. 

La «città» delle Cascine vivrà du¬ 
rante quindici giorni, a partire da 
sobato 30 agosto, una serie ininter¬ 
rotta di manifestazioni e iniziative. 
A riassumerle tutte, a verificarne l'in¬ 
tero arco, si scopre anzi che il Festi¬ 
val nazionale deli’Unltà è uno spec- 


SABATO 30 AGOSTO 


ARENA centrale, ora 21 — In¬ 
contro con la Resistenza europea. 
Saluto del combattenti della guerra 
di Liberazione dell'URSS. della 
Francia, della Polonia, della RDT, 
della Jugoslavia. Presiedo 11 com¬ 
pagno Giorgio Amendola, della DI- 
regione del PCI. 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz-meeting 
con 11 Quartetto di Enrico Rava. 
TEATRO TENDA, ora 21 — Il gruppo 
«Nueva Barraca» presenta: «I figli 
del miracolo». 

ARENA FESTIVAL, ora 21.30 — «Una 
strada nel teatro»: Ronconi e r«U- 
topla». A cura di Andrea e Antonio 
Frazzi. 

ARENA FOCI, ora 21 -- Rassegna 
cabaret: Pier Francesco Poggi In 
<( Stropllazlo ». 

SPAZIO DONNA, ora 21 — Incontro 
con la musica classica. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ora 21 — Complesso folle « Hasta 
Cuando ». 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 

— « Tutti o nessuno » di Marco 
Bellocchio. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ora 21 — 

« Paper moon » di Peter Bogdano- 
vlch. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 

— Teatro dell'Angolo: spettacolo e 
animazione. 

DOMENICA 31 AGOSTO _ 

OMAGGIO A FIRENZE. or« 11 — 

Loggia del Lanzi: Concerto de «I 
madrigalisti romeni». 

ARENA CENTRALE, or* 19 — Gior¬ 
nata di solidarietà con la Spagna. 
Saluto del Sindaco di Firenze, com¬ 
pagno Elio Gabbugglanl. Interver¬ 
ranno l membri della Giunta De¬ 
mocratica di Spagna e Raphael Al¬ 
berti. Presiede il compagno Arrigo 
Boldrini, presidente nazionale dell' 
ANPI. 

or* 21 — Il Teatro della Volk- 
sbQhnc della RDT presenta: «L'e¬ 
lefante d’oro» di A. Kopkow. 
ANFITEATRO, or* 21 — Incontro con 
la musica folk deU’Amerlca Latina. 
Recital con gli Yamandu Palaclos, 
Raul Cabrerà, gU Icalma, gli Amc- 
ricanta. 

TEATRO TENDA, or* 21 — La coo¬ 
perativa «Nuova Scena» presenta: 
«Cerco l’uomo», di Vittorio Fran¬ 
ceschi. 

ARENA TELEFESTIVAL. or* 11 — 

Presentazione del libro di Giorgio 
Amendola: «Antifascismo e mo¬ 
vimento operalo»; interverrà l’au¬ 
tore. 

ore 21 — « Speciale » dedicato alla 
Spagna: proiezione di documentari 
c diapositive. 

ore 22 » «Picasso 90». a cura del 
gruppo « Perspectlve ». 

ARENA FOCI, or* 21 — Rassegna di 
cabaret; il «Gruppo AZ» presenta; 
« Fatelo da soli ». 

SPAZIO DONNA, or* 21 — Recital 
di Dodi Moscati: «La miseria l’è 
un gran malanno ». 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con li « Gruppo 
folk Internazionale » di Firenze e 
Jazz-meeting con 1 « Tarahumara ». 
ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, or* 21 
— «La guerra dello mummie», di 
He.vnowskl e Scheumann. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 — 
«Teresa la ladra», di Carlo Di 
Palma. 

ARENA BALLO LISCIO, or* 21 — 

Orchestra di ballo Uscio di Daniela 
Rosi. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, or* 21 

— Teatro deU’angolo: spettacolo o 
animazioni. 


chìo fedele dclVampiezza di interessi, 
della vastità della tastiera tematica 
in cui si articola la politica del PCI. 

Di fronte allo spettacolo che offro¬ 
no i7i qìicste settimane alcuni fra i 
partiti sconfitti il 15 giugno, prigio¬ 
nieri di laceranti faide di corrente e 
di infeconde polemiche di schieramen¬ 
to, i comunisti riconfermano il loro 
legame profondo con la realtà del 
Paese, Vapcrtura sui problemi veri del¬ 
la gente, lo sforzo di indicare prospet¬ 
tive e soluzioni positive ai problemi 
più acuti, di proporre un confronto 
alle forze democratiche. 

Ecco allora i convegni, i dibattiti e 
le tavole rotonde sulla situazione eco¬ 
nomica, sulla disoccupazione giova¬ 
nile e femminile, sull'agricoltura e le 
Regioni, sui temi della casa e del¬ 
l'edilizia. Ecco gli incontri con gli 
cìnigranti. Ecco la discussione (che co¬ 
rona il ciclo dei confronti fra espo¬ 
nenti comunisti, socialisti, democri¬ 


stiani e di altri partiti sul XXX, da¬ 
gli anni della ricostruzione, del cen¬ 
trismo del centro smisfra,; sullé pro¬ 
spettive dopo il 15 giugno. E a sot¬ 
tolineare il « nuovo » portato dalla 
vittoria elettorale, ecco gli incontri 
con i giovani e con le donne eletti 
nelle assemblee regionali, provincia¬ 
li. comunali, mentre ci si misura an- 
che sulle «Regioni e autonomie locali». 

Le questioni della scuola (dall'espe¬ 
rienza dei decreti delegati ai temi del 
rinnova7nento didattico), degli intel¬ 
lettuali e del loro rapporfo con te isti¬ 
tuzioni. i problemi dei centri storici, 
degli archivi e biblioteche, dei beni 
culturali compongono un altro impor- 
tante filone delle iniziative del Fe¬ 
stival. Accanto a questi, una serie di 
altri temi di grande attualità e di 
forte impegno culturale c politico: la 
libertà di stampa, la riforma della 
RAI-TV, il rapporto Forze armate- 
democrazia, quello non meno delica¬ 


to fra magistratura e potere polif/- 
co. i problemi intertiazionali e la so¬ 
lidarietà con i popoli in lotta per 
la libertà. 

Proprio con una manifestazione in¬ 
ternazionalista di significato tutt'aì- 
tro che retorico si apre sabato 
Festival del XXX: un incontro con 
gli uomini della Resistenza europea, 
sovietici e francesi, tedeschi della 
Germania Democratica, e jugoslavi, 
presieduto dal compagno Giorgio 
Amendola. B subito, l’indomani, la 
giornata di solidarietà con la Spagna, 
a richiamare Vurgenzu dell'impegno 
di lotta per la libertà delVultirno pae¬ 
se d’Furopa ancora dominato da un 
regime fascista. L’intemazlonallsmo 
dei comunisti e delle forze democrati¬ 
che italiane si esprimerà ancora, nel 
corso del Festival, con la manifesta¬ 
zione (alla quale interverrà anche 
Giorgio La Pira) dedicata a 30 anni 


di lotte del popolo vietnamita < nel¬ 
la giornata dedicata al Cile straziato 
dalla violenza dei generali golpisti. 

Certo è difficile distinguere nell'in¬ 
tenso calendario del Festival i moinen- 
ti di maggior rilievo: ma non c'è dub¬ 
bio che domenica 7 settembre, quan¬ 
do attorno ai comandajiti Arrigo Bol¬ 
drini e Pompeo Colajanni si riuni¬ 
ranno in un incontro nazionale i par¬ 
tigiani delle Brigate Garibaldi, ci sa¬ 
rà tutto il calore e l’entusiasmo del 
popolo fiorentino. E' a questi nomi- 
ni. insieme ai combattenti della Re 
sìstenza di tutte le altre formazioni, 
eh dobbiamo la libertà conquistaia 
nel 1945. 

I giovani, dal canto loro, sono al 
centro di alcune importanti iniziati¬ 
ve. Le federazioni giovanili comunista 
e socialista, il PDUP e Lotta Conti 
nua affronteranno le questioni del 
movimento studentesco. Un dibattiti 


IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO 


LUNEDI' 1 SEHEMBRE 


ARENA CENTRALE, ora 21 — Re¬ 
cital di Antonello Venduti e Tito 
Schlpa Junior. 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz-metlng 
con Mario Schlano c il suo quin¬ 
tetto. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Il gruppo 
r«Iperbole» presenta: «Il compa¬ 
gno Mussolini era glli un came¬ 
rata? ». 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 21 — 

Dibattito sul tema: «Il trentennio: 
gli anni della ricostruzione ». 

ARENA FOCI, oro 21 — Spettacolo 
di mlmo mu.sicu, con Romtino Koc- 
•hi e Antonello Neri. 


SPAZIO DONNA, ore 21 — Proiezione 
e documenti sulla condizione della 
donna. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE. 

ora 19 — Spettacolo con Donatlna e 
Ettore De Carolis: 11 «Piccolo In¬ 
sieme» di Livorno; 1 Sensatlon's 
flx. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 

21 — «Family llfe», di Kennet 
Loach. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. ora 21 — 
«La classe dirigente», di Paul Me- 
dak. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 

— Animazione e spettacolo, con 11 

«Teatro dell’angolo». 

ora 21 — Dibattito sugli asili nido. 

MARTEDÌ' 2 SEHEMBRE 


PARCO DELLE CASCINE (Ippodro¬ 
mo delle Mulina), ore 21 — Recital 
di Charles Aznavour. 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Canti 
Intemazionali sul Vlet-Nam. «VIot 
Nam: 30 anni di lotte»: manifesta¬ 
zione con Piero Pleralll e Giorgio 
La Pira. 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz-mee¬ 
ting, con Giorgio Gasllnl: « Dal 
blues al free Jazz» e Cadmo Quar- 
tet. 

TEATRO TENDA, oro 21 — Il gruppo 
«Il Cerquo» presenta: «Bravo Fi¬ 
garo, bravo, bravissimo! ». 

ARENA FOCI, oro 18 — Il gruppo 
teatrale delle Acciaierie di Terni pre¬ 
senta : « L’eccezione e la regola » di 
B. Brecht: spettacolo realizzato nel 
corso delle 150 ore. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Jazz-mee¬ 
ting con Patrizia Scascltelll ■ Trio, 
SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Recital di Imma GherardI, 

1 Sensatlon’s Flx, Charo Cofrè e 
Ugo Arevaio. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 

— < Allonsanfan », di Paolo e Vit¬ 
torio Tavlanl. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. ore 21 — 

«Il boy friend», di Ken Russel. 
TELEFESTIVAL, ore 21 — Proiezione 
in anteprima di brani da : « Repor¬ 
tage dal Vlet-nam », e incontro-di¬ 
battito con 11 regista Ugo Gregorettl, 
Documenti sul Vietnam (Defafllm 
e Unltelefllm). 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 21 

— Programma di spettacoli con 11 
« Teatro delle marionette di Costan¬ 
za » e 11 « Teatro delle marionette 
di Baia a Mare», della Repubblica 
Socialista di Romania, 

MERCOLEDÌ' 3 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, or* 21 Jazz 

meeting: incontro del giovani musi¬ 
cisti italiani con Don Chcrry. 
ANFITEATRO, or© 21 — Concerto 
folk con Concetta Barra, Caterina 
Buono. Maria Carta, Dalsy Lumini. 
TEATRO TENDA, or* 21 — La musica 
e i giovani : concerto del giovani 
strumentisti della Civica Scuola di 
musica di Milano diretti dal pro¬ 
fessor Santi. 

ore 22 — Concerto del giovani del 
Conservatorio di musica « Rossini » 
di Pesaro diretti dal professor Giam¬ 
piero Taverna. 

ARENA FESTIVAL, or* 21 — Dibat¬ 
tito sul tema: «Il trentennio: dal 
centrismo al centro-sinistra » con 
Gianni Cervetti, Gaetano Arfè e 
Aniello Coppola. 

ARENA FGCI, or* 21 — Rassegna di 
cinema: «West and soda» di Bruno 
Bozzetto. 

SPAZIO DONNA, or* 21 -- Recital 
di Graziella DI Pro.spero; canzoni 
popolari del Lazio. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 

or* 21 — Spettacolo con U « Gruppo 
Immagini » e jazz-meeting con la 
New Emily Orchestra e il quintetto 
cU Paolo Jannonc. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 

— «Il candidato», di Michel Ritchie. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 — 

«Dolci vizi al foro», di Richard 
Lester. 

ARENA BALLO LISCIO, or* 21 — 

Lorena c l Goad. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 

— Animazione-spettacolo, 
or* 21 — Dibattito sulla scuola ma¬ 
terna con Marisa Rodano, della Com¬ 
missione scuola del PCI. 


tare del Baltico. 

ARENA CENTRALE, ora 21 ~ Esibi¬ 
zione del coro del complesso della 
Regione militare del Baltico. 

ANFITEATRO, or* 21 - Il Centro 
ARCI-musIca. presenta: jazz-mee¬ 
ting con 11 irlo Llguorl e il piani¬ 
sta Cedi Taylor. 

TEATRO TENDA, or* 21 — Orche- 
tra-Offldna de L'Aquila diretta da 
Gianluigi Gelmettl e il duo di chi¬ 
tarre Flavio Cucchi e Paolo Pao- 
llni. 

ARENA TELEFESTIVAL. ore 21 

Presentazione de: «I quaderni del 
carcere» di Antonio Gramsci (ed. 
Einaudi). Partecipano: Aldo Torto- 
reUa. della direzione. Franco Ferri, 
direttore deU'Istltuto Gramsci. Va¬ 
lentino Gerratana. curatore dell'e- 
dlzionc critica del «Quaderni». 

ARENA FGCI. ore 21 ~ Dibattito 
sul tema: «Il movimento studen¬ 
tesco»; interverranno rappresentan¬ 
ti della FGCI. della FGSI. del PDUP 
e di Lotta Continua. 

SPAZIO DONNA, or* 21 — Recital 
di Anna Identici. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE. 

or* 19 — Spettacolo con 11 « Gruppo 
moto uniforme », il « Piccolo insie¬ 
me» di Livorno, i'« Orchestra nuo¬ 
va» di Rapallo, diretta da Angelo 
Riccobaldl. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO. Or* 21 

— Anteprima nazionale del film: 

« Faccia di spia » di Giuseppe Fer¬ 
rara, presentato dalla Lega nazio¬ 
nale delle Cooperative. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, or* 21 - 
« Finché c’è guerra c'è speranza », 
di Alberto Sordi. 

ARENA BALLO LISCIO, or* 21 — 

Lorena e l Goad, 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 21 

— Animazione e spettacolo. 

VENERDÌ' 5 SETTEMBRE 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Con 
certo del «MadrigalLstl romeni». 

ANFITEATRO, ore 21 — Incontro 
con il balletto la cooperativa «Tea¬ 
tro danza » di Elsa Plpcrno c Joseph i 
Fontano. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Spettaco¬ 
lo del « Canzoniere internazionale » 
di Leoncarlo Settimelli. 

ARENA TELEFESTIVAL. ore 18 — 
Dibattito In diretta: «I centri sto¬ 
rici ». 

ore 21 — Incontro con 1 giornalisti 
europei sul tema: «Il significato 
del voto del 15 giugno nella situa¬ 
zione europea ». Interverranno l 
compagni Gian Carlo Pajetta, della 
Direzione, e Sergio Segre, respon¬ 
sabile della Sezione Esteri del PCI. 

ARENA FGCI. ore 21 — Musica, di¬ 
sco. ascolto collettivo per un nuovo 
modo per accostarsi alla cultura 
musicale: a cura di un collettivo 
di studenti e docenti dell’Accadc- 
mia di Brera. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Dibattito 
sul consultori; «Un’esperienza c 
una struttura da costruire ed esten¬ 
dere per una maternità Ubera e re 
sponsabile ». 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 

ore 19 — Spettacolo con imma Ohe- 
rardl, li Canzoniere del Mugello, 
li Coro « Ragazzi protagonisti » di 
(fascine del Riccio, il « Piccolo in¬ 
sieme» di Livorno. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— « Il fascino dl.scrcto della bor¬ 
ghesia» di Luis Buftuel. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 — 
«Amarcord», di Federico Felllni. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 - 
Orchestra di ballo llscU): «Gli a- 
micl di Carpi ». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 21 

— Animazione e spettacolo. 


ore 21 — Dibattilo sul tema: «Gli 
orientamenti Ideali delle nuove ge¬ 
nerazioni», con Pier Paolo Paso¬ 
lini. Franco Forrarottl, Cesare Lu¬ 
porini. Amos Cecchl. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Incontro 
con la musica classica. 

STANO • SEZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA, ore 21 — Proiezione In ante¬ 
prima del documentarlo sulla Resi¬ 
stenza di A. Glannarelll e incon¬ 
tro-dibattito con il regista e il cri¬ 
tico Mino Argentieri. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 18 — Spettacolo con il gruppo 
Jazz-rock « Bacco », Vincenzo Mao- 
lucci, Franco e Caterina Ceccarelll, 
Marino Vlsmaro. 

ore 21 — Jazz-meeting con Franco 
Cerri c il suo quintetto. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ere 21 
— «Libera amore mio», di Mauro 
Bolognini. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. or* 18 
— Presentazione del libro « Porto¬ 
gallo: 25 aprile». Interverranno Ser¬ 
gio Segre. Romano Lcdda e Fran¬ 
co Fabiani. 

ore 21 — Dibattito su: «Lo stato 
e la crisi della società italiana ». 
Incontro con rappresentanti delle : 
riviste: Critica Marxista, Mondo 
Operaio e Domani d’Italia. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 
Orchestra ballo liscio di Tina Vinci. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 
— Animazione c spettacolo con 11 
teatro «Gioco-vita». 

GARE SPORTIVE, ore 17.30 — Piaz¬ 
zale delle Cascine: Raduno della 
gara nazionale di .staffetta di corsa 
su strada a squadre, 4x7 chilo¬ 
metri. 


GIOVEDÌ' 4 SEnEMBRE 


OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — In 

piazza Signoria esibizione del coro 
del complesso della Regione mlll- 


SABATO 6 SETTEMBRE 


ARENA CENTRALE, ore 21 — Ballet- 
Lo Nazionale dell’OLP. 

ANFITEATRO, ore 21 — Incontro 

con la nuova canzone Italiana: can¬ 
tano Ernesto Bassignano, Gianni 
Slvlcro. Rino Gaetano. 

TEATRO TENDA, oro 9.30 — As.sem- 
bica nazionale del giovani eletti. 
Parteciperanno: Maris.> Rodano, 

Angelo Carosslno. Rinaldo Scheda, 
Renzo Imbenl, Andrea Goi’emlcca. 
ore 21 — Rassegna del gruppi lea- 
trall di base «Arteb»; Il «Teatro 
incontro» di Firenze presenta: 
« L’ingi’anagglo », da J.P. Sartre; 
regia di Valerlo VannVil. 

ARENA telefestival, ora 18 -- 
Documentari sulla condizione gio¬ 
vanile. 


DOMENICA 7 SEUEMBRE 


ARENA CENTRALE, ore 17 — Incon¬ 
tro con le Brigate Garibaldi, con 
Arrigo Boldrini e Pompeo Coìà- 
jannl. 

ore 21 — «Concerto musica per i 
giovani » con il Canzoniere del La¬ 
zio. Yu Kung. Llvlng Life. 

ANFITEATRO, ore 18 — Spettacolo 
con 1) Teatro delle marloncUc di 
Costanza; Teatro delle marionette 
di Baia a Mure, della Repubblica 
Socialista di Romania, 
ore 21 — Jazz-meeting con Sam. 
Rlvens Trio, c il Trio Idea di Gae- j 
tano Llguori. ' 

TEATRO TENDA, ore 21 — Recital di | 
Edmonda Aldini e Duilio Del Prete, i 

ARENA TELEFESTIVAL. ore 18 — 
Dibattito in diretta sul tema: «I 
beni artistici in Italia ». 
ore 21 — La donna nel Cinema ita¬ 
liano; confronto in diretta sugli sie- 
rcotlpl cinematografici femminili. 

ARENA FGCI. ore 18 — Jazz-meeting 
con li quartetto di Guido Mazzon. 
ore 21 — Rassegna di cabaret con 
« I Giancattlvl ». 

SPAZIO DONNA, ore 18 — Dibattito 
sul tema; «Occupazione femminile 
e sviluppo economico», 
ore 21 — Ines Carmona c la compa¬ 
gnia romana dello spettacolo: pre¬ 
sentano: «La Resistenza fa la 
storia ». 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 11 — li gruppo operalo di Pomi- 
gitano d’Arco presenta: «La canzo¬ 
ne di Zeza». 

ore 18 — Gruppo Insieme. Vincenzo 
Maoluccl • Gruppo folk Internazio¬ 
nale • Jazz cabaret Voltaire. 

ARENA UNO CINEMA IMPEGNO, 
ore 21 — « Ultimo giorno di scuola 
prima delle vacanze di Natale», di 
Gian Vittorio Baldi. 

ARENA DUE - CINEFESTIVAL, ore 
21 — « C’eravamo tanto amati », di 
Ettore Scola. 

ARENA BALLOLtSClO. ore 21 — Spet¬ 
tacolo con l'orchestra di ballo liscio: 
«Il folklore di Romagna» c l bal¬ 
lerini forlivc.sl. 

RASSEGNA BANDE MUSICALI 

Banda musicale « Il frustarinl di 
Dozza ». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 

— Spettacolo con Sergio Llberovlci. 
ore 21 — Incontro di insegnanti con 
Sei'glo Llberovlci. 

GARE SPORTIVE, ore 7,30 — Piaz¬ 
zale delle Cascine: raduno della «Se¬ 
conda grande }7edalata nazionale 
deirunltà ». 


LUNEDI' 8 SEnEMBRE 


SALA DELLE PAVONI ERE (presso 
la Piscina), ore 10 — Convegno sul 
tema: «Quale politica per Tinfor- 
mazione democratica ». Interverran¬ 
no Carlo Gailuzzi e Alfredo Reich- 


Un, della direzione del PCI. 

Ore 18 — Tavola rotonda sul te¬ 
ma: «Rai TV. Riforma, realtà, prò- 
.spettive». Interverranno Carlo Gal- 
luzzl. Enrico Manca e Paolo Mu- 
rialdi. 

PARCO DELLE CASCINE (Ippodro¬ 
mo delle Mutine), ore 21 — Recital 
di Fabrizio De André. 

ARENA CENTRALE, ere 21 — Con¬ 
certo - del complessi della RDT 
M Hoyeswerda », « Annata 49 », « Ka- 
rei Gott». 

ANFITEATRO, or* 21 — Recital di 
Lucio Dalla. 

TEATRO TENDA, or* 21 — La lega 
delle Cooperative presenta Franco 
Parenti In: «La bella» di Ruzzante. 

ARENA FOCI, or» 21 ~ Dibattito sul¬ 
la riforma della scuola. 

ARENA TELEFESTIVAL. or» 21 — 
«Per Massimiliano Robespierre»; 
registrazione doll’ojicra di Giacomo 
Manzoni ed incontro con Tautorc 
c Luigi Pestalozza. 

SPAZIO DONNA, or* 21 Proiezione 
e documenti sulla condizione della 
donna. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE. 

or* 19 — Spettacolo con il «Gruppo 
Mister Blues», gli «Aktuala» e il 
gruppo « Zhelt ». 

STAND EDITORIA, or* 21 Dibatti¬ 
to sul tema: «Minore impresa e ar¬ 
tigianato nella crisi economica». 

STAND 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
-- « Bianco e nero ». di Paolo Pie- 
trangeli. 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATl- 

CA, or* 18 ~ Dibattilo su « Magi- 
.stratura e potere politico ». 
ore 21 — Dibattito • tavola rotonda i 
sul tema: «Quotidiani e democra¬ 
zia». Interverranno rappresentanti 
dei principali quotidiani italiani. 

ARENA BALLO LISCIO, or* 21 
Esibizione del gruppo folk contadi¬ 
no dellJi « Zabatta » e del teatro po¬ 
polare argentino «La Calcslta». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, or* 18 
— Teatro «Gioco-vita», 
ore 21 — Incontro sul tema: «Scuo¬ 
la deirobbìigo, sperimentazione, tem¬ 
po pieno». 

ARENA 2 • CINEFESTIVAL — «Harold 
c Mand», di Houl Ashby. 

MARTEDÌ' 9 SEHEMBRE 


OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — Nel 

salone dei «500» di Palazzo Vecchio: 
concerto sinfonico della «Gewand- 
hausc» d) Lipsia, diretta da Kurt* 
Masur. 

ARENA CENTRALE, ore 21 ~ Con¬ 
certo sinfonico della «Gewandhau- 
sc» di Lipsia. 

ANFITEATRO, ore 21 — Concerto del 
gruppo «Perigeo» e del gruppo di 
Toni Esposito. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Il Tea¬ 
tro Evento di Bologna in: «La 
rabbia della terra » di Giuseppe 
Rimondi. 

Nei perimetro del festival Carlo 
Quartucci prcscnla; «Camion di 
t eatro ». 

ARENA TELEFESTIVAL. ore 18 — 

Dibattito in diretta: «I problemi 
delle biblioteche e degli archivi ». 
ore 21 — Dibattito sul tema: «Gli 
intellettuali e le istituzioni ». Inter¬ 
verranno: Aldo Tortorella. Paolo 
Volponi e Luigi Pedrazzi. 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATI¬ 
CA, ore 21 — Dibattito sul tema: 
«Casa ed ediUzlu. Due levo decisive 
per la ripresa. Compiti urgenti per 
lo Stato, Regioni c Comuni ». In¬ 
terverranno Luciano Barca, Salva¬ 
tore Laurlcellu, Pietro Padula. 

ARENA FGCI. ore 21 — Ra.ssegna di 
cabaret: il «Teatro-cabaret» di Ma¬ 
rio Guidclll presenta: «Così è an¬ 
che .se non vi pare». 

SPAZIO DONNA, ore 18 — Pre.scnla- 
ziono del libro: «La liberazione del¬ 
la donna » di A.M. Mazzoni, a cura 
di F. Pleronl-Bortolottl. 
oro 21 — Incontro folk con il Grup¬ 
po delie mondine di Vcrcclll. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 18 — Recital del Gruppo Siste¬ 
ma Solare, Franco Trincale, del Co¬ 
ro del lavoratori della Nuova Plgno- 
I ne di Firenze. 

I ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 

' 21 ~ Proiezione di: «Lacombe Lu- 

I clen », di Luis Malie. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. ore 21 — 

«Il fantasma della libertà», di Lul.s 
Bunuel. 

VILLAGGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 

— Teatro « Gloco-vlla ». 

ore 21 - - Dibattito tema: «I 

corsi abilitanti »; partecipano Bru¬ 


no Roscani. Andrea Marghcri. Al¬ 
fieri. 

MERCOLEDÌ' 10 SEHEMBRE 

PARCO DELLE CASCINE, or. 21 — 

Ippodromo delle Mulina; concerto 
della premiata Porneria Marconi. 

OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — Pa¬ 
lazzo Vecchio, salone dei «500»: 
concerto del « Thomar.erchor » del¬ 
la RDT. 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Con¬ 
certo del « Thomanerchor » della 
RDT. 

anfiteatro: ore spettacolo 

con 1 comple.s.si « Stormy slx » e 
«Napoli centrale». 

TEATRO TENDA, ore 21 — La Lega 
delle Cooperative presenta: «Il grup¬ 
po della Rocca» in: «Detto Barba- 
dlrame. noto sovversivo...». 

ARENA TELEFESTIVAL. ore 18 - 
Dibattito sul tema: «Forze Armate 
e democrazia». 

ore 21 — Dibattito su: «TI trenten¬ 
nio: le prospettive dopo il voto del 
15 giugno». 

ARENA FGCI. ore 21 — Tavola ro¬ 
tonda sull'occupazione giovanile. 

SPAZIO DONNA, ore 21 ^ Dibattito 
su; «Il modo nuovo di crescita cul¬ 
turale di massa». 

ARENA 1 . CINEMA IMPEGNO, ore 

21 •— Sangue di condor, di J. Sanj- 
nes. 

ARENA 2 . CINEFESTIVJ^L. ore 21 - 

«Il dormiglione», di Woody Alien, 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 
— Teatro «Gioco-vita», 
ore 21 — Incontro con gli insegnan¬ 
ti sul rinnovamento didattico; In¬ 
terverranno: Tullio De Mauro. Lu¬ 
cio Lombardo Radice e Mario Lodi. 

CjIOVEDI' 11 SETTEMBRE 


OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — 

Piazza Signoria: concer.to degli « In- 
tl lUimanl ». 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Gior¬ 
nata per il Cile; Concerto degli 
«Tntl Illlmanl»; partecipano alla 
manifestazione il compagno Volo- 
dia Teltelbolm, dell'ufficio politico 
del PC cileno, e il compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria del PCI. 

ANFITEATRO, ore 21 — Concerto de¬ 
gli «Area». 

TEATRO TENDA, ore 21 — II Colici- 
tlvo di Parma presenta: «Il figlio 
di Pulcinella», di Eduardo De Fi¬ 
lippo. 

ARENA TELEFESTIVAL. ore 18 

Documenti sul Cile - speciale « Intl 
llllm.Tni ». 

ore 21 >- Dibattilo sul tema: «La 
espcricnz.'i dei decreti delegati » con 
Giuseppe Chiaranlc. 

ARENA FGCI, ore 21 — Tosti^^DniHn 
ze per il Cile: « Machu Piccliu». Im¬ 
magine. suono di Aguerrc Bufulurl. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Proiezione 
del film di Dacia Marainl sull’.iborto, 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con 11 gruppo 
Si.stema Solare • gruppo Insieme, 
gruppo Albero; jazz meeting con la 
Bovisii rtow Orleans Jazz Band. 

ARENA 1 - CINEMA IMPEGNO, ore 
18 — Dibattito .sul toma: «I comu¬ 
nisti e runlversilà ». 
ore 21 — «Non basta più pregare», 
film di Antonio Francia. 

ARENA 2 • CINEFESTIVAL. ore 21 — 
«Romanzo popolare» di Mario Mo- 
nlcclll. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 -- 

Spettacolo e animazione con il tea¬ 
tro « Gioco-Vita ». 


c/ir si prcannuncui vn'(JCi.'--s!n:o e sti 
molanir .sugli <( orirntament? idraU 
delle nuove generazioni» arra a prò 
tagonisti Pier Paolo Pasolini. Fr%'icf» 
Fcrrarotti, Cc.scirc Luporini. Amos Cee 
chi. Alla assemblea iiazionoic dei g:o 
7>ani eletti interverranno Marisa Ro¬ 
dano. Angelo Carossino. Rinaldo Sche¬ 
da. Renzo Imbevi c. Andrea Ccremic- 
ca. Anche le compagne consigliere re¬ 
gionali e provinciali e comunali ter¬ 
ranno un incontro nazionale, nel cor¬ 
so della penultima giornata del Fe¬ 
stival. 

Vogliamo segnalare ^ancora (e for¬ 
zatamente trascuriamo dee-ine d'aìtr€ 
iniziative non certo viinori/ rincon¬ 
tro dei giornalisti europei con i com¬ 
pagni Gian Carlo Paiettn c Sergio 
Segre, sul .'lignificato internazionale 
del voto del 15 giugno. 

Mario Passi 


ARENA FGCI. ore 21 — Cartoni ani- 
matl del paesi socialisti. 

SPAZIO DONNA, ore 21 - Recital 
di Adriana Martino. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Spettacolo con i ragazzi 
della .scuola di mu.sica «V. Jara» c 
il «Canzoniere delle Lame»; jaz:v 
meeting con il quartetto «Jazz mo- 
j derno» c il «Trio free jazz». 

I ore 21 — «Aguirre furore di Dio». 

' di Werner Herog, 

ARENA 2 • CINEFESTIVAL. ore 21 — 
«Mr. Hulot nel caos del traffico» 
di J. Tati. 

ARENA BALLO LISCIO, ore tl ~ 

Orchestra di ballo liscio: «Cristallo 
Folk ». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 

Teatro « Gioco-Vita », 
ore 21 — Dibattito, rukJlbTl'Tfli tesm 
,.con Gianni, Ro^ìa^l.,^Robe^•t: 4 ^ Roversi 
e Albino Bernardini. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Incontro 
con 11 balletto; partecipano: il Col- 
lettivo danza contemporanea di Fi’ 
renze eon Cristina Bozzolinl. Heeior 
BarrJIe.s, Lilla Bertelli. Maria Om 
zia Nieosia, Gabriella Peechiol! e 
Maurizio Dolcini. 


VENERDÌ' 12 SETTEMBRE 


ARENA CENTRALE, ore 21 - Con- 
certo del grup|)o .spagnolo «Iberia 
Vox de Oficma di Cultura popular », 

ANFITEATRO, ore 21 — Spettacolo 
del Nuovo Canzoniere Italiano con 
Giovanna Marini, Ivan delia .’Mc.i. 
Paolo Plctrangcli. Paolo c Alberto 
Ciarchi e Renato Rivolta. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 18 ~ 
Dibattito su: «Agricoltura c Regio¬ 
ni ». con Emanuele Macaiuso. Gui¬ 
do Avolio. Anselmo Pucci cd Emilio 
Severi. 

ore 21 •“ Dibattito sul tema; «Re¬ 
gioni e autonomie locali». Interver¬ 
ranno: Armando Cossutta. Lelio La¬ 
gorio. Oscar Mammì c Gian Franco 
BarloUni. 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATl- 

CA. ore 18 -- Pro.scntaziono degli 
alti del Convegno del CE.SPE di Mi¬ 
lano sulla piccola inipre.sa. 


S.4BAT0 13 SETTEMBRE 


SALA DELLE PAVONI ERE. ore 10 

Incontro dei diffusori deU'Unità con 
Renzo Trivelli e Gian Carlo P.aletta. 
ARENA CENTRALE, ore 21 — Mani¬ 
festazione internazionale della don¬ 
na: interverranno Angela Davis e 
Adriana Seroni: recital di Mirinm 
Makcba e Gabriella Ferri. 
ANFITEATRO, ore 21 — La Coopera- 
tiva «Lavoro di teatro» presenta; 
«Ti ricordi.., domani?». 

TEATRO TENDA, ore 21 — R.as.segnn 
del gruppi teatrali di buse ARTEB: 
il «Teatro in piazza» della PLOG 
presenta: «Si piange, si ride...», li¬ 
bero adattamento da Renato Fucini 
e Mario Prate.si. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 18 — 

Incontro con le elcite: «La parte¬ 
cipazione della donna per un effet¬ 
tivo potere democratico o nuove 
conquiste di emancipazione», 
ore 21 — Serata della donna. 

1 CENTRO EDITORIA DEMOCRATI¬ 
CA. ore 18 — Dibattito su <f Riforma 
e amministrazione dei beni cultu¬ 
rali ». 

ore 21 — « San Miclìclc aveva un 
gallo» di Paolo c Vittorio Toviani. 
SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 18 — Spettacolo con i eomplesai: 
Gruppo Sistema Solare. Jazz Caba¬ 
ret Voifaire, Jazz Meeting con SivJng 
Machine di Nando De Luca, 
ore 21 — Proiezione e documenti 
sulla condiziono della donna. 
ARENA 2 - CINEFESTIVAL. ore 19 — 
Dll.iattjto • Incontro con gli emi¬ 
granti. 

ore 21 — «L'oro di Napoli», di Vit¬ 
torio Do Sica. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 

Orchestra di ballo liscio: «Mario e 
i .sagvi •!. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 

— Animazione e spettacolo. 

DOMENICA 14 SETTEMBRE 


ARENA CENTRALE, ore 17 — Mani 

festazionc conclusiva; parleranno: 
Michele Ventura, segretario della 
Federazione del PCI di Firertte; il 
capo delegazione della RDT. il com¬ 
pagno Elio Gabbug,glan). sindaco di 
Firenze, Luca Pavolini, direttore 
deirUnit.à; concluderà Enrico Ber- 
lingu(M‘. segretario generale del PCI. 
oro 21 -- Spettacolo del Balletto Na¬ 
zionale Bulgaro. 

TEATRO TENDA, oro 21 — Incontro 

con il ballctio: partecipano i bal- 
Irnni della cellula del PCI del Tea¬ 
tro dell'Opera rii Roma c il Gruppo 
ballerini del teatro Comunale di 
Firenze. 

ARENA TELEFESTIVAL. oro 21 - 

« Firenze-Festival '75»: sintesi del 
momenti più .significativi del Fc- 
•Stivai. 

ARENA FGCI. oro 21 — Cartoni ani¬ 
mati dei paesi socialisti, 

ARENA 1 • CINEMA IMPEGNO, ore 

21 -- «Il so.spetto » di Franco Ma- 
I selli. 

ARENA 2 - CINEFESTIVAL. ore 21 ^ 

«Profumo di donna», di Dino Risi. 
ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 

Orchestra di ballo ll.scio; «Gli alle¬ 
gri romagnoli ». 

RASSEGNA BANDE MUSICALI, ora 

10 — Banda « I mii.^-ici » di Pergine 
Valdarno; banda «Gli Scapati» di 
S, Giovanni Valdarno. banda musi¬ 
cale di S. Agata Bolognese. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, or* 19 — 

Animazione e .•^pettacoio. 
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Raggiunti con un quinquennio d'anticipo i 160.000 iscrìtti 

Per l’università 


I r 


romana è già 
arrivato il 1980 

: Code iniermiaabili in questi giorni davanti atte segreterie e aH'economato - Da 
anni si aspetta l'inizio dei lavori per la seconda Università a Tor Vergata 

P*r 1 (ecnicl dtH'unlvertltà, eh» appena qualche meae fa *1 sono cimentali con un calcolo 
41 previtlone dall'Incremento della popolazione sludantoaca dall'ateneo romano, Il 1980 i già 
arrivale. Risale Infatti al maggio scorso una stima affattuala dagli esperti dalla divisione tec¬ 
nica deiramministrazionc deU'università, secondo la quale il numero degli iscritti avrebbe 
raggiunto, nel giro di un lustro, le 183.000 unità, per attestarsi entro il 1990 sulla cifra colos¬ 
sale di 300,000. Non sono passate che poche settimane, e le code interminabili die ogni mat¬ 
tina si formano davanti ngll 
uffici deile segreterie ed 


Sono più 
di trenta oggi 
nella regione 
i festival 
dell'Unità 


Si concludono oggi nella 
regione le feste dell‘« Unità » 
iniziate nel corso della setti¬ 
mana caratterizzate da una 
vasta partecipazione popo¬ 
lare e da numerose e inte¬ 
ressanti iniziative. 

Ecco l'elenco del festival 
che si svolgono oggi nella 
provincia : 

OUEVANO: ore 19 comizio 
di chiusura (Mammuccarli, 
ore 21 spettacolo di Balletto 
Rumeno. 

PISONIANO: ore 10 banda 
musicale, ore 18 giochi po¬ 
polari. ore 18 comizio (Cuc- 
ciotti), ore 20 proiezione del 
film « Z, l'orgia del potere », 
ore 21 spettacolo con il com¬ 
plesso folk < 1 1 Ritrovati ». 

NEMI; ore 9 diffusione del¬ 
la stampa comunista, ore 

10.30 corri per la salute, ore 
16 finale torneo di briscola, 
ore 17 albero della cuc¬ 
cagna. ore 18,30 comizio 
iBIschl), ore 20 spettacolo di 
canzoni popolari. 

TOLFA: ore 9 diffusione 
dell'Unità e gare sportive, 
ore 17 concerto banda mu¬ 
sicale, ore 20 comizio (Ba¬ 
gnato), ore 21 spettacolo con 
Il cantante Qior^o Lo Caselo. 

MANZIANA: ore 9,30 corsa 
ciclistica, ore 18,30 finale 
torneo di scacchi, ore 18.30 
comizio di chiusura (Tuvà). 
ore 21 musica pop con il 
complesso « Nuovo Mondo ». 

MONTECOMPATRI; ore 19 
comizio conclusivo (Parola). 

ROCCA DI PAPA: ore 9 
corsa ciclistica, ore 17 giochi 
popolari, on»-19 comizio di 
, chlU8iwAAT;idql,>, qre,20,i|pot- 
tacolo ed estrazione del pre¬ 
mi tra 1 sottoscrittori della 
stampa comunista. 

VELLETRI (Cinque Arti): 
comizio di chiusura (Fer¬ 
retti). 

ROVIANO; ore 9 diffusio¬ 
ne della stampa, alle ore 18 
vivere con 1 bambini, ore 

18.30 comizio con il com¬ 
pagno 'Vitale, ore 21 spettacolo 
musicate « li mercato del¬ 
l'usato», ore 21,30 premia¬ 
zione dei vincitori delle gare 
sportive. 

LICENZA; si conclude li 
festival che nei giorni scorsi 
ha visto una grande parte¬ 
cipazione di pubblico attorno 
alle iniziative politiche e 
culturali nonostante l'odioso 
e Irresponsabile comporta¬ 
mento della amministrazione 
comunale (una maggioranza 
ibrida composta da trasfughl 
di vari partiti c fascisti) che. 
ricorrendo addirittura ad 
una ordinanza dei sindaco, 
ha impedito l'uso di piazza 
della Libertà, l'unica dichia¬ 
rata agibile dalla stessa 
' questura 

Il programma di oggi com¬ 
prende: ore 8 diffusione del¬ 
l'Unità. ore 10 corri per la 
salute, ore 18 concerto ban¬ 
distico. ore 17 comizio (Mi- 
cucci), ore 18 premiazione 
del vincitori delle gare spor¬ 
tive, ore 21 spettacolo con 
Il complesso « Ragazzi alla 
Ribalta ». 

ARSOLI: oro 19 comizio di 
chiusura (E. Montino). 

MARANO EQUO; ore 19 co¬ 
mizio (M. Micuccl). 

CICILIANO; ore 19 comi¬ 
zio {Pozzllll). 

Nella regione si conclude 
il festival provinciale di 
Latina con un comizio del 
compagno Tullio Vecchiotti 
della Direzione del Partito 
alle ore 20: nel programma 
è Inoltro previsto: ore 9.30 
gara ciclistica, ore 17,30 giro 
cittadino della banda di 
Sezze. ore 21 « Dimensione 
Sud ». folk dell'Italia del sud 
e dell'America Latina con il 
Trio Oadalcta, ore 22 « La 
canzone di Zeza » de! gruppo 
operalo di Zczl di Pomiglla- 
no d'Arco. ore 22 proiezione 
del film « Successo elettora¬ 
le del PCI». 

Il programma della gior¬ 
nata conclusiva del festival 
di Sezze (LT) prevede per 
oggi giochi popolari, un con¬ 
certo bandistico, uno spetta¬ 
colo musicale con Toni Co¬ 
senza, Rosa Balestrieri e 
Olannl Morandi alle ore 21, 
ed un comizio del compagno 
VelictrI alle ore 22. 

Nella provincia di Viterbo: 
Acquapendente, ore 18,30 co¬ 
mizio con Carla Capponi; 
Caneplna (ore 19, Massolo); 
Oallcse (ore 18.30. De Pran- 
cMco); Canino (ore 18.30. 
Annesti; Tarquinia (ore 

18,30, Fi'cgosii: Oriolo (ore 

18,30, Spo.settl); Cclicno (ore 

18,30, Rastrelli); Bomarzo 
(ore 18.30. aiovagnolD; I.schla 
di Castro (ore 18,30, La Bol¬ 
la). Nella provincia di Rlt-ti; 
Contlgllano (ore 21, Oiansl- 
racusa); Quattrostradc (ore 
10. Mllfl); Canfallcc (ore io. 
Coccarc'lD: Antrodoco (ore 
19..70, Proietti): Cnntalupo 
)oro 19. Olanslracusa). 

Nella provincia di Froslnn- 
no: Fallano )orc 19, Frcd- 
duzzli; Filettino loro 11. Co, 
lafranccschi); GluIi:tno di 
Roma (Oro il. A, 

Bant)S). 


a 

quelli dell'economato stanno 
a testimoniare che 1 calcoli 
desìi esperti hanno peccato 

— e in misura non certo tra¬ 
scurabile — per difetto. Il 
numero del giovani iscritti 
airunlversltà nell'anno acca¬ 
demico 1975-'76 .supererà in¬ 
fatti, a.s.sal probabilmente, le 
160.000 unità. 

Non è ancora po.sbibile, ov¬ 
viamente, conoscere la cifra 
precisa delle « matricole », dal 
momento che il termine ulti¬ 
mo per regolarizzare le Iscri¬ 
zioni .scadrà alla fine di no¬ 
vembre; ma. utilizzando l dati 
forniti dal provveditorato sul 
giovani diplomatisi nel luglio 
scorso a Roma e conside¬ 
rando quella che è la percen¬ 
tuale di studenti « fuorisede » 
In rapporto al numero com¬ 
plessivo degli universitari, non 
pare cosa azzardato afferma¬ 
re che 1 nuovi Iscritti saran¬ 
no quest'anno più di 30.000. 

DI fronte alla pre.sslone eser¬ 
citata da questo enorme nu¬ 
mero di giovani, l'apparato 
amministrativo dell'ateneo - 
sembra essere già \'lclno al 
collasso. 

Ma per le decine di migliala 
di giovani che iniziano in 
questi giorni la loro «avven¬ 
tura universitaria », sostsuido 
per ore. sotto li sole d'ago¬ 
sto, nei piazzale antistante 
il grande edificio del rettora¬ 
to, all'interno del quale sono 
ospitati gli uffici tecnici del- 
rateneo, 1 disàgi maggiori de¬ 
vono ancora venire. 

« 160.000 studenti — dice¬ 
va nei giorni scorsi la dotto¬ 
ressa Orazlella Sclacca, che 
dirige U reparto studenti de¬ 
gli uffici di segreteria —ba¬ 
sterebbero e avanzerebbero 
per riempire 4 atenei ». In ef¬ 
fetti gli edifici che attualmen¬ 
te compongono 11 complesso 
universitario romano, sono gli 
stessi che -10 anni fa erano 
stati costruiti per ospitare non 
pili di 15.000 studenti; com. 
plessivamente coprono meno 
di 35 ettari. 

E intanto, persino le leggi, 1 
approvate negli, ultimi anni,'I 
per ' la costruzione della se- ' 
eondà università di Roma a 
Tor Vergata e del due nuo¬ 
vi atenei del L-azlo uno a 
Viterbo ed uno a Cassino 
giacciono 1 Inattuate 

Il comitato tecnico per lo 
esproprio dell'area di Tor 
Vergata —■ insediato tempo 
fa dal ministero della P.I. — 
ha Impiegato più d-l due anni 
per completare 11 suo lavoro 
e restituire agli organi gover¬ 
nativi competenti (l'ha fatto 
alla fine di luglio) il materia¬ 
le necessario per fare entrare 
nella fase operativa le prati- 
che d'esproprlo. « Ormai — di¬ 
ceva qualche tempo fa il ret¬ 
tore. professor Vaccaro ■— non 
basterebbe più nemmeno l'ate¬ 
neo di Tor Vergata — anche 
se lasse pronto domani — per 
contenere la spinta crescente 
alla istruzione universitaria 
negli ultimi anni ». Una co¬ 
statazione per certi aspetti 
corrispondente alla realtà, ma 
che per altri rischia di di¬ 
venire una .spinta ultclore 
all'Immobilismo. 

Come .si comportano in que¬ 
sta difficile contingenza 1 re¬ 
sponsabili della gestione dcl- 
l'unlversltà di Roma? Pino a 
poco tempo fa l'unica politica 
che veniva portata avanti era 
quella dissennata degli affit¬ 
ti: la pratica assurda, elei 
di prendere in locazione — a 
prezzi e.sorbltantl — piccoli 
appartamenti. Ora — ne¬ 
gli ultimi mesi — si è 
passati ad una politica In 
qualche misura pili oculata; 
quella degli acquisti. Ma fino 
a questo momento non è sta¬ 
to possibile vederne 1 frutti, 
villa Mlraflorl — un edificio 
Bottecentesco che sorge al 
margini della via Nomentana 

— acquistato dall'Università 
poco meno di un anno fa, che 
avrebbe dovuto prendere Im- 
mediatamente a funzionare 
come nuovo istituto di filoso¬ 
fia. resta ancora In uno stato 
di completa tnaglbllltà: men¬ 
tre per Li complesso ospeda¬ 
liero di «Parco delle ro.se» 

— una ellnlCB vicino Menta¬ 
na. costruita nel 1953 e sul 
cui acqul.sto non mancano le 
ragioni per avanzare sostan¬ 
ziali riserve — ancora non 
è stata dellnlta rutlllzzazlone. 

Ora — con la costituzione 
del nuovo con.slgllo di ammi¬ 
nistrazione dell'ateneo, aper¬ 
to alla partecipazione degli 
studenti, del personale non 
insegnante e del docenti su¬ 
balterni — qualcosa pare che 
stia cambiando. Lo dlmo.stra 
la delibera approvata recen¬ 
temente da quest'organl.smo, 
nella quale si chiede alle au¬ 
torità compet,nti di interve¬ 
nire prontamente per avviare 
1 inveri di caslruzlone della 
Università di Tor Vergata. 
Ma flncht- non sarà definiti¬ 
vamente abbandonato il mo¬ 
do clientelare di affrontare 1 


rii partito") 

I ASSEMBLEE • (lunadi) MON* 
I TEVBAOE NUOVO) all* oro 19 a»* 
I ■«mblaa tulla oliuatlona potltloa. 

CC.OO. • (lunadì) CINTOCBL- 
I LE: allo oro 19 C.D. tul toollval 
: (Pi«ani)i (lunedi) CERVETBRI: 
I allo ore 20 C.D. (Corvi). 

ZONE . lunedì alle ora 18.30 in 
I fodoroiiono Riunione del tourotae 


problemi utvlversltarl, che ha 
fino a questo momento con¬ 
traddistinto In ogni frangente 
la politica seguita per l'ate¬ 
neo dalla DC, non * certo 
possibile aspettarsi « mira¬ 
coli ». 

Intanto li nuovo anno ac¬ 
cademico si avvia all'apertu¬ 
ra fra mille problemi antichi 
e mal risolti e mille altri 
nuovi che ogni giorno vanno 
sorgendo con accresciuta 
drammaticità. 


Gli automo^bilisti hanno accolto l’invito ad evitare i giorni di punta 

Rientro tranquillo 
ma sotto un 


violento acquazzone 

Danni a S. Severa per una violenta tromba d'aria 
Traffico meno caotico quest'anno sulle strade dei 
Lazio - Centinaia dì chiamate per i vigili del fuoco 

Tutio tranquillo questo rientro dei remani segnalo, ò 
questa l'unica novità, dal primo violento acquazzone dalla sta* 
glene. A S. Severa una tromba d'aria ha provocato danni 

ad alcuni fabbricali c a(? altre//.ilui'c b.t’mMii; l.t faiva del 
vento lìa spazzato via numerose b.irehe e’u' smic !a 

sciate sulla spiagtJia. 11 maltempo nUIa citta I na i tstu-r i 
avrebbe anelli* causalo alcu 


pià Sd I Alcuni cittadini preil di sorpresa, noi tardo pomeriggio di ieri, da un improvviso acquazzone 


Trovato in possesso di un « machete »: forse di questo tipo Tarma del delitto 

Trrestato uno degli1iom¥i iiwnicÀTi 

NELL’ASSASSINIO DEL GIOVANE COLOMBIANO 

La notizia non è stata confermata dagli inquirenti, probabilmente per non mettere sull'avviso gli altri complici ancora in liberta • E' cerio che 
l'omicidio scoperto nella pineta di Castelfusano è maturalo negli ambienti del traffico della droga - Un « regolamento di conti » tra bande rivali 



^Identikit d9l glovan* trovato ucciso a Castelfusano 


Minaccia il suicidio 
per protesta 
coltro la questura 

Mario Applgnanl, il giova¬ 
ne di 20 anni che sulla sua 
esperienza In riformatorio ha 
scritto il libro « Un ragazzo 
all’in/emo ’i, si ò reso prota¬ 
gonista ieri mattina, di un 
gesto di protesta: ha minac¬ 
ciato di gettarsi nel Tevere, 
da Ponte Vittorio Emanuele, 
se la Questura non avesse ri¬ 
tirato la decisione di diffi¬ 
darlo quale « delinquente abi¬ 
tuale », sostenendo che il 
provvedimento a .suo avviso 
ingiusto, danneggiava la sua 
attività. 

• La diffida era stata conse¬ 
gnata a Marco Applgnanl al¬ 
cuni giorni fa, appena era 
uscito dal carcere; li giovane 
era stato infatti arrestato per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 

Il questore, dopo il gesto 
di protesta di ieri, si è Im¬ 
pegnato a ricevere 11 ragazzo 
nel prossimi giorni, e ad 
ascoltarne le ragioni. 


I Comuni di Ladispoli 
e Civitavecchia sulla 
situazione portoghese 

Continua la mobilitazione 
delle forzo democratiche, men¬ 
tre pervengono numerose pre¬ 
se di posizione da parte di 
amministrazioni c consigli co¬ 
munali sulla grave situazione 
In Portogallo. 

II consiglio comunale di La- 
dlspoll ha approvato con I vo¬ 
ti di PCI. PSI. PSDI. PRI e 
DC una mozione nella quale 
pur sottolineando la recipro¬ 
ca autonoma valutazione del¬ 
ie vicende portoghesi, si au¬ 
spica la realizzazione di un 
accordo politico tra 1 partiti 
democratici, per fronteggiare 
gli attacchi reazionari o dar 
vita ad un governo di unità 
nazionale. Viene Inoltre e- 
sprcsso l'augurio che tutti 1 
partiti Italiani che si richia¬ 
mano alla Rcsl.stenza favori¬ 
scano con ogni mezzo l’unità 
della democrazia portoghese. 


Minacciano col coltello 
la padrona deH’hotel 
e fuggono con 1 soldi 


LiSd de i pi dolle sailoni della Zona Est 
(Aletta). 


In due. un ruKazzo c una 
ragam. sono entrati nella 
pensione e hanno aegredl* 
to la proprietaria, puntan* 
dole un coltello alla gola c 
si sono fatti consegnare 11 
denaro contenuto In cassa. 
Sono poi fuggiti Indisturba¬ 
ti. La rapina è stata com¬ 
piuta ieri pomeriggio alla 
pensione «Prima», In via 
Crescenzio 20, al quartiere 
Prati. 

Poco dopo le 15 l rapina* 
tori, entrambi giovanissimi, 
e a volto scoperto, sono en¬ 
trati nell’albergo e si sono 
avvicinati al banco dell’ac- 
cettazlone. La proprietaria 
Aftllia Burger, pensando che 
fossero due clienti. Il ha ac¬ 
colti gentilmente, chiedendo 
cosa desiderassero. I due, 
senza rispondere alle doman- 
c della donna. Ir hanno tap¬ 
pato la bocca, per Impedire 
che urlasse, c le hanno pun¬ 
tato un coltello alla gola, fa¬ 
cendosi consegnare il «lì¬ 
quido» di cassa: IfOO mila 
lire e 200 dollari. Imposses¬ 
satasi del « bottino ». la cop¬ 
pia si 6 data alla fuga, a 
piedi, senzo che nessuno po¬ 
tesse fsr niente per fermarli. 

In quel momento la hall 
della pensione - - nella qua¬ 
le sono alloggiati soprattut¬ 
to turbHtl stranieri — era vuo* 
ta e nessuno si ò accorto di 
quanto stava avvenendo. Solo 
a rapina compiuta gli ospi¬ 
ti. accorsi alle urla della pzY/ 


li PCI chiede 
a Cerveteri 
le dimissioni 
dei sindaco 

Il gruppo comunista al con¬ 
siglio comunale di Cerveteri 
ha posto con forza Tesigenza 
delle dimissioni del sindaco e 
delia giunta come condizione 
essenziale per giungere ad un 
accordo tra tutte le forze de¬ 
mocratiche. su un programma 
che prevede interventi nel 
campo della a.sslstenza, della 
urbanistica, dciredlllzla, del¬ 
la rete idrica e della scuola. 
Per iniziativa del PCI. dopo 
]a condanna inflitta al .sinda¬ 
co democristiano per il rila¬ 
scio abu.sivo di alcune licenze 
edilizie, è stato aperto nella 
cittadina un ampio confronto 
politico e programmatico tra 
le forze politiche. 

Nell'ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale Ih DC c gli 
altri partiti del centro sini¬ 
stra. si sono dichiarati duspo- 
.stt a trovare uno sbocco che 
risponda alle questioni poste 
dal gruppo comunista. Per 
.scongiurare reventualltà di 
una gestione commissHriale. il 
PCI à deciso a proseguire sul¬ 
la linea del confronto rigoro¬ 
so sin problemi da risolvere 


La clAs»lca « soffiata » di 
un confidente ben addentro 
agli ambienti della malavita 
siudamerlcana « immigrata » 
a Roma, avrebbe permesso 
alla polizia di arrestare un 
«omo Implicato — a quanto 
sembra — nelTassawlnlo del 
I giovane colombiano 1) cui ca¬ 
davere fu rinvenuto, la mat¬ 
tina di Ferragosto, nella pi¬ 
neta di Castclfuaano. La no- 
tlzlH delTarresto 6 trapelata 
malgrado lo stretto riserbo 
dietro il quale si sono trince¬ 
rati gli uomini della « mobi¬ 
le». Impo.sslblle c stato co¬ 
noscere le generalità dell'ar- 
restato e l.a .sua nazionalità. 
Di lui si .sa soltanto che é 
stato rintracciato all’alba di 
ieri mattina e che era In pos- 
sesso di un grosso coltello, 
una specie di « machete ». 
Tarnese u-sato per farsi stra¬ 
da nelle fitte foreste del Sud 
America. Porse lo .sconosciuto 
(non per la polizia) d) Ca- 
stelfuaano. massacrato con 
almeno quindici violente col¬ 
tellate (due delle quali ne 
hanno completamente con¬ 
traffatto 1 tratti del volto) 
è stato eliminato proprio con 
un arma di quel tipo. 

II delitto, è ormai certo, 
è maturato negli ambienti del 
traffico della droga. GII In¬ 
quirenti non hanno d ubbl 
anche sul fatto che li gio¬ 
vane di Castelfusano (età 25 
anni, nazionalità colombiana, 
esattamente di Bogotà) ò 
stato ucciso da due persone 
e non nel luogo In cui ven¬ 
ne rinvenuto da due guardie 
forestali, nella pineta, ma su 
una spiaggia del litorale ro¬ 
mano. Di U, poi. il corpo sa¬ 
rebbe «tato trasportato a Ca- 
steJfusano. Secondo gfl inqui¬ 
renti gli elementi che sorreg¬ 
gono questa ipotesi sono due: 
in primo luogo, ne) posto In 
cui fu rinvenuto il cadavere 
non fu trovata traccia di 
sangue (mentre l'assHS.iJnato 
doveva averne penso molto); 
e poi le piante dei piedi del 
giovane erano pulite, .segno 
che quest'ultimo prima di 
essere assassinato non aveva 
calpestato 11 terreno della 
pineta. 

Come .si ricorderà, la .sco¬ 
perta del cadavere venne fat¬ 
ta la mattina del quindici 
agosto, cinque giorni dopo 
che. nella stessa pineta di Ca- 
stclfu.sano, era .stato .scoper¬ 
to Il cadavere della conteasa 
Gabriella Fantini Stefani, uc¬ 
cisa a colpi di « crlck ». 

In un primo momento si 
avanzò anche l’Ipotesi che l 
due delitti fossero collegati, 
anzi un anonimo telefonò 
ad un giornale della sera af¬ 
fermando che proprio 11 gio¬ 
vane trovato morto la mat¬ 
tina di Fcrragasto era J’as- 
sab.sino della contessa. Ma 
ben presto emersero elementi 
che provavano la diversa ma¬ 
trice dei due omicidi, li pri¬ 
mo probabilmente a sfondo 
seasuale. il secondo Invece 
maturato negli ambienti del 
traffico di droga. In gran par¬ 
te controllato da bande di 
sudamericani «Immigrate» in 
questi ultimi anni a Roma. 

In particolare, fu accerta¬ 
to che 11 giovane ucciso di 
cu) la polizia non ha mal 
rivelato 11 nome era un co¬ 
lombiano e che 1 .suol as.'.iis- 
slnl dovevano far parte d! 
una bnnda cilena. Un delit¬ 
to per vcndelt.». compiuto In- 
.somma per gnr pagare uno 
« sgarbo » ad un concorrente 
troppo .scomodo. 

Determinante poi. per Iden- 
tlfìcare gli assassini del co¬ 
lombiano, ò stata la confi¬ 
denza ricevuta dalla polizia. 

Gli inquirenti Ieri hanno 
smentito la notizia dell’arre- 
.sto ma è apparsa evidente 
la loro preoccupazione di non 
mettere «ull’avvlKo gli uoml- j 


che meit.< ogni p.srtito di 
prlcturiH, riianno soccorsa, e | fronte allo proprie responsa- 
hanno svvertltn la poif/lH. 


Tesseramento e sottoscrizione: 
molte sezioni già oltre il 100% 

SI sviluppa, anche in questo scorcio d'estate, nelle varie 
provinole del Lazio Tinlziatlva politica e di massa del partito 
sul temi che sono al centro del confronto e dello scontro 
nella fase economica, sociale e politica della regione 

E' In questa quadro, nel vivo deH’impegno delle orga¬ 
nizzazioni comuniste, de) confronto e de) dibattito che si 
sviluppa tra le forze democratiche, che prosegue la campagna 
per la stampa comunista e per lo sviluppo e il rafforza¬ 
mento del partito e della FOCI. 

Per la sotto.scrlzlonc nel corso dclTulLima settimana, altre 
10 .sezlon; hanno raggiunto e superato il lOO'r; per la Fede¬ 
razione di Prosinone questo risultato à stato realizzato dalle 
sezioni di San Giovanni in Carico. Villa Santa Lucia. 8. Apol¬ 
linare e Alvlto: per Latina hanno raggiunto il 100^ le orga¬ 
nizzazioni di Sezze. Sperlonga e San Felice Circeo: per 
Rlell quelle di Poggio Nativo e d) Ottelo (frazione di PetreUa 
Salto) che ha realizzato il 150'‘i : mentre per la Federazione 
di Viterbo ha raggiunto il lOO'ó la sezione di Onano. Per 
quanto riguarda la Federazione di Roma. Infine, nell’ulllma 
settimana sono stati effettuati versamenti pari a 3.7JD-000 
lire. AI raggiungimento di questa somma hanno contribuito 
le sezioni di Valmelalna. San Polo de Cavalieri. Castelverde. 
Marino. Groltafcrrata. Porta Medaglia, Rocca di Papa. Oen- 
zane. Prima Porta. Balduina. Mazzini, Aiirella e la sezione 
aziendale dell’ATAC. 

Vanno particolarmente sottolineali i risultati ottenuti 
dalla sezione di Sambucl. un paesino di 752 abitanti, in cui 
ha avuto luogo quest’anno per la prima volta la Festa de 
r«Unità», che ha ottenuto un grande successo con 1) rag¬ 
giungimento del 166'’! della sottoscrizione: e Inoltre, ouelll 
ottenuti dal compagni delle Sezioni di Maccarese cn?'!). 
Ladispoli Fiumicino Centro (U0'*r) e Alesi (104%). 

Nuove forze, lavoratori, donne, giovani hanno preso per 
la prima volta la tessera del nostro oartlto nelle varie pro¬ 
vinole del Lazio. Per quanto riguarda la Federazione di Roma 
dove è In atto la campagna per raggiungere t 70.000 iscritti 
per il 1D75 .sono state regolarizzate dalle sezioni 224 tessere. 
Importante ò il risultalo raggiunto dalla nuova :?ona di Civi¬ 
tavecchia che con 2.573 iscritti ha suoerato II 100'’; rispetto 
al 1074: vanno Inoltre sottolineati l risultati conseguiti dalle 
sezioni di Ladispoli, Larlano e Porta Medaglia che hanno rag¬ 
giunto 1! 100';, 

Nelle altre Federazioni si ò reeistrato nn Incremento 
di 78 tessere « Latina, di 36 a Prosinone e di 9 n Viterbo. 

In base a questi nuovi rl.sultatl ) pomunlstl organizzati 
nel Partito o nella Federazione Giovanile sono 95.540: ne 
mancano cioè 4,460 al raggiungimento deU’oblettlvo 


ni ferjtj ma nessuno è m 
gravi condizioni. 

Coda di due chilometri, ie¬ 
ri malt.’na, al cascalo Rom.»- 
sud dell‘Auto'»lr.ul,L del volo, 
Fino a questo momenlo è sia 
to runico ingorgo rcgisir.ito 
sulle .stFride e le aulostrade 
del Lazio percorsL* dagli au 
tomobilisli di ritorno a Ro¬ 
ma o in transito ver¬ 
so le regioni del noivl. Se 
eondo le notìzie fornite dalla 
polizia stradale la coda non 
è stata determinala tanto dal 
volume del traffico — che non 
è stato superiore al livelli più 
alti raggiunti nelle settimane 
scorse — quanto da un im¬ 
prevedibile e anormale ral¬ 
lentamento delle operazioni 
di pagamento dei pedaggi in 
uscita. Malgrado ia precau¬ 
zione adottata quest'anno dal¬ 
la società gerente dell'u A-2» 
(che ha provveduto a fornire 
ad ogni automobilista che .si 
immette suirautostrada un fo¬ 
glietto esplicativo sul quale è 
possibile « decifrare » con fa¬ 
cilità rammentare r- del pe¬ 
daggio) le operazioni di pa- 
i gamento avvengono in questi 
giorni con una lentezza in¬ 
solita. forse a causa anche 
della cronica mancanza di 
spiccioli. 

Per li resto situazione as- 
.solutamente tranquilla, Nella 
giornata e nella nottata di 
venerdì sugli 8.200 chilometri 
di strade e autostrade della 
regione sono transitate oltre 
225 mila autovetture, delle 
quali soltanto 11 lS-20% però 
erano dirette a Roma: 

Il traffico, come al solito, è 
stato più Intenso sul 289 chi* 
lometri di autostrade che at¬ 
traversano la regione, men¬ 
tre sul 2.500 chilometri delle 
.strade consolari e .‘tatall e i 
5.400 delle provinciali 11 flus¬ 
so è stalo notevolmente infe¬ 
riore. La polizia stradale con¬ 
trolla la rete autostradale con 
220 pattuglie per ogni turno, 
complessivamente circa 500 
uomini; altrettanti sono ad¬ 
detti al 300 automezzi auto¬ 
radio, autoCettIghe. furgoni 
per 1 rilievi di incidenti), al 
3 elicotteri e al due aerei leg¬ 
geri che sorvolano In conti- 
tlnuazlone I punti più «cal¬ 
di ». 

E’ ancora presto per tira¬ 
re un bilancio sul «rientro» 
dei villeggianti dalle ferie: per 
avere un quadro definitivo bi¬ 
sognerà attendere probabail- 
mente i] prossimo fine-setti¬ 
mana, che coincide con la fi¬ 
ne del mese di agosto. Co¬ 
munque, già oggi si può af¬ 
fermare che le previsioni 
drammatiche che alcuni ave¬ 
vano fatto, di caos. Ingorghi 
e giganteschi rallentamenti 
sulle strade o le autostrade, 
fino a questo momento non 
si sono avverate. Se anche 
sabato e domenica prossimi 
il traffico si manterrà sul li. 
velli del giorni scorsi, que¬ 
sta seconda metà di agosto 
passerà alle cronache come 
la più tranquilla — dal pun¬ 
to del traffico — degli ul¬ 
timi anni. Eppure la massa 
degli .spostamenti non è stata 
Inferiore a quella degli anni 
passati, anzi. C’è .stato, pe¬ 
rò. un maggiore scagliona* 


monto nei rientri e t;’i a\i 
tomobil..-»ti hanno mo.str.Tto d: 
aver .'seguito -- m II.ìim di 
- le jndua/ioni cir 
dì (.'h rmor.jc! -rìlernutjv) a 
que h p.u 

A r.iilcnl.ire d.i P'e'-* il -•'if 
Ileo. 0 a erea'.’i’ ci’).t:i'i;d 
g:o. i' vcnul.i ieri. .i .serata 
I.> p.ogi: "i. li'v.'.o. nn 
che :,c non imprevisto, nequaz- 
zone h.i provcr.tlo qiiaLh*' 
dnnno e un i^o’ d, n,iurn In 
molf lof cl-ll.i e tln e 

m qunk'he contro de!!n p:n 
v.ncla U* fo^nc .sono r:m.is:<» 
intasate o .sono .s.nltnte l 
vigili in poeho ore hanno 
dovuto r.sjjondere a p u di 
un centinaio di chiamate Si 
trattava qua.si sempre di al¬ 
lagamenti sen/a gravi con¬ 
seguenze. 


Discriminazioni 
tra gli agenti 
di PS per la 
concessione del 
premio di servizio 

Un gruppo di funzionari e 
agenti della Questura ci ha 
inviato la lettera che pubbli¬ 
chiamo qui d) scgif'to. 

«Un diffuso malcontento 
serpeggia fra 11 personale del- 
l'Ulficio politico della Questu¬ 
ra di Roma — 280 uomini In 
tutto — per li modo con cui 
viene concesso il « premio di 
servizio», che viene dato a 
coloro che prendono parte ad 
operazioni di un certo rilievo 

«Due 1 casi che ci sono sta¬ 
ti segnalati II primo riguarda 
gli incidenti del dicembre '74 
a Monteverde (dove tra l'al¬ 
tro gli agenti furono fatti In 
tcrvenlrc in maniera del tut¬ 
to sproporzionata, provocan¬ 
do allarme e tenKlone nell'in- 
tero quartiere, n.d.r.). duran¬ 
te un comizio del fascista 
Pino Hauti, per il quale fu¬ 
rono mobilitati un centi¬ 
naio di uomini della "po¬ 
litica'’. Ebbene, a quanto 
risulta il premio di lOù mila 
lire venne concesso solo a 70- 
80 dipendenti, parte del qua¬ 
li (autisti di funzionari, dat¬ 
tilografi di funzionari, ete. i 
non vi avevano preso parte. 

« II secondo caso si riferisce 
airarresto del 7 napplstl. av¬ 
venuto a Roma nella notte fra 
li 31 maggio e il 1. giugno di 
quest'anno All’azione prese 
parte pressoché tutto il perso¬ 
nale deirUfflclo politico, che 
venne segnalato per il "pre¬ 
mio". Ci si a.spettava che ve¬ 
nissero date 100 mila lire a 
tutti ma cosi non e stalo 
mentre per alcuni d soliti 
marescialli, funzionari e d.n 
tllografl) é stato proposto un 
premio di 100 mila lire ed al 
ire 20 mila lire di "trasfer¬ 
ta". tutti gli altri avranno so 
lo qucst’ultlma. 

«Il capo dell'Ufficio politi 
co. dottor Improta. non ha 
nulla da dire*» Sarebbe bene 
che quando gli vengono sotto¬ 
posti alla firma gli elenchi de¬ 
gli uomini da premiare, li esa¬ 
minasse più aUcntamente -) 


• AcIIIb - Svampa: via Gino 
Bonlchl 117. 

• Àppio PtgnatolM-IV Mi¬ 
glio - Giovanni XXIII: via 
Annia Regllla. 103-105. 

• ArdtBtIno - Naiallnl; via 
Accademia del Cimento. 16: 
Poggio Ameno: via Accade¬ 
mia Antiquaria, 1-3; Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal- 
chi. 3-a. 

• Boccoa ' Suburbio Aurelio 

• Anntbaldi: via Baldo degli 
Ubaldi. 248; Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna¬ 
dette, 55; Profiri; Via Gre- 
gorio XI. 134. 

• Borgo-Aurollo • Guerra; 
piazzale Gregorio VII, 26. 

• CiMlborton» - Orlando: 
via Orti di Malubarbu. 3. 

• Cimi Morena • Romanina 
Scarnò Fasanotti: via della 
Stazione di Clamplno 50. 

• Cello • Stromel Calello. 
via Celimontana. V. 

• ContocBilo • Pronettlne Al¬ 
to - Mas.sRro: via delle Aca¬ 
le, 51: Santorl: via del Ca- 
.stanl, 218; Dei Gordiani: via 
Prenestlna, 423: Versace Gae¬ 
tano: via Tor de’ Schiavi, 
188 (ang. via del Gerani); 
Bonsignorl: piazza Ronchi, 
2; Glannonc: viale Alessan¬ 
drino, 273; Bellusclo. via del¬ 
le Ciliege, 5-5a-7; Pelagalli: 
via dei Glicini, 44; Lulzzo: 
via delle Robinie, 81 (ang. 
via delle Azalee, 112). 

• Collatino - Di Palma; via 
del Badile. 25d. 

• Della Vittoria • Mazzcl; 
vl.alc Angelico, 70; Ragonl; 
vi» della Giulianu, 24; Bu- 
schierl: via Settembrini, 33. 

• Eequillno • Carlo Alberto: 
vhi Carlo Alberto. 32: Snccr- 
dotc-Scala Santa: via Ema¬ 
nuele Filiberto. 126; Pozzi: 
via Principe Eugenio. 54; 
Steinr-r: via Principe Ame¬ 
deo. 100; GarttvelJl - via Mc- 
rulana. 208; Ferrovieri ; gal¬ 
leria di testa Stazione Ter¬ 
mini. 

• EUR • Cocchignoia • Pcr- 
ron»; via Laurentina. 591. 

• Fiumicino • Isola Sacra; 

I via Giorgio Glorgis. 34-36. 

• Flaminio • Oallotta; via 


FARMACIE 


bellini: via Fontelana. 87: 
Mantegazza - via Laura Man- 
tegazza, 67; Vltellia: via F. 
Ozanam. 57-a: vinari: via 
Colli Porluensl 310a: L.co- 
nardi, via della Consolata 7-9. 

• MagMana • Trullo * Di Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom¬ 
pei. 11. 

• Modagllo d'Oro • Qaonl: 
viale delle Medaglie d'Oro, 
417: Polllcina: largo G. Mac- 
cagno, 15-a. 

• Monto Mario • Bottcselle: 
largo Igea. 18; Ponzettl: via 
Trionfale. 8764. 

• Monte Sacro • Sempione: 
corso Scmplonc. 26: Inesl: 
piazzale Jonlo, 51; Isola Al¬ 
bina: via Monte Sirino (piaz¬ 
za degli Euganei): Olovan- 
ninl Massimo; via Nomenta¬ 
na Nuova, 61-63: Guerrlni 
Elena; via Giuseppe De Na- 
va. 27-29. 

• Monte Sacro Atto • Casi¬ 
ni: via Nomentana. 939 R-S; 
Ohlnozzl: via Maria Barba¬ 
ra To.sattl, 39. 

• Monte Verde Vecchio - 
Polverini; via Federico Tor¬ 
re. 27-31. 

• Monti • Spadorcla; via 
Agostino De Preti:?. 76: Al¬ 
fieri: via Nazionale. 160. 

• Nomentano • Viti; piazza i 

Lecce, 13: Fllippella: viale 1 
XXI Aprile. 42-a: 8. Anto¬ 
nio: via Lanclani. 55; San- 
nucci: via Michele di Lan- i 
do. 84-a,84-b (ang. O. Da Pro- | 
cida. 1). I 

• Ostia Lido • Cavalieri; via ' 
Pietro Rosa 42: Palladino: 
via F. Aclon 27: Banfi: I 
via delle Baleniere. in-li7-a: 


Due Pini: 
Michelet- 


ni che hanno avuto un ruolo i pvaca.ssinl, 26. 
nel delitto e che sono ancora ! • Olanicolento • Mf-mmo; 
in libertà. 1 vi» s. Boccapnduli, 4.'>. Sia- 


Zlncone-Marla Antonia: via i la. 
Vaaco de Garna. 137. 

• OttionM - Marchetti: via 
OHllcnse, 53-55; Etrurla: cir- 
conv. Ostiense, 142, B. Gior¬ 
gio via Al. Mac. Strozzi. 7 8: 
D’Amico, via Silvio D'Amico, 
15-17-19. 

• Ottavia • La Giustiniana- 
La Storta-Isola Farnese - 

Oltavla via Trionlnle, 11264. 

• Parloll • 8, Dorolca: via 
O. Pon/i. l.'); Vita’ via eli 
Villa 8. Filippo, 30. 


• Ponte Mllvio • 
via del Golf, 12. 

• Portonacclo • 

ti: via Tlburtlna. 542; Brlzio: 
via Monti Tlburtln), 600. 

• Portuense - Dr. Cianci 
Spartaco: via del Trullo, 392: 
Arrighi; via Avicenna, 10; 
Omodeo Zorini: via Portuen¬ 
se, 425; Flore: via Giusep¬ 
pe Sirtorl. 33-35; Magllana: 
via della Magllana. 134; Am¬ 
pere: via O. R. Curbastro, 
1-3-5; S. Vincenzo: via Qui¬ 
rino Majorana, 27-28. 

• Prati-Trionfale Del 
Quiriti: piazza dei Quiriti, i; 
Rida: via Germanico, 89; 
De Longls; via Candì», 30; 
G. Belli: via G. Belli. 102-104; 
Poco Tuccl • via Cola di 
Rienzo. 223; Tito Livio: via 
S. Tommaso d'Aqulno. 76. 

• Preneatlno • Labicano - 
Torplgnattaru • Angclotti; via 
Alberto da Glussano, 38; Ar¬ 
righi * via della Marranci- 
la. 41: Templnl: viale Paté- 
nope, 96-96-100; Nicola Car* 
Ioni; via Acqua Bullicante. 
202: Pastella: via Galeazzo 
AlesBl, 183: Mercuri; via P. 
Rovetti. 170/176-a (ang. via 
G. Cel). 

• Primavalle - Suburbio Au¬ 
relio • Bedeschl: via P. Maf- 
fi. 115: De Rossi: via Cali¬ 
sto li. 20; Schlavonl: via di 
TorrevecchiR, 969 969-a/969-b. 

• Quadrerò « Cinecittà - Giu¬ 
liani Alberi»: via Tuscolana, 
863: Dessi: vliv Tuscolana, 
993: Ciancarclll: largo Spar- 
laco. 9: Madre del Buon 
Consiglio: via Tdegono. 21. 
Rossi: Viale Giulio Agrico- 


96. 

Quarticciolo 


piazzale Quartlcciolo, 12. 

• Regola • Campiteli) - Co¬ 
lonna - Langell: corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 174-176; Mavi- 
glla-OroHRl: largo Arcnula. 
36: Enpas- corso Vltiono 
Emanuele. 343. 

• Salario • Piazza Quadra- 
(;(■ viale Regina Margherita, 
63: 3. Elena « Dr..s.sa Laura 
Oelllnl')- Corso Italia, ino. 

• Salluitiano - Cattro Pre¬ 


torio • Ludovltl • Delle Fi¬ 
nanze: via XX Settembre. 
25: Goito: via Colto. 13-2.'5. 
Achille: via Sistina. 29: Mi- 
cucc): via Piemonte. 95: So 
si): via Marsala. 20-c- Boldr 
via S. Nicola da Tolenii 
no, 19. 

• S. Basilio-Ponte Mam¬ 
molo - Ponte Mammolo: via 
Pranccfico Scimi. 1: Cazzoln; 
piazzale Recanat) 48-49. 

• S. Eustacchio - Salvi 
via dei Portoghesi. 0. 

• Tostacelo-S. Saba * Mo¬ 
stacci: viale Avenllno. 78. 
Chibcrtl: via L. Ghibcrti, 35. 

• Tiburtlno • Sbarlgia: via 
dei Sardi 29. 

• Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra • Rullo via Flaminia, 7.'?4 
E. M, Beccar!: via Luigi Bo 
SCO 73, 

• Torre Spaccata e Torre 

Gala • Squarti: via CaHillna. 
3220: Minore: via Jaconio Mu 
gnollno, 1; Tanzlni via Liz¬ 
zani. 45. 

• Borgata Tor Sapienza e 

La Rustica • Rotcllinl: via 
di Tor Sapienza. 9. 

• Trastavara • Nltrato-lzzu. 
via di Trastevere. 165: Ber- 
nacchl: via Ettore Rolli, 19: 
Perettl • piazza S, Maria in 
Trastevere, 7. 

• Trevi • Campo Marzio « 
Colonna • Troncheltl-Prove- 
ra: via del Corso. 145: Oari- 
nei: piazza S. Silvestro. 31: 
Del Corso: via del Corso. 
263; Evans; piazza di Spa 
gna. 64. 

• Trieste - Triesie; ror.su 
Tiieslc. 78: Grati: piazza 
Crall, ‘27: Vcscovio' via Ma 
gliano Sabino, 25: Libia; via 
le Libia. 114. 

• Tuscolano • Appio Lati¬ 
no • Brocchieri: via Orvlcio. 
39: Primavera: v. Appla Nuo- 

PlccoU: 1 va. 213; Loffredo; piazza Epi¬ 


ro. 7: Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora. 60 62-64: 
Bargoni: piazza RohcIIc. 1; 
Magna Grecia: via Corfinlo. 
1-3; Cantù; piazza Cantu. 2: 
Mustropa.squa ' via Enn», 21. 
Ponte della Ranocchia: via 
A, Barcannl. 22: Rottegli»: 
via Tarqulnlo Prisco. 464R: 
Morrealc: via Tuscolana, 344 
(ang. via ClrUni; Ba^**.©: via 
Tuscnlunn, 465 a b, 
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PAG. 9/ roma-regione 


AD UN ANNO DALL'APPROVAZIONE DELLE NUOVE NORME TECNICHE UN BILANCIO DEI PROBLEMI URBANISTICI CIHADINI 


Revisione 
di massa 
del piano 
regolatore 

Questo è il senso delle migliaia di « osservazioni » presentate 
dalle circoscrizioni, dai comitati di quartiere, dalle associazioni 
culturali e dalle borgate alla variante proposta lo scorso anno 

Un bHanclo della liluazione urbanistica romana — dopo la variante al piano regolatore 
deiranno acorso — è oggi possibile sulla base delle osservazioni che i cittadini hanno pre 
aentatO/ In massa e a norma di legge, rivolle a modificare la variante e proporre sostan 
ziati modifiche al piano Lno studio di tali osserva/ioni che costituiscono un fenomeno 
largamente positivo di partecipa<!iont iJopolarc su problemi come quello uibamstico consi 
dorati fino a poco Umpo fa apiiannaggio di potili es|>ertj — t contenuto in una < scheda » prò 
dotta dal gruppo consihaie , —- 

comunista In cui si attua un zone (come Pinete ad csem_ 





comunista In cui si attua un 
primo esame sia pure pei 
({rosse linee delle modifiche 
proposte per trarne alcune 
indicazioni e valutazioni po 
htiche 

La parte piu rilevante del 
le osservazioni — ecco la pri 
ma importante notazione - 
è costituita da quelle (oltre 
tremila) provenienti dalle 
borgate dalle senti circoscri 
zioni dai comitati di quaitie 
re delle associu/ioni culturali 
Il primo dato che emeige da 
questa massa di osservazioni 
è la conferma della linea ehe 
Il PCI ha proposto per il prò 
cesso di revisione del P R G 

I tre temi fondamentali e 
ricorrenti sono infatti la sa 
natoria urbanistica delle bor 
gate sorte dopo il 19C2 (le 
osservazioni < di massa » del 
1 Unione borgate rappresenta 
no efficacemente lo straordi 
narlo livello di consaiievole/ 
za e di combattività ragglun 
to dai lavoratori delle borga 
te), il reperimento di nuose 
aree per il verde pubblico c 
I servizi sociali la necessità 
quanto meno di ristabilire le 
originarie dimensioni del piu 
no delle zone per 1 edilizia 
economica e popolare a Roma 

A questo primo dato ne sa 
affiancato un secondo altret 
tanto rilevante sul piano poli¬ 
tico nonostante In pressione 
esercitata dalla giunta mono 
colore le circoscrizioni hanno 
ribadito con grande Icrmezz i 
tute le proposte unitariamen 
te avanzate in questi anni e 
mai prese in considerazione 
dalle maggioranze capitolino 
rifiutandosi di sottostare ni 
limiti burocraticamente fis 
sati dall assessore al PRO 
che pretendeva interventi e 
proposte limitate alle zone 
specificamente interessate dal 
la variante dell 8 agosto non 
sollevando problemi per le 


Una vadufa aerea di una zona della cilit divorala dalla spaculazione per migliala di abitanti nasrche un fazzoletto di verde e servizi 

pio) la CUI destinazione urbi 

nisticu non era stata variala ila laeav a III 

dilli circosenzloiii si profila Cresce la lotta dei cittadini per imporre la destinazione dei 215 ettari a parco pubblico e servizi 

una proposta globale mbani ______ _ __— - _—__ _ _ _ 

stica ed economictì radicai 

mente nuova _ 

mi"n?,oirgl'l;;ili’'dtlle‘tiifn Hi ■ "l J J ■ JL ^ 

igfi II treno tagliere il verde del Pineto? 

L Più di due chilometri di binari dovrebbero attraversare il comprensorio; è un progetto che risale a 40 anni fa - In via Monti di Creta già costruite tre palazzine 

Lve «efper‘'vUre“serv1^ di lusso * La fflobilitazlone dei partiti democratici e delle circoscrizioni ha strappato al Comune l'impegno per una modifica deH'assetto urbanistico della zona 

/I arriva glA intorno agli 850 

dXt eo c” COSI’ LA VARIANTE --- .m quan.in dm I u uni ri ih , chi . n 

^rnr.!er'‘',i‘'^ri= MODIFICA ;'ri:;r,e'Tol;;%’rv’ 

ma non per la loro importan iTlV/1/ir iinalli Aurelio i \ ille Au I \\ III cn cnscnzinm denr li 

Al pratica) e i circa H- PUd'' It t. À. , npp.iic incori mcirti ' sp i/m i dispoM/ioni di ogn 

tari che occorrono Ilei dotare J[L( V JT Kll . tali da •uscitarc preoccu sbit nU i di me, 04 un 

servizi le boigutc 

éSe I iizioni tra i cittadini dilli mittomlli insomnn (i 1 

doim 11 IW). ixissiamo duo | «noime tecniche» per 11 plano rigo ^ « .fìZ ^ ma Sono militi in corso i cilia comprendi .miche li 

di essere con larga appross, latore appi ovate In consiglio comunale 18 MB 9'lag.. non per un tronco krroin miok sp irtitrnfTlcn i 

ma/ione intorno ai UOO etta agosto 1874 pur migliorando — gialle ho -mIB '/!jTàT^ >.a ^Im r ^ a. •'9* ^ „ méntr.. m wrii rii.i ««r v ..in j n 

n Forse piu che mono F pruttutto alla battaglia del PCI - li PRG * M-. ^ ‘ , .m.nP^no «sminuir. L ^ blocco deli- 

tanto uer avere un punto di hanno tuttavi v apportato modltlche non ìIiLW ^ j cominciano a spuntare le | Ikwvo i-dilizit' 1 aasnlto n 

rir«rirm.nm la \tessa^ Quanti ceito ^Ufficienti La vallante diminuisce la JnrÉ^ ^ ‘ coslru/'ioni abusive Pine o e gin im/ tto- Tre pi 

P fenmento la stossa quatui H/^nuUiS HfUA mvtPi.ytftn» \n moli-#» /fm# ri V . L ^ 4 .- Ir Inotre SI \orifbbt lur » ts /I. 


Il treno taglierà il verde del Pinete? 

Più di due chilometri di binari dovrebbero attraversare il comprensorio; è un progetto che risale a 40 anni fa - In via Monti di Creta già costruite tre palazzine 


COSI’ LA VARIANTE 
MODIFICA 
IL VECCHIO PRG 






dO|)o 11 l'Ji). ixissiamo mio | «noime tecniche» per 11 plano rito | 

di essere con larga appressi latore appiovate In consiglio comunale 18 

mozione intorno ai 1800 etta agosto 1074 pur migliorando — giazic ao 

ri Forse piu che mono F pruttutto alla battaglia del PCI — Il PRG 

tanto uer avere un Dunto di hanno tuttavl i apportalo modltlche non 

riferimento la stessa quanti in 

*v «iMavA nà 4 << 4 >icMosnfA t in dcnslCvi clcllo costru/loril in molte /onc 

là delle aree attualmente i in compicae quelle del cenno doic al procede ^ 

colale a servizi di quartiere ^ rlaiiuituiazlont o demolizioni del palazzi | 

dal Piano regolatore genera m piitlcoluic menile puma la quota di 
le e il doppio di quella (016 aervizl c di veide eia di 10 mq pei ibltan I 

ettari) che era stata vincolata tc ora è stata pollata a 22 mq La densità 





la dt'slina/joiK dii grand- 
pjlmonc Nprik dii '’jiìito chi 
SI jncunta trn quartiiri din 
simtnlc popolati Balchi ni 
S Onofrio Monte Mai io Pi 


stribbi comunqui un pnm 
pissn n w inti p i inori Tc 
u uni n Ot 1 chi i n li 
lontani dilli piiscn/oni d 
k bisii Icsimpio (Ir h 


nivallt Aurelio c \ ilio Au I W III cncoscn/mn- do\p lo 


nel \%2 nll otto dell adozione | «tellu popolazione non pud superare l JOO 


del piano Le future tappe del 
processo di revisione del pia 
no regolatore si precisano co 
si in una dimensione di radi 
cale mutamento di indiuzzi e 
di stile politico 
Ma c ò di piu Movimenti 
di massa organismi unitali 
di quartiere circoscrizioni 
con queste ossorvarioni pie 
figurano uno sviluppo econo 
mico ed urbanistico nuovo del 
la citta e della regione 


Richieste rilevanti e significative 


E significativo clic le artt 
proposte per nuovi insedia 
monti abitativi (complcssiv«i 
mente oltre 200 ettari) nguar 
dino esclusivamente zone da 
vincolare — secondo le osser 
VQziont — per I edilizia eco 
nomica c popolare e che m 
vece le aree rivendicale |H.r 
verde e servizi siano quelle 
oggi destinate all espansioni 
rcsiden/ialc di proprietà dii 
le grandi immobiliari 

il risultato i duplice da un 
lato I afformazaone implicita 
ma non per questo meno si 
gnificutiva che la carta di 
cisiva per un nuovo corso in 
biinistico a Roma ò 1 edilizia 
economica c popolari i dal 

I altro una proposta di drasti 
ca riduzione dello previsioni 
di (spansione delta cilU\ in 
coerenza con una strilcgia di 
neouilibno economico c Icin 
tor ale della legione 

Nei comprensori indicali 
dalie circoscrizioni per la di 
stillazione a verde c servizi 

II Piano regolatore prevedi va 
infatti (o prtnduuno anche 
qui in considerazioni solt mio 
i maggiori gu) citati) 1 insedia 
mento di 85 000 tOO 000 abitnn 
li Se SI pensa che la variante 
dell 8 agosto la tanto tiava 
gliata c sofferta creatur i na 
tn dall accordo dei partiti del 
centro sinistra comporta una 
diminuzione globale di cuba 
tura sull intero territorio ro 
mano pan a circa 250 000 abi 
tanti (questo è almeno quel 
cht affermano i responsabili 
della giunta capitolina) è Li 
Cile capire la rilevanza delk 
proposte avanzale dalle circo 
scrizioni 

I o stc'sso discorso commeia 
del resto ad affiorare nei con 
fronti di quello che e'* stato 
fin qui il feticcio il totem del 
centro sinistra il sistema di 
rezionalc Accanto ti '’atli al 
la nvcnclicazione della dispo 


fino all esplicita contestazio 
ne dell operazione sistema di 
rezionale asse atrez/ato con 
tenuta nelle osservn7ioni del 
la Nili c della MV Circoscri 
/ione 

In sostanza cosa possono 
esstie o diventare queste os 
servazioni alla variante del 
18 agosto 1974 

Intanto quello che esse gii 
sono un contributo unitario 
all i costruzione del processo 
di revisiono del PRG un 
punto di nfciimento pci il 
coni tonto che proseguirà nei 
prossimi mesi sui temi della 
politica urbanistica romana 
bn confronto di cui inizia ora 
la fase piu difficile e comples 
sa quella del dialogo tra Co 
mune e circoscrizioni della 
verifica — faccia a faccia — 
tra le forze politiche romane 
a livello capitolino o a lucilo 
circoscrizionale 

E.sse possono e debbono an 
che divenire un punto di nfc 
iimcnto importante per i) mo 
vimcnto di lotta attuale e 
futuro che investe i temi del 
la condizione civile delle bor 
gate dei servizi sociali e 
in primo luogo della scuola 
delle rivendicazioni di ai ce 
verdi attrezzate e non del 
I edilizia economica e popola 
re Abbiamo ricordato puma 
che il P R G destina oggi ai 
servizi di quartiere circ i IJIM) 
tUaii in luogo dei ChO mi 
ziali dobbiamo ricordare clic 
1 700 ettari vincolati in questi 
anni sono il frutto della salda 
tura opeiata nel vivo dello 
lotte unitane pii la scuola 
tia le rivendicazioni di inter 
vento immediato c gl: oblct 
tivi di programmazione orba 
nistica e tinan/iaiia in un 
movimento che hi avuto nelle 
Circosci i/ioni un lainlo di n 
ferinicnlo issenziik» 

Tutto questo In 1 litio fi 


ibltintl ixi eUaio (contro l 800 ptececien 
tu In quel quuiticil che sono da nstrut 
turale Poi gli altil la densità scende i 2o0 
abltvntl pei ett no 

Lo noime destinano Inolile tutte le areo 
ancora llbcie — sulla cinta — compicst 
nella cinta urbina (nel plano legoluoic 
sono Indie Ite come zone A B C D) a 
veidc SI ti Uta di 100 ettari Non è coito 
molto dal momento che la speculazione ha 
già fatto In tempo ha Ingoiarne gran pule 

Nel centro storico poi non si possono 
trastoimvie le abitazioni In ulflcl La de 
Ubera contiene Inoltre un utiermazlone di 
piinciplo ma signlllcatlva e Impoitantc 
quale quella che nel centro devono essere 
migliorate le condizioni ambientali senza 
espellerne gli abitanti Le noimc toccano 
anche la salvaguardia dell agro 

Negativa e Invece 1 Imposi izlone della 
«vallante» sulla questione del cenilo di 
rezlonale una laraonlca opera che Ingl 
gantlsce ulteilormentc 11 settoie terzlano 
della citta lacendo per di più levitale 1 
prezzi delle aiee uibuiie circostanti La 
cubatura comunque è stata diminuita U 
spetto al piogctto Iniziale del 900 ett'irl 
destinati 'vl centro direzionale 800 sono 
stati Inlatti vincolati a verde e servizi 




fi V''- 

llT 


% ^ •./ 


c! ( appaic incori meern 
lalt dn ‘uscituri preoccu 
)izioni tra i cilladini dell i 
ma Sono in! itti in corso i 
ivon per un tronco krrovin 
0 mentre ai bordi del par 
c ) cominciano a spuntare le 
r mp costruzioni abusive 
Inoltre si vori ebbe lur p ts 


sp izio 1 dispoMzionc di ogn 
sbit ntc c di mq 9 4 uni 
miltoiulli insomnn (t 1 
cifui comprende anche k 
iHKili sp irtitrnfTlcn I 
NonosUinlc il blocco dell- 
lice/azc L-dilizit* 1 a&sa)to n 
Pi'ie 0 e giK (mz do- Tre pi 
] izzinc di lusso sono siate co 




IH uni stridi in nitr/o il , «muti tulli /mi. di v n d< 
idi> pur di non raddopp i j Monti di Cril.i mintn sul . 
Il c impunti (lilla Pimi i | bisi di iin pioi,ill) thi i 
sitchilli I Sdii iddiiitUiii al ini8 sono 

, , ... I in COI so I Inori p.r W c 
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In un mare di case e di cemento il a polmone verde» del Pineto visto dall'alto 


In 11 anni realizzati meno del 7% degli alloggi previsti nei programmi delia « 167 » 

EDILIZIA POPOLARErUNO STRUMENTO 
PER «DISEGNARE» UNA CITTÀ DIVERSA 


Soltanto uno «spicchio» 

r i Ioti \ p- r otte ni II 1 1 d( 

\ nizionc (k 1 Punto a può 
ibblico ( a servizi socmIi 

I n e culo di ]>i>co t mpo 

I I inni 1 comitali d qu ir 
Mi di IIl zone inti i e ss iti ] 

1 coscrizioni NMI WlIT 
\I\ c \\ ( li Consulta uni 
lini urbanistica si battono 
miro) issello isscgmlo lìM 
on I che prevede li eosiu 
/ione di pilizzine di lusso 
b meh( \ limi ce ntn t omnv j 
c ili <r residence * olber,...hi e 
uopi sporliv I priv iti 
Io pii ti (1 stin 111 1 ve rei 
)iib])liro e solt into un piccolo 
picchio (Ile compre urti li 
sii iscn de 11 1 Pini t i S icc hi t! 
uin esiL.ua f ise ( i lontlo 
\ ilk i un I zon i d i up it i c in 
un \ m (cchi ì impr ilic ibili 
\ ei so MonU M ii io 
De 1 215 e II tri di 1 Pini le 
U)5 soni> di propriili dilli 
società <r Immobiìnre* che In 
approntilo \ suo tempo in 
piino ipprovito con pioci 
dura duiginza dalla Giunta 
comunale mi mu pissito il 
vaglio del Consiglio eomiim 
le* che pre vedev a 1 1 coslru 
zi me fb una zona r s t n/ i 
le in c imbio dille Icin/e 
edilizie li socicli .ivrthlx 
ceduto il Comune li Pneli 
Sacc he Iti 

Gl izic ilo 1 >ll 1 ( ili 1 m 1 
b Illazione dei ciltedini aie 
sto progetto chi avrebbe dito 


sii uziont di un i Imi ferr 
M 11 11 p il Ir ilTìco mere i 
«f di e inlur i » chi colli i 
la 1 lu i Ho in Micciresc ©on 
li Re m I h 11 nzc 11 Ho « 

P m 1 M Kc ju se si iz on( Au 
re ha e n L,ian p irte gi i c » 
sti Ulto i 1 11\ 011 in Tito r 
guiidino il prost„uimcnt( 
(le )] i cinti 1 a x« i pai tire da! 
h sti/ioni Rima Aurelia vri 
I so Toi di Quinto nonché u 
I II ilio di 1 tecotdi (ino ili 
I si izione di H «n i San Pietro 
I 11 compii sso di questi tron 
j eh spacci virile ilnnnte di 
I \ord 1 Sud i! Pineto per ctr 
e I 2 5 km isol indo co^l d 
I C|U n l e 1 e \ mte Mano d il 
pili) I e hnr > r)u il pr ì 
I getto di I ir p issare um f'^i 
1 >\ I 1 tl n 1 j li c tt i non r 
I sp nell c Ilo ji mode rnl « 
te mi di pi Oh .1 tl tz one t d t 
[ I sto il pi mo e** st ito e’nhr 
I nto qinsi in anni f i quinti 
I Roma in quel punto ore» 4P 
cor e ipi 111 t impaglia 
j l n liti i min »ec 11 pt r 1 
j Putto e il ladfloppio di vii 
I dilli pine li Sacchetti I'«1 
bri, ime nto dilli carregg t 
1 la era kit previsto da! pti* 

! nn ngj’itoro Infitti 1 
I c )sti 1 / nni ck prn ot 4i trn 
\ mo id un cinquini nn t1i 
ine In dilla stindn TttuaV 
Inni diflieolt i alb reai!/ 

I zi/H>i< del progetto nn 
V oc I i ( 1 k u d 1 di V 11 
Nazareth di piopi tti di e 
s(K 1 izion re 1 uiosi che d 


ini j s{n,ii/»nn J ii u me n 

il Via dia spicuiaz'ont fdi 

li/ia in una delle* uHimc / mn I p ^ 

di N.rdf della citi.. < st„. '' '•"'''‘Win 


fuhtltta immed/afa dei cf j giustizia di un luogo ce/muni 


tari riservati al verde e ii 
servizi delle zone cui instanti 
tl sistema direzionale dalla 
vanintc dell 8 «gosio vengo 
no avanzate richiesto di stral 
CIO di interi eompronsori (Co 
lombo Cineeitta Istituto lu 
co) odi vcril ica gc ìe i alo del 
ruLi lizza/ionc delle altre aiev 


I quello di una piesunta fiam 
mi'ntariet 1 del diseorso poli 
Lieo e uibanistieo a livello 
circoscrizionale Se mai ne 
esce un.i linea stiategiea co 
mune e imitai in degli orga 
nismi del dece nliamento (ho 
i «ssa [iiu i\ in/Tt i esi )))o 
laute (li (luelli della giunta 


Ccntoquai inlacmquemila elloggi 
5 000 cttan di terreno vincolati un 
totale di 71 piani di zona in queste 
cifre si condensava nel 64 il prò 
gramma di edilizia economica e po 
polare pei la capitale Un piano glo 
baie che nel arco di dieci anni do 
\en 1 essere completato e che’ avreb 
b( dovuto (ostituire una risposta va 
bela ed efficuce alla fame di case 
della citta alla domanda pressante 
delle decine di migliaia di abitanti 
dei borghetli e di *-itti quei lavori 
toi I che hanno dinlio a un alloggio 
ad un fitto equo la kcstione dilli 
« 1()7 » doveva psseie anche 1 avvio 
di un diveiso modo di cuscere delli 
cittì un freno alla speculazione 
sulle aree un ostacolo il gigantiam) 
e all espansione inclisci iminata i 
«macchia dolio» di sempre nuovi 
quartieri residenziali 
A undici anni di disUinza pei chi 
voglia tirare le somnu m un bilin 
CIO sia pur piovvisoiio la delusione 
t cello <issai insanie Sono iX)eo piu 
di 28 mila i vani costruiti ne|>pure il 
del previsto mentre gian palle 
delle alte su cui dovevano sorgere 
le Ciise |n>polari sono oimai scom 
pai se o inutilizzabili ingoiate dalli 
speculazione ix*! un altro verso dal 
1 abusivismo Mentre in altre parole 
a Roma la speculazione continuava a 
tirar su decine e centinaia di palazzi 


1 intervento pubblico ieslav«t anso 
ilo addirittura minore di que’llo re* 
gistrato negli anni precedenti quan 
(lo ancoia mancavi la « 107 > 
Qualcuno Ita voluto vedere in un 
cosi magio e deludente bilancio la 
prova del definitivo fallimento della 
|X)ssibilita di dai e un corso nuovo 
allo svilupix) di Roma In realtà e 
quc’sta la testimonianza ulteriore st 
ve ne fosse aneota bisogno dell in 
capacità e della mancanza di volontà 
Ljolitica di un i immmistruzione cu 
munale ch< ha favorito - o iht in 
stpienzH n pei tacila intesa lo svi 
luppo delk lottizzazioni abusive e la 
s^x^culaziune l na incapacità che Ho 
va nsconlio nell inerficienza burocia 
lica e nel gioviglio di eomixHinze in 
cui tutta la miteria e stata lasciata 
IX r anni B isia jx usare che gli or 
ganisnii pii posti alla realizzazione 
dei piani dt*lla « 107 » sono piu di cui 
que all mte ino del Comune la sles 
sa materia e fi azionala in Ire* asscs 
sorati |xr comprendere quali in 
traiti SI debbano sujx»rue per p«iss i 
re dal progetto alla costruzione 
Oggi mentre nncuia migliaia di al 
loggi economici e* poix^lan sono blot 
citi a meta dalla mancanza di fondi 
e menile lecitiizia sta altravcisando 
una crisi grave c profonda I esigcn 
za di motti re tn molo il meccanismo 
della « 167 * si e fatta non solo stnn 


kcnle ma addìiitlura vitale |xi Im 
lera eilUi Vitale non solo (xt ndnri 
liato ad un settoie produUivu tanto 
imijorlanle i Home ne «ncoru sol 
tanto per ixitor nsixendere fxjsiUva 
mento all esigenza inderogabik di al 
loggi di nìiklieni di Javoi iloti il pio 
bit ma che si jxine pie polente menu 
infalti e oltietutto quello eh «(lise 
gnare * un \ pio|M>sla uibinisltea nuo 
va IX r la eitli come e stalo sotto 
lineato da) iqx) stesso di osservazio 
ni elle e ii e osci izioni e oi kanizza/ioni 
clemexraliehi hanno pusentato alla 
vallante de) pi ino t emulatole li > 
svi)up|x> equilibrato che tagli k un 
khie alla sixeulazione e ehi iispetli 
le esigenze di Roma e dei suoi cittì 
(lini 

Rimane oggi un i cUs]}(>nibtht i d 
irec ridotte del 10 pei eenlo comi 
ibbiamo delto dii iitaieh aceumuliti 
in dieci anni di immobiliti nei che 
V inno iiintigi ite e iipoitile almeno 
all oi tginai u e ste nsiom 1 itto (|iu si 
pillilo pisso 1 mte IVI telo deve i ssei e 
siculo ed emigieo e ipiic di nii tU 
le in movimento il « rmee inismo » in 
ceppato Di lai iipunekie immedii 
tamente in altie (xeiole i [ii un bl-x 
cali dalla mane enza eh fiendi c di 
avviare tulli quelli elle non sono mai 
parliti Si tiatla di un intervento [X)s 
sibile anche se non ccmIo facile la 
t ercn/a di fondi c reale ma non pinS 


giiisiihc Ile qualunque nuovo iitirdo 

Una indicazione positiv i in questo 
senso viene dal piano di zona Lau 
untino Per la primi volta infatti 
rnccokliendo k spinU unii.ine del 
movimi nto sinduale dei lavor loi i 
delle coopii itivi dello stesso Istilli 
lo case popolali gl i/ie anelu di im 
pegno e dh battaglia pollata avanti 
dai lomunisli in Campidoglio e nella 
eliti SI e riusciti a coneentrure in 
(Illesi! soli zoili un ampio mtervemlo 
che prevedo a bie’ve lirmint la co 
siiu/ione di 5(M)() alloggi l na indica 
zumi posiiiv i fX’r piu di un vi*rso da 
una iurte in questo modo si sono |x) 
luti ridurle i (osti di costruzione dal 
i dii i sono stali finalmente battuti 
I le ni itivi di Irazioniri’ 1 intervento 
(i( M 1 linui/a puliblie ! sieondo tsi 
ki nze e lu lite lun 

1 una indicazione ancora limitita 
se V-uh uno mi ehi si muove nella 
diuzione fissali d di ampio i unita 
no movimento di lotta e he attorno a 
(luesii pr )biemi e'* andato cuseendo 
]}icp >U nle mente Ln mnvime’iito thè 
SI e |>osk) come obiettivo pnontuiio 
} e siM nz I (li date alla citta un mudo 
diveiso e nuovo di crescere e di svi 
luppiisi sottratto alle i|X>lttlie dilli 
s|xe ul izionc e eapaee di dare ai cit 
iKlini assieme alla casa anche i str 
VIZI essenziali |>cr una migliore* qua 
ht.i del!: vita 


I sconfitto e lo stesso smd ico 
Dinda hi isscurato rii si 
I s irebl^e Tporov ita al piu pr- 
] sto 1 1 V inanU d p ino re 
gol ilorr per ì intiio compri n 
I sono secondo ]o lubuste pn 
I )ioIan Non s >no certo U nio 
messe d-d sindaco o dell is 
sesHore Muu a polir iranouil 
lizzare sed futuro d-1 inarco 
quanto invtu la lotti i la 
vjgdinzi dilli popoì izion 
I Te nthu sti d-1 movimento 
deinoerat eo sino precis 
pn vendono 1 i d si n izione d-1 
liniero ( omon ns ino i /ma 
Nfvirdi liiilitjlieol e M( (si r 
\ izi di qiinita n se noli isili 
I nido c imni sportiv |)uh1ii e 
I ambulatori i centri socnh 


Una variante assurda 

T I I roti '«(i (I re lig n< 
olii non ni ( odono perdere 
un 1 p u t de ’ loro p ir o hfln 
no s|) nto d C-mun- nd sp 
p" )\ lu u IV ’ ini di 11 se 
i ito 1 ’o so d 11 i p netn 
Sacche Iti eli i cirébbe a fl 
nin guirdi ciso proprio ne! 
Punti Qu to pano iss jrdo 
(umi)orte rebbi poi grivi vro 
hli nn di (irdterc* oconom'"*n 
pire In hisogin n hlx sposts 
T edd r ttur \ ))jii li del 
I equi eh Ito dii PeseViiera 
con uni spisi di divirs m! 

I n di 

Mi ehi nian->vri per d 
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PAG. 10 / schermi e ribalte 

I LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA STAR FILM 


l’Unità / domenica 24 agosto 1975 


ARISTON - UNIVERSAL 
NUOVO STAR 

SYLVIA KRISTEL 

PIU’ BELLA, SEXY, EROTICA 
CHE IN « EMMANVELLE » 



STREPITOSO 

SUCCESSO 

AL 

ROUGE 
et NOIR 

Un capolavoro comico, 
una horror - parodia 
irresistibile, 
satirico, dissacrante, 
da morire dal 
ridere... 


fi Litro dì rosso 
per n CONTE 
DRACUIrA 


Strepitoso successo all' 

HOLIDAY 

La coppia piu tconvolgente 
dalia cinematografia mon* 
diala: 

CATHERINE DENEUVE 


J. LUIS BUNIIEl 


TIFFANY FIAMMA 


Capranichetta 

Nuda, sensuale, 
spregiudicala 



Aveva già scoperto 
Il sesso... 

...poi il suo giovone 
corpo sensuale 
e caldo scoprì 
mille torbidi 
giochi proibiti... 


2-740 PERSONE 
IN DELIRIO PER 
IL NUOVO ASTRO DEL¬ 
LA MUSICA « POP » 

DAVID ESSEX 






SYLViR KRÌST6L 

più bello /exi erotico cfSe in Gmmonuelle 
oro e 


Ilio MARITO 



frank S et/a 

F»\SIMA\'(:()I0M 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Orario apertura 16.30 - Ultimo 22,30 


.. 

. .m FERDIE MAVNÉ 

rv*ti<« p.tfiti d'^ORACULA 


lECHNICOLO» 


ALFHtDO BINI m 

CATHERINE DENEUVE 

LA RAGAZZA 

coni GUI 

sTimimi 

JLUÌS BUNUEL 

FERNANDO REY 
ADALBERTO M MERLI 
JACQUES WEBER 
JOSE SACRISTAN 
lEMMA COHEN 

IC(M QM L 

LAURA BETTI 
nwrc. .CLAUDE JAEGER 

U»» S 

MHCO j ' *l> « j MM* I I 
(HAI N LAI' A IKiKHA I4>k«l 
eastniancolof 

K| 'Al MMAIOINmIF 




Viatato ai minori di 13 anni ^ 
Aria condizionata « 

Orarlo 1C30-1B.40-20.30-22.30 ; ^ 



ULTIMA RECITA 
DI CARMEN 
A CARACAUA 

Oggi, elle 21 ultima reciti di 
a Cerman », di G. BIzat (reppra- 
«antaiiona n 28). eli* Terme di 
Cerecallt Maestro concertatore e 
direttore Oliviero De Pabritili In- 
tarpretl principali Carmen Cona- 
lez, Nunzio Todiaco, Hagint Ver- 
tanlan a Attilio O’Orezi Marte* 

I l 26. alle ere 21. replica, dL 
Alda ». di G Vard) (raptu'e- 
intazlona n-otB9'cencamtat-«ndt- 
retta dal maastro Oamela Paris 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 116 • Tei. 360.17.52) 
Il termine per la ricontarma dei 
posti per la ategione ‘75 76. 
Che sari Inaugurata i‘8 ottobre 
con un concerto dell Orchestra 
Filarmonica di Mosca diritto da 
Kyrill Kondrascin, i stato pro¬ 
rogato a sabato 6 settembri 
Le conforme si possono dare 
anche per iscritto Dopo il 6 
settembre I posti ssranno consl- 
darafi liberi e messi a disposi¬ 
zione del nuovi soci. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiese S. Merle dell'Or¬ 
to • Vie Anicie 10 • Trestcvere) 
Martedì 26, elle 2t,30 Thtalrum 
Instrumentorum. Musica Rinasci¬ 
mentale Jntermazionl telefono 
65 68 441 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaesini 
n. 46 * Tel. 39.64.777) 

La segreteria dell’Istituzione, a 
aperta tutti i giorni feriah (D 
13, 16-19) escluso il sabato per 
Il rinnovo deile associazioni per 
la stagione ‘75-*7C I posti sa 
ranno tenuti a disposizione dei 
soci fino al 2 ottobre I soci 
possono confermare i loro posti 
anche per Iscritto 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianlcele • T. 654.23.03} 
Alle 21,30. 2, mese di Plautine 
pres.' • Le favole dei Menecml » 


di Sante Stcrn (liberamente trat¬ 
te da Plauto) con Ammirata, 
Francis. Modenini. Modugno, 
Nanà, Bonmi, Olas, Cealtl Ce 
rulli Sidoti Zardmi Regia S 
Ammirate 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale * Tal. 678.38 07) 

Alle ore 18 30 e elle 
ore 21 30 XXII Estete di 
Prosa Romana di Checca ed 
Anita Durante e Leila Ducei, 
Sammertin, Pezzinga, Pezzi, Rai- 
con il succeaap. ooinico 
« Le .Forche Caudine PÉI- 

m«Hnt Regia di Chetìo^ uu 
rame 

SPERIMENTALI 

LA COMUNITÀ' (Via Zanezzo 4 
- Tal. 88.17.413) 

Domani alla 22 «Hermann (1930 
a Berlino) ■ di G Sepe Con 
S Amendolea. 5 Cigliana, S 
Cregnonl, M Milazzo A Po¬ 
dio L Venanzml P Tuflllaro 
Scene e costumi C Oi Vincen¬ 
zo Musiche originali Statano 
Msrcucci Regia C Sepe 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri- 
ce 5 • Tel 737.953 
Oggi riposo Domani olle 
Ore 21,30 spettacolo di Folk 
italiano con 11 Trio I Malanthrml 
Siciliani di Tono Modica 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio S • S. Maria In 
Traetevare) 

Alle ore 22 Claudio Beton 
folklore argentino Dakar fot- 
Klore sud anioncano • Dante 
folklore cileno. 

PIPCR (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 8S4.459) 

Allo 21 Musica 22 e 24 Clan 
cario Bornigia pres « Follie 
d’estate n. 2 ». Sexy Revue de 
Paris 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 > Tel. 39.46.98) 
Oggi alle 16 complesso mu- 
Sicale-teatrale anglo-americano 
« The uncte Dave’s fish camp » 
Rock and Roll Show 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontane, 
E.U.R • Tel. S91.06.08) 
Metropolitana • 93 - 123 - 97. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO <VI. d.l V.illnl t) 

All. 21, 23 . L. .alt. tul tatto 
eli. acati. >, di r Braoio 

ro^LrfEiÌNico CINEMA (Vie Tle* 
pofe 13-A - Tel. 360.56 06) 
Alle 19 21 23 «L'allegro 

mondo di Stanilo e Olilo ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLl 
La •egretaria, con O Muti, e 
Riviste di spogliarelio S # 

VOLTURNO 

Ounado i califfi avevano le 
corna, con P Giancaro, e Rivi¬ 
sta di spogliarello (VM 18) 

C # 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T«t. 32S.153) 

Il cav. Costante Nicosia demo¬ 
niaco ovvero Drecula in Brian- 
za, con L Buzzonce (VM 18) 
SA « 

AIRONE 

ItrE-ve nlLisiirr rstiv» 

ALFIERI (Tel. 290.251} 

Criiultiro < ^IlV» 

AMBA5SADE 

Ooc Savage. con R Ely A A* 
AMERICA (Tei. 581 01.68} 

Il cav. Costante Nicosia demo¬ 
niaco ovvero Oracula In Brian* 
ze. con L Buzzonca (VM 18) 
SA » 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 

con C Wllder SA S) 

APPIO (Tef. 779 638) 

L’ultimo colpo dell’Ispettore 
Clark, con H Tondo SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
Chiusura estivo 


I 1 (CRAMPI SUCCE^SPPftESENTATrmiLft 


TRIONFA IL PRIMO GRANDE FILM DELLA 
NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

al SUPERCINEMA 
ASTORIAeSAVOIA 

UN FSLM DI OGGI 




ROMA VIOLEN'EA 

SILY^NOTRANQUILU ^ ue^Y LOVELOfcK net rullo (ti ■ 1 ^ 61 , 
a cantaMfliclpailiiia EiipHrt^STÈlNÉBf' ' DÀNIÉLA GIORDÀIiÒ, , 


GUIDO. MAURIZIO OT ANTPl 1 ^ 


^rSTANCO MART'Nn » * 


Orario: 17 • ib.Liil - - 22M VlEl ATO Ai NÌINORl Di 14 ANNI 


ARISTON (Tel. 353.230) 

L’amica di mie marito, con S 
Kristei (VM 18) DR tb 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L’Insegnante, con E Fenech 
(VM 18) C jlr 

ASTOR 

Le 4 piume, con R Richardson 
A kit 

ASTORIA 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) OR * 

ASTRA (Viale Jonie, 223 * Tele* 
fono 886.209} 

Stmone e Matteo un gioco de 
regaaal» 4on P Smith € O 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Good'bye Bruca Lee nel tuo ul¬ 
timo gioco della morte, con B 
Lee A «• 

AUREO 

chiusura estiva 
AUSONIA 

L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H Fonda 5A 9 
AVENTINO (Tei. 571.327) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il gattopardo, con G Lancastcr 
DR kkkk 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Fanlozzi. con P Vlilaggio C 

BELStTO 

L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H Fonda SA ft 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'insegnante, con E Fenech 
(VM 18) C # 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J L Trlntignant (VM 14) 
DR «« 

CAPITOL 

Frankstein Junior, con G Wilder 
SA ‘P'k 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Operailono Costa Brava, con T 
Curtis A k 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La cognatina, con K Wall 
(VM 18) C « 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Simono e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith € ^ 
DEL VASCELLO 

L'uomo della strada fa giustizia, 

con H Silva (VM 18) DR * 

DIANA 

Chiuso V'’’ resteuro 
DUE ALLORI (Tot. 273.207) 
L’uomo della strada fa giustizia, 
con H Silva (VM 18) OR k 
EDEN (Tel. 360.188) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR k 
EMBASSY (Tel. 870.245} 

La paura dietro la porta, con 
M Bouquet DR k 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Il buio macchiato di roaao, con 
J Palanca (VM 18) DR 9 
ETOILE (Tal. 687.556) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 16) DR 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

La paura dietro li porta, con 
M Bouquet DR * 

EUROPA (Te). 865 736) 

In corsa con il diavolo, con P 
Fonda (VM 14) DR k* 

FIAMMA (Tel. 475 11.00) 
Stardust, con D Essex DR * 
FIAMMETTA (Tel. 475.04 64) 
Chiusura estivo 
GALLERIA (Tei 678 267) 
Chiusura estivo 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Appuniamehto con l'assassino, 
con J L Tnntignont (VM 14) 
DR 

GIARDINO (Tel. 694 940) 

Non aprite quella porta, con 
M Burns (VM 18) OR 4 ♦ 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Per favore non toccate le palli¬ 
ne, con S Me Oueen Q k k 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Loa Angeles V diatretto polizia, 
con W Holden DR k 

GREGORY (Via Gregorio Vff. 185 
. Tel. 638 06 00) 

L'insegnante, con E Fenech 
(VM 18) C e 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel 858.326) 

La ragazza con gli stivali rossi, 
con C Deneuva (VM 14) 
SA k 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Mark il poliziotto, con F Ga- 
sporn G # 

INDUNO 

L'inlerno di cristallo, con P 
Nawman DR 4* 

LE GINESTRE 

Il piccolo grande uomo, con D 
Holtman A n-i*'* 

LUXOR 

Ctiiuso per restauro 
MAESTOSO (Tol. 786 086) 

Mark il poliziotto, con F Ga- 
spam G 9 

MAJESTIC (Tel. 679.49 08) 

La novizia Indemoniata, con C 
Collins (VM 18) DR « 

MERCURY 

Non aprilo quofla porta, con M 
Burns (VM 18) DR «« 


BIUNA 

MINBRiNNt 


Vietalo minori 18 anni 
ARIA CONDIZIONATA 


METRO DRIVE-IN (T. 609 02 43) 
Agente 007t Mlaaione Coldfin- 
ger, con S Connery A # 

METROPOLITAN (Tol. 689.400) 
Per favore non toccato io vec¬ 
chietto. con Z Mostcl € it 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
La cintura di castità, con M 
Vitti <VM 14) SA 9 

MOOERNETTA (Tal. 460.285) 
Come tanno bene qttel glochinl 
i’eretiche ragazzo dei villini, con 
R Olsen (VM 18) SA 9 
MODERNO (Tol. 460.285) 
L’insegnante, con E Fenech 
(VM 18) C # 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Il cav. Costanta Nicosia demo¬ 
niaco evvaro Dracvia In Brian- 
za, con L Buzzonca (VM 18) 
SA 9 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

L’amica di mio marito, con S 
Krlstol (VM 18) DR 9 

OLIMPICO (Tol. 395.635) 
Appuntamento con l’aasaasino, 
con J L Trintlgnant (VM 14) 
DR 99 

PALAZZO (Tol. 495.66.31) 
Frankenstein iunior, con C Wll¬ 
der SA 

PARIS (Tei 754.368) 

Cood-bye Bruco Lee nel suo ul¬ 
timo gioco deila morte, con B 
Leo A sf 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

Flash Gordon (in inglese) 
FRENESIE 

L'ultimo colpo dell’Ispottoro 
Clark, con H Fonda SA 9 
QUATTRO FONTANE 
■•rovo rhiusur» native 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Esotlka «rotike psicotika. con 
S Venturelll (VM 18) DR 9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M Feldem SA kk 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Breve Chiusure estiva 
REALE (Tei. 581.02.34) 

Loa Angeles V distratto pollila, 
con W Hoidsn DR ® 

REX (Tol. 884.165) 
Appuntamento con rasaassino, 
con J L Trintignanl (VM 14) 
DR **) 

RITZ (Tel. 837.481) 

Los Angeles V distretto polizia, 
con W Holden DR Ik 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli innocenti dallo mani spor¬ 
che, con R SchneJder (VM 14) 
DR kkk 
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Aria condizionata 


ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Un mezzo litro di rosso per II 
conte Oracula, con P Dcgermak 
(VM 18) SA ♦ 
ROXY (Tel. 670.504) 

Chiusure estiva 
ROYAL (Tel. 757.45 49) 

Doc Savage, con R Ciy A k 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

Roma vlolenla, con M Morii 
(VM 14) DR k 

SISTINA 

Tu lo condannarasti?. con A 
Me]utp DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Per qualche dollaro In piu, con 
C Eastwood A kk 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Rema violenta, con M Merli 
(VM 14) DR 9 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tela- 
fono 462.390) 

Turbamento di una minorenne, 
con T Scott (VM 18) DR k 
TREVI (Tal. 689.619) 

Il sema dal tamarindo, con J 
Andrews S ® 

TRIOMPHE (Tei. 838.00 03) 
L’inlorno di cristallo, con P 
Newmen DR k 

UNIVERSAL 

L’amica di mio marito, con 5 
Kristei (VM 18) DR k 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Simona a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C k 
VITTORIA 

Cood-bye Bruco Lee nel suo ul¬ 
timo gioco delta morte, con B 
Lee A k 

SECONDE VISIONI 

ABADANi E cosi divennero i 3 
superman del West 
ACILIAi Sole rosso, con C 
Bronson A k 

ADAMi L'ultimo treno della not- 
te, ’ con F. Bucci (VM 18) 
DR k 

AFRICA’ Il gatto a 9 code, con 
I Frencìscus (VM 14) G kk 
ALASKAt Profumo di donna, con 
V Cassman DR k 

ALBAi La cugina, con M Ranieri 
(VM 18) 5 k 
ALCEt Chiusura estive 
ALCYONE; L’uomo della strada fa 
giustizia, con H Silva (VM 18) 
DR k 

AMBASCIATORI! Il fidanzamento, 
con L BuzzanCB (VM 14) 

SA k 


iòTì 

cognatina 

Vietato minori 18 anni 
Aria condizionata 


I Lo Bigio che «ppaiosio Bccante 
al atoll dal Biaa eorrltpondofke 
alla aaguorrto aiaMlfleazlosM dai 
gaftaris 

A ■■ Awantuieaa 

C B Comica 
DA B Dlaagno anhnaao 
DO a Documentarla 
DR c» DrammaHea 
G B dalla 
M B Musicala 
I S B SontimanMa 
SA a Satirici» 

I 514 B Stoflco-iaWa l ctlca 
I U aoatre gHiOnala oul tllia 
na aapraaao aal modo aaguantai 
I ••••• m accozionaia ^ 

I •••• m anima 

I fSIF# » buona 

I •• m dlaerota 

I • m madiocm 

I V M M é vietata ai mlaarl 
di 18 onid 


AMBRA JOVINELLl. Lu segreta¬ 
ria, con O Muti, c Rivisto 

S ■* 

ANICNC Cliiu^ura cstivu 
APOLLO* Detective’s slory, con P 
Newmon C * 

AOUILAi Piadona a Hong Kong. 

con B Spencer SA ★ 

ARALDO' Dramma della gelosia 
lutti I particolari in cronaca, 
con M Moslroianm DR * k 
ARCO: Agonia 007 Thundarbool, 
con A Connery A ■e?# 

ARlELt Un uomo chiamato ca- 
valio, con R Herns DR «r** 
AU6USTUS: Coppie Infedeli, con 
M Dubois (VM 18> SA ■* * 
AURORA! 10 eecondl per fuggire, 
con C Bronson A é k 

AVORIO D’ESSAIt Quella sporca 
ultima mata, con B Reynolds 
DR 99 

BOITOi Gruppo di famiglia In un 
interno, con 8 Lancaster 

(VM 14) DR 9* 
BRASILI Agente 007! SI vive solo 
due volte, con S Connery A * 
BRISTOL: La peccatrice 
BROADWAY: Il gattopardo, con 
8 Lancaster DR kkk* 

CALIFORNIA! Oggi a ma domani 
a te, con M Ford A k 

CASSIO: Agente 007 dalla Rus¬ 
tia con amoro, con S Connery 
C ■* 

CLODIOi Coppie Inledali, con M 
Dubois (VM 18) SA 9* 
COLORADOt 1 lunghi giorni del¬ 
la aquile, con L Olivier DR * 
COLOSSEO: Quo Vadia?, con R 
Taylor SM 9 

CORALLO: L'eredità dello zio Buo¬ 
nanima, con F Franchi C k 
CRISTALLO: Who l'uomo dal due 
volti, con J Bovo DR 9 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estivo 
DELLE RONDINI: Porgi l'altra 
guancia, con B Spencer A ih; A) 
DIAMANTE: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S Con¬ 
nery A 9 

DORIA: Le mele marce, con W 
Holden (VM 18) DR e* 

EDELWEISS: Un uomo chiamato 
cavallo con R Harris 

DR 9* * 


ELDORADO S S seziono sequestri 
ESPERIA II gallopardo con Q 
Lancostcr DR * • é • 

ESPCRO* Mimi melsllurgico lento 
noli onore, con C Giannini 
SA * * 

FARNESE D’ESSAI Codepelle, d 
D Greone M * 

FARO Borsalino e Co., con A 
Delon A * 

GIULIO CESARE CIu la testa, con 
R Stcìycr (VM 14) A «* * 
HARLEM Mimi metallurgico Ieri- 
to neH’onore, con G Giannini 
SA e * 

I HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
I IMPERO* Chiusura estiva 

JOLLY La cameriera, con 0 Gior 
ciano (VM 181 C ♦ 

. LEBLON Stasera mi butto, con 
Fronch Imjrossio C * 

I MACRYS Piedone a Hong Kong, 
con 8 Spencer SA k 

MADISON Amore libero, con 
Emanuollc (VM 18) DR k 
' NEVADA Una vita bruciata, con 
R Vodim (VM 18) DR • * 
NÌACARA Quella sporca ultima 
I mela, con 6 Reynolds OR « e 
NUOVO Oggi e me domani a 
le, con M Ford A -* 

NUOVO OLIMPIA: Swveet Movie, 
con P Clementi (VM 18) 
DR « * 

PALLADIUM Un uomo chiamato 
cavallo, con R Harris DR e * e* 

I PLANETARIO Domani riapertura 
PRIMA PORTA: La peccatrice con 
' Z Aroyo (VM 18) OR e 
RENO: Scaramouche, con S Gran- 
ger A k k 

RIALTO- Gruppo di famiglia ih 
un interno, con B Lancaster 
(VM 74) DR ^ ★ 

RUBINO D’CSSAI Chiusura estiva 
SALA UMBERTO Peccati m la- 
miglia, con M Placido (VM 18) 
SA * 

SPLENDID Borsalino e Ce, con 
A Delon A ♦ 

TRIANONt L'uomo del clan, con 

L Marvin OR * 

VCRBANO: I lunghi giorni delle 
aquile, con L Olivier DR « 

VOLTURNO: Quando 1 califfi ave¬ 
vano le corna, con P Cion 
I caro e Rivista (VM 18) C k 

{ TERZE VISIONI 

{ DEI PICCOLI: Chiusura ustiva 

I NOVOCINE: Profumo di donna 
I ODEON- Storia di vita e malavita 


ALABAMA (Via Catilina, Km. 
14,500 - Tel. 779.394) 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro con C Gemme A k 

CHIARASTELLA (Via Edimeo- 
nt 6) 

Zanna Bianca, con F Nero 
COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 • Tel, S11.04.62) 

Preparati ’a bara, con T Hill 

A * 

FELIX (Circ.ne Clanicolensa 121-b 
• Tel. S32 29.31) 

Travolti da un insolito desìi- 
no..., con M Melato (VM 14) 

SA • 


LUCCIOLA (Circ C amcolcnsc 1C 
• Tel 531 410) 

La ragazza con la pistola, c^ti 
M Vitti SA . 

MEXICO (Via di Crottarossa 37 
- Via Cassia • Tel. 69 13 391) 
Pano o cioccolata, con N Mo 
Ircdi DR • «- 

NEVADA 

Una vita bruciata, con R Va 
dim (VM TSt DR e* 

NUOVO (Via Ascianghl 6 - Tele¬ 
fono 5S8 116) 

Oggi a me domani a te, con 
M Ford A 9 

ORIONE (Via Tortona 3) 

I 39 scalini, con K Mooie 

C 

SAN BASILIO (Via Pennabilli) 

4 marmittoni alle grandi ma¬ 
novre con T Ucci C P 

TIBUR (Vio Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 495 77.62) 

II caso Thomas Crown, con S 

Me Oueen SA 9 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d • 
Tel. 392 777) 

11 vienaio, con S Loron 5 ♦ 
TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Ausillalnce) 

Grazie per quel caldo dicembre, 

con S Poitier DR ** 


CUCCIOLO* Giù la testa, con R 

Slciger (VM 14) A 9t 


FIUMICINO 


TRAIANO Prima pagina, con J 

Lemmon SA *• * R 

SALE DIOCESAtvtE 

CINE FIORELLi. Juggernaut, con 
R Harris DR kk 

COLOMBO Ceravamo tanto amati, 
con N Monircdi SA 

COLUMBUS Preparati la bara, 

con T Hill A B 

DELLE PROVINCIE Manone il 
ladrone, con F Harns C 9 
ORIONE I 39 scalini, con K 
Moore G • H 

PANFILO Teresa la ladra, con 
M Vitti DR *9 

SACRO CUORE: Solaris, con D 
Banionis OR jr * ★ 

TIBUR* il caso Thomas Crown, 
con 5 Me Oueen SA 4 

TIZIANO II viaggio, con S Lo 
ren S ♦ 

DON BOSCO Fatevi vivi la poli* 
zia non interverrà, con H 
Silva DR k 


al GIOIELLO 


QUIRINEHA 

con MARTY FELDMAN 
« IGOR » 

<< Frankenstein Junior » 

RISATE NERE 
ed APPUDSI a 
SCENA APERTA 
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RIDERE PER TUTTtI 


non TOCCATE 
U PAUinE 

ARIA CONDIZIONATA 


Automobili I 

AF 

Cambio automatico 1 
Frizione automatica ' 

CONCESSIONARIA | 

CIOTTA 


Vlg Retlaele Balestra, 46-50 
(quartiere Monteverdenuovo) 
Telefono 53.85.59 ' 


Vfa Ruggero Sottlmo, 21 
Telefono 52.69 642 


LA P.A.C. PRESENTA I FILM 
DELLA MIGLIORE PRODUZIONE 



4. SETTIMANA AL 


3° SETTIMANA DI ECCEZIONALE SUCCESSO 


IN ESCLUSIVA 


ALL EMPIRE 


/yfHENRY SEYMOUR ha scritto per 

:^jACK FALANGE - SUZY KENDALL 
JREVOR HOWARD - HUGH GRIFFITH 


li suo pip sensarionale Thrilling! 


al Brancaccio maestoso 
Gai^en ■ k i n g 

Olimpico 
Rex 


il PA.C. noDiDioii n is (»N:,iia;i(ii 



IL BUIO 
MACCHIATO, 
DI ROSSO 


CLAMOROSO sbalordì ■ 
Tivo emozionante il 
SUPERGIALLO 
DELL’ANNO 

'-•'UTO •rSABCBVLI pr« w f ______ 

EAnémuM 

QJMIWSSBi. 

_ 1 



j 3" SETTIMANA al 

I Cola dì Rienzo 
i Vigna Clara 
i Astra 

I ATTENZIONE : 

7 NON £• UNO SLOGAN. 

: SIMONE E MAnEO 

: UN GIOCO DA RAGAZZI 

i E’ IL FILM PIU’ COMICO 
» E DIVERTENTE DELLA 
* STORIA DCL CINEMA 

d fdm per lutti che é gU dftmte$e 

un destico dnll» r/sitte _ 


mix SMITH MICHAEL COeY 
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} E UN FILM PER FU f ( i 
t ARIA CONDIZIONATA 


E UN film per TUTTI 
ARIA CONDIZIONATA 
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video-tape sul 
«Robespierre» 
di Manzoni 


MILANO. 23 

Lunedi I” settembre, alle 19. 
nella Sala della Balla a Mila¬ 
no verrà presentato In ante¬ 
prima nazionale 11 video-tape 
Per MaesimiUano Robespierre 
realizzato daH’Unltelefllm di 
Roma sull’opera omonima che 
venne data In prima esecu¬ 
zione assoluta al Teatro Co¬ 
munale di Boloifna. durante 
la stallone Urica 1974-75. Sa¬ 
rà presente l'autore Giacomo 
Manzoni, e con lui Interver¬ 
ranno Virginio Puecher, che 
a Boloena ne curò la regia, 
e 11 critico Rubens Tedeschi. 

Le tematiche del lavoro di 
Manzoni possono trovare un 
riscontro preciso nel momento 
storico In cui viviamo e Inve¬ 
stire Questioni di scottante 
attualità. La possibilità offer¬ 
ta In quest’occasione di Incon¬ 
trare un pubblico vasto e di¬ 
verso consentirà un rapporto 
di confronto critico con la 
musica. Inserendo questo 
«prodotto» musicale In un 
contesto culturale più ampio 
si potrà rendere « problemati¬ 
co l’ascolto In modo da usci¬ 
re dalle tradizionali e limita¬ 
te categorie di beilo e di bruf- 
fo» 

TI Robespierre di Manzoni 
si colloca — com’è noto — 
In quella zona di teatro musi¬ 
cale che. superate le forme 
del melodramma, tenta 11 re¬ 
cupero di una teatralità più 
ampia In cui far convivere 
parola e canto, Immagine e 
suono, gesto e azione. Più pro¬ 
priamente, Robespierre po¬ 
trebbe es.sere definita una a- 
zlone scenica, dove al «rac¬ 
conto» di un personaggio si 
sostituisce II «racconto» di 
un evento storico. Poiché ta¬ 
le evento è la Rivoluzione 
francese, si è ritenuto neces¬ 
sario restituirne 1 toni e le 
emozioni prescindendo da 
qualsiasi seduzione aneddoti¬ 
ca. L’opera si articola In un 
prologo, cinque percorsi e 
quattro scene, divisi e colle- 

f iatl da un intermezzo critico 
n cui, a livello didascalico, 
verranno proposti materiali 
sonori e letterari d’epoca. 

Nella Sala della Balla sono 
In programma altri Incontri 
musicali di grande Interesse. 
Venerdì 29 agosto II pianista 
Bruno Canino eseguirà un 
programma di musiche che 
da Mozart arriveranno a 
Stravlnskl, Bartòk. Oershwln. 
Il soprano Mary Llndsey can¬ 
terà martedì 2 settembre ac¬ 
compagnata dal maestro Lo- 
renzlnl. Giovedì 4 settembre. 
recital di Vera oelschlegel 
con l’Ensemble ’M con un pro¬ 
gramma di canti per li tren¬ 
tennale della Liberazione e 
per l’anno della donna. Saba¬ 
to 6 settembre, la classe spe¬ 
rimentale di musica d’Insle- 
me composta di 26 strumenti¬ 
sti, allievi della Scuola civi¬ 
ca di musica e del Conserva- 
torio Verdi di Milano, diret¬ 
ti da Piero Santi, eseguiranno 
Serenata per un satellite. Ad 
Anton Webem ». cinque pezzi 
per complesso da camera, e 
Schema di improwisasione 
n. 1 di Bruno Moderna. Verrà 
anche presentato 11 film a 
16 mm. Splendida Milan, re¬ 
gia di Silvano Cavatorta e 
e Daniele Magglonl. con mu¬ 
siche della classe sperimenta¬ 
le della Scuola civica di mu¬ 
sica di Milano In collaborazio¬ 
ne con 11 civico Istituto pro¬ 
fessionale per 11 cinema di Mi¬ 
lano. Domenica 7 settembre, 
alle 21, Pierino e li lupo di 
Prokoflev, Histoire d'un sol- 
dat di Stravlnskl e due lezioni 
di musica coh 1 pupazzi di Ve¬ 
lia Mantegazza e 11 mimo Jo¬ 
landa Cappi. 


Sì allarga il 
campo dei film 
latino-americani 
per Pesaro 

Un gruppo di film latino- 
americani di recente produ¬ 
zione completerà — accanto 
alla rassegna del «cinema 
novo» brasiliano — 11 pro¬ 
gramma della XI Mostra In¬ 
temazionale del nuovo cine¬ 
ma che si terrà a Pesaro dal 
14 al 21 settembre prossimi, 
dedicata monograficamente 
al cinema deU’Amerlca La¬ 
tina. 

Ecco 1 film sinora perve¬ 
nuti: La raulito di Lautaro 
Murua, (Argentina) : Que- 
bracho di Rleardo Wullcher, 
(Argentina); fi buào di Be¬ 
bé Kamln. (Argentina); Los 
puilos frente al condri di Ga- 
ston Ancelovlcl e Orlando 
Lubbert, (Clic): La batalla 
del Chilc di Patrlclo Guzman, 
(Cile): Los trasplantados di 
Percy Matas, (Cile): La hi- 
storia es nuestra di Alvaro 
Ramlrcz, (Clic); Et atro 
Francìico di Sergio Jlral. 
(Cuba) : De cierta manera 
di Sara Gomez. (Cuba) ; 
Puerto Rico di Jesus Diaz e 
Remando Perez, (Portorico): 
Le ch^ln vere la libertà di 
Arnold Antonio. (Haltl) ; 
Los due viven donde sopra 
el dento suave di Pellpe Ga¬ 
zala, (Messico): Historia de 
un documento di Oscar Me- 
nendez, (Messico) : Chirao' e, 
batalla ritual di Luis Flgue- 
roB (Perù) 

Oltre alle onere di produ¬ 
zione latino-americana — al¬ 
cuni del film del clne<istl ci¬ 
leni in esilio sono stati rea¬ 
lizzati In Euroo.i — sarà nre- 
sente della Germania demo¬ 
cratica- feii wnr rft hin Ich 
toerde sein di Heynovsky e 
Scheumann. che 1 due docu¬ 
mentaristi di Berlino hanno 
girato In Clic nel campi di 
•encentramento. 


« Così fan tutte » al Festival di Salisburgo 

Mozart sovrano in uno 
scoperto gioco teatrale 

L'opera presentata in una eccellente interpretazione da Karl 
Bòhm, coadiuvato da un ottimo « cast » di cantanti - Grande 
successo di pubblico delle serate dedicate ai « Lieder » 


Nostro servizio 

SALISBURGO. 23 
Delle cinque opere rappre¬ 
sentate al Festival di Sali¬ 
sburgo di quest’anno, tre so¬ 
no di Mozart; si tiene cosi 
fede ad una tradizione che 
risale alle origini stesse della 
manifestazione e che ne ha 
fatto un punto di riferimen¬ 
to essenziale per le esecuzio¬ 
ni mozartiane. 

I due numi tutelari del Fe¬ 
stival, BOhm e Karajan, di¬ 
rigono rispettivamente Così 
fan tutte e Le nozze di Fi¬ 
garo, mentre a Segerstam é 
affidato fi ratto dal serra¬ 
glio nell’ormal famoso alle¬ 
stimento di Strehler-Damlant. 
che risale a dieci anni fa ed 
è giunto anche a Milano alla 
Scala. 


Abbiamo visto Cosi /nn tut¬ 
te, uno spettacolo già solida¬ 
mente sperimentato, che ri¬ 
prendeva l’edizione del 1072 
e che resta uno del più richie¬ 
sti del Festival. A quanto si 
dice sarà Incluso nella pros¬ 
sima stagione scaligera, e ciò 
è davvero auspicabile, per¬ 
ché questo capolavoro è as¬ 
sai meno rappresentato In 
Italia di quanto si dovrebbe, 
e per 11 significato che assu¬ 
me la presenza di BOhm. 

L’ottantunenne direttore au¬ 
striaco, che sembra posse¬ 
dere 11 segreto deH’etema gio¬ 
vinezza, ha legato il proprio 
nome già ad altre fondamen¬ 
tali realizzazioni di quest’ope¬ 
ra, di cui può essere conside¬ 
rato non solo uno del mas¬ 
simi Interpreti, ma quasi un 
apostolo, nell’àmbito della rl- 


La XXXn edizione 

Domani il «via» 
della Settimana 
musicale senese 

Apertura nel nome di Luigi Dallapiecola • Il 
programma della manifestazione che corona 
un'intensa attiviti dell'Accademia Chigiana 


Dal nostro inviato 

SIENA, 23 

Quale traguardo e corona¬ 
mento di un’Intensa attività 
concertistica, avviata dall’Ac¬ 
cademia chigiana dalla metà 
dello scorso mese di luglio e 
punteggiata fino ad oggi da 
oltre trenta manifestazioni 
(hanno suonato In vari centri 
della Toscana allievi e docen¬ 
ti del corei accademici. Ivi 
compresi Severino Gazzel- 
lonl. Salvatore Accordo, Bru¬ 
no Oiuranna. Lothar Pier 
Narciso Masi, Ruggero Ger- 
lln André Navarra, Ric¬ 
cardo Brengola, Guido A- 
gostl, Giorgio Sacchetti), si 
apre dopodomani, lunedi, alle 
ore 18, in Palazzo Chigi Sa- 
raclnl, la XXXII edizione del¬ 
la Settimana musicale senese. 

Glanandrea Gavazzenl. a 
testimoniare quanto l'arte del 
maestro recentemente scom¬ 
parso (l’anno scorso fu lui. 
Dallapiecola, a ricordare Fer¬ 
ruccio Busonl) abbia conqui¬ 
stato anche musicisti appa¬ 
rentemente attratti o distratti 
da altre vicende musicali, ter¬ 
rà un « ricordo » di Luigi Dal- 
laplccola. 

In serata, presso l’Accade¬ 
mia del Rozzi, a documentare 
come 11 Settecento sla proprio 
riluttante ad arrendersi, sarà 
rappresentata La dllanetla 
rapita, opera - pastiche di va¬ 
ri autori (Palslello, Gugliel¬ 
mi, Mozart, Sarti, Ferrari, 
Bianchi e Martini), rimessa 
In piedi da Sylvano Bassotti 
regista e anche costumista. 
Insieme con Tono Zancanaro. 

Qualcuno avrebbe potuto de¬ 
siderare la continuazione. In 
serata dell’omaggio a Dalia- 
piccola, ma la presenza del 
compositore palpiterà, oltre 
che da una mostra a lui de¬ 
dicata (della quale Marcello 
De Angells ha già sul nostro 
giornale dato ampi raggua¬ 
gli), da un particolare concer¬ 
to di musiche In memoria del 
Maestro, dovute a Bruno Bar- 
tolozzl. Arrigo Benvenuti, Va¬ 
lentino Succhi. Sylvano Bus- 
sotti, Franco Donatonl, Gof¬ 
fredo PetrassI. Romano Pez¬ 
zati e Carlo Prosperi. 

Il concerto, a suo modo, 
estende la portata culturale 
della presenza di Dallaplcco- 
la. posto che 1 contributi ce¬ 
lebrativi vengono In gran par¬ 
te da musicisti operanti In 
tutt’altra direzione Può esse¬ 
re quindi una trovata questo 
procedere per contrasti, per 
cui Gavazzenl. ad esemplo, ce¬ 
lebra Dallapiecola e non Ma¬ 
scagni (ma qualcuno dovrà 
pure ricordarsene), mentre 
compositori di prestigio ono¬ 
rano, post mortem, un mae¬ 
stro che non sempre amarono 
In vita, 

n momento centrale della 
« Settimana » appare essere 
un ennesimo confronto tra 
Gluck e Plcclnnl. L’antica 
ouerelle, avviata nella Parigi 
del secondo Settecento, spe¬ 
riamo che si risolva nella Sie¬ 
na del secondo Novecento DI 
Gluck e Plcclnnl saranno pre¬ 
sentate — e cosi successe a 
Parigi nel 1781 — le rispettive 
onere dedicate aWItigenia in 
Tauride, Allora a soccombere 
fu Plcclnnl. questa volta sarà 

10 stesso' l’opera del nostro 
compositore verrà eseguita In 
veste concertistica e con qual¬ 
che buon «taglio» (Il 30 ago¬ 
sto). mentre quella di Gluck, 
In allestimento scenico (clima 
piraneslano regia di Luciano 
Alberti, srene e costumi di 
Lorenzo Chiglia), sarà rao- 
nresentata nel Teatro del 
Rinnovati 11 28 e 11 31 agosto 

UHigenla di « serie A » e 
onelln di « serie B » saranno 
ottimo pane per 1 denti bene 
arrotati del partecipanti ad 
un Convegno internazionale 
sul tema « La cultura musi¬ 
cale e teatrale Italiana nella 
Parigi Illuministica», promos¬ 
so dalla «Settimana». 

Il Convegno si svolgerà tra 

11 28 e 11 30 

A noi viene talvolta rinfac¬ 


ciato 11 fatto che, pur aven¬ 
do sollecitato nello ambito 
delle «Settimane», Iniziative 
del genere, slamo poi sempre 
presi da un raptus polemico. 
Ma la polemica è soltanto 
contro la coincidenza del Con¬ 
vegni con altre manifestazio¬ 
ni della « Settimana». 

Che sarebbe successo di ter¬ 
ribile, se il Convegno al fosse 
Inaugurato nel pomeriggio del 

23. ad esemplo, e fosse anda¬ 
to avanti nella giornata del 

24. per concludersi nella mat¬ 
tinata di lunedi? Non abbia¬ 
mo. però, alcuna tempra or¬ 
ganizzativa, per cui el limi¬ 
tiamo a borbottare sulla op¬ 
portunità di svincolare conve¬ 
gni del genere dalle manife¬ 
stazioni della « Settimana » 
della quale, al contrario, po¬ 
trebbero costituire la premes¬ 
sa Ideale. 

II programma é completato 
da un concerto del Quartetto 
Italiano (26 agosto: pagine di 
Mozart), da un recupero di 
musiche del Sammartlnl (do¬ 
potutto anche lui é morto da 
duecento anni), affidato a 
docenti chlglani. dal Commia¬ 
to di Dallapiecola. da una no¬ 
vità di Bussottl IFragmenta- 
tlon) per due arpe e un solo 
esecutore (sempre più diffici¬ 
le!). r,nnché dal saggio fina¬ 
le degli allievi di Franco Do¬ 
natonl e da lezioni pubbliche 
(alle ore 11 di ogni giorno, 
dal 25 al 30 agosto), tenute 
da Sylvano Bussottl. 

Noi slamo qui; vedremo poi 
come si sbroglierà 11 nodo di 
tanta matassa. 

Erasmo Valente 


Cresce ma 
non si libera 
del diavolo 



HOLLYWOOD - Era Inevita¬ 
bile: visto II successo di cas- 
sotts del prototipo si sta met¬ 
tendo In cantiere « L'esorcista 
- parte II » Ne sarà ancora 
protagonista Linda Blair (nel¬ 
la foto), che essendo nel frat¬ 
tempo un po' cresciuta. Inter¬ 
preterà non più la parte di una 
bambina, ma quella di una ctu- 
denlessa diciassettenne: sem¬ 
pre posseduta dal diavolo, co¬ 
munque. 


valutazione che se ne è com¬ 
piuta negli ultimi decenni. 
Anche In tal senso Bbhm rac¬ 
coglie una eredità straussla- 
na, dato che proprio Strauss 
con un famoso articolo del 
1910 e con le sue Interpreta¬ 
zioni fu uno del primi arte¬ 
fici della rinnovata fortuna 
di Cosi fan tutte, la cui stra¬ 
ordinaria grandezza era ri¬ 
masta totalmente miscono¬ 
sciuta nel secolo scorso. 

La nitida leggerezza con cui 
Mozart e Da Ponte conduco¬ 
no li gioco di razionalistiche 
simmetrie che è alla base del¬ 
la vicenda fu oggetto di cen- 
sture moralistiche, e al accusò 
di Inverosimiglianza 11 fatto 
che 1 meccanismi di quel gio¬ 
co teatrale sono lasciati volu¬ 
tamente scoperti. Né si potè 
Intendere la straordinaria mo¬ 
dernità della riduzione del 
personaggi a marionette, la 
cui Identità 6 messa conti¬ 
nuamente In discussione aa 
una musica capace di Incre¬ 
dibili sottigliezze e sfumatu¬ 
re, tra Ironia, Indifferenza 
e adombrate partecipazioni 
emotive. In una molteplicità 
di allusioni e significati do¬ 
minata con tale sovrana si¬ 
curezza da far apparire tutto 
facile e trasparente. 

La direzione di Bòhm lascia 
emergere questa facilità, que¬ 
sta trasparenza, e tutte le lo¬ 
ro Implicazioni, con un equili¬ 
brio e una naturalezza che 
paiono frutto di una Imme¬ 
desimazione spontanea, e so¬ 
no invece 11 risultato di una 
penetrazione de! testo stra¬ 
ordinariamente Intelligente e 
rispettosa, capace di coglier¬ 
ne tutti I risvolti, le ambi¬ 
guità, Il continuo cangiare. 

A un slmile risultato hanno 
contribuito ottimamente per 
parte loro 1 sei Interpreti vo¬ 
cali, tra 1 migliori cantanti 
oggi disponibili per le rispet¬ 
tive parti. Accomuniamo in 
un unico elogio Oundula Jà- 
nowltz (FlordIIlgl), Brigitte 
Fassbaender (Dorabella). Her¬ 
mann Prey (Guglielmo), Pe¬ 
ter Schreler (Ferrando). Rerl 
Grlst (Desplna) e Rolando 
Panerai (Don Alfonso) per 
sottolineare l’Importanza che 
ha In un’opera come Cosi fon 
tutte 11 lavoro d’insieme, 
l'equilibrio tra tutte le com¬ 
ponenti. 

Il difficile compito della re¬ 
gia è stato affrontato da 
GClnther Renncrt con la con¬ 
sueta serietà professionale, 
quasi sempre con sufficiente 
discrezione, ma non sempre 
riuscendo ad evitare gli op¬ 
posti estremi dell’eccesso far¬ 
sesco e della pretenziosa 
astrazione Intellettualistica. 
Quest’ultlma era 11 maggior 
limite delle pur elegantemen¬ 
te stilizzate scene di Ita Maxl- 
mowna 

Bòhm é protagonista di un 
altro del più significativi 
spettacoli di quest’anno. La 
donna senz’ombra di Strauss. 
Ce ne occuperemo in un pros¬ 
simo articolo; Intanto vor¬ 
remmo accennare ad un 
aspetto della vita musicale 
del Festival che ha meno va¬ 
sta risonanza delle opere c 
del concerti sinfonici (cui 
quest’anno partecipano, oltre 
a Karajan e a Bòhm. Bem- 
stein, Abbado, Sawalllsch. 
Mehta, Ozawa, Levine. Muti 
e altri), ma che trova profon¬ 
da rispondenza nel pubblico 
di lingua tedesca, cioè le se¬ 
rate di Lieder. 

La dimensione del canto da 
camera, in Italia del tutto 
trascurata, deve proprio alla 
civiltà musicale austriaca e 
tedesca la sua tradizione più 
alta e trova qui gli Interpreti 
e li pubblico più pronti a co¬ 
glierne lo straordinario fa¬ 
scino Abbiamo ascoltato IVal- 
ter Berry (accompagnato In 
modo piuttosto scialbo da 
Erik IVerba) eseguire Lieder 
di Schubert e Wolf; non ne 
è. a nostro giudizio, un Inter¬ 
prete Idealo, ma é certo un 
cantante capace di penetrare 
11 senso di queste pagine e di 
stabilire la Intima comunica¬ 
zione con 11 pubblico che ri¬ 
chiedono. proponendole con 
finezza e con esatta misura 
stilistica. 

Paolo Petazzi 


le prime 


I ventiquattro 
pianisti in finale 
nel « Busonì » 


BOLZANO, 23 

Ventiquattro pianisti sono 
stati ammessi alle provo pub¬ 
bliche del Concorso intema¬ 
zionale Busonl, In corso a 
Bolzano. 

Ecco l’elenco del candidati 
ammessi Anda Anastascscu 
(Gran Bretagna), Vincenzo 
Balzani (Italia): Jovanka Ba- 
njac (Jugoslavia), Tal Chang- 
chen (Taiwan). Bogdan Cza- 
piewskl (Polonia); Edson E- 
llas (Brasile) ; Caroline Haff- 
ner (Francia); Mary-Ann 
Heym (USA); Daniel Immel- 
man (Gran Bretagna); Stefa¬ 
nia Jlenescu (Romania); Te- 
rence Judd (Gran Breta¬ 
gna): Marina Capatzlnskala 
(URSS); Marta Korccka-Sosz- 
kowska (Polonia) ; Steven 
Maycr (USA); Brigitte Me- 
yer (Svizzera); Mario Patuz- 
zl (Italia); Althea Robinson 
(USA): Atsushl Dato (Giap¬ 
pone): Emml Schmldt (Au¬ 
stria); Staffan Shela (Sve¬ 
zia): Laszio Simon (Svezia); 
Nicholas Smith (USA); Ja- 
roslava Vltova (URSS): Val- 
demar Wojtal (Polonia). 


Gli innocenti 
dalle mani sporche 

Dopo rinclampone di Ster¬ 
minate gruppo zero, queU’aln- 
domlto» e forsennato superstite 
della nouvelle vague che è 
Claude Chabrol ha tro¬ 
vato parzlade riabilitazio¬ 
ne nel congeniale L'amico di 
/amiglia per potersi lanciare 
oggi a capofitto in una nuo¬ 
va. estremamente rischiosa 
avventura cinematografica; 
cl vuole del fegato, indubbia¬ 
mente, per estrarre dajl’lper- 
convenzlonale romanzo « ne¬ 
ro» di Richard Neely Gli in¬ 
nocenti dalle mani sporche 
uno spietato ritratto di pro¬ 
vincialismo e di grettezza cul¬ 
turale ambientato per di più 
fra gli animi borghesi noma¬ 
di, sofisticati e smaliziati che 
bivaccano a Saint Tropez. 

In una villa a picco sul 
mare, convivono ipocritamen¬ 
te o furiosamente, secondo 1 
frangenti, l’Industriale a ri¬ 
poso Louis Warner e la gio¬ 
vane. affascinante moglie Ju- 
lle. Alla coppia, dilaniata da 
antichi conflitti giunti al cul¬ 
mine delle esasperazioni (lui 
è un alcolizzato, lamenta di¬ 
sturbi cardiaci, si astie¬ 
ne spontaneamente e vittimi¬ 
sticamente dalle pratiche ses¬ 
suali, accusa la consorte di 
ostentare cinismo e Indiffe¬ 
renza nel suol confronti; lei 
è Inquieta, prova al contem¬ 
po tenerezza e disprezzo per 
11 marito, si è adeguata con 
rabbia al ruolo di « bambola 
di lusso») fa spesso visita 
Jeff Morie, romanziere da 
strapazzo di vocazione «stal¬ 
lone». La tresca fra Jeff e 
Julle non si fa attendere e 
I due amanti decidono presto 
di togliere di mezzo 11 tradi¬ 
zionale terzo Incomodo. Il pro¬ 
getto viene attuato, e 1 due 
uomini (chi per un motivo, 
chi per l’altro), scompaiono 
repentinamente dalla vita di 
Julle per far posto ad un’or 
da di investigatori e Inquiren¬ 
ti d’ognl risma, sconcertati 
dalle singolari sparizioni. Ben 
presto, Julle si renderà conto 
che parecchie cose nel plano 
criminoso sono andate a rotoli 
e si vedrà costretta a rasse¬ 
gnarsi ad un’Improvvisa po¬ 
vertà e alla perdita del « suol 
uomini », ambedue evasi nel 
più fitto mistero. In una ca¬ 
tena di colpi di scena, riap¬ 
pariranno entrambi, con 11 lo¬ 
ro bagaglio dì drammi veri 
e falsi, per uscire poi di sce¬ 
na nuovamente e definitiva¬ 
mente, lasciando Julle preda 
di se stessa, a tu per tu 
con una condizione di donna 
ormai sepolta sotto un cumulo 
di colpe, di angherie subite, 
di ferali ambiguità. 

Claude Chabrol. uno del mi¬ 
sogini più femministi che si 
conoscano, suggerisce al coro 
da tragedia greca formato dal 
suol personaggi che «dietro 
l’odio si nasconde forse la 
felicità»; lo stolto motto cela. 
In effetti. 11 nocciolo del film, 
volto a descrivere 11 dispera¬ 
to, delirante «estro» — se 
cosi lo si può chiamare — di 
un crepuscolare e nefasto vi¬ 
vere borghese, sviscerato at¬ 
traverso gli stereotipi più re¬ 
trivi di un malconcio perbe¬ 
nismo, sagacemente manipo¬ 
lati. In una sottile dimensione 
Ironica, mal esplicitamente 
tradotta in satira. Cha¬ 
brol ama trastullarsi come 
al solito con un fittizio rompi¬ 
capo poliziesco di timbro hit- 
chococklano lasciando che l’In¬ 
treccio degeneri per meglio 
burlarsi del suol protagonlstl- 
fcticcl dal quali, nel momen¬ 
ti di maggiore tensione, spriz¬ 
za Impetuosa una tronfia re¬ 
torica, suU’onda dello «strug¬ 
gente» sadomasochismo: co¬ 
me si vede, la materia é vl- 
schlosa, e spesso la danza 
frenetica del racconto accusa 
lievi cedimenti e Intoppi ma, 
proprio negli attimi piu criti¬ 
ci, è puntuale 11 risveglio del 
cineasta lucido e scaltro, che 
responsabilizza 11 suo stru¬ 
mento (e con esso lo spetta¬ 
tore più accorto) mescolando 
ad arte realtà, finzione, 
«realtà della finzione» e si¬ 
mulazione provocatoria. 

Autore cinematografico pro¬ 
lifico quanto discontinuo, Cha¬ 
brol sembra qui Idealmente 
proseguire lo scabroso discor¬ 
so Intrapreso dall’amico e col¬ 
lega Truffaut con l’esempla¬ 
re Le due inglesi; si tratta 
di una svolta, per 11 regista 
e per la cinematografia tran¬ 
salpina In assoluto, oggi alla 
ricerca di nuove, cospicue 
tendenze, ma slamo pur sem¬ 
pre su un terreno Impervio 
ed Insidioso, poiché la deri¬ 
sione astuta ed estrusa delle 
convenzioni borghesi e delle 
loro proverbiali. Incongrue o- 
sclllazlonl potrà risultare In¬ 
decifrabile per molti, cosi da 
relegare Impietosamente Gli 
innocenti dalle mani sporche 
nel ghetto delle sterili eserci¬ 
tazioni Intellettualistiche. Ma 
si potrebbe dire lo stesso di 
tanto cinema Inequivocabil¬ 
mente significativo, eppol 
Chabrol ha saputo cautelarsi 
Invitando ciascuno a trovare 
la chlavd di lettura preferi¬ 
ta. Per quanto riguarda 1 due 
Interpreti principali — Romy 
Sehnelder e Rod Btelger — 
non si riesce a capire quale 
sla 11 loro grado di consape¬ 
volezza nella complicata fac¬ 
cenda, mentre Jean Roche- 
fort, «caratterista a vita», 
sfoggia geniali Intuizioni. 

1/2 litro di 
rosso per il 
Conte Dracula 

Una noblldonna che vive in 
un casteUo fuori roano con li 
suo spasimante è costretta a 
subire le macabre burle di 
una sosia « formato vampi* 
ro », la quale ha già catechlz* 
rato a forza di morsi tutti 
gli abitanti della zona, ove 
ormai pullulano le schiere de* 
gli «Immortl»’ si tratta di 
spettri sanguinari e buontem* 
poni, dediti a vita mondana 

Lo specialista britannico 
Freddie Francis ha avuto la 
malaugurata idea di dimo* 
strare con ostinazione che il 
recente e mediocre II buio 
macchiato di rosso non era 
un infortunio, poiché egli si 
vanta stavolta di poter fare 


anche di peggio Imitazione 
ai limiti del plagio, di Per 
favore non mordermi sul collo 
di Polanski, questo 1/2 litro 
di rosso per il Conte Dracula 
non ò confortato dalla piu 
piccola invenzione cd è dun¬ 
que U peggiore del naufragi, 
poiché la parodia dellViorror 
— che è «scherzo», già dt 
per sé. considerando Tauda- 
eia delle ipotesi, non sempre 
metaforiche purtroppo, che 
esso espone — è quantomal 
sciocca e immotlvata. Tra gli 
interpreti Pia Degermak e 
Perdie Majme coinvolti In 
una esperienza da dimenti* 
care. 

Doc Savage 

Soprannominato !’« uomo di 
bronzo», Doc Savage è Clark 
Savage junior, « scienziato 
mirabile, atleta prodigioso, 
autore di geniali trattati di 
chirurgia» cosi come Io de¬ 
scrive 11 suo creatore, 11 ro¬ 
manziere statunitense Ken¬ 
neth Robeson. che conobbe 
Insieme con II suo pupillo 
l’onore e la gloria di tanti 
best sellers durante gli «an¬ 
ni ruggenti » In America. 

All’esordio sugli schermi in 


una sua tipica avventura al 
limiti del soprannaturale — 
lo troviamo qui nell’America 
Centrale, sulle tracce del pa 
dre morto In misteriose clr 
costanze. Inviato « dal destino 
e dalla patria » a debellare un 
gangster senza scrupoli — 
Doc Savage è stato 11 pre¬ 
cursore del vari superman 
senza macchia e senza paura 
Imposti alla letteratura per 
ragazzi e al comics, negli 
USA, prima dallo sfrenato ot¬ 
timismo rooseveltlano poi dal¬ 
la bieca retorica maccartista. 
Equivalente «epico» del co¬ 
mico Harold Lloyd, Savage 
approda al cinema per Inizia¬ 
tiva di Michael Anderson, 
onesto e modesto artigiano 
(di lui ricordiamo, senza lode 
né Infamia. La papessa Gio¬ 
vanna) che ha tentato di co¬ 
struire su misura per lui uno 
spettacolo di sapore dlsneva- 
no. In questa chiave, la rivi¬ 
sitazione. sebbene garbata e 
fitta di annotazioni umoristi¬ 
che talvolta apprezzabili, è 
fondamentalmente priva di 
scopo e di Interesse, poiché si 
poteva fare ben altro in una 
prospettiva « dissacratoria » 
purtroppo, però, !’« occasione 


in breve 


Film di Ford, Preminger, Zinnemann a Milano 

MILANO, 23 

Lunedi prossimo 11 Teatro Uomo di Milano aprirà la stagio¬ 
ne 1975-76 con la rassegna cinematografica- « iTlmo plano: 11 
regista ». Saranno proiettati film di John Ford, Otto Premln- 
ger e Fred Zinnemann. 

La scelta del tre autori è nata da uno stretto rapporto con 
il pubblico. 11 quale, nella passata stagione, alle rassegne dedi¬ 
cate a Felòni e Lester, aveva espresso 11 desiderio — attra¬ 
verso un questionarlo — di poter vedere, e In certi casi rive¬ 
dere, monografie di registi quali appunto. Ford, Premlnger, 
Zinnemann. _ , , 1, 

Jane Fonda a Mosca ' ' .'~ 

MOSCA. 23 

L’attrice americana Jane Fonda è tornata a Mosca per ri¬ 
fare alcune scene di BtueMrd, Il primo film di coproduzione 
americano-sovietica. 

A quanto ha affermato un portavoce della produriona, 11 
ritorno della Fonda a Mosca è stato reso necessario per 11 rifa¬ 
cimento di scene In cui appariva l’attore James Coco, ora 
malato. 


Rat ^ 


Oggi vedremo 


LA PANCHINA DELLA SOLITUDINE 


Il secondo racconto di Henry James portato sul telescher¬ 
mi da Roger Grenler (a cui dobbiamo la sceneggiatura e 1 
dialoghi) e dal regista Claude Chabrol, al suo esordio dietro 
le telecamere, si Intitola Lo poncWno della solitudine e narra 
la storia di Kate e Herbert, dal momento del loro fidanza¬ 
mento bruscamente JnteiTotto, fino al loro nuovo tneoptro 
In tarda età, cen 11 peso delle Intere, rispettive esistenze sul¬ 
le spalle 

Tra gli interpreti dell’adattamento televisivo della Pan¬ 
china della solitudine, realizzato In coproduzione dalla RAI 
e dalla ORTF francese, figurano Catherine Barale, Thalle 
Fruges, Michel Duchassoy, Roger Lumont. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2", ore 21) 

Il bravo ragazzo di New Orleans, protagonista della quar¬ 
ta puntata del programma curato da Nicola Cattedra e Pino 
Adriano è 11 celebro trombettista afroamericano scomparso 
Louis Armstrong, certo la figura più leggendaria del fazz 
dalla nascita. Lo spettacolo è stato registrato dal regista 
britannico Finley Hunt: si tratta di un resoconto dell’ultima 
tournée europea di « Satchmo », nel 1971, novo mesi prima 
di morire. 

SETTIMO GIORNO (2", ore 22) 

La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Sicilia¬ 
no e Francesca Sanvltale. In occasione della recente pub¬ 
blicazione di un volume di scritti critici di NItcoIò Gallo 
che raccoglie quasi tutti 1 suol lavori letterari, dedica allo 
studioso scomparso la trasmissione di stasera. . , , 

Protagonista della cultura letteraria Italiana dal 45 al 
'60 Gallo non é tuttavia un nome noto, a causa della sua con¬ 
cezione distaccata e schiva del mestiere di critico- lo ricor¬ 
da in studio 11 collega Cesare Garboll. che è stato fra 1 cu¬ 
ratori di quel volume di scritti postumi di Gallo. 


programmi 


TV nazionale 

11J>0 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

18.15 La TV del ragazzi 

« Alla ricerca di un 
campione » 

Telefilm. 

«Bozo 11 clown; 
asso per forza» 

Un cartone anima¬ 
to di Larry Harmon 

19.15 Prossimamente 
19J5 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
2030 Braccobaldo show 


2035 Le panchina della so 
litudins 

21,50 La domenica spor¬ 
tiva 

2235 Telegiornale 

TV secondo 


15,00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Protagonisti di Ieri e 
di oggi 

« Il bravo ragazzo 
di New Orleans» 
22.00 Settimo giorno 
2235 Prossimamente 


Radio F 

GIORNALB RADIO • Or* 6. 
13. 19, 23i 6i Mattutino mu* 
ficai*} S|25r Almanacco} 8,30t 
Vita nai campi} 9.30r MaM*} 
lO.ISi Una vita par fa mu* 
ficai R. Tabaldi} 11.15t In di* 
ratta da...) 12» Dischi caldi} 
13,20: KItfCh} 14.30i Tutto- 
Folk} 15t Vatrlns di Hit Fa¬ 
rad*) 19,29} DI a da In con 
su par tra Ir*} 10,30i Vatrlna 
di un difco par raatatai 17,10t 
Ballo quattro) 18r Concarto 
della domani») 19,20: Soaclal- 
oggli A. NInchI) 20,49: Con¬ 
certo di A. Baldovino a M. 
Jonat) 21,19: Canzoni a mu- 
fica da) vaechto Waft) 22,20) 
Andata a ritorno. 


Radio 2® 

GIORNALB RADIO - Orai 6.30. 

7.30, B.30, 10,30, 12.30, 

13.30, 19,30, 16.30, 16,30, 
19,30 a 22,30} 6: Il mattlnla- 
r*) 7,30) Buon vlatfloi 7,40t 
Buongiorno con) 8.40i II man- 
glsdiKhi) 9,35t Gran varlathi 
111 Alto fradlmanto) 12: Vo* 
trina d) un dlaco par l'aatft*) 
12,39) GII attori cantano) 13i 


Il gambaroi 13eJ9i Film Joakayr 

14,30) iu 41 girl) 19) (a cor¬ 
rida) 15,35) il* Duov* aansonl ? 
italiane} 16: La vedova è fom- 
pra allagra?} 16,35: Alphaba- 
t*} 17.30: MufI» a aportl 
16,40) Suparsonic) 19,S9i Con- > 
certo oparlflico] 20,93i Inter¬ 
vallo muflcal*} 21,05) Il gl- 
rifkatchaf} 21,40: Musica mi¬ 
la fari. 

Radio 3“ 

ORE 8,30) Concarto sinfonico, 
dJreftor* P. Bouiaz; 10,10: Il 
mondo costruttivo dall'uomo} 
10,40: Pagina scelta da « I pu¬ 
ritani ») 11,10: Musiche di B. 
Smatan*} 11,30t Pagina orge* 
nlstlcha; 12,20) MuaUha di dan¬ 
za a di scanai 13i Intarmano, 
14) Canti di casa noatra 

14.30) Itinerari operlitlci 

15.30) Cara una verde col 
linai 16,95) Concarto sinfonico 
dlratlora 6. Graciai) 17,40: Mu 
fica fuori fchama: 18i L'oparr 
pianlftka di C. Dabuifyi 18,30 
Bngllfh Chambar orchaftra 
19,19) Concarto dalla aara: 
20,19: Fogli d'albumi 20,30t 
Fafltival di Salifburgo 1975: 
Nairintarvallo ora 22,20: Il 
giornale dal terzo. 


mancata » era ne) fermi pro¬ 
positi di Anderson 
Dopo essere stato Tultlmo 
(0 il piu scialbo) Tarzan ci¬ 
nematografico, l'ex fusto au- 
straluno Ron Elv ha riscr 
\ uto anche a Doc Sa% age una 
interpretazione di caitapesta 


La ragazza con 
gli stivali rossi 

Il duello é tra il potere fi¬ 
nanziarlo, arido catalogo di 
cifre ©tu speculazioni In bor-^ 
sa, e li potere deirimmaglna* 
zlonc, che resiste aU’lncasella* 
mento e al suicidio dell'ar¬ 
te Il primo potere è Imper¬ 
sonato daU’anzlano nababbo 
Perù, che compra gli artisti 
per vincerli a scacchi e di¬ 
struggerli insieme con le lo¬ 
ro opere: il secondo, dalla 
ragazza del titolo, scrittrice 
dotata di forza occulta, e dal 
suol due uomini* un pittore 
surrealista, il quale vive con 
lei, e un Intenditore d'arte per 
11 quale ella è presa da pas¬ 
sione romantica. 

Spinto dal suo gioco crude¬ 
le, Il mecenate — a sua vol¬ 
ta assistito da un autista, che 
tenta invano di frenare la 


corsa verso l’abisso, e da una 
corrucciata governante nero- 
vestita — raduna i tre nella 
sua villa di campagna per go¬ 
dere della loro rivalità e del 
proprio trionfo ma la ragaz¬ 
za gli tiene testa e lo sconfig¬ 
ge dandogli perfino material¬ 
mente fuoco, aiutata dal due 
suo: amanti riconciliati, an¬ 
che se uno di essi dovrà alla 
fine lasciare 11 campo al¬ 
l’altro 

11 regista Juan Bunuel è fi¬ 
glio de! grande Luis, e tenta 
di ricalcarne le orme serven¬ 
dosi, tra 1 altro, di Cathonne 
Deneuve c Fernando Rey. due 
preferiti del pa- 
dFBL'AxWlemeu'-jrlà protago¬ 
nisti di Tristana. Ma 11 com¬ 
pito sarebbe gravoso per 
chiunque e lo è anche'per 
lui. che si limita ad affastel¬ 
lare sogni e scherzi surreali¬ 
sti. che senza la logica e la 
misura del suo modello, ca¬ 
dono nel vuoto e suonano 
irrimediabilmente datati. 

Debole dov'è fortissimo 11 
genitore, e cioè nella sceneg¬ 
giatura, Juan è però regista 
scorrevole e arguto e 11 suo 
film, come i precedenti, in¬ 
genuamente insensato, si può 
anche vedere con un qual¬ 
che piacere. 

Tra gli attori, Laura BettU 
Adalberto Maria Merli e Jac¬ 
ques Weber. 


EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L Unita e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione, dai J|Sttorl 7 pac> 
diiflibro degli Editori l^iun,ri.jad’iva;'ii:WRea-<ìail tutto- 
OCeezfonale. ^ 


Il (jorfitu ha I esigenza di conquistare somprc nuov<^ 
nHcnti por la suo l'otta politica, e in pan ternpo ha 
H compilo di eduLiire i suoi militanti per la crea‘ 
'•■zione di un movimento che non può avere, oqqc 
•altro asse ideologico che non sia il marxismo 

Togliatti 


1. STORIA DEL PCI 


Togliatti II partito comunista Italiano 

Spriano • altri Problemi di storia dei PCI 

Lepre-Levrero La formo^lone del PC d Italia 

LI Causi II lungo cammino 

De Lazzerl Storia del Fronte delia gioventù 


Per t lettori delIVnWà e Rinascita 4 500 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 


Rosari* Serrati nell’emlsrazione 

Quaderni di critica II 1943 le origini della rivolu- 
marxleta ^ zlpn^entlfasetst* ' . ,, -’L'- . 

àoltgo ' Sulla via delfiinaurraalone- neodo— 

naie 

Degli Eepinoee II regno del Sud 
Toglleltl Lezioni s'ul faeelemo 


Per 1 lettori dei/'UnItà s Rlnaaclta 

6 000 

3. LA DONNA E LA SOCIETÀ’ 


Lenin 

L'emancipazione della donna 

700 

Togliatti 

L'emancipazione femminile 

1200 

Reva 

L'emancipazione difficile 

2 000 

Parca 

'Voci dal carcere femminile 

1.500 

Bufatlnl 

Il divorzio in Italia 

900 



6200 

Per 1 lettori deU'UnWb e Rlnaaclta 

3200 

4. PROBLEMI ITALIANI 


Ciravlnl 

Grigi economica e ristrutturazio¬ 



ne industriale 

SOO 

Chiaranto- 



Napolitano 

La democrazia nella scuoia 

1.000 

D'Agoitlnl 

Condizione operaia e consigli di 



fabbrica 

2.500 

Boldrlnl-D'Aleeglo 

Esercito e politica In Italia 

2.500 

Autori vari 

Informatica, economia, demo¬ 



crazia 

1-200 



8 000 

Per 1 lettori de//*Unltà e Rinascita 

4 500 

5. L'ANTIFASCISMO NEL MONDO 


Theodorakie 

Diario dei carpare 

1.800 

Autori vati 

Dalla carceri di Fronco 

1>fl00 

Flecher 

Ricordi a riflessioni 

2200 

Merle 

Attacco al Moncada • 

1200 

Neruda 

incitamento a! nUonicidIo 

1.000 

. 


8200 

PerJ lettori delIVnìtà e Rlnaaclta 

4 500 

6, IL VIETNAM HA VINTO 


Ho Chi MInh 

L.n grande lotta 

1.500 

Chesneaux 

Storia dei Vietnam 

1200 

Autori veri 

il Vietnam 

1 800 

Molay 

L'America dotto te armi 

1 800 



G.SOO 

Por 1 lettori delIVnWh e Rinascita 

3 500 


7 IL PENSIERO MARXISTA 


Il pensiero di Msrh 
Il pensiero di Vanin.^ . ’ 

Che fare • Llmpenellsmo • Stato ' 
e rivoluzione - L estremismo 
(4 volumi) •• * • 

Scritti politici (3 volumU 


Per / lettori c/e/Z'Unltè e Rinascita 


Desidero ricevere I pecchi contrieeegnett con 11 numero: 

« 2 3 4 5 6 7 

Nome .. II...—.. 


Indirlzao completo 


Rllagliere, compilare In etempatello. Incollare eu eertoUne 
poatete e indirizzerà • EDITORI RIUNITI, viete Regina Mar¬ 
gherite. 290 • 00108 Roma. Speee postali e carico della casa 
editrice. 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 
SETTEMBRE 1971. 

















l’Unità / domenica 24 agosto T975 


^AG. 12 / sport _ 


Mondiali di ciclismo su pista: ancora delusioni dagli azzurri 


SCHUITEN INSEGUITORE D’ORO 


L'azzurro Bazzan ha perso nel confronto con Baert la possibilità 
dì conquistare la medaglia di bronzo - Cardi eliminato eia una de¬ 
cisione della giuria - Ottima prova della squadra inseguimento 
dilettanti composta da Bìsacchì, Cipollini, De Candido e Saronni 


Dai nostro inviato 

LIEGI, 23 

Chlsbà se ieri sera Daniel 
Morelon era un uomo com¬ 
pletamente felice. Io penso 
di no. Penso che la sua mente 
sia andata al figlio perduto 

10 scorso ottobre. Il figlio 
morto di leucemia. Nel mo¬ 
menti di gioia riaffiorano le 
tristezze della vita, e Daniel 
non ha ancora dimenticato. 
Avrà sicuramente telefonato 
alla moglie che i in attesa 
di un secondo bambino: na¬ 
scerà In Inverno per coprire 
un vuoto, una dolorosa soli¬ 
tudine. Poi il padre affron¬ 
terà l'ultimo anno di corse, 
avendo deciso di chiudere la 
gloriosa carriera con le Olim¬ 
piadi di Montreal. Questo pa¬ 
rigino silenzioso, gentile, raf¬ 
finato è prossimo a lasciare 
I tondini: superando Rossi 
ha conquistato li settimo ti¬ 
tolo mondiale e gli rimane 
l’obiettivo del quinto alloro 
olimpico. 

La classe e l’esperienza di 
Morelon sono venute a galla 
nel torneo della velocità di¬ 
lettanti. Ieri Daniel ha dispu¬ 
tato undici sprint, pensate. 
Sembrava spacciato, o perlo¬ 
meno nel pasticci. Gli «otta¬ 
vi » avevano bocciato Tkac e 
Kratsov, il primo e li .secondo 
classificato del '74. e Morelon 
rimediava aggiudicandosi 1 
due recuperi, quindi doveva 
sostenere uno spareggio nel 
«quarti», e un altro spareg¬ 
gio lo attendeva nella finalis¬ 
sima con Rossi, il romano 
che aveva proceduto con si¬ 
curezza, senza il minimo in¬ 
ciampo. 

Giorgio Rossi appariva tran¬ 
quillo. fiducioso, ad un passo 
dal titolo mondiale. La prima 
prova era sua, nettamente 
sua. Dribblava, per cosi dire, 
l’avversario impegnato in un 
maldestro «surplace», e in 
casa italiana attendevano il 
«bis» del romano per stap¬ 
pare una bottiglia di cham¬ 
pagne. Ma 11 botto è stato 
per Morelon il quale si por¬ 
tava sull’uno a uno nella stes¬ 
sa maniera in cui avrebbe 
realizzato II due a uno, e cioè 
seguendo li rivale come una 
ombra con l’obiettivo di af¬ 
fiancarlo e superarlo in cur¬ 
va, un obiettivo che Daniel 
ha centrato alla perfezione. 

Rosai deve accontentarsi 
delia medaglia d’argento. E’ 
un risultato onorevole, inten¬ 
diamoci. perà 1 dirigenti vo- 
lBvano’"I’oya'‘I“(Jlri(f?rttt'’ttl«- 
donl 'di'’(3otn(ngnltDii''snàrfl- 
dano allo stellone, e hanno 
cenato di malavoglia, con un 
nodo alla gola o pressappoco, 
a giudicare dalle facce no¬ 
tate alla tavola di un ri¬ 
storante. Ma andiamo a 
capo per raccontarvi le vi¬ 
cende della quarta giornata. 

Dunque, abbiamo 11 solito 
cielo balordo, il solito clima 
più autunnale che estivo, ab¬ 
biamo ramericana Reoch e 
l’olandese Van Oosten flna- 
llste neU’Insegulmento fem¬ 
minile. La Reoch stacca l’in- 
glese Burton di 1”80. la Van 
Oosten lascia la belga Van- 
debroeck ad oltre 17”. E co¬ 
me vanno Rossl-Flnamore 
nel tandem? Vanno male. 
Prima perdono dalla Polonia 
di Kocot-Kotllnskl e quindi 
vengono eliminati dal Bel¬ 
gio di Cuypers-Marechal. Bat¬ 
tuta Irrimediabilmente anche 
la Francia di Morelon-Tren- 
tin. Nessun problema per la 
Cecoslovacchia (Vackar-Vy- 
zamai), l’URSS (Jablunowskl- 
Komelkov) e la RFT (Gewlss- 
Schaffer), mentre l’Olanda 
(Tentjlje-Veldt) rientra dal¬ 
la porta del recuperi. 

Nel tandem siamo a zero, 
e Costa allarga le braccia, 
come a dire che 11 materiale 
a disposizione è quello che è. 
Oltretutto. Rossi era scari¬ 
cato. E inizia la disputa del- 
rinsegulmento a squadre. Per 
qualificarsi bisogna ottenere, 
uno degli otto miglior tempi, 
e la formazione Italiana com¬ 
posta da Bislacchi, Cipollo¬ 
ni, De Candido e Saronni 
debutta fra gli applausi. La 
prestazione del nostro quar¬ 
tetto è ottima, sorprendente, 
pressoché perfetta nella te¬ 
nuta e nello sviluppo della 
azione. Gli applausi sottoli¬ 
neano un verdetto (4’40”42) 
che pone in primo plano 
gli azzurri seguiti dall’URSS 
(4’42”S0). dalla RDT (4’43”78), 
dalla Polonia (4’44”23), dalla 
RFT (4’48”16). dalla Cecoslo¬ 
vacchia (4’45”89), dall’Olan¬ 
da (4’48”72) e dalla Gran 
Bretagna (4’S1”69). Non cl 
Illudiamo, e tuttavia pren¬ 
diamo nota di una prova in¬ 
coraggiante. 

Una schiarita illumina la 
competizione degli stayer 
professionisti. E’ la prima 
batterla in cvd figura Avo- 
gadri. EntraAQ.-ln„npale,...U' 
vincitore, il secondo e il 
terzo classificato, e precisa- 
mente l’olandese Stam, 11 te¬ 
desco Pfeffgen e il francese 
Dupontreue. E Avogadrl? Lo 
azzurro (quarto) è sfortunato 
poiché subisce il danno alla 
moto di Dagnoni. e l’Interru¬ 
zione. la sosta gli costa caro. 
Andrà al recupero. Buona 
fortuna. 

E’ sera quando 1 mezzo¬ 
fondisti dilettanti partecipa¬ 
no alla gara che assegna la 
maglia iridata. Nella mischia 
c’è Orlati con la speranza 
di una medaglia, ma presto 

11 forlivese si confonde e si 
perde. Il campione mondia¬ 
le è l’olandese Gaby Mlnne- 
boo, 11 quale s’impone condu¬ 
cendo daU’lnlzlo alla fine. La 
medaglia d'argento é dello 
spagnolo Esplnos. e il bronzo 
tocca al francese Plnsello. n 
vincitore ha compiuto l cin¬ 
quanta chilometri In 4r25”91, 
media 72,407. Orlati é sesto a 
tre girl e trecentoelnquanta 
metri. In un mese di pratican- 
tato é difficile, quasi Impossi¬ 


bile, far breccia nella specla- 
llzazzlonc. 

I tandem In semifinale sono 
quelli della Cecoslovacchia. 
dcirURSS, della Polonia e 
della RFT e misera di concor¬ 
renti e la velocità professio¬ 
nisti. Chi vince è subito nel 
quarti. Sfrecciano Pederscn. 
Nlcholson, protesta Borghcttl 
per la scorrettezza di Van 
Lancker, e la giuria da ragio¬ 
ne airitallano declassando 11 
belga. II giapponese Abe man¬ 
da Turrlnl al recuperi. Sem¬ 
bra un Turrlnl spento, aveva 
un avversarlo facile ed è nel 
pasticci. Clark batte Loeve- 
sljn. e. neU’unlca serie a tre 
Cardi é sconfitto in rimonta 
daU’olandese Cutting. Come 
la mettiamo’ Il repechage 6 
complicato da due sfide. Van 
Lancer, Cardi (per squaliflica 
dell’australiano Perins) c Tur- 
rlni superano la prima, e nel¬ 
lo scontro a tre vince Turrlnl. 
Anche 11 piazzato é promos¬ 
so, ma il piazzato (Cardi) vie¬ 
ne declassato. Via Cardi, col¬ 
pevole di avere allargato al 
danni di Van Lancker: 11 
provvedimento cl pare discu¬ 
tibile, e comunque 11 belga 
continua e l’Italiano è boc¬ 
ciato. 

L’olandese Schulten (6’08” e 


37) piega Baert (6'15”38) ed é 
finalista nell’inseguimento In¬ 
sieme al norvegese Knudsen 
11 quale impiega 6’19”40 con¬ 
tro Giacomo Bazzan (8’2”10), 
suo compagno di colori nella 
padovana Jollyceramica. E 
proseguiamo con la seconda 
batteria del mezzofondo. E’ 
di scena Benfatto che parte 
In testa e conclude in testa. 
Evviva: Benfatto entra in fi¬ 
nale, Idem il belga Stevens 
(secondo) c il tedesco Kem- 
per (terzo). Lunedi il vene¬ 
ziano giocherà la carta deci¬ 
siva 

Giacomo Bazzan lotta per 
la medaglia di bronzo, ma la 
terza moneta è di Baert, poi¬ 
ché 1 cronometri sentenziano 
6'13”ei per 11 belga e 8'15”87 
per il nostro atleta. E chi 
s'aggludica la maglia arco¬ 
baleno deU’insegulmento pro¬ 
fessionisti? SI riconferma 
Roy Schulten oppure torna 
alla ribalta Knudsen? E’ an¬ 
cora Schulten 11 campione. 
La vittoria dell'olandese 
(6’10”52) è netta. Knudsen 
(6’15”87) perde 11 ritmo, mol¬ 
la alla distanza. Il norvegese 
aveva un conto In sospeso e 
non l’ha saldato. 

Gino Sala 



Nuoto: record mondiale di Montgomery 

mlnarl del campionati di nuoto americani In corso a Kansas City Jim Monigomory ha sta- 
btllto col tempo di 50"59 M nuovo record mondiale «lei 100 metri stile libero. Cosi dopo l'ecce* 
zlonale record di Show sui 400 s.l. e successivamente quello di Bruco Purnlss sul 200 sono 
venuti ancora il record della staffetta 4 x 200 portato a T'SO'^Sd (precedente 7'33’'22) dal nuo* 
latori FeverOg Shaw Steve e Bruco Furniss delta c Long Beach Sv^lmmlng Club » e infine quetio 
di Montgomery sul lOO che detronizza 11 connaelonale Audy Coan che il 3 Kigiio scorso a Fort 
Landerdale aveva nuotato sulla distanza in 51^11. NELLA FOTO: la staffetta record 


Nel pantano dell'» Olimpico » chiaro successo sulla Samp (2-0) 

Una Lazio in bella evidenza 


fa bottino con 


La domenica motoristica 


Giordano e Ferrari Agostini-Cecotio: 


ottima l'intesa tra i due attaccanti biancazzurri — Netto predominio 
del centrocampo laziale e difesa impenetrabile — Corsini soddisfatto 


LAZIO: Pullel; Ammoniaci, 
Martini; Wllzon, Ohédin, Ré 
Céceonl; Giordano, Brlgnanl 
(dal 7S’ Lopéz), Porrarl, 
O’AmIco, Btdianl. 

-SAMP,: Cacclàtorli Aitnuz- 
zo. Ronlnolll (dal 6S’ Nicoli- 
ni); ruttino, Forronl, LIppI; 
Orlandi, Bodin, Saltuttl. Sal¬ 
vi (dal 91’ Maratchi), Migl- 
étralli. 

ARBITRO: EzpOéito. 

MARCATORI: nel primo 
tèmpo al 28’ Giordano; nolla 
riprota al 19’ Porrarl. 

La Lazio fuga buona parto 
delle perplessità suscitate 
nelle precedenti amichevoli 
precampionato, non tanto per 
aver battuto all'« Olimpico » 
la Samp per 2 a 0, squadra 
di serie A. quanto per 11 
gioco messo In mostra du¬ 
rante tutti 1 90’. I coraggio¬ 
si che avevano sfidato 11 nu¬ 
bifragio che si é abbattuto 
sulla città poco prima che 
avesse Inizio la partita, sono 
stati ripagati dalla gagliarda 
prova dei biancazzurri. Forse 
nessuno si aspettava che su 
un terreno rlootto ad un ac¬ 
quitrino (la partita ha avu¬ 
to inizio con un quarto d’ora 
di ritardo), gli uomini di Cor¬ 
sini riuscissero ad esprimersi 
al meglio delle loro possibili¬ 
tà. mettendo in pratica gli 
schemi provati e riprovati a 
Plevepclago, e nelle amiche¬ 
voli col Sassuolo e l’Atalanta. 

Non c'è dubbio che la più 
grossa impressione l’abbia 
suscitata il reparto arretrato 
che con l’innesto di Ammo¬ 
niaci c con Ohedin stopper, 
ha acquistato in sicurezza 
ed ermeticità. Se poi cl si met¬ 
te nel conto quel portiere che 
rls)X)nde al nome di Pullel e 
che presto sarà chiamato In 
nazionale (Bernardini lo ha 
fatto capire tra un giro di 
parole), il «libero» Wilson 
che ha mostrato una condi¬ 
zione fisica superlativa, si 
avrà il quadro esatto di 
quanto vale questa difesa. 
Note positive sono venute 
anche dal centrocampo dove 
Brignani ha finalmente tro¬ 
vato la posizione giusta. Im¬ 
postando le azioni e copren¬ 
do all’occorrenza la sua zo¬ 
na di competenza e i compa¬ 
gni che a turno si sganciano 
in avanti. Re Cecconl. Badia- 
nl, e lo stesso D’Amico pur 
con carenze di tenuta, sono 
sempre stati pronti a « incro¬ 
ciarsi » cosi come vuole Cor¬ 
sini. In parole povere 11 pre¬ 
dominio del centrocampo la¬ 
ziale é stato pressoché costan¬ 
te e la Samp non ha potuto 
far altro che abbozzare qual¬ 
che azione di controbfede. 
Ovvio che sul plano della ve¬ 
locità si registrino ancora ca¬ 
renze. ma il tempo non po¬ 
trà che giocare a favore dei 
cursori biancazzurri. Già, per¬ 
ché adesso non sono più sol¬ 
tanto due o tre come era per 
II passato, ma in un «collet¬ 
tivo» portato all’esasperazio¬ 
ne, nell’area di rigore non cl 
arrivano soltanto le punte ma 
tutti i centrocampisti e persi¬ 
no 1 terzini, lo stopper e 11 
« libero ». 

Va dato atto a Corsini di 
aver lavorato in profondità, 
e come fosse giusta la sua 
teoria secondo la quale una 
volta acquistato II fondo, la 
messa In atto degli schemi 
e l’automatismo degli scam¬ 
bi non potevano non veni¬ 
re. Sono 1 primi seri frutti 
che Corsini raccoglie e la 
soddisfazione esternata ieri 
sera, alla fine della partita. 


inserito d’autorità nel gioco 
della squadra e resterà un 
punto fermo nella «rosa» ti¬ 
tolare, bensì perché l’ex avel¬ 
linese Ferrari l)à mostrato di 
avere del numeri. AU’Inlzlo 
appariva un po’ Impacciato, 
ma giocare per la prima vol¬ 
ta di fronte al pubblico del- 
r« Olimpico », con l’ombra di 
Chinagila alle spalle, era 
comprensibile che lo condi- 


stra rivesta una grande im¬ 
portanza, Io dice il fatto che 
Garlaschelll sarà assente, per 
11 noto malanno al ginocchio 
sinistro, sia In Coppa Italia 
che in Coppà UEFA e forse 
anche per le prime partite di 
campionato. Ecco, questa inte¬ 
sa é una sicura garanzia per 
Corsini. A questo punto c'è da 
dire che il centravanti appare 
ancora legato, che 1 suol mo- 


nuovo duello a Brno 

Auto: nel Gran Premio di Svizzera anche Brambilla 
tra i favoriti • Formula 2 a Misano Adriatico 


BRNO. 23 

Il campionato mondiale di 
motociclismo si avvia alla 
conclusione. Sono da asse¬ 
gnare due titoli, quello del¬ 
la 390 e quello delle 500. le 


gara accorta, condotta sul¬ 
la difensiva. 

Se Agostini non ha perso 
la speranza di conquistare 
il titolo nelle 350. altrettanto 
si deve dire della MV per 


due categorie più seguite e | 


zionasse psicologicamente. Ma vlmenti non sono armonici e 


quando il centravanti si é 
« sciolto » non solo non ha 
mancato l’appuntamento con 
11 gol, ma ha dialogato a per¬ 
fezione con 1 centrocampisti e 
con lo stesso Giordano. 

E che l’Intesa con l’ala de- 


Rìminì-Roma 
a reti bionche 

RIMINI, 23. 

L'amichevole Rimlni’Roma 
si è conclusa a reti Inviolate. 
Lo zero a zero col quale le 
squadre hanno concluso la 
partita è dipeso più da una 
prova priva di mordente del* 
la squadra giallorossa che 
non da una eccezionale pre¬ 
stazione dei RJmlnl, 

Alla partita ha assistito 11 
C.T. della Under 23 Vicini. 
Oltre 10.000 gli spettatori. 
La Roma ha schierato la 
seguente formazione: Conti 
(Quintini dal 46'). Sandreanl. 
Negrlsolo. Cordova. Santari* 
ni, Battistonl, Boni. Morinl 
(Spadoni dal 60'). Prati, De 
Slsti e Petrlnl. 


AMICHEVOLI 


OGGI 

Verona*inter 

Sunigaiila'Ceuena 

Cremon«te>Como 

Lucch«t*'Bologna 


ore 21.00 
ore 21,00 
ore 21.00 
ore 21,16 


che gli fa difetto il cambio di 
marcia nel momento in cui é 
necessario fiondarsi a rete. 
Ma il fiuto del gol, Il giocare 
senza palla onde creare spazi 
al compagni fanno giù parte 
del suo patrimonio. Corsini so* 
stiene che 1 difetti di Ferrari 
si devono ad un tipo di pre* 
parazlone del tutto diverso da 
quello messo in pratica dalla 
Lazio e che col tempo il ragaz* 
zo non potrà che migliorare. 
Ragion per cui diamogli cre¬ 
dito e non facciamo paragoni: 
Ferrari è Ferrari, Chlnaglla 
era Chlnaglla. I confronti sa¬ 
rebbero oltretutto ingenerosi. 
L’Importante è che la nuova 
Lazio abbia mostrato 11 suo 
vero volto e abbia tacitato co¬ 
loro che la volevano In lotta 
per la... retrocessione. 

Ma ecco 1 due gol, che avreb¬ 
bero anche potuto essere tre 
o quattro. Al 28’ del primo 
tempo Brlgnanl porge bene a 
Re Cecconl che smista subito 
a Ferrari, Il centravanti co¬ 
glie Giordano bene appostato 
che con una freddezza da con¬ 
sumato campione. Invita Cac¬ 
ciatori aU'usclta e poi lo bat¬ 
te sulla destra. Nella ripresa, 
al 19'. è ancora Brignani a Im¬ 
postare l’azione chiamando In 
causa Martini che lascia par¬ 
tire un diagonale che evita 
tutta la difesa; Ferrari non 


più spettacolari. L’attenzione 
e tutta rivolta a Giacomo 
Agostini che ò in procinto 
di guadagnare 11 casco Iri¬ 
dato nelle mezzo litro con 
la sua Yamaha. Infrangen¬ 
do cosi la supremazia di an¬ 
ni della MV. 

Tenta di «doppiare» nel¬ 
le 350. Ma se nel primo caso 
gli basta piazzarsi nel primi 
sei. nel secondo deve soprat¬ 
tutto sperare, oltre che In 
una sua vittoria parziale, nel- 


stato un mondiale ~ si dice 
nel clan della casa di Ca¬ 
scina Costa caratterizza¬ 
to da una Infinità di colpi 
di scena. Non è detto che 
questa volta la icrtuna non 
possa giocare a nostro fa¬ 
vore ». 

Tra Read. Agostini c Ce- 
cotto, i soliti incomodi. Nelle 
mezzo litro. 1 tempi migliori 
in prova sono stati dei due 
della Suzuki Lanslvuorl e 
Sheene, In un momento, en¬ 
trambi. di particolare grazia. 


la sfortuna di Johnny Cecot- Nella classe Inferiore ha do¬ 


to. la rivelazione di questa 
stagione motociclistica. L’Ita- 
Io-venezolano dovrebbe in 
sostanza non riuscire a clas¬ 
sificarsi entro i primi tre 
della classifica. Ipotesi che 
pare a tecnici e addetti al 
lavori di assai difficile con¬ 
cretizzazione. A Cecotto. per 
sventare II colpo doppio di 
Agostini, basterebbe una 


o quattro. Al 28’ del primo IìavIa 

tempo Brignani porge bene a DvppB MBriO 

Re Cecconl che smista subito 

a Ferrari. Il centravanti co- vinPA fi Mnrlt7 

glie Giordano bene appostato TinCB d murlU 

che con una freddezza da con- •>«> 

sumato campione. Invita Cac- z.J 

datori aU’usclta c poi lo bat- Nel quarti di finale del sin- 
te sulla destra. Nella ripresa, golare maschile del Torneo 
al 19'. è ancora Brignani a Im- internazionale di Tennis di 
postare l’azione chiamando In St. Moritz, ritallano Beppe 
causa Martini che lascia par- Merlo ha battuto lo Jugosla- 
tire un diagonale che evita vo Lacl Levai per 7/6 4/6 6/0. 
tutta la difesa; Ferrari non Altri risultati: Vldo (It> batte 
ha un attimo di esitazione e Vives (Fr) 6/2 6/3. Rosa (It) 


spara a rete da posizione im¬ 
possibile e vano è il tuffo In 
extremis di Cacciatori. 


Macoratete-Perugia ore 21,00 extremis di cacciatori. 

17 , Giuliano Antognoli 


batte Mazzolenl (It) 3/6 6/2 
6/4. Strnadova (apolide) bat¬ 
te Pacconlerl (It) 6/0 6/2. 
Bassi (It) batte Glatzel (Ger¬ 
mania) 6/2 6/1. 


Ieri ad Algeri la cerimonia d'apertura 

Da oggi inizieranno le gare 
dei Giochi del Mediterraneo 


' " ' ''' ALGERI, 23 

Nello stadio « 6 luglio », pre¬ 
sente Lord Klllanln, presi- 
depte del Comitato Interna¬ 
zionale Olimpico, li ministro 
degli Esteri Bouteflika In so¬ 
stituzione del presidente del 
gurato i settimi Glocl del 
Mediterraneo. Gli atleti delle 
15 Nazioni partecipanti alla 
manifestazione hanno sfilato 
ripetendo il rituale delle O- 
Umpladi e da domani inizie¬ 
ranno le gare. 

Tra le manifestazioni alle¬ 
goriche. con le quali il comi¬ 
tato organizzatore ha voluto 
dare il carattere di grande 
festa popolare alla cerimo¬ 
nia, un ruolo lo hanno avuto 
gii abili c fantasiosi sban- 
dleratori di Cori, la cittadina 
laziale che vanta una sim¬ 
patica tradizione in questa 
sorta di spettacoli di costu¬ 
me e tradizione medioevale. 

Nel « clan » azzurro la vigl- 


era più che giustificata. Ma ha è trascorsa tranquilla, sen- 
passando al reparto avanza- za grossi problemi. Tutti stan¬ 


to, anche qui note positive 
e non solo perché 11 giovane 
« primavera » Giordano si è 


no bene, oggi sono arrivati 
anche gli uomini e le don¬ 
ne dell’atletica e la comitiva 


si avvia al gran completo con 
l’arrivo del « charter » che 
porterà qui l nuotatori il gior¬ 
no 27. 

Si é saputo Intanto che 
gli azzurri hanno ottenuto dai 
Camitato Organizzatore sod 
disfazione per guanto riguar¬ 
da i gironi della pallacane¬ 
stro e della pallanuoto e per 
le designazioni delle teste 
di serie del tennis. 

Nel tennis, lo spagnolo .Jl- 
menez è stato designato te¬ 
sta di serie numero uno, Il 
.secondo é l’azzurro Borea, il 
terzo ancora uno spagnolo, 
Xlr, ed il quarto l'italiano 
Marchetti. 

Nella pallacanestro le co¬ 
se sono andate ancora me¬ 
glio in quanto Jugoslavia e 
Spagna sono rimaste Insie¬ 
me mentre gli azzurri sono 
capitari con Francia, Algeria 
ed Egitto e quasi certamente 
vinceranno il loro girone. 

In finale la squadra di 
basket dovrebbe incontrare 
la vincente di Jugoslavia e 
Spagna. Il primo turno per 
gli italiani è domenica, gior¬ 


nata di apertura delle gare 
contro la Francia. Glochera- 
no poi con TAlgcrla 11 25, e 
con TEgltto il 27. Le finali 
per le medaglie $1 disputeran¬ 
no il giorno 30. Le vincitri¬ 
ci di ciascun girone gioche¬ 
ranno per lì primo e .secondo 
posto e le seconde classificate 
si incontreranno per la me¬ 
daglia di bronzo. 

Per la pallanuoto, accetta¬ 
to il principio della divisione 
delle squadre secondo il va¬ 
lore. si vedrà nella serata 
quale sarà 11 nuovo volto del 
gironi e quale U sorteggio del¬ 
le partite. 

Domenica verranno as.se- 
gnate le medaglie d’oro nel 
sollevamento pesi per 1 52 
chili (l’Italia non è rappre¬ 
sentata) e nei 56 chili dove 
l’azzurro Tosto è uno dei fa¬ 
voriti. 

Sempre domenica si avran¬ 
no anche le conclusioni della 
ginnastica maschile e fem¬ 
minile a squadre e la finale 
della pistola Ubera in cui sa¬ 
ranno Impegnati gii azzurri 
Tondo 6 Cremisi. 


minato Cecotto, mentre Ago¬ 
stini è rimasto assai lonta¬ 
no, con Braun e Pons, in¬ 
vece, a minacciare da vici¬ 
no il venezolano. 

Nelle altre classi, tutto ri¬ 
solto da tempo: lo spagnolo 
Nieto e gli italiani Paolo Pi- 
lerl e Walter Villa sono già 
campioni del mondo rispet¬ 
tivamente nelle 50, nelle 125 
e nelle 250. 

Questi 1 risultati delle pro¬ 
ve: 125 cc Pllerl (Morbidel- 
11) 4.23.6 (media 155 )cmh): 
250 cc Rougerlc (Harley Da¬ 
vidson) 3.54.5 (167,6 Kmh): 
350 cc Cecotto (Yamaha) 
3.45.4 (174.2 kmh); 500 cc 
Lansivuorl ' (Suzuki) 3.37.4 
(2881.1 kmh). 

Nella classe 500 cc, il bri¬ 
tannico Phll Read su M” A- 
gusta ha ottenuto il secondo 
miglior tempo, in 3.43.5. 

« * * 

DIGIONE. 23 

SI parla soprattutto di Vit¬ 
torio Brambilla, fresco trion¬ 
fatore del G.P. d'Austria di 
Zeltwcg. Molti qui a Diglone 
lo vedono come probabile 
vincitore di questo Gran Pre¬ 
mio della Svizzera, che si 
corre in Francia. Non si trat¬ 
ta di una prova del mon¬ 
diale. Per tutti i concorren¬ 
ti. .soltanto sedici, il G.P. del¬ 
ia Svizzera è soprattutto una 
occasione per mettere a pun¬ 
to in gara le rispettive mac¬ 
chine in vista de! ben più 
importante G.P. d'Italia, che 
si correrà fra una quindicina 
di giorni. 

Favoriti con Brambilla sa¬ 
ranno ovviamente anche 11 
campione elei mondo Emer- 
.son Fittlpaldi e Clay Ragaz¬ 
zoni, che assente il capo- 
classifica Niki Lauda, rap¬ 
presenterà a Diglone la Fer¬ 
rari. In gara anche Mass 
(Me Laren). Depailler (Tyr¬ 
rell), Peterson (Lotus), Car¬ 
los Pace (Brabham), Tom 
Pryce (Slìadow), James Hunt 
(Hesketh). Chris Amon (En- 
sing). 

• * * 

MISANO ADRIATICO, 23 

Il meglio deU’automobill- 
smo italiano sarà a Misano 
per la « Seconda Coppa d’Oro 
Santamonica », gara interna¬ 
zionale di Formula due. Man¬ 
cherà solo Brambilla Impe¬ 
gnato nel Gran Premio di 
Svizzera. Tra l pochi stra¬ 
nieri Iscritti di un certo ri¬ 
lievo sono: l’austriaco Bln- 
der, secondo nella prova eu¬ 
ropea di Salisburgo, lo spa¬ 
gnolo De Almenara cd 11 bra¬ 
siliano Prado, quest’ultimo 
con una March BMW 752 ag- 
glomatisBima. La lotta per 
U primato comunque dovreb 
be riguardare solo 1 piloti 
di casa e specialmente: Mer- 
zarlo e Francia sulle Osella 
BMW, Serbila e Flamini. 


A Prato, nel Gran Premio Industria e Commercio 


Conti vince per distacco 
la sua sfida agli azzurri 

Le « riserve » Paolini e Santambrogio (secondo e terzo) meglio 
dei titolari - Una caduta ha costretto Moser al ritiro - Scialba 
prova di Bertoglio - Anche Osler, Calvi e Mazziere si sono feriti 


Dal nostro inviato 

' PRATO, 23 

Vittoria polemica di Tino 
Conti, La corsa pratese si ad¬ 
dice al corridore della «For¬ 
zi PT » Come già fece tre an¬ 
ni la, ha fatto centro anche 
quest’anno battendo stavolta 
per distacco le riserve azzur¬ 
re ai « mondiali » In Belgio 
Pstollnl e Santambrogio, poi 
Panlzza. Più distanziati Zlllo- 
11. Rodrlgucz e Poggiali. Dun¬ 
que gli esclusi più bravi del 
prescelti, le riserve migliori 
del titolari? L’ordine d’arri¬ 
vo parla chiaro, tuttavia è 
pur vero che questa 30. edi¬ 
zione del Gran Premio In¬ 
dustria e Commercio è stata 
falsata da una giornata con¬ 
trassegnata da un persistente 
maltempo; pioggia Incessan¬ 
te per tutti 1 236 chilometri 
del percorso. SI sono avute 
anche numerose e serie cadu¬ 
te che hanno coinvolto an¬ 
che gli azzurri Moscr e Bel¬ 
lini, che sono stati costretti 
al ritiro Non si tratta co¬ 
munque di niente di grave 
per 1 due: escoriazioni e con¬ 
tusioni guaribili In pochi gior¬ 
ni. Tuttavia per Moser oc¬ 
correrà attendere un control¬ 
lo radiografico. Più grave In¬ 
vece (3sler, al quale 11 medl- 
- co dell’ospedale di San Gio¬ 
vanni di Dio ha praticato 37 
punti di sutura ad una gam¬ 
ba. Lo sfortunato corridore 
dovrà stare lontano dalle cor¬ 
se per circa due mesi. Feriti 
anche Mazziere. Baronchelli 
e Vercelli, questi ultimi me¬ 
dicati al pronto soccorso di 
Santa Maria Nuova per con¬ 
tusioni ed escoriazioni mul¬ 
tiple. 

Degli undici azzurri (tito¬ 
lari e riserve) in gara, (man¬ 
cava Battaglln) 1 migliori so¬ 
no stati Paollnl. Santambro¬ 
gio e Poggiali. Le due riserve 
hanno svolto una gara ga¬ 
gliarda con la speranza che 
II CT Martini all’ultimo mo¬ 
mento non porti Bertoglio 
ai « mondiali ». vista la scial¬ 
ba prova di oggi. Il vincitore 
del Giro d’Italia si é ritirato, 
ma secondo lo stesso CT 11 
corridore della Joll) ceramica 
è in netta ripresa. GII altri 
azzurri, Moser e Bellini, so¬ 
no venuti a mancare proprio 
nel momento cruciale della 
corsa, mentre Glmondl. Ca¬ 
valcanti, Rlccoml. Slmonettl 
e Fabbri non hanno potuto 
Inserirsi nella fuga che do¬ 
veva decidere la corsa In 
seguito alla grave caduta che 
ha coinvolto una ventina di 
corridori. 

Poggiali, assieme alle riser¬ 
ve Paollnl e Santambrogio, 
é stato 11 migliore della pat¬ 
tuglia azzurra. Martini a con¬ 
clusione della corsa si e di¬ 
chiarato soddisfatto della pre¬ 
stazione della formazione az¬ 
zurra, malgrado le cadute e 
1 ritiri' «Tino Conti — ha 
detto Martini —, ha fatto una 
grande corsa. Cera da aspet¬ 
tarselo. Comunque la gara 
si è decisa In seguito alla 
caduta che ha coinvolto nu¬ 
merosi corridori. Ho detto lo 
a Bertoglio di ritirarsi. Il me¬ 
dico gli ha riscontrato un ar¬ 
rossamento delle tansllle. Co¬ 
munque per Bertoglio decide¬ 
rò dopo la Coppa BernocchI ». 

Come si vede per 11 vinci¬ 
tore del Giro d'Italia nulla é 
ancora deciso. Martini atten¬ 
de la Coppa BernocchI per 
prendere una decisione defi¬ 
nitiva sulla partecipazione di 
Bertoglio al campionati mon¬ 
diali. Nel caso di una defe¬ 
zione del corridore della Joll) 
ceramica, il suo posto sarà 
occupato da Paollnl o da 
Santambrogio. 

Ma ecco come sono andate 
le cose In questa trentesima 
edizione del Gran Premio In¬ 
dustria e Commercio, orga¬ 
nizzato dalla A. C. Pratese. 
In settantanove si lanciano 
dalla via Montaicse. La gior¬ 
nata non promette niente di 
buono. Il cielo é oscuro e 
minaccia pioggia. L'avvio 6 
subito movimentato e si as¬ 
siste ad una corsa vivacissi¬ 
ma fin dalle prime battute. 
Sulla salita di Barberino di 
Mugello. Moser e Calumi 
promuovono una azione d'at¬ 
tacco. Al bivio di Ghiereto 

I due battistrada vengono ri¬ 
presi dal gruppo. 

Nessun episodio Importante 
fino a quando Marchetti e 
Rosslgnoll (vincitori del Tro¬ 
feo dei traguardi a premio) 
dopo li Pratolino balzano al 
comando della corsa, dove 
vi rimarranno per una set¬ 
tantina di chilometri fino a 
portare il loro vantaggio a 
un massimo di 3’ e 50”. Sulla 
salita del Bondone si registra 
la prima caduta di Moser. 

II campione Italiano scivola 
e sbatte violentemente Tan¬ 
ca sinistra riportando un vi¬ 
stosa contusione. Moser ri¬ 
prende a )}edalare anche se 
accusa la botta. Piove a di¬ 
rotto e 1 corridori sono co¬ 
stretti a fare gli equilibristi 
per non cadere. Nella disce¬ 
sa delTImpruneta. quando si 

ANNUNm 

24) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 

ANTICA affermata fabbrica di 
liquori (specialità brevettate) 
sciroppi, bibite, aperitivi, acque 
gassate (linea completa vuoti 
a perdere), confezionamento 
glucosio e destrosio (sostituisco¬ 
no lo zucchero) per famiglie ed 
artigiani, cerca rappresentanti 
qualificati ogni provincia • pro¬ 
dotti Levante • casella postale | 
105 Bari i 


^ NON GESTI 

/ / ma parole! Per le 
vostre protesi I 
super-polvere j 


sono percorsi 128 chilometri 
di corsa, avviene una pauro¬ 
sa caduta che coinvolgerà una 
ventina di corridori fra cui 
Moser e l'altro azzurro Bel¬ 
lini. Ma i più gravi, come ab¬ 
biamo detto, saranno Osler, 
Mazziere, Baronchelli e Ver¬ 
celli che con due autoambu¬ 
lanze verranno trasportati al¬ 
l’ospedale di Firenze. Da que¬ 
sto episodio nascerà la fuga 
che deciderà la corsa. Infatti 
ne approllttano Conti, Pao¬ 
llnl, Panizza e Santambro¬ 
gio che verranno riacciuffa- 


Ordine d^arrivo 

1) Conti (6.S. FurzI Effet¬ 
ti), che compie i 236 Km, In 
6,12 alfe media di Km. 38,064: 
2) Peollni (Scic) ■ 10”; 3) 
Santambrogio (Bianchi) e.t.; 

4) Panizza (Brooklyn) a.t.; 

5) Zllloli (Magniflex) a 12”; 

6) Rodriguez (Bianchi) «.t.; 

7} Poggiali (Fllotex) e.t.; 
8) Vanzo (Preautti Notarl), 
a 1’35”; 9) Bruee (Magnl- 
flax) e.t.; 10) Borgognoni 

(Zonca Santini) a 2*40”. 


' li da Poggiali. Rodrlguez e 
I Zilioli. 

I 11 gruppo di lesta solleci- 
1 tato da Conti fa 11 vuoto e 
SI capisce subito che la corsa 
I SI deciderà tra questi uomi- 
I ni. Conti però opera nuovi al- 
I lunghi e a due chilometri dal 
traguardo, così come fece al 
Giro della Toscana, che si 
concluse a Borgo San Loren¬ 
zo. riuscirà a mettere nel 
sacco tutti e a tagliare vitto¬ 
rioso il traguardo della corsa 
pratese conquistando cosi la 
sua quinta vittoria di stagio- 
1 ne dopo il Giro della Tosca- 
! na. la tappa di Corato e due 
I circuiti. Una vittoria polemi- 
I ca. cosi com'è polemica una 
lettera della sua società, la 
« Furzi Effeti » con la quale 
si sostiene che 11 C.T. Mar¬ 
tini aveva compilato la for¬ 
mazione azzurra fin dal me¬ 
se di luglio. Martini ha ooci 
risposto alla lettera della Pur- 
zi: «/i dialogo Vaccetto, ma 
\ a questo livello non et sto. 
La lettera non ò da prende^ 
re neppure in coTisiderazione». 

Giorgio Sgherri 



ECCeZIOLALB VACANZAi set¬ 
tembre L. 4.000 tutto compreso. 
mVAZZURRA (RIMINO • PEN- 
, SIONE STAR • Via Taranto, 4. 

20 metri mere, ottime cucine. 
Tefeionsre 0541/32.724. (180) 


RIMINI - PENSIONE LUCIANA - 

Tel. 80.510. Vicinissima mere, ce¬ 
rnere vista mare, cucine case- 
linga. 20-31 agosto L. 4.000- 
4.400, settembre L. 3.000-3 600. 
_ (175) 

MIRAMARE (RIMINO • PEN- 
SIONE VILLA MARIA • Viale 
OlIvetI, 84 - Tel. 0541/32.163. 
Conduzione temlliere, cabine mare, 
sito e 50 m. mare, vitto accurato 
casalingo. Bassa steglona L. 3.800. 
media !.. 4.800, alta L 5.300 
! tutto compreso anche IVA. (161) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel. 0541/42.244. 
Moderne, vicino mere, perchaggio. 
cernere servizi, menìi variate, trat¬ 
tamento accurato. Pensione corrv 
piate: bete* stagione L. 3.500- 
4.000. eira L. 4 500-5.000. Se¬ 
condo ] periodi sconti bambini. 
InterpallatKll Sestlone propria 
tarlo. (17) 


RICCIONE - PENSIONE ATENE 
Tel 0541/42 642 Vicino mere, 
trengullla, giardino, parcheggio. 
Pensione completa dal 24/8-sat> 
tembre L. 3 500-4.000 comples¬ 
sive. Gestione proprie. (173) 


RIMIMI - SOGGIORNO DEL 
BIANCO > Viale Tasso, 5 - Piazze 
Tripoli > Tel. 27.529. Vicinissima 
mare, familiare, cucina romogno- 
le. giardino Settembre L. 3.500. 

(150) 


RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE SWINGER - Tel. 0541/33123. 

Vicinissima mare • parcheggio • 
tranqulllB - cucina romagnola • 
Cernere libere dal 20-8 e settem¬ 
bre 3500/4000. Prenotatel 


IGEA MARINA • PENSIONE 
GIANNA - Vie Gialo - Tel. 0541/ 
630 001. Moderna, tranquilla, ca¬ 
mere servizi, ber. Offerta spe¬ 
ciale: dal 25 agosto - settembre 
L. 3.200. (142) 


RICCIONE - HOTEL ALFONSINA 

Tel. 0541/41.535. 30 metri ma¬ 
re, tranquilla, parcheggio, con¬ 
forta, ottimo trattamento. Dal 
17/8 L. 4.800. settembre Li¬ 
re 3 800 complessive. Gestione 
proprietario. (186) 


MIRAMARE (RIMIMI) • PEN¬ 
SIONE DUE GEMELLE - Via Oe 
Pinedo, 3 • Tel. 0541/32.621. 
Posizione tranquilla, vicinissimo 
more, parcheggio, camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamento, 
cucina casalinga. Pensione com¬ 
pleta (Ine agosto-settembre Li¬ 
re 4500-3500 complessive. ( 178) 


RIMIMI - HOTEL ROSABIANCA 
V.ia Tripoli 195 • T. 0541/22577. 
Centrale, vicino mere, familiare. 
Settembre L. 3.500 tutto com¬ 
preso, supplemento per camere 
servizi. Sconti bambini. (179) 


RIMIMI (S. GIULIANO MARE) • 
PENSIONE LA GIOCONDA - Te¬ 
lefono 0541/27.145. Posizione 
tranquilla, ambiente familiare, cu¬ 
cina casalinga, camere con/senza 
servizi. Pensione completo, dal 25 
al 31/8 prezzi modici, settembre 
L. 3.200-3.600. Interpellateci, 
(189) I 


RICCIONE - PENSIONE FLO¬ 
RIANA • Viale Monti, 61 - Tele- 
(ono 0541^42 561. Vicina more, 
tranquilla, (amiliore, Riordino per- 
chegglo. Dal 24 agosto L. 4 000, 
settembre L 3 500 IVA com¬ 
presa. (191) 


RIMIMI • MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. 0541/ 
32 481 Fermata filobus 24 Vi¬ 
cina more, modernissima, parche» 
gio gretuito. camere doccia, WC, 
botconi, cucina romagnole Bassa 
stagiono L 3 800-4 000, luglio 
L. 4.500, agosto interpellateci 
Gestione propria AHitiansI ap- 
portamenti estivi Riccione (20) 


RIMIMI (RIVAZZURRA) • HO¬ 
TEL BACCO • Viole Taranto, 29 - 
Tel. 0541 33 391 Nuovo, vic.no 
mare, camere scivizi, balconi, 
ascensore, parcheggio Bassa sta¬ 
gione L 4 000 pensione completa 
Direzione propr,etano. (176) 


MISANO MARE • PENSIONE 
DCRBV Vio Bernini - Tel. 0541/ 
615 222 Vicino mare tranquillo, | 
temiliare. parcheggio, cucine cu¬ 
rata dal proprietario, camere ser- 
I VIZI privoti Moggio L 3 200, giu¬ 
gno 0 23 31 Q L. 3 400 luglio 
L 4 100. 1 23 8 L 5 000 Com- 
p essivti (11) 


SETTEMBRE AL MARE 
VtSERBA (RIMIMI) • HOTEL 
M.B. - Tel. 0541 '738.580. Mo¬ 
derno, direttamente mare, tutt* 
cernere servizi. Oilerta speciale: 
dopo 25 egosto L 4.500-4.000 
IVA compr. Interpellateci. (166) 

CATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Viale Motteolli, 9 - 
Tel 0547/86.325. 100 metri me¬ 
re, camere con/senza doccie, WC, 
balconi, molto tranquillo, giardino, 
porcheggio privato. Pensione com¬ 
pleto dal 24 agosto e tutto aet- 
tembre L 4.200-3.900 tutto com¬ 
preso anche IVA. Direzione Gino 
e Anita Pori. (185) 

BELLARIA (RIMIMI) • ALBER¬ 
GO MON PAYS ' Lungomere C 
Colombo, 60 - Tel. 0541/49,571. 
Nuovo, posizione tranqullie, 20 
metri mare, camere servizi, bal¬ 
cone, parcheggio. Offerta speciale: 
dal 20 agosto e settembre Li¬ 
re 3.800 tutto compreso. (162) 

VISERIA (RIMINI) HOTEL MO- 1 
ROLLI • Vi, Monicv.rd, - T«l»- 
lono 0541/73B.237. Dlrettomenl» 
mere, camere servizi, ambienta fa¬ 
miliare. Sensazionale offerte: 21- 
31 egosto L. 4.800, settembre 
L, 4 000 IVA compresa. Sconto 
bambini. (194) 


ViSERBA (RIMINO - PENSIONE 
ROSSI • Vie Doberdò • Tela- 
lono 0541/734 404. Nuove, vi¬ 
cino more, camere con'sente ser¬ 
vizi, cucina romagnola, vasto giar¬ 
dino, parcheggio. Dal 20 agosto- 
settembre L. 4 000-4.300 IVA 
compresa. (170) 

RIVAZZURRA (RIMIMI) • HO- 
TCL ROMEA • Tel. 0541/32 666. 
Direttamente mere, tutte camere 
servizi, cucina casalinga. Offerta 
speciale: ime agosto • settembre 
L. 4500-4300 tutto compr. (183) 

MIRAMARE DI RIMIMI - HOTEL 
PENSIONE NADIA - Tel. 0541/ 
32.162. 50 metri mare, camere 
con'scnza servizi, balconi viste- 
mare, parcheggio, cabine mare. 
26'8.sett. L. 3,700-4.000. (182) 

RIMIMI (VISERBA) • PENSIONE 
ESTERINA - Tel. 0541'734.651. 
Vicinissima mare, ambiente di¬ 
stinto, tamllìoro. giardino, camere 
con servizio, balconi. Dal 21 ago¬ 
sto c settembre L. 4 200. Sconti 
bambini. (169) 


RIMIMI (SAN GIULIANO MARI) 
PENSIONE FLAVIA - Via C. Za- 
vagli, 97 - Tel. 0541/24.950. 
Direttamente mare, parcheggio, ce¬ 
rnere con/senza servizi privati,_ cu¬ 
cina romagnola, gestione familiare. 
Camere libero dal 20<8 e settem¬ 
bre L. 4.400-3.500. Interpclle- 
I tedi (177) 


MISANO MARE • HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541 615 576. 
Sul mare, camere con/senza ser¬ 
vizi, balconi, ascensore, parcheg- 
jio. bar, ottimo trattamento. Del 
24/8 o settembre L. 3.300*3 600 
complessive sconti iomiglie e bam¬ 
bini. Interpellateci. Dir. propr, A. 
Ciavoluccl. I 


RIVABELLA (RIMIMI) • HOTEL 
ROBY • Viale Astico. 6 • Tele- 
lono 0541/22.729. 30 metri me¬ 
re, nuovo, aria condizionata, ascen¬ 
sore, tulio camere doccia-WC-telSK 
fono, cabine mare. Settembre 
L. 4 300 tutto compreso (18E) 


HOTEL BELLEVUE • CESENA¬ 
TICO (VALVBROE) . Tel 0547/ 
86 216. Dal 25 8 e tutto st^ 
tembre L 4 500 al giorno per 
persomi. Bomb ni sconlo L. 1 006. 

(196) 


RIVABELLA (RIMIMI) - HOTEL 
ROBY • Viale Asiico. 6 - Tele¬ 
fono 0541,22.729. 30 mclri me¬ 
re, nuovo, ono condizionato, ascerw 
sore, tutte camere doccio-WC-tele- 
fono, cabine more Settembre 
L. 4 300 tutto compreso. (188) 


PENSIONE GIADA - RIMIMI 
Tel. 26456 - Tranquilla • fami- 
liaro - cucina romagnola - Luglic 
L. 5000 • Viale Dardanelli 41. 


IGEA MARINA - HOTEL NET¬ 
TUNO - Tel 0541 630 015 Sul 
moie cuc.no cosolingn, trattamen¬ 
to lam Ilare, ogni conlorts, pai^ 
chcggio Olicria speciale 24-31 
agosto L 4 500. settembre Li¬ 
re 4 000 IVA compresa. (174) 


47033 CATTOLICA - PENSIONE 
IDEALE • V a Ronzi - Tel. 0541/ 
961.076 Nuovo costruzione, vl- 
;,na maio, cucina ottima, giar- 
d no, autoporco. Dal 20 agosto al 
5 settembre L 4 700, dal 6 set¬ 
tembre L 3 800 lutto compreso. 
Interpellateci (137) 


ORA8IV 

FA rAIITODINE ALLA DENTIEU 


CATTOLICA HOTEL VENDOME • 2a cat. Tel. 0541/963410 
Eccezionale offerta) Tre persone stessa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1 24/8). Pensione completa compreso iVAi Giugni 
Sett 6000 • Luglio e 25-31/8 7000 • 1-24/8 L. 7500 - camere 
servizi privati • Balconi • Ascensore • ManCj a scelfa <iE) 

















l’Unità / domenica 24 agosto 1975 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


In primo piano le relazioni monetarie 


Soddisfazione nel popolo greco per l'esemplare verdetto 


Con un discorso radioteletrasmesso 
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La recessione mondiale 
di fronte ai Nove 
riuniti oggi a Venezia 

Nei paesi industrializzati il reddito è diminuito del 4% durante il primo se¬ 
mestre 75 - Disaccordi e convergenze Europa-USA sul sistema valutario 


Atene: applausi nelle strade 
per la condanna dei tiranni 

Karamanlis si affretta a prospettare una possibile commutazione della sentenza — I partiti di 
opposizione attaccano il governo chiedendo ia convocazione del parlamento — La sentenza è 
inappellabile, ma i condannati possono fare ricorso entro cinque giorni per motivi procedurali 


Fidel Castro 
celebra alFAvana 
il cinquantesimo 
del Partito comunista 

Dichiarazione del portavoce del Di¬ 
partimento di Stato americano sui 
rapporti tra gli Stati Uniti e Cuba 



ATENE - Papadopulot, Paltakoa a Makaraxoa mantra aaoolfano la aantania. 

Il colonnello Damasco di fronte oll'opposizione dei militari 

Segni di deterioramento 
nel governo argentino 

L’equilibrio delle forze armate sembra essersi rovesciato a favore 
degli oppositori del ministro degli Interni — I montoneros si attri¬ 
buiscono l’attentato contro il lanciamissili «Santissima Trinidad» 


I mlnletrl delle Finanze del 
nove paesi aderenti alla Co¬ 
munità economica, riuniti og¬ 
gi a Venezia, Inizieranno la ri¬ 
cognizione del problemi mo¬ 
netari purtendo dal rapporti 
annuali che 11 Fondo moneta¬ 
rlo Intemazionale e la Banca 
mondiale hanno resi noti Ieri. 
Il FMI valuta che nel corso 
dell’ultimo semestre vi è sta¬ 
ta una riduzione del 4 per 
cento circa nel reddito del 
paesi IndustrlallzzaU U che 
rappresenta, per questi, la più 
grave recessione dell’ultimo 
quarto di secolo. Mancano 1 
dati d’insieme da cui dovreb¬ 
be risultare se questa cadu¬ 
ta ala stata compensata al¬ 
meno In parte dallo svilup¬ 
po di altri paesi: gli organi 
Internazionali, anche 1 più am¬ 
pi e consolidati, non dispon¬ 
gono ancora di una rete di 
rilevazione mondiale che poa- 
sa dare un tale polso della si¬ 
tuazione. 

II FMI fornisce, tuttavia, 
alounl dati Indicativi per 
gruppi di paesi. Quelli Indu¬ 
strializzati hanno avuto un di¬ 
savanzo delle bilance con 
l’estero di 51 miliardi di dol¬ 
lari, gli esportatori di petro¬ 
lio un attivo di 70 miliar¬ 
di di dollari, gli «altri» pae¬ 
si un disavanzo di 35 mi¬ 
liardi di dollari (contro 28 
dell’anno precedente). E* pre¬ 
vista una evoluzione che ri¬ 
porti 1 paesi Industrializzati 
prossimi al pareggio nel pros¬ 
simo anno, una riduzione del¬ 
l’attivo del i>aesl petroliferi. 
Il pegmoramento ulteriore per 
gli «eìltrl». 

La Banca mondiale confer¬ 
ma questa diagnosi, sostenen¬ 
do che « un miliardo di uomi¬ 
ni nell’ultimo anno non ha 
avuto alcun Incremento di 
reddito », e si tratta di un 
quarto dell’umanità che vi¬ 
ve nelle condizioni pegglorL 
W noto che la Banca mon¬ 
diale lega a questi appelli la 
richiesta di Incrementi di fi¬ 
nanziamenti da far passare 
sotto 1 suol meccanismi di 
conirollo politico (è domina¬ 
ta dagli ITSA). 

La crisi economica mondia¬ 
le non A dunque soltanto aper¬ 
ta nel paesi Industrializzati 
— come rileva 11 FMI — ma 
si alimenta di crescenti squi¬ 
libri tra diverse parti del 


Sihamik 
è tomafo 
a Pechino 


PECHINO, 23 

H capo di Stato cambogia¬ 
no Norodom Slhanoulc è ar¬ 
rivato questo pomeriggio In 
treno a Pechino, dopo un sog- 
Idomo di oltre tre mesi nella 
Corea del Nord. Alla stazione 
non vi A stata alcuna ceri¬ 
monia, dato che il soggiorno 
a Pyongyang ha avuto carat¬ 
tere privato. Una mnde ce¬ 
rimonia di addio A prevista 
Invece per 11 giorno, che si 
ritiene prossimo. In cui Blha- 
nonk lascerà la Cina per far 
ritorno <n Cambogia. 

Corre mce che 11 principe 
Blhanouk, Penn Nouth e 
Khleur Bamphan abbiano In¬ 
tenzione di recarsi ad Hanoi 
per le celebrazioni, U 2 set¬ 
tembre. del 30. anniversario 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam. 


mondo, 1 quali sono destinati 
ad operare anche al di là di 
una ripresa In Europa e negli 
Stati Uniti, qual A prevista 
per la fine dell’anno. E’ la 
possibilità di Intervenire in 
questa maggiore crisi di pro¬ 
porzioni e durata più ampia 
che sta di fronte alla odier¬ 
na riunione del Nove a Ve¬ 
nezia, con scarse probabili¬ 
tà ohe venga affrontata, eia 
pure In aspetti parziali. 

L'agenda di Venezia pre¬ 
vede tutti 1 problemi chiave. 

Quote FMI — Attualmente 1 
diritti di voto nel Fondo mo¬ 
netarlo sono attribuiti In ba¬ 
se a quote azionarle che de¬ 
rivano da accordi del 1944, 

uando gran parte del mon- 

0 era colonizzato direttamen¬ 
te. La revisione comporta la 
perdita dell’egemonia euro - 
statunitense e gli Interessati 
non vi si rassegnano, prefe¬ 
rendo Intanto la paralisi del 
FMI e U suo svuotamento di 
funzioni alla possibilità che vi 
si formi una maggioranza di 
altri paesi. 

Oro delle banche centraU 
— I governi della CEB han¬ 
no deciso. In linea nnerale, 
di « smobilizzarlo », cioè di u- 
cario nelle transazioni ad un 
prezzo slmile a quello di mer¬ 
cato. Oli Stati Uniti hanno 
fatto alcune vendite all’asta 
delle proprie riserve ma pro¬ 
pongono un Impegno, almeno 
per due anni, a non fare 
transazioni che aumentino la 
componente aurea di qualche 
banca centrale. In tal modo 
un maggior volume di tran¬ 
sazioni Intemazionali al fa In 
doUail USA. 

Oro del FMI — Le quote 
di adesione al Fondo moneta¬ 
rlo valgono, al prezzi attua¬ 
li, 25 miliardi di dollari. Poi¬ 
ché non sono più necessarie, 
potendo essere sostituite con 
certificati cartacei (Diritti di 
prelievo), si dovrebbe resti¬ 
tuire l’oro al conferenti op¬ 
pure venderlo e decidere sul¬ 
l’Impiego. C’A una propoeta 
di restituire metà e vendere 
l’altra metà per usare 11 ri¬ 
cavato In prestiti al paesi me¬ 
no sviluppati. SI tenga pre¬ 
sente però che richieste di e- 
ralsslone di diritti di prelie¬ 
vo a favore del paesi sotto¬ 
sviluppati sono già state re¬ 
spinte dalla maggioranza eu¬ 
ro • statunitense. 

Regime dei cambi — U 
rapporto del FMI dà un giu¬ 
dizio positivo sul cambi fles¬ 
sibili. cloA variabili giornal¬ 
mente con l’offerta e doman¬ 
da di mercato. La Francia 
chiede 11 ritorno al cambi 
quasi - fissi per stabilizzare 
l’eoonomia. OH Stati Uniti ed 
una parte del finanzieri eu¬ 
ropei preferiscono la flessibili¬ 
tà In quanto, svalutando e ri¬ 
valutando ogni giorno, rende 
meno drammatico U proble¬ 
ma deU’lnflazlcne. 

81 nega che vi ala forte 
speculazione. E’ un fatto che 
11 dollaro USA è passato, nel¬ 
le ultime settimane, da 825 
a 870 lire senza che vi fos¬ 
se differenza di Inflazione 
fra USA e Italia. E che poi 
questo A bastato perchè le 
società petrolifere chiedessero 
un aumento del prezzo della 
benzina E’ quasi certo, tut¬ 
tavia, che prevarrà la tesi 
della flessibilità (fluttuazione) 
poiché proprio Ieri, prima di 
andare a Venezia, il ministro 
delle Finanze tedesco - occi¬ 
dentale Franz Apel ha dichia¬ 
rato di preferire tale solu¬ 
zione, spaccando In partenza 
In due lo schieramento all’ln- 
temo stesso della CEE. 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 23. 

A solo dieci giorni dal suo 
Insediamento l’ultimo gabi¬ 
netto della signora Peron m» 
atra evidenti sintomi dd de¬ 
terioramento e 11 suo «uomo 
forte», 11 colonnello Vlcenta 
Oomasoo, non riesce a supe¬ 
rare l’opposizione che la sua 
designazione ha provocato in 
adcunl settori delle forze ar¬ 
mate che minacciano la sua 
caduta. In particolare a cau¬ 
sa dell’oppoedzlone del coman¬ 
dante generale deU’esarclto, 
generale Alberto Numa La- 
palone. La presenza di (m 
colonnello nazionalista con 
ipototlco appoggio della COT 
(o di una delle sue frazioni 
Interne) e con una certa au¬ 
reola di esecutore testamen¬ 
tario delle ultime volontà del 
generale Peron. ha rinver¬ 
dito tra 1 militari l'antica pro¬ 
pensione antlperonista che gli 
anni non hanno cancellato. 

Nelle ultime settimane gli 
alti comandi dell'esercito si 
sono divisi sulla presenza <U 
un ufficiale al governo e m 
particolare ad un dicastero 
politico come quello di Da¬ 
masco. Solamente l’appoggio 
dato dal comandante genera¬ 
le Mantuvo al colonnello Da¬ 
masco ha bloccato una de¬ 
cisione del militari. Attual¬ 
mente questo equilibrio sem¬ 
bra essersi però rovesciato a 
favore del suol oppositori. 

In giugno la presenza In 
massa del proletarlato nelle 
strade seppellì 11 lopezreghl- 
smo e I suol plani per porre 
11 paese al servizio delle mul¬ 
tinazionali. La CGT liberata 
dal peronbtl conciliatori pre¬ 
ferì allora la lotta di palaz¬ 
zo per conquistare 11 potere 
anziché distinguersi dal me¬ 
todi dell’allora influente mi¬ 
nistro del benessere sociale. 
SI produsse cosi un ripie¬ 
gamento delle masse accom¬ 
pagnato da un disorientamen¬ 
to evidente dei partiti bor¬ 
ghesi e plcooloborghesi, non 
fu appoggiato quel fronte di 
forze, chiesto dal comunisti, 
per occupare 11 vuoto poi Iti- 
co e di potare, che le orga¬ 
nizzazioni sociali avevano pro¬ 
vocato. 

I successivi cambiamenti al¬ 
l’Interno del governo non 
hanno fatto altro che indi¬ 
care la profondità della crisi 
con 11 suo brutale seguito di 
disoccupazione di massa e di 
carestia senza precedenti. 

II vuoto lasciato dalle mas¬ 
se e dal partiti ha permes¬ 
so l’ampUarsl dello spazio po¬ 
litico del militari da un lato, 
e dell’ultrasinistra dall’altro 
mentre li potere esecutivo ho 
continuato a girare a vuoto 
cercando di stabilizzare uno 
politica. I gruppi di ultra¬ 
sinistra più Importanti. l’ERP 
e 1 Montoneros, sempre più 
convergenti, hanno intensifi¬ 
cato la loro azione tentando 
di approfondire la frattura 
dei fronte militare e la de¬ 
bolezza del potere politico per 
acuire la crisi, cercando una 
drastica polarizzazione, senza 
riflettere che una tale ottica 
può accelerare il cammino 
del pinochettlstl. 

Fra 1 militari si Individua¬ 
no due lineo antagonistiche: 
quella che vorrebbe far pro¬ 
cedere il processo democrati¬ 
co - Istituzionale e l’altra che 
preferisce chiudersi In se stes¬ 
sa lasciando 11 governo alla 
sua sorte prevedendo 11 suo 
crollo e preparandosi una al¬ 
ternativa Quale delle duo pre¬ 


varrà? Nelle scorse settima¬ 
ne era visibile la preferenza 
delle forze armate per una 
soluzione ooetituzionale della 
crisi, attraverso 11 parlamen¬ 
to. Oggi sarebbe Imprudente 
dire quale delle due ha la 
prevalenza eebbone so ne par¬ 
li molto nel eiicoli politici, 
o almeno se ne parlava pri¬ 
ma della notizia che 1 monto- 
neios hanno minato la fregata 
miasmatica «Santissima Tri¬ 
nidad » di base al rio Santia¬ 
go. Il quadro generale si va 
aggravando. Il tempo gioca 
contro tutte le previsioni, an¬ 
che se li ministro argentino 
della difesa Jorge Garrido ha 
dichiarato che « le forze ar¬ 
mate appoggiano totalmente 
li governo nazionale ». Ri¬ 
spondendo alle domande del 
giornalisti Garrido ha smen¬ 
tito le voci secondo cui In 
seno alle tre armi sarebbero 
emersi dissensi In merito al 
governo. Egli ha detto: « Que¬ 
sto A del tutto inesatto. Le 
forze armate garantiscono la 
azione del governo e la loro 
coesione A perfetta». 

L’attentato contro la «San¬ 
tissima Trinidad» A stato ri- 
vendloato, come abbiamo det¬ 
to, dal « Montoneros », 1 pe- 
ronlsti di sinistra ribellatisi 
l’anno scorso a Peron. In 
un comunicato essi afferma¬ 
no che l’attentato A stato com¬ 
piuto per vendicare U «mas- 


Il giudice 
avoca a sé 
i documenti 
sul « caso 
Rosenberg » 

WASHINGTON. 23 

Un giudice federale statu¬ 
nitense, June Green, ha or¬ 
dinato Ieri al governo ame¬ 
ricano di consegnargli entro 
il 15 novembre tutti 1 docu¬ 
menti relativi al «caso Ro¬ 
senberg ». 

Una nuova inchiesta A sta¬ 
ta inlattl aperta sulla vicen¬ 
da, su richiesta del due figli 
della coppia giustiziata sul¬ 
la sedia elettrica 22 anni fa. 
sotto l'accusa di spionaggio 
a favore dell'Unione sovieti¬ 
ca. 

Robert Meeropol, di 28 an¬ 
ni. uno dei due figli dei Ro¬ 
senberg che, al pari del fra¬ 
tello Michael, ha preso 11 co¬ 
gnome della famiglia adot¬ 
tiva, ha dichiarato di spe- 
rare che il contenuto del do¬ 
cumenti avocati dal giudice 
Green consenta di riabilitare 
1 propri genitori. 

Julius ed Elhel Rosen¬ 
berg, comunisti, furono ac¬ 
cusati alla fine degli anni 
quaranta di avere trasmesso 
all'Unione Sovietica informa¬ 
zioni relative alla bomba ato¬ 
mica americana. Condannati 
a morto per spionaggio, mal¬ 
grado la mancanza di qual¬ 
siasi prova a loro carico e 
malgrado anzi alcuni presun¬ 
ti elementi di colpevolezza 
si fossero rilevati dei falsi 
smaccati, furono giustiziati 
nel 1853 nel clima maccartl- 
st di « caccia alle streghe » 
Non valso a salvare la loro 
vita l’Intervento di persona¬ 
lità di tutto il mondo, com¬ 
preso lo stesso papa Pio XIT. 


sacro di Trelew» di cui ieri 
ricorreva U terzo anniversa¬ 
rio. Il 22 agosto 1972 sedici 
guerriglieri detenuti nella ba¬ 
se navale di Trelew furono 
uccisi a raffiche di mitra, se¬ 
condo le autorità durante un 
tentativo di evasione. Le or¬ 
ganizzazioni di guerriglia han¬ 
no invece sempre sostenuto 
che si trattò di un massa¬ 
cro deliberato. 

La scorsa notte episodi di 
violenza sono avvenuti anche 
a Santa Fe, a nord di Buenos 
Aires, dove guerriglieri hanno 
fatto saltare In aria un cer¬ 
to numero di edifici ed han¬ 
no eretto barricate per le 
strade. 

L’esercito rivoluzionarlo del 
popolo (ERP) In un comuni¬ 
cato fatto pervenire al gior¬ 
nali afferma intanto che 11 
maggiore deH’eeerclto argen¬ 
tino. Jullo Argentino del Val¬ 
le Larrabure, tenuto in ostag¬ 
gio da oltre un anno, si è sui¬ 
cidato martedì scorso Impic¬ 
candosi in una crisi di scon¬ 
forto. 

A causa deU'aggravarsl dri- 
la situazione 11 presidente del¬ 
la Repubblica argentina si¬ 
gnora Moria Estela Peron, lia 
ieri sera interrotto 11 periodo 
di vacanze che stava trascor¬ 
rendo nella località balneare 
di Mar dri Piata. 

Isidoro Gilbert 


Austero 
celebrozione 
a Bucarest 
dell'insurrezione 
antifascista 


BUCAREST, 23 

La Romania ha celebrato 
quest’anno II trentunesimo 
anniversario della liberazio¬ 
ne, cioè la ricorrenza della 
proclamazione dell’Insurrezio¬ 
ne nazionale armata. In un 
clima di austie Ità. Per la pri¬ 
ma volta, dopo molti anni, 
non si A svolta una parata mi¬ 
litare a Bucarest e la giorna¬ 
ta non è stata festiva In tut¬ 
to li Paese. 

Nel discorsi ufficiali degli 
oratori che hanno parlato , 
alle assemblee popolari l'ac¬ 
cento A stato essenzialmente 
posto, piu che su rievocazioni 
sui fatti attuali del Paese, sul 
problemi Imponenti che li re¬ 
cente disastro alluvionale ha 
provocato Cosi sono stati po¬ 
sti In luce le Iniziative e 1 ri¬ 
sultati che tendono a limita¬ 
re. e possibilmente ad annul¬ 
lare, I danni subiti, e per 11 
completamento del piano 
quinquennale nel tempo pre¬ 
visto, cioè nel prossimo di¬ 
cembre E’ stato anzi annun¬ 
ciato che In cinque province, 
come già In precedenza anche 
nella città di Bucarest e nelle 
Industrie controllate dal Mi¬ 
nistero della industria legge¬ 
ra, la produzione prevista dal 
plano A stata raggiunta con 
anticipo, e si A registrato un 
aumento medio del ritmo di 
sviluppo Industriale del 14%. 

I nuovi posti di lavoro, che 
con II plano quinquennale 
1970 1975 erano stati previsti 
In un milione, alla data di 
oggi sono Invece un milione 
300 mila. 


ATENE, 23. 

Giorgio Papadopulos è sta¬ 
to condannato a morte. L’av¬ 
ventura fascista che A costata 
alla Grecia sette anni di sof¬ 
ferenze e vergogne si conclu¬ 
de oggi con l’assegnazione del¬ 
la pena capitale al suo prin¬ 
cipale responsiyaile. Con Pa¬ 
padopulos sono' stati condan¬ 
nati a morte mediante fucila¬ 
zione anche 1 euol principali 
collaboratori, gli uomini che 
con lui ordirono e misero In 
atto quello che il tribunale 
di Atene ha definito oggi « al¬ 
to tradimento e Insurrezione 
armata», negando la defini¬ 
zione noMIltante che gli stessi 
ex colonnelli ne avevano dato 
e cioè di «rivoluzione poi le¬ 
gittimata dal popolo ». Con 
Papadopuloa sono dunque 
condannati alla fucilazione 
anche Styltanoe Pattakoe e 
Nikolao Makarezos. 

Oltre alla pena di morte In 
quanto principali Istigatori 
ed autori del colpo di stato 
militare del 21 aprile 1987 il 
tribunale speciale di Atene ha 
Inflitto al tre ex colonnelli 
anche l’ergastolo per 11 reato 
di alto tradimento. I tre Im¬ 
putati hanno ascoltato im¬ 
passibili la lettura della con¬ 
danna. 

Nel centro di Atene, dove 
erano stati Installati televiso¬ 
ri che hanno trasmesao In cir¬ 
cuito chiuso l’ultima giornata 
del processo, la sentenza è 
stata accolta dagli applausi 
del presenti. Il presidente del 
tribunale ha poi dato la let¬ 
tura delle altre condanne. Per 
il reato di Inaurrezlone arma¬ 
ta sono stati condannati allo 
ergastolo: l’ex capo di Stato 
maggiore generale Grlgorloa 
Spandldakls: l’ex reggente 
Ohiorghios Zoltakls; l’ex ge¬ 
nerale Dlmltrlos loannldes, 11 
famigerato torturatore che 
nel 1973 costrinse Papadopu¬ 
los a lasciare il potere; gli ex 
generali loannla Laddas, e 
Antonlos Lekkas; l’ex capo 
del servizi segreti Michael 
Rufogalls; Constantlnos Pa¬ 
padopulos, fratello dell’ex dit¬ 
tatore; l’ex colonnello Mi¬ 
chael Balopulos. Agli stessi 
Imputati U tribunale ha In¬ 
flitto pene detentive tra 1 sei 
e 1 dieci anni per il reato di 
alto tradimento. 

La corte ha pertanto accet¬ 
tato quasi al completo le ri¬ 
chieste del pubblico ministero 
ad eccezione della pena solle¬ 
citata per l’ex generale Odis¬ 
seo Anghells, capo di Stato 
maggiore nel sette anni di dit¬ 
tatura e vice presidente della 
Repubblica creata da Papa¬ 
dopulos nel 1973. Anghells A 
stato condannato a venti an¬ 
ni di reclusione mentre li 
procuratore aveva chiesto Io 
ergastolo. 

Un’altra condanna a venti 
anni di detenzione è stata In¬ 
flitta all’ex generale Nlkolas 
Dertllls che da Salonicco ave¬ 
va favorito l’insurrezione delle 
unità della Grecia del nord. 
A pene minori sono stati con¬ 
dannati gli altri Imputati: a 
15 anni gli ex generali Ste- 
phanos Karamberls e Nlko- 
laoe Oandonas; a 12 anni l’ex 
colonnello Qhlorghlos Con- 
Btantopulos; a otto tanni lo 
ex colonnello Evanghelos Tsa- 
kas e a cinque anni l’ex co¬ 
lonnello Dimltrios Starnatelo- 
pus. Due ex colonnelli che c> 
mandavano la scuola militare 
di Atene e non presero parte 
alle prime azioni del colonnel¬ 
li, nella notte del 21 aprile 
del 1887, sono stati assolti con 
fonnula dubitativa. 81 tratta 
di Constantlnos Karydas, In¬ 
segnante alla scuola, cadetti e 
di Alexandros Hatzlpetru che 
comandò per alcuni unni 11 
servizio segreto di Informazio¬ 
ne prima di assumere la cari¬ 
ca di sottosegretario agli 
Esteri. 

Di fronte alla radicale con. 
danna e alle conseguenze che 
essa potrebbe avere sul pia- 
no politico, Karamanlis è In. 
ter^enuto con un comunica¬ 
to. In esso si osserva che la 
magistratura è indipendente, 
ma « l’alto senso delle respon¬ 
sabilità politiche potrebbe 
prevalere, dando all'esecuti¬ 
vo la possibilità di commuta¬ 
re la sentenza ». 

Il comunicato governativo, 
ha suscitato vive reazioni tra 
1 dirigenti politici greci. 

Giorgio Mavros, leader del¬ 
la « Unione del centro-forze 
nuove» ha chiesto rimmedla- 
ta convocazione del Parla¬ 
mento perchè si pronunci su 
questo « grave problema po¬ 
litico e costituzionale ». An¬ 
drea Papandreu. presidente 
del partito socialista (Pasok) 
ha detto che dal comunicato 
governativo si deve trarre la 
conclusione che « 11 primo 
ministro Karamanlis o non 
controlla la situazione o ha 
pieso impegni verso la ex 
giunta », e In ambedue 1 ca¬ 
si si tratta di una « grave cri¬ 
si politica risolvibile soltanto 
con nuove immediate elezio¬ 
ni». Dichiarazioni di protesta 
sono state diramate dal par¬ 
tito comunista (Interno) e 
dal PCG. 

Secondo notizie ufficiose, 
il primo ministro Konstantl- 
nos Karamanlis ha indetto 
per lunedi mattina una riu¬ 
nione del consiglio del mini¬ 
stri per esaminare 1 proble¬ 
mi sollevati dai verdetto 
odierno. In tale occasione — 
rilevano gli osservatori — li 
governo potrebbe dare avvio 
d’ufficio alla procedura di 
commutazione della pena di 
morte In quella della deten¬ 
zione a vita. 

I tre ex colonnelli condan¬ 
nati a morte sono stati inol¬ 
tre privati del loro grado mi¬ 
litare e tornano ad essere 
semplici cittadini ; perdono 



O Con lo sguardo fisso all’autun¬ 
no le ferie « corte » degli italiani 

□ La lunga mano della mafia sul 
mercato dei fiori 

O Le malattie trasmesse per via 
sessuale 

□ Erbario d’amore 

D La crisi: Milano ha paura 

□ « Diario spregiudicato del do¬ 
poguerra » di Davide Lajolo 


anche la pensione che spet¬ 
tava loro In quanto ufficiali. 

D’altra parte gli Imputati 
oggi condannati all’ergastolo 
o a pene minori sono stati 
privati del diritti civili per 
un periodo di cinque anni. 
E’ stato successivamente pre¬ 
cisato che tutti 1 condannati, 
sebbene la sentenza sla Inap¬ 
pellabile, hanno cinque gior¬ 
ni di tempo per ricorrere al¬ 
la corte suprema di giustizia, 
r« Areopago » e sollecitare un 
secondo procedimento giudi¬ 
ziario. motivando la richie¬ 
sta con irregolarità procedu¬ 
rali riscontrate nel corso del 
primo processo. 

La Suprema corte dovrà 
emettere la sua sentenza en¬ 
tro sei mesi. Successivamen¬ 
te 1 condannati a morte po¬ 
tranno chiedere la grazia al 
comitato speciale per 1 prov¬ 
vedimenti di clemenza pres¬ 
so 11 ministero della giusti¬ 
zia che, esaminato 11 caso, 
dovrà sottoporre la richiesta 
al capo dello Stato. Tra le 
prerogative del presidente 
della Repubblica, secondo la 
nuova costituzione varata 
nel maggio scorso, A contem¬ 
plata infatti la concessione 
della grazia In favore del 
condannati a pene detentive 
o a morte. 


L’AVANA, 23 

Nel ciniiuanteslmo anniver¬ 
sario della fondazione del 
Partito comunista a Cuba, 11 
rimo ministro Fldel Castro 
a esaltato la rivoluzione cu¬ 
bana che — ha detto — ha 
trionfato sul colonialismo, 
suirimperiallsmo yankee e sul 
capitalismo. Le idee di in¬ 
dipendenza nazionale e di ri¬ 
voluzione sociale sono state 
applicate nella nostra terra, 
ha esclamato Fidel Castro, 
il cui discorso era radiotele¬ 
trasmesso 

L’oratore ha aggiunto che 
Cuba, con l’aiuto dell’Unione 
Sovietica, ha avuto la fortu¬ 
na di vedere concretizzati 1 
suoi desideri storici, ed ha 

S uindI reso omaggio al fon¬ 
atori del Partito comunista 
cubano, Jullo Antonio Mella 
e Carlos Vallno. 

II discorso di Fidel, durato 
un’ora e mezza. A stato In 
gran parte dedicato alla rie¬ 
vocazione delle vicende sto¬ 
riche della rivoluzione a Cu¬ 
ba e delle lotte condotte dal 
popolo cubano contro I suol 
oppressori Interni e stranie¬ 
ri, Uno alla sua completa li¬ 
berazione nazionale e sociale 
Castro non ha fatto, nel 
discorso, alcun riferimento al¬ 
la decisione americana di 
revocare parzialmente l’em¬ 
bargo economico nel confron¬ 


ti dell'Avana. DI questo ar¬ 
gomento. Fidel Castro si era 
occupato 24 ore prima. In una’ 
conferenza stampa tenuta In 
relazione alla visita del pre¬ 
sidente messicano Echeverria. 

Da Washington st A appre¬ 
so che. dopo la revoca par¬ 
ziale deU’embargo. 11 porta¬ 
voce del Dipartimento di Sta¬ 
to ha dichiarato che gli Sta¬ 
ti Uniti sono pronti a inta¬ 
volare con Cuba « colloqui se¬ 
ri su base reciproca», che 
dovrebbero vertere sul pro¬ 
blemi bilaterali ancora aper¬ 
ti (vaie a dire, secondo gli 
Stati Uniti, su Questioni co¬ 
me l'Indennizzo o la restitu¬ 
zione degli ex-beni americani 
a Cuba, l’atteggiamento del¬ 
l’Avana sulla questione por¬ 
toricana, ecc ). Tuttavia II 
portavoce non ha voluto dire 
se Washington A disposta a 
prendere l’iniziativa di chie¬ 
dere a Cuba l'apertura di 
trattative. 

Questa dichiarazione del 
Dipartimento di Stato, In 
ogni modo, non tiene conto 
della chiara posizione espres¬ 
sa da Fidel Castro, 11 quale 
ha affermato che non si può 
parlare di norma'lzzazlone 
del rapporti UBA-Cuba senza 
la oreventlva revoca totale 
dell’embargo, «mantenuto — 
egli ha detto — In una for¬ 
ma che ci colpisce». 


In concorrenza con i monopoli degli Sfati Uniti 


La penetrazione giapponese 
nei paesi deirAmerica Latina 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

« n Giappone sta estenden¬ 
do la sua Influenza econo¬ 
mica nelle regioni delI’Ame- 
rlcà Latina, puntando. In 
particolare, ad ottenere in 
concessione lo sfruttamento 
delle fonti energetiche. La 
manovra, In atto da alcuni 
anni, ha raggiunto ora 11 li¬ 
vello di guardia: nell’America 
Latina vi sono forze politi¬ 
che che hanno già avanzato 
proteste contrd la 'Penrtrai 
zlone di altri capitali stra¬ 
nieri che viene ad aggiunger¬ 
si a quella, già pesante, del 
monopoli americani ». 

La constatazione viene da¬ 
gli osservatori politici e di¬ 
plomatici sovietici che stan¬ 
no studiando la situazione 
latino-americana dal punto di 
vista dello sviluppo economi¬ 
co. Riferendosi al mutamen¬ 
ti politici avvenuti negli ul¬ 
timi anni In vari paesi del 
continente americano, gli stu¬ 
diosi sovietici rilevano che si 
registra oggi una « calata » 
di monopoli giapponesi che 
preoccupa settori di opinio¬ 
ne pubblica, organi di stam¬ 
pa ed esponenti politici di 
vario orientamento. 

Il paese scelto dal giappo¬ 
nesi come base per la pene¬ 
trazione di capitali — scri¬ 
ve l’economista sovietico Jurl 
Barslukov — è 11 Brasile do¬ 
ve, sin dal '73. 1 circoli eco¬ 
nomici di Tokio hanno Inve. 


stito 872 milioni di dollari 
puntando, quest'anno, ad un 
notevole aumento. I giappo¬ 
nesi. Inoltre, stanno realiz¬ 
zando nel paese tutta una 
serie di complessi Industriali 
che dovranno servire esclu¬ 
sivamente per 11 loro mer¬ 
cato. La ragione di un tale 
Interessamento del circoli eco¬ 
nomici di Tokio st spiega 
— fanno notare 1 sovietici — 
con la 0 fame » di materie 
prime che si registra in Giap¬ 
pone. 

•'Oltfb a7”Braslle, l’atrmflo- 
ne giapponese è concentrata 
anche sul Messico dove so¬ 
no già attive varie compa¬ 
gnie che hanno in concessio¬ 
ne miniere e giacimenti di va¬ 
rio tipo e che pagano la ma¬ 
no d’opera con salari di fame. 

Gli osservatori sovietici 
fanno quindi rilevare che la 
situazione è destinata a peg¬ 
giorare sempre più poiché il 
Giappone, in crisi sia nel set¬ 
tore delle materie prime sia 
in quello degli alimentari, 
punterà sempre più a pene¬ 
trare In quel paesi deU’Ame- 
rlca Latina che si dichiara¬ 
no disposti ad accettare 11 
«diktat» degli ambienti af- 
lartstlcl Internazionali. 

DI fronte a questa situazio¬ 
ne si registrano già alcune 
reazioni. I giornalisti sovie¬ 
tici riferiscono ohe vi sono 
movimenti di opposizione che 
si battono contro la penetra¬ 
zione del capitali giapponesi. 
Ed in tal senso è significa¬ 
tivo rilevare che durante la 


visita di Tanaka nel Messico 
alcuni giornalisti, ponendo 
delle domande all’allora pri¬ 
mo ministro nipponico defi¬ 
nirono la presenza giappone¬ 
se come una «ingerenza ne¬ 
gli affari interni dei paesi » 
latino-americani e come una 
« aggressione economica » a 
danno deH’economla nzlonale. 
Nella loro analisi gli esperti 
sovietici fanno rilevare che 
1 popoli dell’America Latina 
— che già sono la lotta per 
aUepu^i ridurre vA, ise pos,i 
slMJe-elUBlnajcitl'^edi>mlni(i> 
nord-americano — « non sono 
disposti a concedere 1 loro pae¬ 
si al capitalisti giapponesi ». 

Carlo Benedetti 


ESTRAZIONI DEL LOnO 

DEL 23-8-1975 


Bari 83 33 21 47 1 {2 

Cagliari 21 74 43 77 10 |1 

Fir«nzt 5 60 80 18 36 11 

Gmigvb 77 31 66 36 88 |2 

77 14 67 69 26 12 
Napoli 12 76 66 4 77 |1 

P*lormo 87 59 79 26 34 12 

Romo 31 41 61 44 21 |x 

Torino 14 2 13 76 64 II 

Vontzia 19 3 13 46 52 11 

Napotl II ««tratto TZ 

Ronta 11 astratto |x 

QUOTE: al a 12 > 28 milioni 
504 mila Uro. agli «11» lire 
385200, al «10» lir« 28.000. 



A SILVI MARINA 


^ senza una barca d soldi ^ 

MARINE ma a R9i'il''e ^ I 

9800000 


•SOLEMARE 

• I miniappartamenti (di2-34vani) 
sono inseriti in graziose e tranquille 
villeUe anziché nei soliti e soffocanti 
blocchi di cemento armato 

• SILVI manna ha una spiaggia e un mare 
di quelli che non si vedono piu: 

un lungo e profondo arenile, un’acqua 
limpida e sicura e tutto il verde che vuo. 
•e per la sua vicinanza a PESCARA 
é collQgata magnificamente con tutta 
r ITALIA {ferrovia-autostrada-aereo) 
e con l’estero ( traghetto per la Iugoslavia) 


• modalità di pagamento 
es. 2 vani -I-accessori 

1.000000 al compromesso 
6.500.000 mutuo fond 25nnale 
2 300000 rateizzabili m 5 anni 
- una realizzazione 
PAVCASA 

via C diRuvo74 ^ 

PESCARA 
tei 085/ 

23929- 27691 I 


386281-387)15 1 

• L' UFFICIO VENDITE aperto anche i giorni festivi 

si trova sul posto Vie Europa-Vie Alighieri SILVI manna'. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Il segretario dì Stato si è recato a Damasco dove ha incontrato Assad 


I Kissinger definisce «molto buono:^ 

I il suo lungo colloquio con Sadat 

I E' confermato che vi sono ancora molti punti da chiarire e da definire - Le preoccupazioni dei siriani per un accordo limitato al solo 
I ' disimpegno nel Sinai acuite dalle dichiarazioni dei dirigenti israeliani - Oggi Kissinger di nuovo in Egitto e domani in Arabia Saudita 


DALLA PRIMA PAGINA 

■ 'B - _.j -_ _r _ _ t Repubblica Costa Gomcs» ' aNtmti i termini del diballi 

I^OfTOPSIIO governo generale miI reale KÌKnificato di Ht 

Gongnlves e il capo dinki. K* quanto non fani 








Al termine del primo gi¬ 
ro di consultazioni di Henry 
Kissinger nelle capitali in¬ 
teressate, è assai difficile 
formulare previsiofii serie 
•ull’esito del negoziato in 
corso per un nuovo disimpe¬ 
gno israelo-egiziano nel Si¬ 
nai. Se infatti le indiscre¬ 
zioni della vigilia davano 
l’accordo praticamente co¬ 
me scontato, è un fatto che 
parallelamente ai colloqui 
di Kissinger è andata cre¬ 
scendo, da varie parti, l’op¬ 
posizione non tanto contro 
l’accordo in sè, quanto con¬ 
tro i termini in cui esso si 
viene delineando; e questo 
vale non tanto per le prote¬ 
ste e le manifestazioni svol¬ 
tesi in Israele (che potreb- 
^ro anche avere, .almeno 
m parte, un ' carattere stru¬ 
mentale i servire alla fine 
alla ricucitura del « mito » 
di Kissinger, bruscamente 
sgonfiato dal fallimento dei 
marzo scorso), quanto pel¬ 
le prese di posizione da 
parte araba, a cominciare 
dalle altre componenti di 
quello che viene definito lo 
« schieramento del confron¬ 
to »: Sfria, OLP e la stessa 
Giordania di re Hussein. Ne 
costituisce la più vistosa 
manifestazione l’annuncio 
della costituzione di un < co¬ 
mando unificato > siro-gior- 
dano, tn ctiiave chiaramente 
polemica verso l’Egitto. 

Quattro sono i punti prin¬ 
cipali su cui si accentrano 
le critiche di parte araba. 

1) La mancanza di ogni 
esplicito collegamento fra 
11 disimpegno nel Sinai e 

a' dire sut Golan e in 
Cisgiordanla. Yasser Arafat, 
nella sua intervista del 21 
agosto a Le Monde, ha rav¬ 
visato in ciò una violazione 
dei deliberati del « vertice » 
arabo di Babat; e quanto al 
comunicato siro-giordano di 
venerdì, esso afferma chia¬ 
ramente che solo un ritiro 
israeliano • su tutti i fron¬ 
ti • può contribuire a pro¬ 
muovere la pace e che Da¬ 
masco e Amman accetteran¬ 
no soltanto una pace colle¬ 
gata « al ritiro generale dal 
territori occupati e al rico¬ 
noscimento dei diritti na¬ 
zionali del popolo palesti¬ 
nese >, mentre • ogni tenta¬ 
tivo del nemico sionista di 
frammentare le posizioni 


pace non è divisibile 



SADAT — Il rischio del¬ 
l'Isolamento 

lungo le frontiere del con¬ 
fronto aumenterà la gravi¬ 
tà della situazione >. Sadat, 
per la verità, ha inviato a 
Ford — secondo il giornale 
di Beirut Al Anwar — una 
lettera in cui gli chiede di 
fare tutto il possibile per 
arrivare al più presto a un 
accordo di disimpegno sui 
Golan; ma gli atteggiamen¬ 
ti di netta chiusura dei di¬ 
rigenti israeliani (che insi- 
. stono nella pretesa di an¬ 
nettersi l’Intera zona) non 
lasciano praticamente spazio 
utile al riguardo. , 

2) La dichiarazione di ri¬ 
nuncia all’uso della forza 
per tre anni, che equivale 
nei fatti ad una non-belli- 
geranza, sia pure limitata 
nel tempo. Il timore dei si¬ 
riani, del giordani e dei pa¬ 
lestinesi (oltre che dei liba¬ 
nesi, esposti alle costanti 
rappresaglie israeliane con¬ 
tro le basi e 1 campi della 
Beslstenza in quel Paese) ò 
che una tale dichiarazione 
lasci di fatto mano libera a 
Tel Aviv nel loro confronti; 
e t«|e timore ^ sHf^fggàtq 
dalrultimo attacco aereo 
lanciato in profondità con¬ 
tro il Libano mercoledì 
scorso, proprio mentre Kis- 
slnger partiva alla volta del 



KISSINGER — La di¬ 
plomazia della spola 


Medio Oriente. A questo 
proposito. Arafat nella cita¬ 
ta intervista ha rivolto un 
indiretto ammonimento a 
Sadat, affermando che « i 
sionisti si illudono > se pen¬ 
sano che lo stesso Sadat « e 
soprattutto l’armata egizia¬ 
na possano restare a brac¬ 
cia conserte nel caso di una 
nuova guerra fra Israele e 
la Siria o qualsiasi altro 
Stato arabo » o nel caso di 
rinnovate estese aggressioni 
contro i palestinesi nel Li¬ 
bano. 

3) Lo « scollamento » fra 
l’accordo in discussione (se 
passerà, naturalmente, nel 
termini di cui alle indiscre¬ 
zioni) e il complessivo pro¬ 
cesso di pace che ha il suo 
caposaldo nella conferenza 
di Ginevra. In proposito è 
da ricordare che neiraprlle 
scorso, al termine della vi¬ 
sita del ministro degli este¬ 
ri egizano Fahml a Mosca, 
fu diramato un comunicato 
congiunto nel quale si riaf¬ 
fermava la necessità che • le 
misure parziali e le relati¬ 
ve decisoni siano parte in¬ 
tegrante del regolamento 
generale » e siano • elabo¬ 
rate e prese nel quadro del¬ 
la conferenza di Ginevra «. 

4) La presenza di < tecni¬ 
ci • americani nelle stazio¬ 
ni di controllo elettronico 
sul passi di Mltla e Gldl. 
Fonti palestinesi hanno sot¬ 
tolineato che, a loro avviso, 
si tratta di un vero e pro¬ 
prio intervento americano 
in Medio Oriente, ricordan¬ 
do che in ogni circostanza, 
anche nei Vietnam, tali In¬ 
terventi sono iniziati con lo 
jnvipi.di .tefiJilci « civili • che 
In un secondo tempo si ò 
sentita l’esigenza di < difen¬ 
dere militarmente ». 

Tutto ciò non vuol dire, 
naturalmente, che l’accordo 
non si farà, nè che esso va¬ 
da respinto a priori (e non 
è questo del resto che chie¬ 
dono l’OLP e la Siria), giac¬ 
ché nessuna possibilità di 
progredire verso la pace de¬ 
ve essere lasciata cadere. 
Sarebbe tuttavia assai peri¬ 
coloso se Washington e Tel 
Aviv si illudessero, « lottiz¬ 
zando > i problemi, di poter 
eludere le vere questioni di 
fondo, a cominciare dal pro¬ 
blema palestinese, che è e 
resta la chiave della vicen¬ 
da mediorientale. 

Giancarlo Lannutti 


Il franchismo con l'acqua alla gola inasprisce i suoi metodi 

Nuovo decreto legge repressivo 
approvato dal governo spagnolo 

Via libera alla polizia per perquisire e arrestare senza mandato - Altri sei 
arresti tra gli autonomisti galiziani 


MADRID, 23 

Il consiglio del ministri spa¬ 
gnolo, riunito a La Coruna 
sotto la presidenza del gen. 
Franco che si trova in vacan¬ 
za in questa località, ha ap¬ 
provato quest'oggi li decreto 
legge «per la lotta contro la 
attività terroristica», un de¬ 
creto che aggrava tutti gli 
aspetti repressivi e tirannici 
del regime poiché concede al¬ 
la polizia e alla gendarmeria 
Il diritto praticamente illimi¬ 
tato di arrestare, perquisire 
e gettare in carcere senza 
mandato e senza processo tut¬ 
ti coloro che vengono sospet¬ 
tati di appartenere ad « orga- 
nt^zlonl terroristiche ». .. 

del regime franchista verso 


Schlesinger 
in Sud-Corea 
e Giappone 

WASHINGTON. 23 
Il segretario alla difesa 
USA James Schlesinger è 
partito da Washington per 
visite nella Corea del Sud e 
In Giappone, dove discuterà 
problemi « relativi alla sicu¬ 
rezza reciproca ». 

Prima della partenza, Schle- 
slnger ha dichiarato che la 
situazione tra le due Coree 
« sembra ed è molto più sta¬ 
bile rispetto a quanto appa¬ 
riva diversi mesi fa dopo la 
«àduta del Vietnam del Sud ». 


l’Intensificazione della re¬ 
pressione contro gii avversari 
del generalissimo ed 1 suoi 
complici. In effetti l’evoca¬ 
zione del « terrorismo » come 
motivo ispiratore della nuova 
e famigerata legge cade im¬ 
mediatamente se si pensa che 
li 24 giugno scorso il capo dei 
governo Arias Navarro aveva 
presentato il decreto come 
uno strumento di lotta « anti¬ 
comunista ». 

E di questo, In effetti, si 
tratta anche se 11 ministro 
dell’Informazione Leon Herre- 
ra ha fatto un bilancio degli 
attentati avvenuti in Spagna 
negli ultimi mesi, essenzial¬ 
mente a danno di agenti del¬ 
la polizia franchista,,nu^ fltU' 
stlfUgn la severità 

Il decreto, in sostanza, non 
aggrava soltanto la procedura 
inquisitoria e persecutoria 
dando mano Ubera alla poli¬ 
zia politica che, come abbia¬ 
mo detto, è ormai autorizzata 
a intervenire e arrestare su 
semplice sospetto, in qualsia¬ 
si ora del giorno e della notte, 
e a tener chiusi in carcere gli 
arrestati per lungo tempo sen¬ 
za deferirli alla ^ustizla: an¬ 
che le pene contemplate per 
1 reati in questione vengono 
aggravate sensibilmente. 

SI apprende Intanto che sei 
persone accusate di apparte¬ 
nere all’Unione del Popolo 
Galiziano (UPG) — una or¬ 
ganizzazione separatista — 
sono state arrestate nei gior¬ 
ni scorsi a Vigo e a San 
Giacomo di Compostella. Se¬ 
condo la polizia gli arrestati 
facevano parte di un organi¬ 
smo unico nel quale erano fu¬ 
se certe forze dell’UPG e al¬ 
tre forze dell’ETA, l’organiz¬ 
zazione degli autonomisti 
baschi. 


Nel suo comunicato la po¬ 
lizia ha aggiunto che in que¬ 
sta operazione i « nazionali¬ 
sti » hanno avuto un morto e 
complessivamente ventlnove 
arrestati. 


Bomba in un pub 
ieri 0 Belfast: 
due morti 
e 11 feriti 


BELFAST. 23 

Due persone sono rimaste 
uccise e undici ferite nell’e¬ 
splosione avvenuta la notte 
scorsa in un affollato « pub » 
di Armash. nella omonima 
contea deH'Irlanda del nord. 
Tre terroristi armati sono 
entrati nel « pub », il McGlee- 
nan. aprendo li fuoco sul 
clienti; poi hanno lasciato a 
terra una bomba e un secon¬ 
do « ordigno ». e sono fuggi¬ 
ti. Uno dei presenti ha avuto 
la prontezza di spirito di lan¬ 
ciare fuori dalla finestra che 
dava sul giardino posteriore 
il secondo ordigno. Ma era 
solo carta straccia. La vera 
bomba è esplosa. 

Inoltre un camionista di 
Belfast, James Daniel, catto¬ 
lico, di 27 anni, è morto oggi 
in ospedale, vittima di un re¬ 
golamento di conti nel quale 
ha pagato con la vita un errore 
dei suoi uccisori. Proprietario 
di un’automobile che era sta¬ 
ta usata da qualcuno in un’ 
aggressione mortale contro 
due giovani protestanti, Da¬ 
niel era però stato riconosciu¬ 
to estraneo alla vicenda dal¬ 
la polizia. 


BEIRUT, 23 

Conclusa la prima fase del 
suoi colloqui con il presidente 
egiziano Sadat, e prima di 
rientrare questa sera in Israe¬ 
le, li segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger si è recato 
oggi a Damasco. 

La visita di Kissinger in Si¬ 
ria, evidentemente, va vista 
alla luce della preoccupazio¬ 
ne con cui !a Siria (oltre al 
palestinesi e alla Giordania) 
guarda alla prospettiva di un 
accordo di disimpegno limi¬ 
tate al solo Sinai e accom¬ 
pagnato da una dlchlarazio- 
i ne di « rinuncia all’uso della 
I forza » (sia pure per soli tre 
I anni) che rischierebbe — si 
I osserva a Damasco di la- 
, sciare carta bianca agli Israe- 
I nani sugli altri fronti. 

Durante il volo di trasferi- 
I mento da Ale.ssandria a Da- 
I masco. un funzionario ameri- 
I cane ha detto ai giornalisti 
che nel corso del colloqui avu¬ 
ti con i dirigenti israeliani 
Kissinger ha avuto la sensa¬ 
zione che Israele è disposto 
a negoziare anche sul Go¬ 
lan. CIÒ troverebbe indiretta 
conferma In quanto scrive 
oggi il giornale di Beirut An 
Nahar: secondo il quale Kis¬ 
singer si proporrebbe di com¬ 
piere In settembre o In ot¬ 
tobre un nuovo viaggio In 
Medio Oriente per un accor¬ 
do di disimpegno sui Oolan, 
se la sua missione attuale sa¬ 
rà coronata da successo; al 
riguardo, il giornale fa rife¬ 
rimento ad una proposta, at¬ 
tribuita a fonti diplomatiche, 
per un ritiro israeliano di 5-7 
km. nel Golan meridionale. 

Durante la sua sosta a Da¬ 
masco. Kissinger ha avuto 
un colloquio di quattro ore 
con il presidente Assad. Al 
termine dell'incontro egli ha 
definito la conversazione 
« cordiale e molto fruttuosa ». 
aggiungendo che era stata 
esaminata « la posizione del¬ 
la Siria nel contesto degli at¬ 
tuali negoziati (per raccor¬ 
do provvisorio con l’Egitto) 
e in vista di una soluzione 
di pace globale». 

Mentre si trovava in volo 
ritornando da Damasco a 
Tel Aviv. Kissinger ha detto 
ai giornalisti del seguito che 
Il presidente Assad appare 
favorevole aU’idea di un ac¬ 
cordo provvisorio con Israele 
che faccia seguito a q^uello 
con l'Egitto. Kissinger e ap¬ 
parso ai glbrnaUsti che viag¬ 
giano con lui ottimista circa 
questa prospettiva. A suo 
IMrere, infatù, se è vero che 
Assad non è favorevole al 
nuovo accordo per il Sinai, 
è anche vero che egli non 
sembra intenzionato ad op- 
porvisl e appare Invece di¬ 
sposto ad attendere che ven¬ 
ga il suo turno di trattare 
con Israele. 

Senonché, tutto ciò contra¬ 
sta con ie reiterate dichia¬ 
razioni dei dirigenti israelia¬ 
ni, Proprio ieri, in una in¬ 
tervista televisiva, il premier 
Rabin ha detto che lo spazio 
per un accordo con la Siria 
« è estremamente limitato ». 
mentre «non esiste affatto» 
per un accordo con la Gior¬ 
dania. Alcuni giorni fa, inol¬ 
tre. il ministro della difesa 
Peres e Io stesso Rabin ave¬ 
vano dichiarato che si può 
al massimo parlare di «qual¬ 
che ritocco» ali'attuale linea 
di demarcazione. Infine, Israe¬ 
le ha sempre ribadito il ri¬ 
fiuto di ogni esplicito colle¬ 
gamento fra raccordo di di¬ 
simpegno nel Sinai e qual¬ 
siasi accordo o trattativa su¬ 
gli altri fronti. 

Il compito di Kissinger a 
Damasco è stato difficile; e 
del resto proprio Ieri Siria e 
Giordania hanno deciso la 
istituzione di un comando 
politico unificato in chiave 
chiaramente polemica verso 
l'Egitto e hanno respinto la 
politica delle soluzioni « par¬ 
ziali e isolate». 

Ad Alessandria, Kissinger 
ha avuto ieri sera un collo¬ 
quio di due ore e 45 minuti 
con Sadat e stamani un al¬ 
tro incontro di mezz'ora con 
li ministro degli esteri Fahmi. 
II segretario di Stato ha defi¬ 
nito « molto buoni e soddisfa¬ 
centi » 1 suol colloqui con il 
capo dello Stato egiziano. Il 
suo portavoce ha detto che 
sono stati esaminati « tutti 
gli elementi di un accordo ». 

Questa sera il portavoce 
della presidenza della repub¬ 
blica egiziana Tashln Ba- 
shlr ha dichiarato che « i 
colloqui egltto-lsraellanl tra¬ 
mite li Segretario di Stato 
americano Kissinger .sono 
entrati in una fase deli¬ 
cata ». 

Il portavoce ha messo in 
rilievo che «è molto diffi¬ 
cile per 11 momento pronun¬ 
ciarsi sugli eventuali risul¬ 
tati del negoziati. Questo — 
ha aggiunto — potrà essere 
fatto soltanto dopo il ritorno 
di Kissinger ad Alessandria 
domani pomeriggio». Qualo¬ 
ra raccordo fosse concluso — 
egli ha detto inoltre — 
« avrebbe inizio il conteggio 
alla rovescia verso la pace ». 
In risposta ad una domanda 
sulle difficoltà incontrate in 
merito al sistema elettronico 
di preallarme che verrebbe 
installato nel Binai U por¬ 
tavoce ha messo in rilievo 
che questo sistema dovrebbe 
avere io scopo di assicurare 
Tapplicazione deH'accordo e 
di impedire che una delle 
due parti non « bari ». 

11 portavoce egiziano ha 
espresso infine compiacimen¬ 
to per la creazione di un 
comando politico siro-giorda¬ 
no che ha definito « passo 
positivo per Tunificazione 
delle file arabe». 

Domani Kissinger sarà di 
nuovo in Egitto; lunedi farà 
una visita in Arabia Saudita. 

Contro l’accordo Israelo-egi¬ 
ziano hanno preso posizione 


oggi il vice-presidente irake¬ 
no Saddam Hus^ln e il pri¬ 
mo ministro libico Jalioud: 
entrambi, sia pure con diver¬ 
si accenti e diverse argomen¬ 
tazioni. hanno accusato « cer¬ 
ti dirigenti arabi» di «Indie- 
treggiamento ». In particola¬ 
re. Jalloud ha detto che rac¬ 
cordo Israelo-egfziano negozia¬ 
to da Kissinger avrebbe «se¬ 


rie conseguenze per il Li¬ 
bano ». 

Proprio oggi l’artiglieria 
Israeliana ha bersagliato due 
villaggi del Libano meridio¬ 
nale. causando fortunatamen¬ 
te solo danni materiali. In un 
altro villaggio, un uomo ha 
perso una gamba per lo scop¬ 
pio di una mina collocata da¬ 
gli israeliani. 



Un aufonemisfa corso forilo negli scontri con la polizia 

Terza giornata di scontri in Corsica 

Gli autonomisti A.R.C. 

attaccano all'alba 
la prefettura di Bastia 


PARIGI, 23 

Terza giornata di scontri, 
oggi. In Corsica dopo la tragi¬ 
ca sparatoria di ieri che lia 
provocato la morte di due 
gendarmi e 11 ferimento di 
alcuni autonomisti. Nelle pri¬ 
missime ore di stamattina 
gruppi di giovani adexenti al- 
TARO (Azione per la rinasci¬ 
ta della Corsica) e ad altri 
movimenti autonomisti e in¬ 
dipendentisti lanciavano botti¬ 
glie incendiarie contro la pre¬ 
fettura di Bastia e Infrange¬ 
vano 1 vetri di alcune banche. 
Un tentativo di incendiare la 
filiale di una delle principali 
banche francesi era stato sven¬ 
tato dai pompieri prontamen¬ 
te accorsi sotto la protezio¬ 
ne dei gendarmi e dei CRS 
.(compagnie repubblicane' di 
sicurezza) spedite dal cnnbi- 
nente dal ministro deirinter- 
no Ponlatowski che aveva ac¬ 
cusato 1 manifestanti di vo¬ 
ler spezzare nientemeno che 
l’unità nazionale e di attenta¬ 
re alla sicurezza dello Stato. 

E' a Ponlatowski. del resto 
— e al suo carattere irasci¬ 
bile di organizzatore di ope¬ 
razioni repressive spesso av¬ 
ventate — che si deve la mor- 


Notificate 
all'URSS 
manovre 
militari 
nella RFT 

MOSCA. 23 

Da fonte diplomatica — ri¬ 
ferisce l’ANSA AFP — si ap¬ 
prende a Mosca che tre pae¬ 
si firmatari della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa, e cioè Fran¬ 
cia, RFT e Stati Uniti hanno 
comunicato ieri all'URSS che 
terranno manovre militari 
congiunte sul territorio tede¬ 
sco-occidentale dal 15 al 19 
settembre prossimi. 

E’ la prima volta, dopo il 
vertice di Helsinki, che viene 
fatta una comunicazione del 
genere, conformemente alle 
disposizioni della conferenza 
di Helsinki concernenti le 
« misure per far nascere la 
fiducia». 

La comunicazione verbale 
data dai tre paesi tramite le 
loro ambasciate a Mosca sarà 
seguita lunedi mattina da 
quella del Canada, ritardata 
— si precisa da fonte diplo¬ 
matica canadese — per moti¬ 
vi tecnici. 

Il 35 paesi presenti a Hel¬ 
sinki. si ricorda, hanno con¬ 
venuto di dare notifica, al¬ 
meno 21 giorni prima del- 
rinizio, di «manovre milita¬ 
ri su vasta scala cui parteci¬ 
pino in totale più di 25 mila 
uomini di reparti di terra che 
eseguano le manovre da soli 
o in collegamento con ele¬ 
menti aerei o navali ». 


I te dei due gendarmi. E qui 
I ricapitoliamo brevemente 1 fat- 
ti: giovedì una cinquantina 
di membri dell’ARC àVfvano 
occupato una grande f^torla 
vinicola di Aleria, nei pressi 
di Baztla chiedendo: 1) la 
distribuzione delle terre del¬ 
la fattoria, di proprietà di 
un ricco ex colono d’Algeria, 
Ri contadini poveri secondo le 
promesse fatte a suo tempo 
dallo stesso governo e mal 
mantenute; 2) l’estensione del 
movimento di autonomia e 
possibilmente runiflcazione di 
tutti i movimenti indipenden¬ 
tisti e autonomisti che in 
Corsica sono circa una de¬ 
cina. 

Ieri, dopo aver respinto nu- 
' merosi attacchi della poUela 
locale Cgendàhnerla) 1 HMUil- 
festanti s'erano Impadroniti 
di quattro lavoratori algerini 
’ e li avevano rinchiusi in un i 
piccolo edificio della fattoria. I 
Con questi ostaggi in mani es¬ 
si avevano le carte per trat¬ 
tare la liberazione di un lo¬ 
ro compagno di lotta da tem¬ 
po detenuto a Bastia. 

A questo punto il ministro 
deirinterno, che da Parigi se¬ 
guiva ora per ora fazione de¬ 
gli autonomisti, ha ordinato 
ai CRS e ai gendarmi di da¬ 
re Tossalto alla fattoria pur 
sapendo che i suol occupanti 
erano armati e decisi a difen¬ 
dersi. Ne seguiva una violen¬ 
ta sparatoria nella quale due 
gendarmi restavano uccisi e 
un terzo ferito abbastanza 
seriamente. Anche tra I mem¬ 
bri delI’ARC si lamentava qual¬ 
che ferito, di cui uno in mo¬ 
do abbastanza grave avendo 
avuto un piede asportato dal¬ 
lo scoppio di una granata la¬ 
crimogena. 

Dopo l’inutile assalto (la 
gendarmeiia «‘era ritirata sot¬ 
to il fuoco dell'AKC) il capo 
degli autonomisti. Edmond Si- 
meoni, liberava gli ostaggi e 
si consegnava spontaneamen¬ 
te alla polizia che io imbar¬ 
cava su un aereo a destina¬ 
zione di Parigi. F/ accusato 
di attentato alla sicurezza del¬ 
lo stato: rischia una pena 
gravissima nel processo che 
potrebbe aver luogo lunedi 
per direttissima. 

Quanto agli altri occupan¬ 
ti. dispersisi volontariamente 
dopo aver subito un control¬ 
lo di identità, tornavano qual¬ 
che ora più tardi alla carica 
incendiando la fattoria e im¬ 
pedendo ai vigili del fuoco di 
intervenire. L’edificio è anda¬ 
to totalmente distrut o. 

Ma. come abbiamo detto al- 
rinizlo, l’azione dell’ARC non 
è finita qui. Lanciato un ap¬ 
pello agli altri movimenti au¬ 
tonomisti. l’ARC ha dato lo¬ 
ro appuntamento a Bastia do¬ 
ve nelle prime ore di stamat¬ 
tina sono ripresi gli attacchi 
e le manifestazioni contro 
la prefettura, rappresentante 
del potere centrale e accentra- 
tore. e le filiali delie grandi 
banche del continente. AU’ora 
in cui scriviamo si lamenta¬ 
no numerosi feriti sia tra le 
forze di polizia che tra gli au¬ 
tonomisti. 


hanno sottratto al « coman¬ 
do operativo continentale» 
(Copcon) i contingenti del 
fucilieri di marina e %'ei pa¬ 
racadutisti è stato infatti 
deciso che anche la GNR e 
la PSP (guardia nazionale 
repubblicana e polizia di sta¬ 
to portoghese) venissero ri¬ 
portate al comando diretto 
del presidente della Repub¬ 
blica. 

Vi sono, come si vede, suf¬ 
ficienti motivi di preoccupa¬ 
zione che contrastano con la 
relativa quiete politica, de¬ 
rivante non tanto da una 
convergenza di iniziative, 
quanto da una loro assenza 
almeno ufficiale. In effetti 
i giorni scorsi sono stati ca¬ 
ratterizzati dal tentativo di 
giungere a una piattaforma 
comune tra 1 sostenitori del 
<( documento Antunes » e i 
sostenitori del « documento 
del Copcon»; in effetti sem¬ 
bra che un accordo fosse sta¬ 
to raggiunto tra Antunes e 
de Carvalho e il « documen¬ 
to sintesi » era stato presen¬ 
tato al presidente della Re¬ 
pubblica. La frattura si sa¬ 
rebbe avuta quando 1 due 
gruppi hanno discusso uni¬ 
ti il nuovo documento e se¬ 
rie divergenze si sono veri¬ 
ficate al loro Interno; nel 
Copcon si aveva una divi¬ 
sione tra Otelo Saralva de 
Carvalho. favorevole ad ap¬ 
provare il « documento sin¬ 
tesi » e i capitani ’Tomé e 
Luz (autori principali delle 
tesi del CopconT che lo con¬ 
sideravano eccessivamente 
propenso ad accettare le 
posizioni dei «9»; nel grup¬ 
po Antunes si verificava 
un’altra frattura tra il capi¬ 
tano Vasco Lourenco — che 
accettava una parte delle cri¬ 
tiche — e 11 maggiore Vitor 
Alves, che invece sosteneva 
il documento nella sua in¬ 
tegrità. 

Infine era stato deciso che 
nel pomeriggio di ieri 1 rap¬ 
presentanti delle due corren¬ 
ti si incontrassero con i rap¬ 
presentanti della terza cor¬ 
rente, quella che viene indi¬ 
cata come «linea Goncaì- 
ves », per cercare di raggiun¬ 
gere un accordo globale. Ma 
anche questo incontro è fal¬ 
lito: 1 rappresentanti della 
linea Goncalves (il coman¬ 
dante Contrelras. il coman¬ 
dante Martins Guerreiro. il 
capitano Luis Macedo e il 
capitano Oraca e-Cunha) so¬ 
no giunti al punto di incon¬ 
tro all’ora prevista. 1 rao- 
presentanti del Copcon e dei 
« 9 » non si sono presen¬ 
tati essendo fallito un estre¬ 
mo tentativo di accordo per 
formare un fronte comune 
nella discussione. 

Cosi oggi, come si è detto 
aU’lnlzlo. si è diffusa la vo* 
ve che Otelo Saralva de Car¬ 
valho avrebbe deciso di ap¬ 
poggiare la sopravvivenza 
del governo Oongalves per 
evitare un nuovo vuoto di 
potere, mentre i propugna¬ 
tori del « documento Antu¬ 
nes» sarebbero alla ricerca 
di nuovi sostenitori anche 
al di fuori del MFA. 

Il vuoto di potere, comun¬ 
que, esiste, tanto che sem¬ 
bra guadagnare terreno nel 
MFA la tendenza a restitui¬ 
re tutti l poteri al consiglio 
deila rivoluzione — visto lo 
stato di paralisi del diretto¬ 
rio — e a ridare vita e si¬ 
stematicità al lavori e allo 
riunioni deirassembloa del 
Movimento stesso. 

In questo quadro deter¬ 
minate voci vicine al « do¬ 
cumento Antunes». al Parti¬ 
to socialista e al Partito so¬ 
cialdemocratico — continua¬ 
no a parlare delia possibili¬ 
tà che nella prossima setti 
mana venga insediato un 
nuovo governo nato dalle 
primitive convergenze tra le 
posizioni del nove e quello 
di de Carvalho; un governo 
che sarebbe presieduto dal 
generale Carlos Fabiào. at¬ 
tuale capo di Stato maggio¬ 
re deH’esercito, con due vice 
primi ministri: rammiraglio 
Vitor Crespo e il maggiore 
Melo Antunes che sarebbe 
anche ministro degli esteri; 
ministro delle Informazioni 
sarebbe il maggiore Vitor Ai- 
ves. mentre gii altri dicaste 
ri dovrebbero essere ripar 
titi tra socialisti (3), social¬ 
democratici (2) e comunisti 
(1) però a titolo personale e 
non come rappresentanti dai 
rispettivi partiti. 

In questa ristrutturazione 
il generale Otelo Saralva do 
Carvalho dovrebbe assumere 
la carica di capo di Stato 
maggiore generale (che og¬ 
gi appartiene al Presidente 
della Repubblica) e il capi¬ 
tano Vasco Lourengo queUa 
di capo di Stato maggiore 
deireserclto, attualmente ri¬ 
coperta dal generale Carlos 
Fabiào. 

E’ significativo, a questo 
proposito, che secondo indi¬ 
screzioni lo stesso Vasco 
Lourenco. uno degli autori 
del « documento dei nove » 
e destinato come si è detto 
alla carica di capo di Stato 
maggiore deU’esercito. abbia 
criticato questo elenco con¬ 
siderandolo « troppo sposta¬ 
to a destra » rispetto all'as¬ 
se dei Paese e del Movimen¬ 
to delle forze armate. 

A parte il fatto che gli av¬ 
venimenti successivi — del 
quali abbiamo parlato 
rendono problematica que¬ 
sta soluzione (a meno che 
non venga imposta con un 
colpo di forza), c’è da rile¬ 
vare che a favore di un av¬ 
vicinamento fra le posizio¬ 
ni del Copcon e quelle di 
Gonqalvcs si vanno pronun¬ 
ciando in numero sempre 
crescente esponenti del Mo¬ 
vimento delle forze armate; 
oltre agli stessi autori del 
« documento Copcon », capi¬ 
tani Temè e Luz. sono favo¬ 
revoli a questa soluzione il 
comandante c il vice coman¬ 
dante del RALIS (Reggi¬ 
mento artiglieria leggera Li¬ 
sbona) maggiori Dlnis de 
Almelda e Leal de Almcida. 
il maggiore Sobral Costa 
della forza aerea e il coman¬ 
dante dei « commandos » Ma- 
tos Comes. Più, naturalmen¬ 
te, la marina: tutti gli am¬ 
bienti politici c militari di 
Lisbona attribuiscono gran¬ 
de importanza ad un lun¬ 
ghissimo colloquio che «i è 
svolto tra 11 Presidente del¬ 


la Repubblica Costa Comes, 
il capo del governo generale 
Vasco Gongnlves e il capo 
di Stato maggiore dell'Ar- 
mada, ammiraglio Plnhelro 
de Azevedo: un lungo collo¬ 
quio al termine del quale 
non è stata rilasciata alcu¬ 
na dichiarazione. 

In questo accumularsi, spes¬ 
so contraddittorio, di notizie, 
chiunque può avvertire che 
gli avvenimenti si svolgono al 
di fuori e al di sopra di ogni 
contribuito delle forze politi¬ 
che. Naturalmente qui a Li¬ 
sbona tutti sanno che questo 
o quei protagonista è più o 
meno vicino — se non mili¬ 
tante — dì questo o quel» par¬ 
tito. ma le forze politiche, in 
quanto tali, continuano a re¬ 
stare escluse dal processo In 
corso e dal discorsi più o me¬ 
no violenti che questo proces¬ 
so sta generando. 

L'unico portavoce dei parti¬ 
ti sembra essere, a questo 
punto, il generale Costa Go- 
mes, che continua ad incon¬ 
trarne i dirigenti nel suo te¬ 
nace tentativo di ricostruire 
un'unità lacerata. E' un’opera 
che non può essere né sotto- 
valutata, né — come taluni 
fanno — addirittura irrisa. 
Ma resta pur sempre un'opera 
che riesce a dare solo un qua¬ 
dro parziale della realtà por¬ 
toghese. Ed è questo, indub¬ 
biamente, il più grave del 
mali di questo paese. 

Il Partito comunista ha 
smentito che Cunhal si sia in¬ 
contrato oggi con Melo Tntu- 
nes. E' vero che Antunes e 
Vitor Crespo avevano chiesto 
un colloquio col leader comu¬ 
nista. precisa un comunicato 
del partito, ma la rluione, 
prevista per stamattina, non 
è ancora avvenuta. 

C’è da riferire un ulti¬ 
mo episodio che illustra la 
divaricazione fra gli Impe¬ 
gni antifascisti di ognuno 
e una tragica realtà reazio¬ 
naria: ieri, come abbUimo 
detto, a Braganoa, bande fa¬ 
sciste hanno attaccato e de¬ 
vastato la sede locale del 
PCP; i sei compagni che la 
presidiavano si sono difesi 
strenuamente contro 1 circa 
duecento aggressori, impe¬ 
gnandosi in un conflitto a fuo¬ 
co nel corso del quale sono ri¬ 
masti feriti otto fascisti e tre 
compagni. Poi questi sono sta¬ 
ti sopraffatti. La guardia na¬ 
zionale, come riferiscono 1 
giornali, prima ha tentato di 
persuadere i fascisti a non 
attaccare, poi, visto che que¬ 
sti insistevano, si è fatta in 
disparte assistendo aU'assal- 
to. al termine del quale i tre 
compagni feriti sono stati 
trascinati sulla strada c cru¬ 
delmente «esposti al pubbli¬ 
co ». 

Anche in questo caso la 
guardia nazionale non è in 
tervenuta. In compenso, in se¬ 
rata. si è recata all’ospedale 
ed ha arrestato i tre compa¬ 
gni. Nessun fascista era sta¬ 
to arrestato. 

A poche ore dalla pubblica¬ 
zione del messaggio pastorale 
con il quale la chiesa condan¬ 
na la violenza anticomunista 
nel nord del paese, in una di¬ 
chiarazione ad una radio 
francese l’arcivescovo di Bra¬ 
ga. mons. Francisco Maria Da 
Silva, ha escluso di avere in¬ 
citato alla guerra civile nel 
discorso da lui pronunciate 
alla manifestazione di 15 gior¬ 
ni or sono. La chiesa — ha 
detto — non è né di sinistra 
nè di destra ed io non sono e 
non sarò mal Tarclvescovo 
della reazione. 

Il prelato si è detto convin¬ 
to che in Portogallo militari e 
civili avranno buon senso a 
sufficienza per portare il pae¬ 
se su una strada sicura e pa¬ 
cifica. 

Spinola minaccia 
un nuovo golpe 

RIO DE JANEIRO. 23. 

L’ex presidente portoghese, 
gen. Antonio De Spinola (in 
esilio dopo il fallito golpe 
deiril marzo), ha annunciato 
oggi che il nuovo movimento 
da lui fondato di « resistenza 
e combattimento » opera « al¬ 
l’interno del Portogallo, allo 
scopo di sostituire il regime 
attualmente al potere con un 
governo democratico». Quin¬ 
di Spinola ha affermato che 
se l’attuale presidente, gene¬ 
rale Francisco Da Costa 
Gomes, non cederà pacifica¬ 
mente il potere, potrebbe es¬ 
sere fatto ricorso alla forza 
per rovesciarlo. 

Neirintervlsta all’AP Spi¬ 
nola ha anche preso le di¬ 
stanze dal maggiore Melo 
Antunes, che secondo li ge¬ 
nerale in esilio è stato autore 
di un programma di ispira¬ 
zione comunista. 

Spinola non ha voluto ri¬ 
velare altri particolari In re¬ 
lazione al movimento, per ti¬ 
more, cosi ha detto, di rive¬ 
lare dettagli importanti per 
i servizi spionistici porto¬ 
ghesi. 

Sicurezza 

ira il pillilo ili uri‘ì\n. o««ìm 
la cu<ìirion/ione del!» rcullù 
foiit-n-ra i-hihli-iik-, c il pillilo 
di parlcM/.i, o-tia la pri-riioNf-a 
pt-r la crru/ione «li una sì- 
itia/ioiu- ntiina «iil vecchio 
conliiieiUc e jierciò sicsso nel 
nionil» intero. Mei dibattito in 
eor-io, purtroppo, racceiito vie¬ 
ne mes-io provHÌentenienlP sul 
punto dì arri\o e in nitsiii'H 
.issili M-ar-u sili punto di par- 
lenza, (^iò risebia dì falsare 
o|iiM cosa, rendendo tu-inilose 
le prospeilÌM* a|>eiie dall’ac¬ 
cordo. Non ha senso, in ef- 
fellì. ridurre il tulio all'esn- 
mt* mMacile, ipnile che ne sia 
il liìlancìo. di ohi ha a\ulo di 
più i- chi ha n\ulo di meno. 
'J'rHseinaro unii discussione di 
questo genere porla soltaiilu u 
prolungare lu litania delle ncc- 
chie recrìiiilna/iuni che da 
'tallii in )>oÌ iianno H\>elena> 
to rj'luropa. Né è un caso che 
una tale lilunìa Ncn^a recita¬ 
ta. in Kui'opa come in Ameri¬ 
ca. da uomini c gruppi che 
una ^ullu \eni>aiiu definiti 
(I \cdo\ì dell.i Kuerra fredda d. 
L'omini e gruppi, cioè, die 
min hanno mai rinunciato del 
lutto al s<»|ino folle ed irreale 
di modificare la cada fteo- 
grafica e ptililiia deirKiiropa 
.iMrmcfso lo sooutro tra i 
Idocdii niihlnri conirapposii. 
Occorre, dunque, sjiosinre in 


aNanii i termini del diballiio 
sul reale sÌKnificato di Hel¬ 
sinki. K' quanto non fanno 
tulli coloro i quali, a propo¬ 
sito delle \icende portoghesi, 
cedono il problema, ancora 
una ^olla. in termini di « scel¬ 
ta di cinìIiA ». K* li caso, mà 
esempio, del cancelliere fede¬ 
rale Schmidi quando afferma 
che SI deve faro di tutto per 
impedire ohe hì crei un vuoto 
nel fianco meridionale della 
Malo. Cosa significa /are di 
lutto'i* Mon N*è già fatto »fc- 
bastanza, da parte deirOcei- 
dente, per rendere più tor¬ 
mentosa e drammatica del ne¬ 
cessario la già difficile ricerea 
di una solida demoeresia iti 
PortogaUo? K non è grot^- 
Nco — lo ha fallo notare ancno 
il primo ministro svedese ~ 
accusare, in nome del docu¬ 
mento di Helsinki. TUrst di 
ingerenza, quando tutti saniM 
come — e senza che neeeun 
dirigente di Lisbona abbia mài 
posto in questione la apparte¬ 
nenza del Portogallo alla Noto 
— siano state poste in allo, 
subito dopo il rovesciamene 
del regime fascista, misare di 
strangolamento economico da 
parte di ntMtierosi paesi alUiw 
tici, con gli Stati Uniti e la 
Germania federale in prima 
fila? 

Ma non è questo il punto 
che ci interessa sotlolioeaiee 
in questa sede. Ci preme in¬ 
vece richiamare ralteozione 
sul fatto che inierpreUire H 
documento di Helsinki come 
un atto di spartizione deU*Ev- 
ropa può condurre a coiuy- 
guenze assai nefaste per tutti. 
Può condurre, ad esempio (e 
sono forze che spingono in 
tale direzione) al riprodursi, 
tra gli Stati europei e airinter- 
no di ognuno di essi, di inac¬ 
cettabili contrapposizioni tra 
a orbile » sovietiche e « orbi¬ 
le o americane e quindi, te 
definitiva, al perpetuarsi e ■!- 
l'accentuarsi della politica dei 
blocchi militari e dello scontro 
frontale airintemo di ciascun 
paese. Ciò significherebbe, co¬ 
me è evidente, non solo un 
colpo di penna ai processi di 
sviluppo della democrazia ma 
anche la fine di ogni prospel- 
li\a di ruolo autonomo del- 
TKiiropa. 

Per quel che ci riguarda, 
noi coinuiiisii italiani abbia¬ 
mo da tempo scelto un’altra 
strada, quella della eoslruzio- 
ne di una Europa che abbia 
buoni rapporti sia con gli Sta¬ 
li Uniti sia con TUrss e che 
non sia. perciò, né anliamerl- 
rana né antisovietica. E* In 
questa strategia che ai iserive 
il nostro giudizio ani docu¬ 
mento di Helsinki e U laottro 
richiamo alla necoasità di ap¬ 
profondire il dibattilo ani pun¬ 
to di partenza che quel docu¬ 
mento può rappresentare • di 
fatto rappresenta. In quoato 
stesso senso vanno valutali at¬ 
ti importanti, anche reeonti. 
che portano il segno del con¬ 
tributo del nostro partito: da! 
comunicato Berlinguer-Carrllle 
al comunicato Berlinguer-De 
Martino. Sono alti di una po¬ 
litica che ha radici profonde 
e che noi proponiamo come 
contributo nostro aH’azione di¬ 
retta a fare in modo che Bol¬ 
la base della piattaforma di 
Helsinki PEuropa assuma un 
ruolo nuovo e positivo per 
raffermarsi su! continente e 
nel mondo dei prìncipi della 
reciproca autonomia, del reci¬ 
proco rispetto della indipen¬ 
denza e della sovranità, della 
libera scelta dei popoli, della 
non ingerenza, della pace: i 
principi, cioè, fatti propri da¬ 
gli Stati che hanno sottoscrit¬ 
to il doctinienlo dì Helsinki. 


Nel decimo annlveimrlo 
della tragica scomparsa di 

CARMINE DE LIPSIS 

con immenso doloroso rim¬ 
pianto che il tempo non ha 
lenito 1 genitori, le sorelle 
Angelina. Lina e Giulia e il 
fratello Emilio lo ricordano 
a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. 

Roma, 24 agosto 1975. 
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